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ibubboni». 


APALAZZO CHIGI. 
Costo del lavoro 
| Pesanoidati 
dei disoccupati 


ROMA — Difficile percorso per il maxi-negozia- 
to sul costo del lavoro, Le posizioni tra sindacati 
e industriali sono distanti ancora mille miglia. 
La Cgil sembra infatti non avere intenzione di 
seguire la strada aperta dal presidente del Con- 
siglio, Giuliano Amato. Difatti, ieri, alla prima 
vera riunione sulla contrattazione e la riforma 
del salario la maggiore delle tre confederazioni 
si è presentata a palazzo Chigi (nella foto il mini- 
stro del Lavoro Cristofori) senza i due leader: 
Bruno iîrentin e Ottaviano Del Turco, La riunio- 
ne sì è protratta fino a tarda ora. L'esecutivo. 
continua a puntare ad un accordo. 

Intanto ierì l'Istat ha diffuso dati inquietanti 
sull'occupazione. Nel '92 i lavoratori della gran- 
de industria sono diminuiti del 5,5%, mentre il 
costo del lavoro medio per dipendente è aumen- 
tato del 7,9%. Il calo dei livelli occupazionali è 
stato del 4,8% nel primo semestre dell’anno e del 
6,3% tra luglio e dicembre ‘92. 

Ma intanto segnali positivi giungono da Cernob- 
bio, dove industriali ed economisti a convegno 
individuano sintomi di ripresa per il nostro si- 
stema già a partire dal secondo semestre dell'an- 
no. 


In Economia 


INTERVISTE 


RIMINI — Il fondatore 
della comunità di San 
Patrignano, Vincenzo 
Muccioli, si è presentato 
spontaneamente ieri 
mattina a Rimini al pro- 
curatore della Repubbli- 
ca Franco Battaglino, al 
quale ha confessato che 
sapeva del delitto di Ro- 
, berto Maranzano, il gio- 
vane ospite della comu- 
nità ucciso a pugni e cal- 
ci nel maggio di quattro 
anni fa e il cui corpo fu 
trovato in una zona di 
campagna a Terzigno 
(Napoli. E 
Per quell'episodio nei 
giorni scorsi il Gip Vin- 
cenzo Andreucci aveva 
firmato otto ordini di cu- 
stodia cautelare per con- 
corso in omicidio prete- 
rintenzionale e occulta- 
mento di cadavere, nei 
confronti di altri ragazzi 


Fulvio 
Tomizza:| 


Trieste, | 
| la nostalgia 
| del Muro 
dei piccoli | 
politici | 


Aula deserta 
alla Camera 
sulla questione 


morale 


ROMA — Scalfaro non 
cambia idea sulla que- 
stione morale e su Tan- 
gentopoli: no a colpi di 
spugna, politici corrotti a 
casa, restituzione del 
maltolto. Ieri ha detto 
agli allievi ufficiali del 
174 corso «Coraggio» del- 
l'Accademia militare di 
Modena che il suo pen- 
siero è sempre quello 
espresso nel mnestaggio 
di fine anno e qualche 
settimana fa agli studen- 
ti di un collegio di Pavia: 
«io non cambio idea, an- 
che se a molti pare stra- 
na la coerenza» ha di- 
chiarato, Era necessaria, 
secondo il capo dello Sta- 
to, un'operazione chirur- 
gica, ma «anche se il bi- 
sturi ha colpito dei bub- 
boni che occorreva fos- 


sero colpiti, ha invitato i, 


cadetti che ieri hanno 
prestato giuramento a 
sentirsi parte di questo 
popolo che «ha ricchezze 
morali senza fine». E lo 
«ha ribadito nell'incontro 
con i sindaci del Mode- 
nese ancora una volta, 
quindi, approvando l'o- 
pera dei magistrati di 
«mani pulite». «Oggi tan- 
te cose non vanno — ha 
sottolineato —i bubboni 
hanno bisogno. dell'inci- 
sione del bisturi: abbia- 
mo l'umiltà di ricono- 
scerlo e di trarne le con- 
seguenze)». 

Intanto, mentre alla Ca- 
mera — dopo la gazzarra 
al Senato — è continuato 
nell'indifferenza genera- 
le il dibattito sull ‘a que- 
stione morale, ieri il po- 
verno ha dato un ulterio- 
Te Gu di vite alle norme 
sugli amministratori in- 


quisiti. 
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della comunità. Muccioli 
ha detto al magistrato di 
aver taciuto perchè que- 
sto era l'accordo preso 
con i suoi ragazzi. Per 
ora non sarebbero stati 
adottati provvedimenti 
nei suoi confronti, Anco- 
ra lunedì scorso Muccioli 
si era detto esterrefatto 
da quanto emerso dalle 
indagini condotte dai 
magistrati riminesi, 
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‘|SVILUPPI DELLE INDAGINI SUL DEPURATORE DI ZAULE 


Arrestato Cividin 


In carcere il direttore dei lavori Del Monaco 


Il 
| TRIESTE — Le condizioni di «Casa Serenay e il dif- 
ficile decollo di «Casa Bartoli» approdano a palazzo 
di giustizia. Il sindaco Giulio Staffieri e l'assessore 
+ comunale all'Assistenza Rossana Poletti (nelle fo- 
| to) sono stati raggiunti da avvisi di garanzia per 
omissione di atti d'ufficio e nei prossimi giorni 
nuovi provvedimenti potrebbero essere notificati 
ad altri amministratori. L'inchiesta è scattata in 
seguito alla denuncia dei Nas che nell'agosto dello 
scorso anno avevano effettuato un controllo a «Ca- 
sa Serena». I carabinieri si erano resi conto che la 
struttura, non abilitata a ospitare anziani non au- 
tosufficienti, in realtà dava alloggio anche a perso- 
ne che non potevano provvedere a sé, Al magistra- 
to il sindaco ha spiegato che a ‘Casa Serena' adesso 
| «sono impegnate 30 persone per 11 non autosuffi- 
| cienti» e che l'edificio ha bisogno di alcuni inter- 
| venti, possibili solo quando verrà completato il 


trasferimento degli anziani da «Casa Serena) a 
«Casa Bartoli», 


anziani sono emersi comunque altri interrogativi, 
in particolare l'insolita doppia inaligurazione di 
quella «Casa Bartoli» che in realtà non ha ancora 


| puerto le sue porte agli anziani non autosufficien- 
a 


: Dal fascicolo aperto sul caso dei due istituti per . 


«AVVISI» A SINDACO E ASSESSORE LI 
Trieste: ’Casa Serena’, 
Comune preoccupato 


Custodia domiciliare concessa 


all'imprenditore triestino. 


L'ipotesi di reato: concorso 


in corruzione per 20 milioni 


TRIESTE — Improvvisi 
sviluppi nelle indagini 
sugli appalti pubblici a 
Trieste. Provvedimenti 
restrittivi sono scattati 
ieri nei confronti dell'in- 
gegner Doriano Del Mo- 
naco, 40 anni, di Ferrara, 
direttore dei lavori e pro- 
RESO dell'impianto di 

lepurazione di Zaule del 
noto imprenditore citta- 
dino Mario Cividin. L'in- 
gegner Del Monaco è sta- 
to arrestato ieri mattina 
in Municipio mentre 
partecipava a una riu- 
nione per sbloccare la 
«variante» del nuovo in- 
ceneritore. E' stato tra- 
sferito nelle carceri del 
Goroneo. Nella stessa 
mattinata uomini della 
Guardia di Finanza si so- 
no presentati nell'abita- 
zione dell'imprenditore 
Cividin che aveva otte- 
nuto opere in subappalto 


del depuratore per noti- 
ficargli l'ordine di custo- 
dia domiciliare. Cividin 
stava rientrando da Ro- 
ma e ha saputo per via 
delle decisioni che lo ri- 
guardavano. Attualmen- 
te sì trova agli arresti do» 
miciliari su ordine del 
pubblico ministero Anto- 
nio De Nicolo. Stamane 
sarà interrogato dal ma- 
gistrato, Per Del Monaco 
e Cividin l'accusa è di 
concorso in corruzione 
per una «mazzetta» di 
venti milioni. 

Un arresto è avvenuto 
anche in Lombardia nei 
confronti del capo ufficio 
della società «Ecologia», 
Santino Biavaschi di 
Brebbia (Varese). Il nome 
di Del Monaco è legato 
alle più recenti opere 
pubbliche. 


In Trieste 


IN CARCERE POMPEO LOCATELLI, COMMERCIALISTA MILANESE 


occa al mediatore 


Assicurò fondi neri al Psi - A Greganti (Pci) un miliardo da Berlino Est 


] 
[ 


Pomicino rischia l’arresto: 
chiesta l'autorizzazione 
| per le tangenti di Manfredonia 


MILANO — La «galleria) 
degli arrestati eccellenti 
per tangentopoli si arric- 
chisce ogni giorno di un 
nuovo nome. Ieri il turno 
delle manette è toccato a 
uno dei più falosicommer- 


- cialisti milanesi, Pompeo 


Locatelli, 52 anni, legato 


al gola socialista e ami- 
Ei 


Craxi. Anche lui, co- 
me i presidenti di Snam, 
Saipem e Agip, è stato 
chiamato in causa da Pier 


|Muccioli sapeva 


Francesco Pacini Batta- 
glia, proprietario della 
banca Karfinco di Ginevra 
e depositario di molti se- 
greti sulle tangenti targate 
Psi. L'accusa per Pompeo 
Locatelli è di ricettazione 
e di violazione della legge 
sul finanziamento pubbli- 
co dei partiti in concorso 
con Silvano Larini, il cas- 
siere dei socialisti. Le ope- 
razioni di cui Locatelli è 


IL DELITTO COMMESSO NELLA COMUNITÀ DI SAN PATRIGNANO 


Intanto, drogarsi è di 
nuovo reato. Il governo 
infatti ha sostituito il de- 
creto legge della depena- 
lizzazione per chi usa 
stupefacenti con un dise- 
gno di legge, peraltro 
espresso nello stesso te- 
sto del decreto. Il dise- 
gno di legge per esprime- 
re la propria efficacia ora 
dovrà essere approvato 
dal Parlamento. Sono 
state però previste, per il 
periodi di transizione, 
delle disposizioni per 
evitare il carcere ai de- 
tentori della cosidetta 
modica quantità. In que- 
sto modo verrà reinserito 
tra i referendum del 18 
aprile anche quello anti- 
proibizionista dei radi- 
cali. 
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‘Scarcerato l’innocente È 


Solo grazie al cavillo giuridico | 


riesce a tornare in libertà | 
APAGINA 5 | 


La Malfa lascia 
Confermate le dimissioni | 


al Consiglio nazionale Pri 
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Carneficina a. Bombay 


200 morti, oltre mille feriti 


in una serie di attentati | 
A PAGINA 6 . | 


Riina, sequestrato il tesoro 
Terreni e titoli per miliardi 


PALERMO — Totò Rii- 
na, origini contadine, 
ama la terra e poiché i 
suoi avi hanno lavorato 
per generazioni quella 
degli altri, ci teneva a fa- 
re dei suoi figli dei ricchi 
proprietari fondiari. E' 
questa la tesi della que- 
stura di Palermo, che ie- 
ri ha proposto al tribu- 
nale di confiscare alcune 
aziende agricole, del va- 
lore di vari miliardi, in 

rovincia di Palermo, 
intestate a presunti pre- 
stanomi del boss corleo- 
nese. Ed insieme alla 
terra sono stati seque- 
strati appartamenti, ma- 


gazzini e partecipazioni 
azionarie nei settori più 
disparati. Questa fortu- 
na, secondo, il rapporto 
inoltrato alla magistra- 
tura costituirebbe una 
parte del riciclaggio dei 
proventi del narcotraffi- 
co, delle estorsioni, del 
sistematico pizzo impo- 
sto dai corleonesi a com- 
mercianti ed imprendi- 
tori. I beni individuati 


costituiscono soltanto 
una TRATTO del patromi- 
nio del boss, del quale 


avrebbero parlato alcuni 
pentiti. 
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I tesoro. 


Trovate illy al Bar Elio, Via Cherubini, 5. 


Aly. Il caffé perfettamente espresso. 


imputato avrebbero por- 
tato al Psi 3 miliardi pro- 
venienti dai fondi neri del- 
l'Enî. Battaglia ha rivelato 
che, agendo per conto del- 
l'Eni, aumentava le prov- 
vigioni sui contratti stipu- 
lati all'estero. Il surplus 
andava a costituire i fondi 
peri partiti. 

Intanto le indagini sul 
cosiddetto «conto gabbiet- 
ta» di Primo Greganti, uo- 


| 


mo dell'allora Pci, hanno 
permesso di scoprire che 
sul conto in Svizzera figu- 
ra un miliardo di lire, in 
dollari, provenienti da 
quella che era la Deutsch 
Bank di Berlino' Est nella 
Germania comunista. Per 
Greganti si trattava di un 
finanziamento estero su 
estero a una sua società, 
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BRACCIO DI FERRO 
La Russia 
al collasso 
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poverno il palazzo del 
SA Fas: congresso, precisando 
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Politica 


Sabato 13 marzo 1993 


SCALFARO A MODENA INSISTE: «NO A COLPI DI SPUGNA SU TANGENTOPOLI» 


«I bubboni vanno tagliati» 


Il Presidente della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro durante la visita all'Accademia militare 


di Modena. 


ROMA — Scalfaro non 
cambia idea sulla que- 
stione morale e su tan- 
gentopoli: no a colpi di 
spugna, politici corrotti a 
casa, restituzione del 
maltolto. Ieri ha detto 
agli allievi ufficiali del 
174 corso «Coraggio» del- 
l'Accademia militare di 
Modena che il suo pen- 
siero è sempre quello 
espresso nel messaggio 
di fine anno e qualche 
settimana fa agli studen- 
ti di un collegio di Pavia: 
«Io non cambio idea, an- 
che se a molti pare stra- 
na la coerenza — ha di- 
chiarato, In queste occa- 
sioni aveva appunto in- 
vitato i politici corrotti 
alla restituzione del de- 
naro sottratto con le tan- 
genti, e suggerito sanzio- 
ni che togliessero loro al- 
cuni diritti, tra cui l'elet- 
torato passivo. 

Era necessaria, secon- 
do il Capo dello Stato, 
un'operazione chirurgi- 


ca, ma anche se il bisturi: 


ha colpito dei bubboni 
che occorreva fossero 
colpiti, ha invitato i ca- 
detti che ieri hanno pre- 
stato giuramento a sen- 
tirsi parte di questo po- 
polo che «ha ricchezze 
morali senza fine». «No- 


nostante gli ultimi avve- 
nimenti politico-giudi- 
ziari», però, devono sen- 
tirsi orgogliosi di essere 
italiani. 

Lo ha ribadito nell'in- 
contro con i sindaci del 
Modenese ancora una 
volta, quindi, approvan- 
do l'opera dei magistrati 
di «mani pulite». «Oggi 
tante cose non vanno — 
ha sottolineato — i bub- 
boni hanno bisogno del- 
l'incisione del bisturi, i 
bubboni ci sono, non si 
può dire che il bisturi af- 
fonda in una parte sana. 
Abbiamo l'umiltà di rico- 
noscerlo e di trarne le 
conseguenze». «Però- ha 
aggiunto esortando alla 
fiducia- guai a dire che 
tutta questa patria è un 
bubbone, perchè questo 
non è vero. Guai a pre- 
sentarla così come a vol- 
te capita dolorosamente 
di constatare». 

«Questo periodo — ri- 
tiene il Presidente della 
Repubblica — può, deve 
e sarà superato, facendo 
presa su valori fonda- 
mentali e sulla volontà 
ferma; occorre difendere 
questa libertà e questa 
democrazia la quale ha 
presentato fasi di malat- 
tia anche gravi». 


GIRO DI VITE PER I PUBBLICI AMMINISTRATORI 


Gli inquisiti subito sospesi 


Il governo modifica la legge del gennaio 1992 - Prevista la supplenza 


PSI 
Benvenuto: 
"Rinnoverò 
il partito 
fino in fondo’ 
ROMA — «Si può an- 
dare oltre il Psi, per 
dar vita ad entità po- 
litiche che ne con- 
tengano la storia e la 
migliore prassi poli- 
tica. Ma una. pro- 
spettiva credibile in 
questa direzione non 
esite senza il Psi». 
Giorgio . Benvenuto 
parla di fronte ai se- 
gretari provinciali e 
regionali del garofa- 
no, chiamati per la 
prima volta da molto 
tempo ad un dibatti-. 
to aperto sullo stato 
del partito. Respinge 
ogni invito a «pro- 
nunciare la dichiara- 
zione di morte del 
Psi». Rilancia la fun- 
zione del partito, per 
concorrere a creare 
una «forza riformi- 
sta» che comprenda 
anche verdi, radicali, 
referendari, anti- 
proibizionisti. 
Annuncia l’'istitu- 
zione di una «com- 
missione per lo sta- 
tuto» che, entro 40 
giorni, ridisegni il 
modello organizzati- 
vo del Psi in senso re- 
gionale e cambi alla 
radice il sistema di 
tesseramento. Poi, in 
vista dell'assemblea 
nazionale di lunedi, 
mette - in guardia 
contro i «vizi» del 
passato. «Non com- 
prendo — dice — i 
tentativi di ripristi- 
nare logiche sparti- 
torie e di riesumare i 
cadaveri del corren- 
tismo. Non credo ai 
miracoli, agli uomini 
della provvidenza, 
nè ai colpi di genio. 
Ma sono determina- 
to a rinnovare fino in 
fondo». 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ROMA —. Archiviato 
quello che, come dice 
Amato, è stato impro- 
priamente chiamato il 
decreto Conso sulla de- 
penalizzazione del fi- 
nanziamento illecito. ai 
partiti, il governo riparte 
da ciò che già c'è: cioè da 
quelle leggi che in un 
modo o nell'altro costi- 
tuiscono l'ossatura del- 
l'impianto anti-corruzio- 
ne. E lo fa dando un ulte- 
riore «giro-di vite». Nulla 
di eccezionale, ben inte- 
so, ma non è senza signi- 
ficato che a poche ore 
dalla tempesta che ha in- 
Vestito Palazzo Chigi e 
segnatamente il presi- 
dente del Consiglio Giu- 
liano Amato e il ministro 
della Giustizia Conso, il 
governo abbia voluto da- 
re più incisività alle nor- 
me che con la legge del 
gennaio 1992, intende- 
vano colpire gli ammini- 
stratori pubblici inquisi- 
ti. 


Si tratta di un aggior- 
namento, così ha spiega- 
to il ministro degli Inter- 
ni Nicola Mancino, del 
provvedimento che con- 
sente, tra le altre cose, lo 
scioglimento dei consigli 
comunali in odore di ma- 
fia. Da provvedimento 
legislativo antimafia, 
dunque, quella legge am- 
plia il raggio della sua ef- 
ficacia. E non è cosa di 
Poco conto. Le novità in- 
fatti consentiranno quel 
ricambio a livello ammi- 
Nistrativo, che tutti in- 
vocano, ma che fino ad 
oggi è stato difficile rea- 
lizzare, diventato quasi 
impellente dopo l'esplo- 
dere di Tangentopoli. 

L'impianto base della 
legge del gennaio 1992 
sostanzialmente non 
cambia: la fattispecie 
mafiosa dei reati ne co- 
stituisce il nucleo cen- 
trale, anche se proprio su 
questo terreno, sono sta- 


te ampliate le possibilità 
di inquisizione e indagi- 
ne, Significativo il fatto 
che sono-stati anticipati 
al momento del rinvio a 
giudizio, gli effetti della 
Incandidabilità e sospen- 
sione di chi risulta impu- 
tato per gravi delitti con- 
tro la pubblica ammini- 
nistrazione. Casi alla 
Giccio Macrì, dunque, 
non saranno più ripetibi- 
li. Nello stesso tempo 
vengono estrapolati dal 
contesto della legge alcu- 
ni delitti contro l'ammi- 
nistrazione dello Stato, 
per i quali gli effetti di 
interdizione dai pubblici 
uffici discendono da una 
reclusione superiore ai 
quattro mesi. Questa 
norma fa il paio con 
quella che introduce un 
limite di pena superiore 
ai sei mesì per reati com- 
messi con abuso di poteri 
o violando i doveri ine- 
renti ad una pubblica 


«Dicono che il Presi- 
dente della Repubblica 
— ha ancora affermato 
Scalfaro — parla di otti- 
mismo, parla di una si- 
tuazione quasi di sogno. 
Io invece parlo della 
realtà che voi ed io vivia- 
mo, dove c'è la parte ma- 
lata, ma grazie a Dio c'è 
vastità e profondità di 
parte sana». Agli allievi 
ufficiali, in un discorso 
non previsto dal proto- 
collo ha detto che occor- 
re «un impegno a lavora- 
re in ogni modo perchè 
quel patrimonio di ric- 
chezza, sofferenza e san- 
gue che voi vi apprestate 
a celebrare nel cinquan- 
tennio non vada disper- 
so». L'anniversario è 
quello della guerra parti- 
giana nel Modenese. 

Infine ha ricordato 
una frase che ripeteva 
spesso il predecessore 
Giuseppe: Saragat: «La 
politica senza morale 
non è neppure politica». 
«Parlo — ha spiegato — 
di una morale naturale 
che riguarda tutti, co: 
munque schierati, che ri- 
guarda tutti noi italiani 
al servizio di questa 
amatissima patria». 

‘Marina Maresca 


funzione o un pubblico 
servizio. . 

Come ha spiegato il 
ministro Mancino, nel 
provvedimento appena 
varato dal governo, è an- 
che prevista un’altra 
causa di sospensione 
dalla carica di ammini- 
stratore pubblico e che 
sarà applicata anche ai 
dipendenti pubblici: 
quando a carico dell'in- 
teressato sla disposta la 
custodia. cautelare, cioè 
l'arresto. E questo sia 
per reati di natura ma- 
fiosa sia più generica- 
mente per reati contro la 
pubblica amministrazio- 
ne. «Di fatto» ha detto 
Mancino, «noi anticipia- 
mo la sospensione dal 
servizio alla data dell'e- 
manazione del provvedi- 
mento di custodia caute- 
lare». Così come si fa, ed 
è previsto, nel settore del 
pubblico impiego. 

Riccardo Bormioli 


REPUBBLICANI: POTREBBE ESSERE UN ARRIVEDERCI 


La Malfa «lascia» in lacrime 


Il partito affidato a Bogi fino al congresso straordinario già convocato 


ROMA — La Malfa non 
torna indietro, conferma 
le dimissioni dalla segre- 
teria del Partito repub- 
blicano, in attesa di tem- 
Pi migliori, e se riuscirà a 
dimostrare l'assoluta 
estraneità alla tangente 
50 milioni usata per 
manifesti elettorali, di 
cui lo accusano i giudici 
milanesi. Al momento 
dell'addio, però, ha pian- 
to e si è commosso, ab- 
bracciando Spadolini e 
Ayala, Visentini, Bianco, 
Bogi, anche loro in lacri- 
me e turbatissimi. 
All'albergo «Ergife» La 
Malfa è arrivato un po' a 
sorpresa, poco dopo l'a- 
pertura del Consiglio na- 
zionale republicano e 
quando già si era tenuta 
una breve riunione della 
direzione, la prima senza 
di lui. Ha parlato a brac- 
cio per un'ora, spesso 
con la voce rotta dalla 
commozione. Nessun 
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dubbio sulle dimissioni, 
date poche ore dopo l'av- 
viso di garanzia dei ma- 
gistrati: «Resterò via per 
tutto il tempo necessa- 
rio, e poi vedremo ancora 
se mi voterete ancora). 
Al partito ha detto di an- 
dare avanti «a testa al- 
ta». «Ritengo che agli uo- 
mini politici, tanto più 
impegnati in alte respon- 
sabilità, spetta una re- 
sponsabilità particolare, 
di mettersi a disposizio- 
ne della magistratura e 
non solo di essere inno- 
centi, e io sono tranquil- 
lo della mia estraneità». 
Il leader del Pri, infatti, 
ha più volte difeso il ruo- 
lo della magistratura e la 
Stima nei giudici, anche 
nel suo: «Nel dottor De 
Pasquale, un uomo mol- 
to sereno, che accerterà 
le circostanze e emetterà 
il suo giudizio». Secondo 
La Malfa, se tutti i politi- 


ci avessero fatto quello 
che ha fatto lui «il rap- 
porto con l'opinione pub- 
blica sarebbe molto di- 
Verso). 

‘Ha parlato anche della 
situazione politica italia- 
na: per l'ex segretario re- 
pubblicano il governo 
Amato si doveva dimet- 
tere domenica scorsa. Se 
lo il presidente del Consi- 
glio l'avesse fatto 
«avrebbe segnato la svol- 
ta nella crisi del Paese». 
«Elezioni ad ottobre — si 
è domandato — ma che 
cavolo di discorsi sono? 
Dopo la legge elettorale? 
Ma quale legge elettorale 
può fare questo Parla- 
mento?» Ha poi affidato 
il partito al vicesegreta- 
rio Giorgio Bogi, ed erano 
entrambi il lacrime. 
Quindi ha ammonito i re- 
pubblicani a non divi- 
dersi perchè «senza il Pri 
la democrazia può essere 
in maggiore pericolo». 


Quindi è andato via tra 
nuovi abbracci. 

Il Consiglio nazionale 
ha preso atto «con ram- 
marico» dell'addio di La 
Malfa ed ha confermato 
piena fiducia nei suoi 
confronti dopo aver ten- 
tato ancora una volta di 
convincerlo a restare. E° 
già stato convocato il 
congresso straordinario 
e la direzione presto ne 
deciderà la data. Fino ad 
allora è a Bogi che sono 
state affidate piene fun- 
zioni di segretario nazio- 
hale, un uomo che condi- 
vide totalmente la linea 
politica di La Malfa. No- 
tizie che ci risultano — 
ha tra l'altro detto. Bogi 
— ci consentono di at- 
tendere con fiducia le de- 
cisioni della magistratu- 
ra verso la quale i repub- 
blicani hanno assoluto 
rispetto. 


m.m. Giorgio La Malfa 


Pochi intimi sui banchi della Camera: | 


la «questione morale» non interessa 


ROMA — Forse sarebbe il caso che certe sedute, in 
Parlamento, si svolgessero a porte chiuse, senza nep- 
‘pure la presenza della stampa. Per carità di Patria, se 
non per altro. Non è per ciò che è avvenuto al Senato 
mercoledì scorso, Le gazzarre, soprattutto sotto l'oc- 
chio attento della televisione che favorisce la dram- 
matizzazione, sono una COIDONenie non indispen- 


sabile, ma congeniale alle 


emocrazie. Neppure il 


compassato Parlamento di Sua Maestà Britannica 
ne va esente. Figuriamoci quello casareccio, «mostra- 
le», come si dice di certi salumi. No. A porte chiuse i 
depuian dovrebbero celebrare soprattutto i loro riti 
del venerdì e del lunedì pomeriggio, che impropria- 
mente vengono chiamati sedute. 

Sedute di che, c'è da domandarsi, quando ieri 
mattina, tra i banchi di Montecitorio, sedevano non 
‘più di sette deputati ad ascoltare le infiammate paro- 
le del socialista Franco Piro? Sedute spiritiche, po- 
trebbero tranquillamente essere, visto il numero dei 
partecipanti. Si dirà: ma il venerdì(e pure il lunedì)i 
deputati sono nei loro collegi a curare I ‘elettorato. E' 
una tradizione che. i banchi siano semivuoti e che 
l'oratore di turno, di solito per illustrare un'interro- 
gazione cara a lui solo, parli all'ufficio di presidenza 


e allo stanco e rassegnato 


rappresentante del gover- 


no, magari il più sfessato dei sottosegretari che stan- 


no lì per questo. 


,JMa teri no. Ieri alla Camera non si dibatteva sul- 
l'interrogazione relativa ai salumi di puro suino. Ieri 
era il secondo giorno di un dibattito che, nelle inten- 
zioni dei suoi promotori,il presidente della Camera e 
dodici interpellanti, doveva affrontare e avviare a 
soluzione il grave problema messo in luce dalla vi- 
cenda di Tangentopoli, la cosiddetta «questione mo- 


Una scolaresca Segue dalla tribuna del 


solo sette deputati. Un bell'esempio. 


LAVORO: PIU’ INVESTIMENTI E MENO ASSISTENZIALISMO 


La ’ricetta’ dei vescovi contro la disoccupazione 


ROMA — Fare più investi- 
menti e produrre più ri- 
sorse, senza  attardarsi 
nella difesa di posti assi- 
stiti e di vecchie imprese 
decotte e superate: questo 
l'atteggiamento più utile 
per superare l'attuale crisi 
occupazionale. Lo affer- 
mano i vescovi italiani 
tramite l'Ufficio nazionale 
per la Pastorale del lavoro, 
invitando tutte le diocesi a 
mobilitarsi in favore di un 
nuovo sviluppo e a soste- 
gno dei disoccupati. Nella 
«Nota sull'occupazione e 
disoccupazione oggi in 
Italia» che accompagna la 
lettera — firmata da 
mons. Santo Bartolomeo 


Quadri, arcivescovo di 
Modena e presidente della 
commissione della Confe- 
Tenza episcopale italiana 
er i problemi sociali e il 
avoro e da mons. Giam- 
paolo Crepaldi, direttore 
dell'Ufficio nazionale — si 
sottolinea come l'emer- 
genza occupazione sia ag- 
gravata dalla vicenda 
Tangentopoli e dalle gra- 
vissime incognite della si- 
tuazione politica. 

Secondo l'ufficio nazio- 
nale le previsioni sull’oc- 
cupazione nel ‘93 «sono 
negative: ipotizzano una 
perdita complessiva di po- 
sti di lavoro che oscilla 
dalle 80 alle 100 mila uni- 


tà e un tasso di disoccupa- 
zione che cresce dello 0,3- 
0,5 per cento. Ma anche 
nella versione più pessi- 
mistica delineano una si- 
tuazione comunque meno 
grave di quelle che abbia- 
mo già affrontato nelle 
precedenti crisi recessive 
nel 1973-75 e nel 1980- 
83». 

Oggi molta più gente ha 
lavoro; c'è anche una cre- 
scita del lavoro femmini- 
le; molti posti sono coperti 
da immigrati: «le crisi oc- 
cupazionali emergenti so- 
no essenzialmente proble- 
ma di alcuni territori a 
prevalenza di grande in- 


dustria, in settori forte- 
mente in crisi e coincidono 
con i più antichi poli del- 
l'industria di base») come 
Genova, Torino, Porto 
Marghera, i poli chimici e 
metallurgici di Sicilia, Sar- 
degna, Campania e Cala- 
bria dove «la percentuale 
dei senza lavoro rischia di 
mettere in crisi intere co- 
munità». 

La prospettiva recessi- 
va «aggraverà il problema 
dell'accesso al lavoro dei 
giovani, anche neodiplo- 
mati e neolaureati». In 
questo momento poi «c'è 
anche un'emergenza oc- 
cupazione legata a Tan- 
gentopoli. Non solo il set- 


DONNE 
La legge 
sui sindaci: 
«Non siamo 
panda» 


MILANO — «Adoro i pan- 
da ma penso che le donne 
abbiano qualche chanches 
in più per evitare l'estin- 
zione della categoria sen- 
za bisogno di tutele ester- 
ne». Questa la dichiarazio- 
ne della responsabile del 
settore giustizia della Lega 
Nord, Elena Gazzola, che 
si dice «indignata» per 
l'approvazione dell'emen- 
damento. proposto dalle 
senatrici: del Pds secondo 
cui un terzo dei candidati 
degli enti locali deve esse- 
Te costituito da donne. 

«Ritengo che le donne 
abbiano tutte le possibilità 
e capacità per farsi valere 
in politica se lo desidera- 
no, forse perchè apparten- 
go ad un movimento — 
prosegue Gazzola — che 
non fa veramente alcuna 
distinzione tra uomo e 
donna. Al di Jà di questo, 
una simile prescrizione 
normativa è viziata di in- 
costituzionalità in quanto 
limita la libertà di scelta 
dei candidati e quindi la li- 
bertà di voto. 


tore edilizio e delle opere 
pubbliche, ma un pò tutte 
le attività collegate alla 
spesa pubblica stanno vi- 
vendo un momento di dif- 
ficoltà e incertezza, con 
effetti gravi sull'occupa- 
zione, a causa della parali- 
si decisionale che ha colpi- 
to molte amministrazioni 
pubbliche». 

Cosa fare? «Senza una 
ripresa dello sviluppo tutti 
i problemi occupazionali 
sono destinati ad aggra- 
varsi». Non viene appog- 
giata una «scelta pauperi- 
sta», anche perchè i reddi- 
ti di lavoro operaio sono — 
dice la Cei — «a livello di . 


rale». Tanto per dirla con un eufemismo, si parlava 
di corda in casa dell'impiccato, visto che questo, 
scandalo nazionale ha fatto emergere un fatto in- 


contestabile, al di là di chi 


sarà ritenuto innocente o. 


chi sarà giudicato colpevole: che î partiti si sono per 


anni «auito; 


i nanziati» in maniera illegittima e alcu- 
ni più di altri. Tanto che oggi, la questione centrale 


della nostra tragicommedia nazionale e quella di 
cambiare proprio le facce della politica oltre quello di 


una imprenditoria concuss 
bene, nel primo giorn, 


sono state sempre di pochi intimi, non più di un cen- 


‘a e compiacente. 
o di dibattito le presenze 


tinaio sui 630 membri della Camera, scesi via via che 
passava la giornata a una pattuglia di non più di 
cinquanta. Ieri si è raggiunto il colmo. Dei 16 iscritti 


aparlare dieci non si sono neppure ‘presentati. Vero è 


che i deputati si conoscono benissimo e sapevano ché 
gli interventi dei loro colleghi non potevano essere 
dei più elevati. La botte ddil vino che ha ed è meglio 


risparmiarsi la lettura dei resoconti. 
Se non fosse stato per un battibecco tra il missino. 


Buontempo, poi espulso, e 


il socialista Piro, mentre 


questi parlava, la seduta non avrebbe avuto cronaca. 
E anche il battibecco è avvenuto perchè Buontempo 


contestava a Piro di avere 


detto che nell'era dell'in- 


formatica la presenza «fisica» dei deputati non è ne- 


cessaria. Sarà. Napolitano 


fa bene a dire, come ha 


detto ieri sera, che il Parlamento non è delegittimato, 
per questi episodi. Fa ilsuo dovere a difendere l'orga? 


no che presiede. Ma i suoi 


colleghi ormai non sono 


più neppure in grado di difendere se stessi. Non li 
rimpiangerà nessuno, quando se ne andranno, 


- 
+ 


pubblico il dibattito sulla questione morali 


VISITA 
Italia-Usa: 
il 26 aprile 
Amato 
da Clinton 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio dei ministri, 
Giuliano Amato, si recherà 
negli Stati Uniti su invito 
deli presidente Clinton, che 
incontrerà lunedì 26 apri- 
le a Washington. Lo rende 
Doto un comunicato di Pa- 
lazzo Chigi. Nel corso del- 
la sua visita, il presidente 
Amato prenderà parte il 
22 aprile all'inaugurazio- 
ne del Museo dell olocau- 
sto a Washington insieme 
ad altri capi di stato e di 
Boverno, Sì tratta di una 
grande iniziativa promos- 
sa dallo stesso Congresso 
degli Stati Uniti e realizza- 
ta con finanziamenti pri- 
vati, che ospiterà un'espo- 
sizione permanente ed 
istituti di ricerca, Il presi- 
dente del consiglio si re- 
cherà anche in altre città 
degli Stati Uniti per incon- 
tri con gli ambienti econo- 
mici e culturali americani. 
I colloqui con il presi- 
dente Clinton saranno de- 
dicati alle prospettive del- 
l'economia mondiale. 


sussistenza dignitosa e 
non di spreco consumisti- 
co». Occorre invece «pun- 
tare decisamente a pro- 
durre più risorse, a partire 
da quella che possono in- 
dirizzare all'esportazione, 
cogliendo. fino im fondo le 
opportunità offerte dalla 
svalutazione in termini di 
allargamento della base 
INERTE e quindi del- 
occupazione». I vescovi 
chiedono «politiche econo- 
miche adeguate», attente 
all'inflazione e al conteni- 
mento del deficit, e l'ab- 
bassamento del costo del 
denaro alle imprese per ri- 

lanciare gli investimenti. 
Il documento suggeri- 


Neri Paoloni 


iù, ER 
ono presenti 


CRISI 
La Dc romana 
senza soldi 
econlo sfratto 
esecutivo 


ROMA — La Dc romana! 
versa in gravi difficoltà! 
economiche. L'ammini-! 
strazione ha già ricevuto; 
lo sfratto esecutivo per la 
storica sede di Piazza Ni- 
cosia e la Sip ha tagliato le 
linee telefoniche per ili 
mancato pagamento di) 
bollette arretrate per 230! 
milioni. Il segretario am- 
ministrativo, Fabrizio Sa- 
cerdoti, da venti anni pro-! 
curatore di borsa, quindi! 
un esperto, è stato chia-i 
mato da Forleo per mette-! 
re un pò d'ordine nelle) | 
casse del partito. Ma il; | 
quadro economico che ha' 
trovato è scoraggiante. In! 
una intervista a «Milano 
Finanza» racconta che perj 
le difficoltà finanziarie i! 
quindici dipendenti del! 
comitato cittadino hanno 
riscosso l'ultima 13.ma' 
«solo agli inizi di marzo.: 
Le casse sono vuote. Ci so-! | 
no gli affitti da pagare. Le! { 
banche non fanno più una! || 
lira di credito. Per pagare} | 
gli stipendi ho dovuto ac-| | 
Cettare una fidejussione ai | 
mio nome». 


sce di puntare a un diverso 
modo e ambito di produr- 
re: «Questo significa che‘ 
non è possibile porsi di 
fronte al cambiamento, | 
che può presentarsi anche | | 
come morte di vecchie im- 
prese e scomparsa di atti-| | 
vità, con un atteggiamen- 
to puramente conservati-| 
vo dell'esistente. Spesso i | 
manufatti che non è più | 
possibile produrre in ter-! 
mini competitivi da noi,) 
vengono prodotti da ana-' 
loghe attività in Paesi in 
via di sviluppo, dando un! | 
contributo fondamentale 
alla loro crescita». 

P. Giuseppe Accornero 


ia Pn PRES e det 
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Intervista di 
Paolo Rumiz 


Si sente mai solo in 
Questa città? 

«Quando esco per le 
Strade io cammino e sono 
un uomo solo. Non ho 
amicizie, non ho nessu- 
No. Anche per mia scelta, 
Sto viaggiando passo 
passo verso la solitudine 
completa. Con la Trieste 
ufficiale, dei notabili, 
non ho contatti; io non la 
cerco e lei non cerca me, 
Con la gente è diverso, 
vedo attorno a me un af- 
fetto che mi commuove e 
mi incoraggia. Credo che 
a pochi scrittori capiti di 
essere fermati per strada 
e indicati con fierezza: 
‘Ecco, questo è il nostro 
scrittore. In questo, 
Trieste è unica. E' una 
città che legge molto e 
Soprattutto non legge li- 
bri di consumo, basta 
guardare i banchi delle 
librerie»: 

Come vede la Trieste 
ufficiale? 

«E' un mondo chiuso, 
difficile da identificare. 
E' italiana ma in versio- 
ne provinciale; è tradi- 
zionalista, ma contem- 
poraneamente è agnosti- 
ca, priva di impeto, pe- 
rennemente scontenta, e 
non propone modelli di 
comportamento. Si ànco- 
ra a miti tramontati, alla 
conservazione di qualco- 
sa che non c'è più o forse 
non è mai esistito». 

Crede che con una 
diversa classe dirigen- 
te anche Trieste sareb- 
be diversa? 5 

«Siamo così appagati, 
o rassegnati, che diviene 
difficile immaginare, per 
ora, una rappresentanza 
originale, di punta. Forse 
un gruppo di giovani in- 
ventivi e intonati fra lo- 
ro, al di là degli schemi e 
degli interessi dei partiti, 
riuscirebbe a darle uno 
Scossone e a riceverne un 
ulteriore impulso». 

Perchè tramonta il 
Vecchio cosmopoliti- 
smo? 

«Chissà, forse ripu- 
diando il suo RITO 
frontiera, Trieste ‘crede 
di guadagnarci in termi- 
ni di immagine e, dicia- 
molo brutalmente, di as- 
sistenza. E' una scelta - 
della Trieste ufficiale, 
una scelta di quieto vive- 
re che purtroppo oggi 
fanno anche alcuni gio- 
vani, una scelta che ini- 
bisce la carica propulsi- 


«Credo - dice lo scrittore - che qualcuno, 
forse dall’esterno, addirittura dall’Est, 
verrà a ridare una spinta alla città: Trieste 
è stata fatta grande da immigrati. Avvenne 
un secolo fa, e avverrà ancora; e, forse, 

di nuovo contro la sua classe dirigente». 
L’Istria, i confini, il dramma dei profughi. 


va e pionieristica che la 
città potrebbe avere ver- 
so il mondo esterno». 

Sindrome da ultima 
frontiera sul deserto 
dei tartari? 

«In passato dicevo che 
Trieste si sarebbe sve- 
gliata di colpo se la Corti- 
‘na di Ferro fosse caduta. 
Ebbene, il Muro è cadu- 
to, in modo fragoroso e 
con tempi anticipati, ma 
Trieste non ne ha preso 
atto. Non ha registrato 
né choc né stimoli, vive 
un'inerzia paga di se 
stessa. Nella logica della 
rendita di posizione, del 
‘No vado a bazilar'. Ri- 
sultato: oggi siamo sca- 
valcati da veneti e friula- 
ni). < 
Crede che la vecchia 
Trieste emporiale 
avrebbe saputo coglie- 
re l'occasione? 

«Certamente sì. I no- 
stri grandi vecchi avreb- 
bero fatto sentire il loro 
fiuto formidabile. Ma in- 
somma, basta guardare a 
Vienna, e vedere quanto 
questa città ha investito 
a Est negli anni bui, 
quando il rischio era 
grande. Di Vienna mi in- 
canta esattamente quel- 
lo che a Trieste manca: il 
vanto, quasi la fierezza 
di essere un crogiolo, un 
compendio del mondo 
circostante; di essere 
luogo di approdo e di af- 
fari per gente di cui non 
si guarda il cognome. Un 
viennese non ha paura 
che si scoprano le sue 
origini, se sono, per così 
dire, ‘impure’. Qui inve- 
ce c'è questa paura; una 
paura che nasconde un 
evidente senso di infe- 
riorità). 

Ma chi ha nostalgia 
delMuro? 

«I piccoli politici che 
possono sopravvivere 
solo in un orizzonte ri- 
stretto. Pesci piccoli che 
si allineano alla peggiore 
Italia nei giochini di par- 
tito, nei calcoli elettorali. 
Purtroppo, sono pesci 
piccoli che fanno pubbli- 


ARCHEOLOGIA: SARDEGNA 


La Tomba grande Hugo, un romantico «rivoluzionario» 


Un contadino la trova: in premio chiede libri 


ROMA — Una tomba preistorica, del neolitico centra- 
le, eccezionale per dimensioni e decorazioni divina 
è stata scoperta per caso in provincia di Sassari, a 
Putifigari, scavata in una collinetta di tufo rosato, E 
forse il capolavoro degli scalpellini sardi di tremila 
anni prima di Cristo. Gli archeologi della Soprinten- 


MOSTRA 
I Barovier 
e il vetro 


VENEZIA — Si è 
aperta ieri alla Fon- 
dazione Querini 
Stampalia la mostra 
«L'arte dei Barovier 
vetrai di Murano 
1866-1972»; promos- 
sa dalla Galleria Ma- 
Tina Barovier, reste- 
rà aperta fino al 18 
aprile (chiusura al 
lunedì) presentando 
circa 250 opere, mol- 
te delle quali auten- 
tici pezzi unici. Nel 
periodo esaminato 
dalla rassegna si as- 
Siste alla rinascita 
del vetro muranese 
ottocentesco (con le 
forti personalità di 
Giovanni, Giuseppe e 
Benvenuto Barovier) 
e quindi al «boom» 
degli anni ‘20 del no- 
stro secolo, con l'at- 
tività della «Vetreria 
artistica Barovier & 
C.» (poi «Barovier & 
Toso»), di cui Ercole 
Barovier sarà guida e 
esigner sino ai pri- 
mi ‘anni Sessanta 
Notevole la produ. | 
zione da parte sua 
nel 1929, di un nuo! 
vo tipo di vetro, il 
«Primavera», che da- 
rà forma a una vasta 
gamma di oggetti, e 
BOL a tutta una serie 
tessuti vitrei (co- 
me quelli a «colora- 
zione a caldo senza 
fusione») che rivolu- 
Zioneranno il gusto 
Muranese a metà de- 


| gli anni ‘30. La rasse- 


gna a; posa da 
un catalogo dell'Ar- 
senale Edi 


denza l'hanno battezzata «la tomba dell'architettura 


ca opinione». 
Cosa direbbe ai gio- 
vani di questa città? 

«Di riscoprire la fun- 
zione della vecchia Trie- 
ste e di aggiornarla ai 
tempi. Di non seguire gli 
schiamazzatori di qui 
che vogliono omologarci 
all'Italia più banale». 

Non. trova che se 
Trieste fosse in fondo 
un po' più italiana, vi- 
vrebbe con meno com- 
plessiil suo confine? 

«Certo, la cultura ita- 
liana è spontaneamente 
tollerante. Spesso, trovo 
gente fuori Trieste che 
mi dice: "Trovo Trieste 
una città deliziosa, ma 
vivaddio troppo osses- 
sionata dall'antislavi- 
smo'. Denuncia il mecca- 
nismo che dicevo: quello 
della Trieste-bene che 
alimenta i suoi privilegi 
con la chiusura verso l'e- 
sterno. E dei giovani fa- 
scisti, che qui sono più in 
agitazione che altrove». 

Essere europei dun- 
que... 

«Sì, cercare di essere 
cittadini d'Europa, di 
quell'Europa che ci è più 
affine, fra Monaco e Bu- 
dapest. Quell'Europa 
colta che nemmeno il co- 
munismo ha distrutto. 
Spesso mi torna un'im- 
magine di un ragazza di 
Budapest, nella città gla- 
ciale dell'era Kadar, che 
passa per strada con 
straordinaria grazia e 
leggerezza, la custodia 
del violino sottobraccio. 
Ripenso a quella giovane 
donna sconosciuta come 
al simbolo di questa Eu- 
Topa che è anche nella 
nostra cultura e che fa la 
nostra diversità». 

Trieste può imbar- 
barirsi, cadere nel gor- 
go dei fondamentali- 
smi etnici che distrug- 
gono i Balcani? 

«Non credo, la sua pre- 
sa di distanza dal Hictna 
slavo diventerebbe un 
fattore protettivo dal 
contagio, Allo stesso mo- 
do, questo suo sentirsi 


dipinta» per le caratteristiche costruttive e i motivi 


decorativi rari o inediti, 
spettacolare ambiente di 


La cella principale è 
18 metri quadrati, GIO ps 


tetto a doppio spiovente con travetti scolpiti nel tufo, 
con trave centrale e due colonne di oltre due metri, 
sempre ricavate nella pietra. Su tutta una parete, so- 


pra una finta porta incisa, 
corna molto allungate, che 
cella è il più CE 


una triplice decorazione a 
simulano una barca. La 


ambiente sotterraneo con coper- 


tura a doppio spiovente finora scoperto in Sardegna. 
Il trave centrale, iltetto e gli stipiti dei passaggi con le 


altre due celle hanno notevoli tracce di 


colore nero 


antracite con riflessi verdi, e rosso ocra scuro, Al cen- 
tro della cella, inciso con cura sul pavimento, un fo. 
colare rituale circolare, del diametro di poco meno di 
75 centimetri, con cerchi concentrici e una coppella, 


Si tratta forse di una tomb: 


a-santuario con fini più di 


culto che di sepolcro, costituita da quattro ambienti e 


un corridoio 


individuate altre 


accesso: il tutto a forma di «T», Fa 


arte di una A EZSnOi ancora da esplorare; sono state 


ue tombe, ma inaccessibili all'in- 


terno, e due altre piccole grotte interrate. 
La scoperta è dovuta a un agricoltore, Sebastiano 
Porcu, e risale al 1988, ma solo ora è stato compiuto il 
rimo studio, curato da Giovanni Maria Demartis, 
della Soprintendenza drcnaooica di Sassari, e pub- 


blicato sull'ultimo numero de. 


‘a rivista dell'archeo- 


ja italiana, il «Bollettino di archeologia» del mini- 
De dei beni culturali. La Soprintendenza sta prepa- 
rando la pratica per devolvere un premio in denaro a 
Porcu, per la segnalazione, ma l'agricoltore ha detto 


che «gli bastano dei libri». 


Nella tomba non sono 


state trovate sepolture. L'ambiente è stato violato in 


tempo immemo?i 


‘abile, e i profanatori hanno sbreccia- 


î del vestibolo e rovinato in parte la deco- 
Aa per entrare nella grande cella. Secon- 


do Demartis si può pensare 
la tomba che abbia dispers 


rario enon è azzardato ipotiz 
rio dedicata agli antenati, «sed 


lie È vastità della cella che può 


liere parecchi fedeli, le diverse coppelle incava- 


Come prove ci sono la 
acco; 


a un'antica ripulitura del- 
o l'originale corredo fune- 
zare una tomba-santua- 
e di un culto collettivo 
dirango elevato». 


te Gai avi nelle pareti e adatte ad accogliere 
offerte. e FuEnioe tri particolari sono attesi cai 
complesso restauro che la Soprani comincer: 


nell'estate ‘94 e che libererà 


e muff 
Samente ne 
arti di bic 


©. Per ora si stanno analizzan 


‘omba da terra, argilla 
Ai do i colori. Curio- 


li strati superficiali sono finiti per caso 
ciare del diarto secolo dopo Cristo, un 


Tammento medievale e una pipa ottocentesca di ter- 


racotta. 


Goffredo Silvestri 


Cultura 
TRIESTE, UN TRENO PER L’EUROPA - 5 


| Una scelta di quieto vivere 


Ma forse qualcosa scrollerà quest’inerzia paga di se stessa: Fulvio Tomizza lo spera 


Fulvio Tomizza è nato in Istria, a Materada, nél 
1935. A vent'anni si è trasferito a Trieste, dove 
ha lavorato a lungo alla Rai. Ha debuttato in 
narrativa con «Materada», nel 1960; sono poi 


venuti, tra gli altri titoli, «La ragazza di Petro- 
via», «Il bosco di acacie», «La quinta stagione», 


«L'albero dei sogni» (Premio Viareggio 1970), 
«La città di Miriam», «La miglior vita» (Premio 


, Strega 1977), «La finzione 


Maria», «Il male 


viene dal Nord», «Gli sposi di via Rossetti», fino 
al recentissimo «I rapporti colpevoli» (Bompia- 


ni). 


fuori dal mondo l'ha iso- 
lata dal brigatismo, dalla 
delinquenza di altre par- 
ti d'Italia. Quello che te- 
mo è che Trieste possa 
impoverirsi, come civil- 
tà, costume, cultura. 
Gioè che si riduca a vi- 
vacchiare sui piccoli 
traffici di frontiera e si 
trovi alla fine a subire 
una balcanizzazione di 
fatto». 

E se ci fosse un cam- 
biamento improvviso? 

«Potrebbe accadere: è 
difficile che Trieste sfug- 


ga al destino che discen-. 


de dalla. sua posizione 
geografica eccezionale. 
Per questo sono convinto 
che presto o tardi succe- 
derà qualcosa, che Trie- 
ste non potrà mai diven- 
tare una città spettrale, 
morta. Credo che qualcu- 
no, forse dall'esterno, 
addirittura dall'Est, ver- 


rà a ridare una spinta al- 


la città. Trieste è stata 
fatta grande da immigra- 
ti; avvenne un secolo fa, 
e avverrà ancora. E av- 
verrà, forse, di nuovo 
contro la volontà della 
sua classe dirigente: in 
fondo anche ai tempi di 
Garlo VI i notabili erano 
contrari alla Compagnia 
delle Indie e alla creazio- 
ne del porto, brontolava- 
no contro cambiamenti 
in cui vedevano più ri- 
schi che vantaggi...» 

Il cancro dei nazio- 
nalismi potrebbe 
smembrare anche T'I- 
stria? 

«In Istria si è creata 
una vivace economia di 
mercato, si è sviluppato 
un pragmatismo che non 
tollera discriminazioni 
etniche. Così, dalle ulti- 
me elezioni è scaturita 
un'Istria diversa, che re- 
spinge i vecchi steccati, 
acquista coscienza del 
suo essere crogiolo di po- 
poli fusi in un territorio 
impareggiabile. Ma ecco 
che il pericolo stavolta 
viene dall'esterno: ed è 
che il pronunciamento di 
istrianità sia soffocato 


da Zagabria come sov- 
versione. Che ci siano 
persecuzioni, forzate 
abiure, e infine la rasse- 
gnazione ad accettare un 
ruolo subalterno». 

, Palla dittatura del- 
l'ideologia alla dittatu- 
ra della nazione? 

«Il nazionalismo croa- 
to è uscito baldanzoso 
dalla prova di forza coni 
serbi e ora non tollera al- 
tre bandiere, C'è quel co- 
lore accecante, i semito- 
ni e i chiaroscuri non s0- 
no graditi. Tudjman ha 
ribadito che l'Istria è sta- 
ta, è, e sarà sempre croa- 
ta, il che è quanto meno 
discutibile, specie per 
quanto riguarda il verbo 
al passato. E' un peccato 
che Zagabria fatichi tan- 
to a capire che in questo 
momento è necessario 
valorizzare le diversità, 
€ che l'Istria potrebbe di- 
ventare un trampolino, 
una terra di transito per 
l'Europa». 

Quelli che dalle no- 
Stre parti rivogliono 
l'Istria si rendono con- 
to che sarebbe neces- 
sarla una guerra? 

«Loro sanno benissi- 
mo che i confini non si 
toccano più in Europa. 
Sanno pure che le nuove 
repubbliche indipenden- 
ti sono più irremovibili 
che mai; che, al limite, 
con la vecchia federazio- 
ne sarebbe stato più faci- 
le trattare. Perciò si ri 
fiutano di affrontare l'i- 
nevitabile conseguenza 
di una simile rivendica- 
zione. Come dire che so- 
no i primi a non credere 
nei loro proclami, E' gen- 
te che cavalca nostalgie a 
scopo esclusivamente 
elettorale. E questo men- 
tre l’Istria rischia sem- 
mnai un altro esodo, un 
dissanguamento demo- 
grafico a causa della 
guerra e della crisi eco- 
nomica». 

Ravvisa insensibili 
tà nei confronti dei ve- 
ri bisogni degli italiani 
inIstria? 


MOSTRA: VENEZIA 


L’autore dei «Miserabili» fu anche notevolissimo pittore visionario: in anticipo sui tempi 


Lo conferma la rassegna che si apre 0881 

a Ca? Pesaro: più di cento opere grafiche _ 
di profonda suggestione, che indulgono 

al «tenebroso». Tra macchie e piegature 
(Si vedano i due disegni qui sotto) appaiono 
spettri, mostri, silhouette che prefigurano 

i test psicoanalitici. In basso, «Le leve». 


«Basta vedere quanto 
poco Trieste si sente 
coinvolta dal dramma 
dei profughi, quanta po- 
ca solidarietà esiste no- 
nostante qui si sia vissu- 
to un dramma identico, I 
massacri bosniaci fanno 
venire la pelle d'oca fino 
in America, e qui si guar- 
da a quel sangue quasi 
con godimento. E d'altra 
parte la crudeltà stessa 
di questa guerra dà ra- 
gione a coloro che guar- 
dano agli slavi come a 
dei barbari». 

La barbarie è una 
specialità balcanica? 

«Esistono, nel bene e 
nel male, sacche di pri- 
mitivismo. In Serbia c'è 
un aggettivo per definire 
questa autenticità un po' 
folle e irruenta: 'Krvavi”, 
che deriva guarda caso 
dalla parola ‘sangue’. Si- 
gnifica ubbidienza a leg- 
gi antiche, in cui l'ospita- 
lità e l'amicizia sono ma- 
gari l'altra faccia dello 
stupro. Ma non misi dica 
che la barbarie è una 
specialità dei Balcani. La 
barbarie, la crudeltà, so- 
no mostri che abitano 
nell'animo umano. Basta 
vedere la storia anche re- 
cente della Germania, 
dell'Inghilterra, della 
Francia, basta vedere gli 
orrori perpetrati da na- 
zioni civili nelle loro co- 
lonie...» 

Il bene e il male sono 
due facce della stessa 
realtà, dunque... 

«Sono arrivato a 
un'interpretazione arti- 
colata della realtà, anche 
quella più intima e affet- 
tiva, a una visione multi- 
pla di qualsiasi fenome- 
no. Questo si vede con 
chiarezza nel mio ultimo 
libro, Irapporti colpevo- 
li’. Non so da che cosa di- 
penda, dalla mia anima 
di frontiera, dalla mia 
età, dalla situazione in 
cui viviamo, ma vedo 
sempre più la vita come 
una medaglia dalle due 
facce. Anzi, c'è una fac- 
cia sola, in cui il bello e il 
brutto, il malvagio e l'in- 
nocente, il coraggio e la 
codardia si compenetra- 
no), 

Questo è vero anche 
nel suo rapporto con 
Trieste? 

«E' per questo che al- 


_ l'inizio le ho detto che a 


Trieste mi sento solo, ai 
margini, ma nello stesso 
tempo più capito che al- 
trove». 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


VENEZIA — Da oggi al 23 
maggio Ca' Pesaro ospita 
le opere dell'allucinata 
fantasia di «Victor Hugo 
pittore». Dietro al grande 
scrittore francese vi è in- 
fatti quest'altra impor- 
tante figura d'artista, 
pressoché sconosciuta. 
Finora sono stati catalo- © 
gati centinaia di suoi la- 
vori; Gautier, Baudelai- 
re, Rostand, Focillon, 
Breton, Masson e altre 
‘personalità della cultura 
e dell’arte dichiararono 
la loro ammirazione per 
i suoi disegni, tuttora po- 
co noti perché in parte 
andati dispersi, in parte 
gelosamente custoditi 
negli archivi della Bi- 
blioteca Nazionale di Pa- 
rigi, senza che abbiano 
avuto prima d'ora l'ono- 
re di essere esposti in un 
grande museo. 

A Ga' Pesaro ne sono 
in mostra 102 a inchio- 
stro, lavis (l'acquatinta 
francese) e carboncino. 
Sono stati realizzati con 
tecniche diverse (dal po- 
choir alle piegature, dal- 
le macchie alle impron- 
te, ai collages) e usando 
svariati materiali, com- 
preso l'infuso di caffè. E 
grande è la suggestione 
che emanano 1 fogli in- 
gialliti e fragilissimi su 
cui l'autore de «Imisera- 
bili» anticipò in pieno 
‘periodo romantico i rivo- 
luzionari procedimenti 
dell'arte del XX secolo. 
Oltre che dalla Biblioteca 
Nazionale parigina, i di- 
segni provengono dalla 
Maison Victor Hugo di 
Parigi, dal museo di Vil- 
lequier e da collezioni 
private. 

Organizzata. dall’as- 


Il Piccolo 


Fulvio Tomizza nella sua casa di Trieste (foto di Marino Sterle). «In questa 
città - dice - io sono solo. Non ho amicizie, non ho nessuno. Ma nello stesso 
tempo sono più capito che altrove». 


sessorato . alla cultura 
del Comune di Venezia e 
curata ‘da Jean Jacques 
Lebel e Maria Laura Pre- 
vost, la rassegna è corre- 
data da un catalogo edi- 
to da Mazzotta in italia- 
no e francese, con testi 
dei curatori, di Pierre 
Georgel e Mark Gisbour- 
ne. Durante i lavori d’al- 
lestimento, curati da Da- 
niela Ferretti, abbiamo 
incontrato Jean Jacques 
Lebel. 

«Questa di Ca'-Pesaro 
— dice lo studioso —non 
è la solita mostra per cui 
si sceglie un certo nume- 


ro di opere, si trova uno È 
‘ spazio espositivo, si dà 


un titolo alla rassegna, a 
volte soltanto per far 
muovere la macchina 
culturale. Abbiamo volu- 
to rompere con questo 
deprecabile sistema. Se 
di Hugo scrittore, poeta; 
drammaturgo, saggista e 
oratore si sa tutto, se è 
noto il suo impegno poli- 
tico che arrivò a profetiz- 
zare gli Stati Uniti d'Eu- 
ropa in un famoso di- 
scorso al Congresso per 
la pace del 1847 a Parigi, 
noi tutti che abbiamo la- 
vorato a questa mostra 
siamo Cioioe di pre- 
sentare la figura poco 
nota di Hugo pittore, nel 
suo aspetto più fantasti- 
co e visionario. 

«Si dice comunemente 


— afferma Lebel — che, 


l'arte moderna è nata 
nel 1863 con il famoso 
“Salon des réfugiées", in 
cui un gruppetto di arti- 
sti francesi si oppose alla 
tradizione accademica, 
riportando l'arte ai pro- 
blemi concreti della vi- 
sione. Ebbene, l'altra 
ambizione della nostra 
rassegna è quella di di- 
mostrare come anche gli 


impressionisti siano sta- 
ti anticipati segretamen- 
te da un grandissimo, 
modesto profeta: Hugo, 
appunto». 

. Egli fece i primi schiz- 
zi sul quaderni e sui testi 
del Collegio dei nobili di 
Madrid, dove a nove an- 
ni raggiunse il padre, ge- 
nerale dell'armata fran- 
cese in Spagna. Ricevet- 
te qualche lezione di di- 
segno da un religioso e si 
cimentò nelle prime ca- 
ricature dei suoi profes- 
sori. Ma sarà durante le 
escursioni sulle Alpi e i 
viaggi nel Nord della 
Francia e in Spagna che 
riempirà un album di 
paesaggi visti o immagi- 
nati. 

Hugo ha 23 anni ed è 
già noto come poeta. Con 
la pubblicazione del vo- 
lume di liriche «Le orien- 
tali» (1829) l'attività let- 
teraria e quella pittorica 
sembrano ispirarsi vi- 
cendevolmente. Il dise- 
gno «Les orientales» ri- 

roduce l'atmosfera del- 
la poesia «Il fuoco del 
cielo». Qualche anno do- 
po, Hugo si rivela anche 
disegnatore di scenogra- 
fie teatrali, la prima del- 
le quali per il suo dram- 
ma «Maria Tudor». Nel 
1860la sua opera pittori- 
ca passa dai disegni pic- 
colissimi (alcuni dei 
quali addirittura in for- 
mato francobollo) ‘alle 
grandi composizioni su 
carta. Sono paesaggi, ca- 
stelli tenebrosi, rovine di 
palazzi, eseguiti durante 
l'esilio a Bruxelles per 
sfuggire alla polizia 

ancese dopo la sua 
sfortunata resistenza al 
colpo di stato di Napo- 
leone Bonaparte. Suc- 
cessivamente, dal Bel- 
gio, si trasferirà nell’iso- 


la di Jersey con la fami- 
glia, e la sua arte verrà 
influenzata dallo spiriti- 
smo, di gran moda in 
quegli anni. Hugo si mo- 
stra scettico sull'interro- 
gatorio delle anime dei 
defunti, ma i suoi dipinti 
di quel periodo sono cupi 
e misteriosi. 

Altra opera significa- 
tiva in mostra è «L'om- 
bra del manzaniglio», 
l'albero della morte usa- 
to dagli indigeni delle 
Antille per avvelenare le 
frecce; e anche qui l'im- 
magine è ripresa in una 
poesia della raccolta «Le 
contemplazioni». 

, Guernesey è la succes- 
siva tappa di Hugo, che 
nell'isola normanna 
riempirà un intero car- 
net con schizzi per le de- 
corazioni della casa che 
ha acquistato, immagini 
fantastiche e di vita quo- 
tidiana. Ma nei successi- 
vi lavori, eseguiti con la 
tecnica delle macchie e 
delle piegature, com- 
paiono spettri, mostri, 
minacciose silhouettes 
che prefigurano già i test 
psicoanalitici. L'ultima 
parte della rassegna rag- 
gruppa cinque profili che 
riportano indietro nel 
tempo di una trentina 
d'anni, quando Hugo si 
dilettava a fare le carica- 
ture dei ‘propri inse- 
gnanti. 

«Uno dei. minuscoli 
capolavori della mostra 
7, conclude Lebel — è 

‘Aube”. La vidi per la 
prima volta quando ero 
adolescente nell'atelier 
di Breton. Ricorderò 
sempre la sua frase: 
‘Questa Alba è quella 
della poesia, e della poe- 
sia dei secoli che verran- 
no"). 
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Il Piccolo 


ARRESTATO PER RICETT 


Pompeo Locatelli, arrestato ieri a Milano 
nell'ambito dell'inchiesta «mani pulite». 
(Ap-photo) 


MILANO — Non c'è un 
attimo di tregua sul fron- 
te di Tangentopoli. Ieri è 
stato arrestato un famo- 
sissimo commercialista, 
Pompeo Locatelli, legato 
al Partito Socialista e 
amico di Bettino Craxi. 
Anche lui, come i tre pre- 
sidenti di Snam, Saipem 
e Agip arrestati l'altroie- 
ri, è stato chiamato in 
causa da Pier Francesco 
Pacini Battaglia, detto 
Chicchi, il finanziere 
proprietario della banca 
Karfinco di Ginevra, il 
famoso mister X arresta- 
to due giorni fa e rila- 
sciato dopo 14 ore di in- 
terrogatorio. Pacini Bat- 
taglia, depositario di 
molti segreti sulle tan- 
genti targate Psi, per evi- 
tare di finire a San Vitto- 
re ha vuotato il sacco 
coinvolgendo numerosi 
personaggi eccellenti. 
Giorno dopo giorno scat- 
tano gli ordini di cattura. 
Pompeo Locatelli è accu- 
sato di ricettazione e vio- 
lazione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti in concorso 
con Silvano Larini, il cas- 
siere del Psi, per un ope- 


ite asieti _— — 


razione che avrebbe por- 
tato al Psi 3 miliardi di li- 
Te provenienti dai fondi 
neri dell'Eni, Pier Fran- 
ceso Pacini : Battaglia, 
che secondo gli inquiren- 
ti sarebbe l'uomo che 
aveva preso il posto di 
Florio Fiorini nel compi- 
to di creare e- gestire i 
fondi neri dell'Eni, ha ri- 
velato il ruolo nella vi- 
cenda di Locatelli. Oggi il 
giudice per le indagini 
preliminari Italo Ghitti 
interrogherà Locatelli in 
carcere per convalidargli 
l'arresto, Locatelli è dife- 
so dall'avvocato di Lari- 
ni. Pacini Battaglia nel 
suo lungo interrogatorio 
ha rivelato che, agendo 
per conto dell'Eni, au- 
mentava le provvigioni 
sui contratti stipulati al- 
l'estero. Il surplus sareb- 
be andato a costituire i 
fondi da cui uscivano i 
soldi per il finanziamen- 
to dei partiti, fra cui ap- 
punto questi 3 miliardi 
che sarebbero stati desti- 
nati al Psi. Locatelli è un 
altissimo professionista, 
soprattutto a Milano do- 
ve lavora dagli anni ‘70. 


Interni 


TONE IL FAMOSO COMMERCIALISTA MILANESE LOCATELLI I 


‘Mandrake’ dei fondi neri 


Fu nel suo studio di via 
San Vittore dove si fir- 
mò, alla fine della vicen- 
da Enimont, l'accordo 
che stabiliva l'uscita di 
Montedison dal polo chi- 
mico. 52 anni, laureato 
in Economia e Commer- 
cio, figlio di un barista, 
ha uno studio milanese 
con quadri di Carrà, Ro- 
sai e Gentilini alle pareti. 
Cominciò a farsi cono- 
scere nei primi anni ‘70 
quando si schierò a fian- 
co degli azionisti di mi- 
noranza della società 
Bacchetti contro Michele 
Sindona in seguito con- 
tro il Banco Ambrosiano 
di Calvi. E poi, con la sua 
società Iste finanziaria, 
entra all'inizio degli anni 
'80 nel campo dei pro- 
dotti finanziari ‘porta a 
porta": vende prodotti 
bancari per conto terzi, 
appartamenti completi 
oppure in multiproprie- 
tà, case per le vacanze. 
E' tramite la Ist che Lo- 
.catelli comincia a entra- 
re in contatto con il mon- 
do «dell'Eni per alcuni 
rapporti con la società 
dell'ente che si occupa di 


ai _ _— 


turismo, la Semi. Dopo 
aver abbandonato a Fio- 
rini la Ist, che poi fallirà, 
Locatelli diventa grande 
consulente di affari fi- 
nanziari e societari. 
Nell'85 organizza la cor- 
data di Silvio Berlusconi, 
Pietro Barilla e Michele 
Ferrero che si oppose a 
Garlo De Benedetti nella 
corsa alla Sme, la finan- 
ziaria ‘agroalimentare 
dell'Iri, una vicenda che 
finirà senza vinti nè vin- 
citori. Nel ‘90 ricevette il 
suo incarico più difficile, 
quello di trattare per 
conto dell'Eni lo sciogli- 
mento dell'Enimont e ri- 
solvere la lunga guerra 
con Raul Gardini. La vi- 
cenda si risolse con l’ac- 
quisto da parte dell'Eni 
del 40 per cento di Eni- 
mont di proprietà della 
Montedison. Fu Locatelli 
a consigliare all'Eni di 
chiedere il sequestro del- 
le azioni di Gardini. La 
Montedison ‘ guadagnò 
con l'affare 2805 miliar- 
di, l'Eni si ritrovò padro- 
na di tutta la chimica ita- 
liana. 

Luca Belletti 


I GIUDICI DI FOGGIA HANNO CHIESTO L'AUTORIZZAZIONE AL PARLAMENTO 


Pomicino rischia l’arresto 


«mani pulite». Nel mirino 


que consorzi legato agli 


zazione del servizio di rimozione dei rifiuti soli- 
di urbani a Napoli, avviata il primo settembre 
del ‘90. Solo due arresti sono stati però eseguiti, 
si tratta del direttore della Nettezza urbana, Pa- 
squale Cautiello, 64 anni, titolare della «Slia», 
una delle aziende partecipanti ai consorzi che si 
sono aggiudicati l'appalto. Tra i latitanti c'è l'ex 
assessore alla Nu, Antonio Cigliano (Psi). Degli 
altri due non state confermate le generalità, ma 
secondo voci si tratterebbe del direttore genera- 
le e di uno dei maggiori azionisti di uno dei cin- 


tutti, le accuse ipotizzate dal Gip Gennaro Co- 
stagliola che ha firmato i provvedimenti su ri- 
chiesta del Pm Nicola Quatrano e Rosario Can- 
telmo, sono quelle di associazione per delinque- 
re finalizzata a reati contro il patrimonio, con- 
cussione, estorsione e abuso d'ufficio. 


PER ORA DUE ARRESTI 
Dai rifiuti di Napoli 
s’alzano ’mani sporche’ 


NAPOLI — Altri cinque ordinanze di custodia 
cautelare în carcere nell'inchiesta napoletana 


dei giudici la privatiz- 


ambienti del. Psi. Per 


FOGGIA — E' infuriato, 
Girino Pomicino. E' infu- 
riato ma continua a ne- 
gare: di quelle tangenti 
per i ‘’nastri d'oro” di 
Manfredonia dice di non 
sapere nulla. Per l'ex mi- 
nistro del Bilancio, coor- 
dinatore dei democri- 
stiani ‘’adreottiani’, i 
giudici foggiani hanno 
richiesto alla Camera 
l'autorizzazione a proce-. 
dere e anche quella al- 
l'arresto. Concorso. in 


concussione, è l'accusa. 
Cioè tangenti che sareb: 
bero state incassate nel- 
l'ambito dell'appalto da 
78 miliardi per la realiz- 
zazione dei nastri tra- 
sportatori del molo di 
Manfredonia. Quattro 
miliardi e mezzo sarebbe 
l'ammontare della maxi- 
mazzetta spartita tra Dc, 
Psi, Psdi. Intanto Paolo 
Girino Pomicino annun- 
cia: lascia la commissio- 


ne bicamerale per le ri- 
forme istituzionali, chie- 
de che l'autorizzazione a 
procedere sia concessa al 
più presto, nega ogni ac- 
cusa: ‘Siamo ormai ca- 
duti — dice l'ex ministro 
del Bilancio — in una 
spirale di pregiudizi che 
travolge ogni verità, an- 
che le più semplici e 
chiare. Ad una opinione 
pubblica portata a crede- 
Xe a ogni accusa che vie- 


ne rivolta a qualunque. 


uomo politico, devo solo 
confermare, in assoluta 
tranquillità di coscienza; 
la mia totale estraneità a 
una vicenda che nemme- 
no conosco, come è stato 
testimoniato, tra gli altri, 
dallo stesso imprendito- 
re che sarebbe stato co- 
stretto localmente a pa- 
gare tangenti". Pomicino 
chiede che la giunta per 
le autorizzazioni — che 
deve esprimersi entro un 


mese — conceda "rapi- 
damente"” il via libera 
"perchè si faccia — dice 
— definitiva chiarezza”. 
Poi aggiunge: ‘’ma sin 
d'ora dichiaro che, ove 
emergesse una mia qual- 
sivoglia responsabilità in 
questa Oscura vicenda, 
non esiterò un momento 
a dimettermi da deputa- 
to e ad abbandonare la 
politica‘. Contro Pomici- 
no ci sonale accuse dell 
l'ex. segretario  provin- 
ciale della Dc, Rodolfo 
Schiraldi e un memoriale 
dell'ex commissario del- 
l'Asi di Foggia, l'ex sena- 
tore democristiano Wla- 
dimiro Curatolo. Auto- 
rizzazione a procedere e 
all'arresto è stata inviata 
dai magistrati dauni per 
altri due parlamentari, il 
democristiano ‘Cosimo 
Franco Di Giuseppe e il 
socialista Domenico Ro- 
mano. Semplice avviso 


SEQUESTRATI NEL PALERMITANO BENI PER ALCUNI MILIARDI 


Riina: il suo «tesoro» e l’erede 


Lo scettro’ sarebbe passato a Mariano Troia, latitante da sette mesi 


PALERMO — Totò Riina, 
origini contadine, ama la 
terra e poiché i suoi avi 
hanno lavorato per gene- 
razioni quella degli altri, 
ci teneva a fare dei suoi 
figli dei ricchi proprieta- 
ri fondiari. E' questa la 
tesi della Questura di Pa- 
lermo, che ieri ha propo- 
sto al Tribunale di confi- 
scare alcune - aziende 
agricole, del valore di va- 
ri miliardi, in provincia 
di Palermo, intestate a 
presunti prestanomi del 
boss corleonese. Ed in- 
sieme alla terra sono sta- 
ti sequestrati apparta- 
menti, magazzini e par- 
tecipazioni azionarie nei 
settori più disparati. 
Questa fortuna, secondo 
il rapporto inoltrato alla 
magistratura, costitui- 
rebbe una parte del rici- 
claggio dei proventi del 
narcotraffico, delle 
estorsioni, del sistemati- 
co pizzo imposto dai cor- 
leonesi a commercianti 
ed imprenditori. Il que- 
store Matteo Cinque ha 
comunque precisato che 
i beni individuati costi- 
tuiscono soltanto una 
parte del patrimonio del 
boss, del quale avrebbe- 
ro parlato alcuni pentiti. 


‘ Sarà ora la sezione misu- 


te di prevenzione del 
Tribunale a stabilire se 
le persone che risultano 
proprietarie dei beni im- 
mobili e dei titoli abbia- 
no commesso dei reati, E 
se l'accusa degli investi- 
gatori sia fondata. Le 
persone chiamate in cau- 
sa, edi cui nomi non so- 
no stati resi noti, do- 
vranno intanto dimo- 


strare attraverso quali 
canali finanziari siano 
nel tempo riusciti a co- 
stituire i patrimoni so- 
spetti. E nel caso in cui 
questa documentazione 
non dovesse convincere 
Îl Tribunale, scatterebbe 
egualmente la confisca a 
prescindere dalla possi- 
bilità di provare l'altra 
accusa: cioè che gli inda- 
gati siano prestanomi di 
Riina. Lo Stato, intanto, 
continua a tenere sotto 
pressione Palermo. Il mi- 
nistero degli Interni ha 
disposto un'operazione 
di controllo del territorio 
alla quale hanno preso 
parte un migliaio di uo- 
mini fatti affluire in Sici- 
lia anche dai carabinieri 
e dalla guardia di finan- 
za. Sono stati arrestati 
11 ricercati, altre 10 per- 
sone sono state denun- 
ciate a piede libero per 
vari reati, 40 le perquisi- 
zioni domiciliari fatte in 
casa di latitanti, In parti- 
colare i controlli sono 
stati concentrati a Cia- 
culli e Partanna Mondel- 
lo, borgate ad alta densi- 
tà mafiosa. 

Un pentito, Alberto Lo 
Cicero, uscito dalle fila 
dei corleonesi, che colla- 
bora da circa un anno 
con investigatori dei ca- 
rabinieri e magistrati, ha 
fornito nuovi strumenti 
per leggere il dopo Riina. 
Secondo Lo Cicero l'uo- 
Imo forte di Cosa nostra è 
oggi Mariano Troia, suc- 
ceduto. al vertice della 
famiglia Madonia dopo 
l'arresto del boss France- 
sco e dei suoi tre figli e 
del «reggente» Giuseppe 


Giacomo Gambino. Troia 
è latitante da sette mesi, 
scomparve dalla circola- 
zione alla vigilia di un 
ordine di carcerazione 
che lo accreditava come 
un componente della 
nuova Commissione, ed 
in quanto tale mandante 
dell'uccisione di Salvo 
Lima, eurodeputato dc. E 
proprio ieri con una mes- 
sa alla parrocchia di 


Mondello familiari, ami- . 


ci, esponenti politici 
hanno ricordato Lima 
nel primo anniversario 
di un delitto che ha aper- 
to la terribile «campa- 
gna» di Cosa nostra del 
'92. Lo Cicero, secondo 
indiscrezioni, avrebbe 
rivelato che la villa di 
Troia, nella borgata di 
San Lorenzo, era un pun- 
to di riferimento fisso 
della mafia che conta, Ed 
in occasioni di stragi e 
delitti di livello il pentito 
avrebbe notato un insoli- 
to andirivieni di gente di 
rispetto, ricavandone la 
convinzione che il pa- 
drone di casa avrebbe 
potuto avere un ruolo di 
primo piano in quelle vi- 
cende. Tra i frequentato- 
ri abituali di quella casa 
anche Totò Riina, un 
particolare, questo, che 
ad avviso degli investi- 
gatori confermerebbe il 
livello mafioso di Troia. 
Secondo Lo Cicero, dun- 
que, dopo l'arresto di To- 
tò u curtu sarebbe pro- 
prio Lo Cicero l'uomo do- 


.tato del carisma e della 


rete di relazioni necessa- 
ri per riorganizzare Cosa 
nostra. 


Totò Riina nell'aula bunker. 


di garanzia per il social- 
democratico Antonio Ca- 
riglia. I sostituti foggiani 
‘Roccantonio D'Amelio e 
Massimo Lucianetti han- 
no inviato ieri alla Came- 
re 150 pagine che accom- 
pagnano la richiesta 
d'autorizzazione a pro- 
cedere contro Pomicino e 
anche quella all'arresto. 
La loro azione è approva- 
ta dalle forze d'opposi* 
zione. Antonio Bassoli- 
no, della segreteria na- 
zionale del Pds, in una 
nota afferma: "avevamo 
dunque ragione a indica- 
re in Pomicino e nel si- 
stema da lui impersonifi- 
cato uno dei vertici più 
importanti del rapporto 
fra politica e affari. As- 
sieme al craxismo, il po- 
micinismo è stato uno 
dei grandi simboli nega- 
tivi degli anni ‘80’, 
Mimmo Castellani 


LOCRI: DOPO 21 ANNI DI LATITANZA 
Un feroce boss arrestato 


MILANO —. Dollari 
per un miliardo di lire 
sul ‘conto Gabbietta” 
provenienti dalla 
Deutch bank di Berli- 
no Est. E' l'ultima ac- 
cusa mossa dai giudici 
a Primo Greganti, l'ex 
cassiere del Partito co- 
munista, che continua 
a difendersi sostenen- 
do di non avere mai 
agito per conto del 
partito. L'ex funziona- 
Tio ha ammesso che il 
denaro proveniva dal- 
la Germania Est ma si 
è affrettato a precisare 
che sitrattava di un fi- 
nanziamento estero su 
estero a una sua socie- 
tà, che aveva un'atti- 
vità di import-export 
proprio con l'Europa 
orientale. I giudici non 
gli credono e infatti 
Greganti continua a 
restare ospite di una 
cella di San Vittore. 
Un altro miliardo, 
quello che era nella fa- 
mosa faligetta seque- 
strata a Greganti in 
autostrada, era il rica- 
vato del pagamento in 
nero della vendita di 
un immobile. Greganti 
ha ammesso che quei 
soldi glieli aveva dato 
Bruno Binasco. Que- 
st'ultimo, attualmente 
in carcere per tangenti 
Anas, ha confermato 
la versione di Gregan- 
ti. Ma per i giudici l'e- 
pisodio non è ancora 
chiaro. Ha detto infat- 
ti Binasco, che è am- 
ministratore delegato 
della Itinera, una so- 
cietà controllata dal 
latitante Marcellino 
Gavio ed ha dato un 
miliardo a, Greganti 
come pagamento di un 
immobile di proprietà 
del Partito comunista. 
Adesso la notizia di 
. questi altri soldi dalla 
Germania Est. Gre- 
ganti si affanna a dire: 
“E' vero, ma erano 
tutti soldi miei, il par- 
tito non c'entra". L'in- 
dagine dei giudici però 
continua e dal ‘’conto 
Gabbietta” potrebbe- 
To uscire altre sorpre- 


GREGANTI DIFENDE IL PCI 
Entrati nella ’gabbietta’ 
i dollari venuti dall’Est 


se. Intanto ieri è stata 


SCOSSO ESRI: 


Sabato 13 marzo 1993 


una giornata di inter- 
rogatori a San Vittore. 
Il giudice per le inda- 
gini preliminari Italo 
Ghitti ha convalidato 
l'arresto del presiden- 
te dell’Agip, Raffaele 
Santoro che è stato in- 
terrogato alla presen- 
za del suo avvocato 
Marco De Luca. Santo- 
ro arrestato l'altro ieri 
insieme al presidente 
della Saipem Gianni 
Dell'Orto e a quello 
della Snam Pio Pigoli- 
ni è accusato di viola- 
zione della legge sul fi- 
nanziamento dei par- 
titi e falso in bilancio. 
L'avvocato De Luca, 
dopo un'udienza di 
convalida dell'arresto 
del suo cliente, ha 
spiegato che Santoro è 
stato chiamato in cau- 
sa come consigliere © 
d'amministrazione 
della Saipem e non co- 
me presidente dell'A- 
gip. ‘Santoro — ha 
detto De Luca — si è 
detto assolutamente 
estraneo ai fatti conte- 
stati, dei quali non co- 
nosceva neanche l'esi- 
stenza. E’ stato tal- 
mente negativo sotto 
il profilo di conoscen- 
za di questa operazio- 
ne che abbiamo buone 
speranze di ottenere 
l'accoglimento dell'i- 
stanza di remissione 
in libertà che abbiamo 
presentato”. L'avvo- 
cato ha ‘spiegato poi 
che il capo d'imputa- 
zione è relativo ad una 
‘operazione di inter- 
mediazione dovuta’ 
che riguarda la Sai- 
pem e la Snam, dalla 
quale sarebberovderi- 
vati i fondi da dare ai 
partiti nella misura di 
tre. miliardi e mezzo 
per il partito socialista 
e un miliardo per la 
Dc. Il giudice Di Pietro 
nel pomeriggio ha in- 
terrogato a San Vittore 
Franco Ciak, il presi- 
dente della Nuova Pi- 
gnone, arrestato mar- 
tedì scorso con l'accu- 
sa di corruzione. 


al compleanno del figlio 


LOCRI — Teri lo aspetta- 
Vano tutti a casa per spe- 
gnere la candelina di 
Francesco coi fratellini e 
gli altri familiari tutt'in- 
torno per cantare "tanti 
auguri a te”. Mancava 
solo papà, Giuseppe Ra- 
so, da 21 anni latitante, 
capo indiscusso e cari- 
smatico dei Raso-Alba- 
nese, il clan che ha com- 
battuto la faida contro i 


‘Facchineri sterminando- 


li quasi tutti. A casa era- 
no certi che sarebbe arri- 
vato ma anche i carabi- 
nieri sapevano della fe- 
Sticciola e dell'abitudine 
di Giuseppe Raso di non 
lasciare mai soli i suoi 


.bambini nelle ricorrenze 
più importanti. Così è fi- 


nita un'altra delle ‘miti- 
che latitanze calabresi, 
quella di un capoclan fe- 
roce e determinato che 
deve rispondere di asso- 
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso, di un 
numero imprecisato di 


omicidi e di un'altra lun- 
ghissima sfilza di reati. 
La latitanza in tutti que- 
isti anni, tra l’altro, non 
aveva mai impedito a 
CISDRE Raso, 51 anni, 
di condurre una vita nor- 


male, nè di innamorarsi 


e convivere di fatto con 
Maria Filippone, 32 an- 
ni, che gli ha dato quat- 
tro bambini che ora han- 
no 8, 6, 4 ed un anno, il 
piccolo Francesco. Raso 
non era armato e non ha 
tentato alcuna reazione 
nonostante la sua fama 

i boss duro. Ha soltanto 
tentato di scappare ma la 
trappola dei carabinieri 
era stata stesa con gran- 
de accuratezza e gli è 
stato Anporalble sgu- 
sciare tra le maglie della 
fitta rete. La faida tra i 
‘Raso-Albanese ed i Fac- 
chineri cominciò, per 
motivi che ormai nessu- 
no più ricorda con esat- 
tezza, nel 1964. A scate- 
narla pare sia stato un 


problema di contrasti sul 
passaggio delle vacche di 
Civitanova, un paese 
della Piana di Gioia Tau- 
ro stretto tra la pianura e 
le prime cime aspromon- 
tane. La guerra tra i Ra- 
so-Albanese ed i Facchi- 
neri ha provocato quasi 
novanta morti ammaz- 
zati. Nel mucchio dei ca- 
daveri, parecchi bambi- 
ni, donne e vecchi. Ado- 
lescenti e bimbi vennero 
dalle due famiglie man- 
dati lontano dalla Cala- 


bria perchè tornassero, - 


da grandi, a vendicare i 
loro parenti caduti nello 
scontro. Il prete del pae- 
se, a metà degli anni ot- 
tanta cercò una pacifica- 
zione, ma le vecchie don- 
ne dei due clan risposero 
che la guerra sarebbe fi- 
nita quando anche le 
‘’galline dei loro nemici” 
sarebbero state falciate a 
raffiche di lupara. 


Donato Morelli 


LETTERA 
Amarezza 
per la frase 
sulle lobby 
ebraiche 


Caro Direttore, 


sono parole che noni 
stonerebbero sulla bocca | 
di un naziskin, quelle] 
che Paolo Rumiz attri-i 
buisce all'ottantenne! 
Enrico Randone nell'in-] 
tervista pubblicata da «Ill 
Piccolo» del 10 marzo! 
scorso. Secondo l'uomo! 
che ha tenuto per 12 anni 
il timone delle Assicura- 
zioni Generali, alla do- 
manda dell'intervistato- 
re: «Chi ha in mano le le- 
ve dell'economia di que- 
sta città? Quali gruppi di 
potere la governano?» ri-' 
sponde: «Una lobby che a; 
Trieste conta molto sono 
gli israeliti. Davvero, 
contano molto. Trieste è 
una città eterogenea, è 
un conglomerato di genti; 
diverse, ci sono i greci, 
gli slavi. Ma la lobby più 
importante, più salda e 
più unita sono loro, D'al- 
tra parte noi vediamo 
che le banche, le assicu: 
razioni, le istituzioni fi-; 
nanziarie sono in mano! 
spesso a israeliti». 

Gli ebrei di Trieste vo- 
‘gliono esprimere il pro- 
prio stupore e la propria 
indignazione di fronte a 
questo linguaggio. Si 
stenta a credere che tali 
affermazioni irresponsa- 
bili e palesemente infon- 
date possano davvero 
uscire da una mente lu- 
cida, da un personaggio 
autorevole che ha diretto 
una delle più prestigiose 
compagnie assicurative 
del mondo. 

Sarebbe troppo facile 
sfidare chi se n'è assuntò 
la responsabilità a citare 
i nomi di questi immagi- 
nari ebrei che terrebbero 
in mano banche, assicu- 
razioni, istituzioni fi- 
nanziarie e chi più né ha 
più né metta. Molto più 
lungo e articolato, pro» 


| Dabibmente,sarobhe Ter 


lenco di quei burocrati di 
basso livello che hanno 
costruito la propria for- 
tuna insinuandosi nei 
posti lasciati liberi da lo- 
ro colleghi ebrei avviati 
dalle discriminazioni 
razziali ai campi di con- 
centramento. 

Sarebbe troppo sem- 
plice fare un parallelo fra 
queste. incaute espres- 
sioni (non si dimentichi 
che le lobby vengono in- 
tese da una certa subcul- 
tura quasi come malefi- 
che e congiuranti con- 
sorterie) e il sinistro lin- 
guaggio di propaganda 
che portò ai campi di 
sterminio e alla vergogna 
dell'Europa. Non è la pri- 
ma volta che la stampa 
italiana, anche quella lo- 
cale, lascia passare più o 
meno distrattamente 
frasi come queste, che 
perpetuano antichi pre- 
giudizi e muocciono alla 
cultura della tolleranza e 
della civiltà. 

Un danno per quanti si 
sforzano di recare anche 
fra i disorientati giovani 
di oggi qualche elemento 
di verità sulla storia e la 
vita dell'ebraismo italia- 
no, una esigua minoran- 
za che nella sua millena- 
tia presenza nel nostro 
Paese non ha imai cessato 
di offrire il proprio leale 
contributo di lavoro, di 
cultura, di civiltà e di 
sangue. 

Il presidente 
della comunità 
ebraica 

di Trieste 
Dario Misan 


SOSPESA LA CONDANNA A UN RADIOTECNICO SARDO IMPUTATO DELL'OMICIDIO DELLO ZIO 


La febbre lo salva da un errore giudiziario 


CAGLIARI — Innocente, 
era rimasto in carcere per 
un cavillo burocratico. In- 
nocente, ieri è stato scar- 
cerato. Ma soltanto grazie 
ad un altro cavillo buro- 


.cratico, la testimonianza. 


della madre della vittima 
che normalmente in 
un'aula di giustizia non è 
neppure presa in conside- 
Tazione. Una storia di or- 
dinaria giustizia quella di 
Giuseppe Costa, 42 anni, il 
radiotecnico nuorese ac- 
cusato di un omicidio che 
non ha commesso e con- 
dannato definitivamente a 
dodici anni di reclusione. 
Una storia che comincia 


con un morto ammazzato, 
Emanuele Costa, 79 anni, 
zio del condannato, ucciso 
nel febbraio di due anni fa 
con un pugno nello stoma- 
co nel suo appartamento a 
scopo di rapina. I sospetti 
ricadono subito sul radio- 
tecnico che si difende di- 
speratamente: nega, nega 
che quella notte fosse an- 
dato a far visita allo zio. I 
giudici non gli credono, 


danno credito invece alla . 


testimonianza di una don- 
na che giura di aver visto, 
quella notte, Giuseppe Co- 
sta allontanarsi dall’ap- 
partamento del pensiona- 


to. Tribunale, appello: e 
Cassazione. Per il radio- 
tecnico le porte del carce- 
re di Buoncammino resta- 
no sbatrate. Dodici anni di 
carcere, sentenza in giudi- 
cato. Ma Giuseppe Costa 
non si rassegna. Insiste 
nel proclamare la sua in- 
nocenza. Nessuno gli cre- 
de fino alla settimana 
ascorsa, quando un tossi- 
codipendente, Massimo 
Tolu, 23 anni, (attualmen- 
te ospite di una comunità 
di recupero) confessa ad 
un magistrato: doveva es- 
sere una rapina, ma ho uc- 
ciso io quell'uomo. Per il 
condannato, finalmente, 


sembrano schiudersi le 
porte del carcere, Il suo 
avvocato difensore, sulla 
base della concessione del 
tossicodipendente, chiede 
la revisione del processo e 
la scarcerazione del suo 
assistito. No, la burocrazia 
è in agguato: una norma 
del vecchio codice non 
adeguata rivista non con- 
sente, di fronte ad un erro- 
te giudiziario, la revisione 
del processo per un inno- 
cente fino a dopo la sen- 
tenza definitiva di con- 
danna del reo-confesso. In 
sostanza, non basta la 


confessione del tossicodi- - 


pendente (non è un fat- 
to"), occorre che questo 
sia giudicato e condannato 
prima di poter scarcerare 
il condannato. Questa, in 
soldoni, è anche la tesi dei 
giudici della Corte d'Ap- 
pello di Cagliari che l’altra 
sera con un'ordinanza 
hanno dichiarato inam- 
missibile la revisione del 
processo e rigettato la so- 
Spensione dell'esecuzione 
della pena. Jeri il colpo di 
scena. L'avvocato difenso- 
Te del giovane, Leonardo 
Filippi, torna alla carica e 
inoltra. un'altra istanza. 
Questa volta chiede la re- 


visione del processo. fa- 
cendo leva sul cuore di 
‘mamma (che tutto può es- 
sere tranne che ‘un fat- 
to". Come prova testimo- 
niale produce la dichiara- 
zione della madre del gio- 
vane, Anna Masnata, 75 
anni. ‘Quella sera era tor- 
nato a casa alle dieci e 
mezza, aveva un po' di 
febbre, era influenzato e si 
era messo subito a letto, 
non si era più mosso di ca- 
sa". L'omicidio, secondo 
la ricostruzione del medi- 
co legale, è avvenuto 2 
mezzanotte. Ergo, l'accu- 
sato è innocente. 


DO po 


Sudato 13 marzo 1993 


Interni / Cronache 


IL FONDATORE DI SAN PATRIGNANO HA SCELTO DI PARLARE 


Muccioli sapeva 


Il fondatore di San Patrignano Vincenzo 


Muccioli. 


BOLOGNA — Ha mentito 
per quattro giorni. Ai giu- 
dici, ai giornalisti, ai suoi 
Tagazzi. Poi, stremato, 
Vincenzo  Muccioli si è 
presentato —spontanea- 
mente ai giudici di Rimini. 
Nello studio del procura- 
tore capo Franco Battagli- 
no, dopo una telefonata di 
preavviso e senza avvoca- 
ti. Un'ora di colloquio, per 
ricordare un triste episo- 
dio di quattro anni fa. Quel 
giorno in cui un ragazzo di 
San Patrignano gli confidò 
‘un segreto: due giorni pri- 
ma, nei locali della macel- 
leria era stato compiuto 
un orrendo omicidio. 
Sapeva dunque, Vin- 
cenzo Muccioli, che la not- 
te del 4 maggio 1989 nella 
sua comunità aveva perso 
la vita un giovane tossico- 
dipendente. Pugni e calci 
contro Roberto Maranza- 
no, 36 anni, pestato amor- 
te — e a più riprese — per- 
ché era arrivato tardi sul 
lavoro, nel magazzino del- 
la macelleria della comu- 
nità di San Patrignano: 
«Non aveva rispettato le 
regole della comunità», 
questa la giustificazione 
addotta dai «caporali» di 
San Patrignano, la comu- 
nità per tossicodipendenti 
più famosa d'Italia. Poi, la 
mattina seguente, il suo 


Ha mentito per quattro giorni 


poi si è presentato ai giudici. 


"Seppi della fine di Maranzano 


due giorni dopo il pestaggio’ 


corpo rivestito con blue 
jeans e camicia bianca 
venne trasportato su una 
Golf bianca fino nelle 
campagne di Napoli. Get- 
tato in una discarica abu- 
siva per essere ritrovato 
dalle forze dell'ordine. Per 
fare credere che il delitto 
si fosse consumato negli 
ambienti della piccola ma- 
lavita organizzata. 

E' di quattro giorni fa il 
colpo di scena. La denun- 
cia di un «pentito» che 
aveva assistito al pestag- 
gio, la conferma di altri tre 
testimoni. L'invito dei giu- 
dici a Muccioli di «cercare 
di ricordare» di fare mente 
locale su quel tragico 4 
maggio 1989. E' Muccioli 
ha riflettuto, ha preso 
tempo, per giorni ha conti- 
nuato a ripetere a tutti che 
lui, del caso di Roberto 
Maranzano, aveva avuto 


notizia soltanto leggendo i 
giornali. 

Teri mattina lo sfogo da- 
vanti ai giudici riminesi, 
con il giudice per le inda- 
gini preliminari, Vincenzo 
Andreucci, che proprio 13 
anni fa lo aveva accusato 
di maltrattare i suoi ospiti, 
di usare metodi coercitivi 
e violenti. Di legare i ra- 
gazzi con le catene (venne 
definitivamente assolto in 
Cassazione nel 1990). «A 
San Patrignano — aveva 
scritto allora Andreucci — 
manca del tutto qualsiasi 
predeterminazione dei 
criteri per il reclutamento 
di utenti e operatori, del 
percorso interterapeutico, 
delle regole di vita della 
comunità. Ciò comporta a 
differenza delle altre tipo- 
logia di comunità la man- 
canza di qualsiasi possibi- 
lità di controllo e di verifi- 


ca». 
No, non si è pentito 
Muccioli. Ha soltanto de- 
ciso di svelare un segreto, 
di sciogliere una promessa 
che aveva fatto ad un gio- 
vane. Con un segreto tra 
padre e figlio. «Ho parlato 
perché il mio silenzio non 
aveva più ragione di esse- 
re. Il ragazzo aveva già 
detto tutto ai magistrati, 
allora mi aveva chiesto di 
non parlare, oggi ho deciso 
che dovevo assolutamente 
svelare il mio segreto. San 
Patrignano? Va avanti, 
non è crollato niente. Sono 
solo stanco dopo gli esiti di 
questo terribile dramma». 
Il procuratore Battaglino 
si riserva di esaminare an- 
cora la vicenda, di decide- 
re nei prossimi giorni se 
procedere o meno nei con- 
fronti del leader di San Pa- 
trignano. Intanto sulle 
colline romagnole, i ragaz- 
zi della comunità hanno 
creato proprio in questi 
giorni l'Associazione per 
San Patrignano, per dare 
un futuro alla storia della 
più discussa comunità per 
tossicodipendenti di tutto 
il Paese. Molte associazio- 
ni di comunità sono già in- 
tervenute esprimendo il 
loro sostegno a «Vincenzo 

eisuoi ragazzi». 
Sergio Valli 


IL DECRETO TRASFORMATO IN DISEGNO DI LEGGE - REFERENDUM INEVITABILE 


Drogarsi è di nuovo reato 


ROMA — Drogarsi è di 
nuovo reato. Il governo 
ha sostituito il decreto 
che aboliva la detenzio- 
ne per i tossicodipenden- 
ti ed ha riproposto lo 
Stesso testo sotto forma 
di disegno di legge che 
quindi per entrare in vi. 
gore deve essere prima 
approvato dal Parlamen- 
to. Ed ora cosa accadrà a 
chi farà uso di droga an- 
che se in modica quanti- 
tà? Non è ancora del tut- 
to.chiaro, Il sottosegreta- 
Tio alla presidenza del 
Consiglio Fabio Fabbri 
‘ha accennato a norme di 
coordinamento per evi- 
tare il carcere perì tossi- 
codipendenti. «Il proble- 
ma è stato trattato — ha 
affermato Fabbri — te- 
nendo conto anche .di 
questo profilo. Il proble- 
ma esiste ed è stato risol- 
to legislativamente». I 
dettagli delle norme non 
sono stati però resi noti. 
Trasformando il de- 


creto legge in disegno di 
legge il governo ha accol- 
.to la richiesta del Capo 
«dello Stato di non pre- 
sentare provvedimenti 
d'urgenza (come è acca- 
duto per il finanziamen- 
to pubblico dei partiti) su 
temi oggetto dei referen- 
dum del 18 aprile prossi- 
mo. Saranno gli elettori 
quindi a decidere even- 
tualmente l'abrogazione 
delle norme sulla punibi- 
lità dei tossicodipenden- 
dI SICA anche dal 
segno di legge oggi ap- 
uo dal dio di 
ministri che però, per es- 
sere varato, ha bisogno 
di tempi li i 
Sono stati i radicali e 
gli antiproibizionisti a 
proporre un quesito refe- 
Tendario per abrogare il 
carcere per i drogati. Si 
intende cioè sopprimere 
le norme della legge Jer- 
volino-Vassalli del 1990 
che prevedevano sanzio- 
ni penali per chi avesse 


fatto uso di sostanze stu- 
Peso Da oggi, dopo 
‘a decisione del Consiglio 
dei ministri, non è piu 
possibile irrogare le sole 
sanzioni amministrative 
anche a chi detiene una 
dose che superi fino al 
Ero quella media gior- 
naliera anche se risulti 
che tale quantità corri- 
sponde alla dose indivi- 

luale abitualmente as- 
sunta dal SoERTca nelle 
24 ore, Le altre norme 
trasferite in un disegno 

i legge riguardano i 
provvedimenti restritti- 
vi nei confronti di tossi- 
co-alcol-dipendenti che 
abbiano in corso pro- 
grammi terapeutici. So- 
no state invece inserite 
in un decreto legge le 
norme sull'incremento 
degli organici di polizia 
penitenziaria, sul tratta- 
mento dei detenuti colpi- 
ti da Aids, sull'istituzio- 
ne del Fondo nazionale 
di intervento per la lotta 


alla droga presso il Di- 
partimento degli Affari 
sociali, sulle nuove mo- 
dalità di funzionamento 
dell'Osservatorio e sulle 
procedure per utilizzare 
immobili demaniali a fi- 
ni di recupero dei tossi- 
codipendenti. 
termine del Consi- 
glio dei ministri si è riu- 
nito il comitato naziona- 
le di coordinamento per 
la lotta alla droga presie- 
duto dal ministro per gli 
Affari sociali Adriano 
Bompiani. Il ministro ha 
accennato anche alla vi- 
cenda giudiziaria in cui è 
coinvolta la comunità di 
San Patrignano, auspi- 
cando che a pagare le 
conseguenze non siano i 
ui ospiti delle co- 
munità. E' stata infine 
disposta la convocazione 
della Conferenza nazio- 
nale contro la droga che 
si svolgerà a Faletimo dal 
24 al 26 giugno pro: a 
Sirio Sarrocco 


| PER PAGARE I DEBITI 
Nonna col vizio del lotto 


si inventa un sequestro 


TORINO — 1 carabinieri della compagnia Oltre Do- 
ra hanno denunciato per simulazione di reato e ab- 
bandono di minore Domenica De Bellis, la pensio- 
nata di 55 anni che nei giorni scorsi aveva raccon- 
tato di essere stata costretta a pagare un riscatto di 
cinque milioni a due malviventi che tenevano in 
ostaggio la nipotina Federica di due anni. La donna, 


invece, avrebbe ammesso di essersi inventata tutto 
per poter ritirare dalla banca la somma necessaria 
a pagare un debito di gioco, di cui erano all'oscuro 
figlia e genero coni quali vive. 

Domenica De Bellis sarebbe, infatti, un'incallita 
giocatrice del lotto e avrebbe accumulato debiti per 
5 milioni e 800 mila lire presso una tabaccheria. 
Nei giorni sorsi la De Bellis denunciò ai carabinieri 
di essere stata avvicinata nei pressi della sua abita- 
zione da due uomini che, tenendo in ostaggio la ni- 
potina, le avrebbero chiesto cinque milioni di ri- 
scatto. In realtà la nipotina era sola in casa (di qui 
la denuncia per abbandono di minore) e la nonna si 
era recata in banca per fare il prelievo. 


FOLIGNO 
Madre e figlio 
precipitano 
dal balcone: 
morto il bimbo 


FOLIGNO — Un bambi- 
no di un anno e mezzo, 
Daniele Pizzoni, ha per- 
duto la vita nella tarda 
mattinata di ieri a Foli- 
0, cadendo dal balcone 
un appartamento dove 
si trovava con la madre, 
Anna De Cicco di 32 anni. 
Anche la donna, nel di- 
sperato tentativo di ri- 
prendere il Aigio che 
sembra fosse salito sulla 
ringhiera del terrazzo, è 
piombata al suolo da 
un'altezza di circa 10 
metri, riportando gravis- 
sime ferite. |. —. 

Il tragico episodio, sul 
quale la polizia sta com- 
piendo accertamenti per 
stabilirne l'esatta dina- 
mica, si è verificato ver- 
so le 11,30in via Marchi- 
siello, alla periferia, 
Foligno. Sia il bambino 
che la madre sono stati 
immediatamente soccor- 
si da alcuni passanti ma 
per il piccolo non c'era 
più niente da fare. 


AREZZO 
Chiedere 

un bacio 

con insistenza 
non è reato 


AREZZO — Per un bacio 
mai dato è finito in Pre- 
tura eora rischia anche 
di andare in Corte d'Ap- 

ello. E' accaduto a Gui- 

lo Mammoli, 44 anni, di 
Cortona (Arezzo), che è 
stato processato nella lo- 
cale Pretura per aver 
chiesto un bacio ad una 
avvenente turista fran- 
cese, Madeleine Ghau- 
chat. La donna non volle 
TRITO delle proposte 
dell'uomo e sporse una 
denuncia, finita sultavo- 
lo del Giudice Istruttore 
Vincenzo. Verderese. 
Mammoli fu rinviato a 
giudizio perchè «in luogo 
pubblico per petulanza 
molestava e disturbava». 
Ma al processo l'uomo è 
stato assolto perchè «il 
fatto non costituisce rea- 
to», Tuttavia la vicenda 
non è conclusa: la sen- 
tenza è stata impugnata 
e quindi finirà davanti 
alla Corte di Appello di 
Firenze. 


LO SCIENZIATO RENATO DULBECCO LASCIA GLI USA 


Il ritorno dei «cervelli» 


Rubbia e Montalcini: «E? un bene per la credibilità del Paese» 


ROMA — «Dulbecco fa 
parte di quel gruppo di 
persone che sono di im- 
portanza fondamentale 
per il nostro paese, Trovo 
infatti, sia Una cosa estre- 
mamente Rositiva Îl fatto 
che abbia deciso di tornare 
in Italia, vuol dire che cre- 
de nel nostro Paese», Carlo 
Rubbia, scienziato e re- 
mio Nobel perla fisica nel 
1984, amico e sostenitore 
dl rientro di Dulbecco in 
Italia, parla con entusia- 
smo di questa importante 
decisione presa dallo 
scienziato italo-america- 
no. «Il nostro paese ha, 
dunque, una credibilità 
maggiore di quello che noi 
stess potremmo pensare 
ed il segnale ci viene da 
questo rientro. Quando 
una persona della capaci- 
tà, della classe e delle qua- 
lità di Dulbecco decide di 
rientrare, dimostrando 
pubblicamente che crede e 
sostiene il nostro Paese 
con le cose più importanti 
che uno scienziato possie- 
de, il tempo ed il cervello, 


a mio parere si deve riflet- 
tere. «E' un messaggio che 
arriva al momento giusto e 
che andrebbe meditato. 
Oggi noi vediamo -sostie- 
ne ancora Rubbia- solo gli 
aspetti negativi del nostro 
Paese. Esistono, però, an- 
che degli elementi positivi 
e questi sono basati sulla 
qualità della nostra gente, 
un. fattore importantissi- 
mo del quale spesso ci di- 
mentichiamo». 

«E'un uomo ed una per- 
sona per la quale provo 
molto affetto e della quale 
ho un grandissima stima», 
dice Rita Levi Montalcini 
(Premio Nobel 1986) del- 
l’amico e collega Renato 
Dulbecco (Premio Nobel 
1975), che sta per rientra- 
re in Italia dopo 50 anni di 
assenza. «Mi auguro -ha 
detto la ricercatrice al- 
l'adnkronos- che il paese 
lo accolga come merita e, 
soprattutto, che egli possa 
lavorare qui con noi, bene 
e tranquillo, così come ha 
lavorato negli Stati Uniti). 

Intanto, è confermato 


, i 
l'apertura entro l'anno di 
ca tre grandi. Zu di ri- 
cerca per favorire ritor- 
no dei cervelli italiani e 
per invogliare, quelli stra- 
nieri. Le aree in questione 
sono Genova, Bologna e 
Pisa. «Qualsiasi scienziato 
italiano che è Stato all'e- 
stero per molti anni ha il 
desiderio di tornare nel 
proprio Paese per dare un 
contributo POSItivo allo 

iluppo e pian piano arri- 
verno id una rete di 17 
aree di ricerca destinate a 
fare da punto di riferimen- 
to per questi scambi inter- 
nazionali - spiega il presi- 
dente uscente del Cnr Lui- 
gi Rossi Bernardi - infatti 
gli scienziati. stranieri 
vengono in italia a condi- 
zione che possano conti- 
nuare senza Nesuna diffe- 
renza a fare Quello che 
fanno nel Joro paese ed i 
nostri ricercatori all'este- 
ro che sono diverse centi- 
naia, hanno la stessa 
idea». 

«Abbiamo fatto questa 
campagna promozionale e 


ci stiamo riuscendo - ag- 
giunge Rossi Bernardi - 
perchè il nostro paese è al- 
tamente vivibile e cultu- 
ralmente appetibile  ri- 
spetto a tanti luoghi degli 
Stati Uniti e dell'Europa. 
Se ci sono le condizioni, 
certamente le persone 
vengono in Italia a fare ri- 
cerca. Con Dulbecco le 
condizioni sono state 
create da ben cinque anni, 
con un rapporto di colla- 
borazione durante il quale 
lui è venuto diverse volte 
in Italia e molti giovani so- 
no andati in America nei 
suoi laboratori. In questo 
modo abbiamo costruito 
‘una nuova struttura di cir- 
ca 12 mila metri quadrati, 
modernissima, che ha tut-, 
te le caratteristiche per 
poter svolgere ricerca di 
avanguardia. Tornando in 
italia Dulbecco trova 
quindi uan struttura orga- 
nizzata che ha già seguito, 
con un gruppo di lavoro 
composto da persone che 
gli sono note». 


COSTA A SORPRESA NEL POLICLINICO DI BARI DOVE I VIALI SEMBRANO «BOMBARDATI» 


«Panico in corsia»: il ministro fa i «blitz» 


BARI — «Permesso si può 
entrare?»: un distinto si- 
gnore ha bussato alla disa- 
strata porta d'ingresso di 
Ortopedia. «E lei chi è, che 
cosa vuole?», ha risposto 
dura l'infermiera. Ancora 
quel signore: «Sono il mi- 
nistro della Sanità». Per Ja 
prima volta Raffaele Costa 
ha compiuto un blitz fuori 
le mura, quelle di Roma, 
‘Ove aveva «terrorizzato» 
manager, medici e infer- 
mier con ispezioni non 
annunciate al «San Gio- 
vanni) e all'Usl di Cento- 
celle. 
Teri mattina di buon ora 


il ministro, accompagnato 
da un carabiniere in bor- 
ghese e dal suo. segretario 
ha ispezionato il Policlini- 
co di Bari, cantiere da 
sempre, i viali sventrati da 
sette anni, quattro morti 
în corsia in pochi mesi, re- 
cord nazionale, duemila 
Posti-letto. 

Ma torniamo a Ortope- 
dia. L'infermiera ha pen- 
Sato a uno scherzo e ha 

* chiamato il medico di 
SERE «Un attimo», ha 
etto. Al medico è venuto 
un colpo; «Venga, si acco- 
Pe ha girato per 

a solo, Unico 


ammesso all'«evento», il 
parlamentare verde Vito 
Leccese, barese. Che ha 
commentato: «Almeno in 
questo c'è un'inversione 
di tendenza. De Lorenzo è 
venuto a Bari due volte, 
ma al Policlinico ha prefe- 
rito cliniche private». È 

Poi all'esterno. «Ma qui 
è Bagdad dopo il bombar- 
damento...», ripeteva il 
ministro passeggiando per 
i vialoni sventrati non dal- 
le bombe, ma dal cantiere 
aperto, un cantiere ‘che vo- 
mita miliardi. Costa vuole 
fare sul serio: entro 15 
giorni convocherà tutte le 


organizzazioni sindacali 
che operano nel Policlini- 
co, dai medici agli infer- 
mieri, «perché quest'ospe- 
dale deve rinascere. Ciò 
che fa rabbia — ha detto 
— è che in alcuni casi ba- 
sterebbe solo applicare 
l'ordinaria cura perché le 
cose funzionino). 

La giornata del ministro 
«in borghese» era iniziata 
di buon mattino. Il sig. 
Raffaele Costa s'è messo 
in coda all'ufficio cassa. 
Decine di persone il fila da 
minuti, ore. Chi doveva 
pagare il ticket, chi dove- 
va fare una prenotazione. 


‘Accanto a quel signore di- 
stinto, altri due. Alla fine 
l'hanno riconosciuto. E 
così il ministro ha f; 
tappa nell'ufficio deco 
ministratore straordina- 
rio. Chi ha assistito all’in- 
contro, dice che il ministro 
abbia alzato un pò la voce: 
da lunedì l'ufficio cassa 
cambia, si aprono altri 
sportelli, si aboliscono le 
code. 

Ma c'è anche qualcosa 
che funziona. Per esem- 
pio, a Neonatologia, Qui il 
ministro s'è soffermato a 
lungo: ha voluto conosce- 
re Giulia, un anno e mez- 


zo, albanese nata a Bari 
poco dopo l'invasione e 
abbandonata qui dai geni- 
tori. La piccola è stata 
adottata dal personale del- 
la clinica: «Bravi — ha 
detto Costa — davvero 
bravi». Costa ha giurato 
che tornerà. E tornerà an- 
che a visitare, come ha fat- 
to ieri, con molta accura- 
tezza, le cucine. All'inizio i 
dipendenti non hanno cre- 
duto che quel signore pi- 
gnolo fosse il ministro. Poi 
hanno tentato in fretta e 
furia di dare una riassetta- 
ta. Nonsisa mai... 1 

Mimmo Castellani 


F 


Ha raggiunto il suo PAOLO 


CAV. DOTT. 
Garlo Rosani 


Lo annunciano con dolore 
la moglie NADA, la figlia 
NEDA e l’adorata nipote 
SARAH. 

Le esequie saranno celebrate 
oggi sabato 13 marzo alle 
ore 10.15 partendo dall’in- 
gresso del Cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 13 marzo 1993 


Partecipano: LISETTA e 
CARLO HANHS con MA- 
RISA, UCCIO, ALESSAN- 
DRO e LUCIA GERO- 
MELLA; ALJOSA e SER- 
GIO VESEL con le loro fa- 
miglie; —MALVINA e 
GIORGIO, EMILIA e MA- 
RIO GNETTI con RIC- 
CARDO e FABIO; MARI- 
NA TAGLIAFERRI e AN- 
TONIO DEVETAG. 


Trieste, 13 marzo 1993 


Addolorati partecipano FA- 
BIO e SIMONETTA. 


Trieste, 13 marzo 1993 


Partecipano: SISSY e MA- 
RIU’. 


Trieste, 13 marzo 1993 


Addolorati partecipano; il 
fratello NINO e la moglie 
MARIA con ONDINA, NI- 
NO, SANDRO, nuore, ge- 
nero e nipoti tutti. 


Trieste, 13 marzo 1993 


Il ragionier FRANCESCO 
BERTUCCI e i collaborato- 
ri dello studio partecipano al 
dolore della famiglia RO- 
SANI per la perdita del pro- 
prio caro. 


Trieste, 13 marzo 1993 


Partecipa famiglia COSA- 
NI. 


Trieste, 13 marzo 1993 


I Consigli di amministrazio- 
ne della CAVA ROMANA 
Spa e LASA MARMO Spa 
partecipano al dolore per la 
scomparsa del 7 


DOTT. 
Garlo Rosani 


stimato e apprezzato' sinda- 
co delle‘società. 
Trieste, 13 marzo 1993 


Affettuosamente vicini alle 
care NADA, NEDA e SA- 


RAH: LUCIANO, 
ADRIANA, ALESSAN- 
DRO BREMINI. 


Trieste, 13 marzo 1993 


Partecipano addolorate con 
tanto affetto per il caro 


Lucci 


le congiunte famiglie MA- 
RIOTTO-VESEL. 


Roma, 13 marzo 1993 


Caro i 
Pi 
Lucci 
TTi ricorderò vivamente e con 


sincero affetto. 
— SONIA 


Trieste, 13 marzo 1993 


L'Associazione Nazionale 
conferimento titolo onorifi- 
co Cavaliere della Patria 
partecipa al lutto per la per-i 
dita del Presidente provin- 
ciale 

MAGGIORE 


CAV. DOTT. 
Carlo Rosani 


Trieste, 13 marzo 1993 


Partecipa al lutto: 
— famiglia TRINGALE 


Trieste, 13 marzo 1993 


L'Ordine dei Dottori com- 
mercialisti di Trieste parteci- 
pa al lutto della famiglia per 
la perdita del caro collega 


DOTTOR 
Garlo Rosani 


già componente del Consi- 
glio direttivo dell'Ordine. 


Trieste, 13 marzo 1993 


MARA e CLAUDIO sono 
Vicini a NEDDA e famiglia 
in questo triste evento, 


Trieste, 13 marzo 1993 


Partecipa al cordoglio l’As-- 


sociazione Accompagnatori 
Turistici. 
Trieste, 13 marzo 1993 


Sono vicini a NEDDA: RO- 
BERTA, PIERPAOLO, TI- 
ZIANA, FABRIZIO. 


Trieste, 13 marzo 1993 


rtecipano al lutto gli ami- 
E ONDINA e ITA- 
LO. con CATERINA, 
GIANFRANCO e PATRI- 
ZIA, FERRUCCIO e DO- 
NATELLA. 


Trieste, 13 marzo 1993 
TI E SITA 


-_____——__, 


DOTTOR 


Carlo Rosani 
Vice Presidente 
Lega Venezia Giulia 
Costituente 

Venezia Giulia Unita 
Gli amici si inchinano molto 
tristi. 
Trieste, 13 marzo 1993 


Partecipano al lutto: 

— famiglie MARCUCCI 
Trieste, 13 marzo 1993 
Addolorate partecipano’ le 
famiglie SBORDI, LOVA- 
GNINI, DEGRASSI. 
Trieste, 13 marzo 1993 


E' vicina a NADA e NED- 
DA: 


— fam. MIONI 
Trieste, 13 marzo 1993 


LI 


«Ha fatto bene ogni cosa». 


Con la sua vita ci ha inse- 
gnato il servizio e l’amore 
per il prossimo; in silenzio 
come era vissuto è ritornato 
alla casa del Padre 


Bruno Fragiacomo 
(Sumel) 


Lo ricordano a tutti quelli 
che lo hanno conosciuto e gli 
vollero bene la moglie SAN- 
TINA, le figlie MARISA, il 
genero PAOLO, i nipoti FE- 
DERICA e GIULIANO, 
l’amatissimo nipote. LU- 
CIO, il fratello LUIGI, le 
sorelle MARGHERITA e 
RITA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.30 nella chiesa 
Maria Regina del Mondo di 
Opicina. 


Trieste, 13 marzo 1993 


PIER GIORGIO e_MA- 
RIAGRAZIA LUCCARI- 
NI partecipano con profon- 
do dolore al grave lutto che 
ha colpito la cara MARISA 
e la sua famiglia per l’im- 
provvisa perdita del papà 


Bruno Fragiacomo 


Trieste, 13 marzo 1993 


ADRIANO e MARINEL- 
LA BIASUTTI partecipano 
al dolore di MARISA RUZ- 
ZIER e della sua Famiglia 
per la scomparsa del padre 


Bruno Fragiacomo 


Trieste, 13 marzo 1993 


Il presidente della Giunta re- 
gionale, avvocato VINICIO 
TURELLO, partecipa con 
profondo dolore al gravissi- 
mo lutto che ha colpito la si- 
gnora MARISA FRAGIA- 
COMO RUZZIER, capo 
della segreteria particolare, 
per l'improvvisa scomparsa 
del padre 


Bruno Fragiacomo 


Trieste, 13 marzo 1993 


Si associano al lutto il segre- 
tario generale, il capo di ga- 
binetto e i colleghi della pre- 
ssaa della Giunta regio- 
nale. 


Trieste, 13 marzo 1993 


Partecipano al lutto SER- 
GIO TRIPANI e il Comita- 
to provinciale della DEMO- 
CRAZIA CRISTIANA: 


Trieste, 13 marzo 1993 


Vicini con tanto affetto: 


ROSSELLA, CLAUDIO, | 


LUCA. 
Trieste, 13 marzo 1993 
T=—essc si 


Nel XXI anniversario della 
scomparsa dî ; 
Francesco Dalena 
i familiari lo ricordano. 
Trieste, 13 marzo 1993 


Pubblicità 
Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


da 


Il Piccolo ES] 


CAMILLO e TATINA 
GIORDANO sono vicini a 
SERENA per la scomparsa 
della sua cara mamma 


Olga Furlani 


Trieste, 13 marzo 1993 


SERGIO e ROSANNA so- 
no vicini a SERENA in que- 
Sto triste momento. 


Trieste, 13 marzo 1993 


Partecipano al dolore di SE- 
RENA: GIORGIO e LUI- 
SELLA. 


Trieste, 13 marzo 1993 


Gli agenti generali I.N.A.- 
ASSITALIÀ e i collabora- 
tori tutti si associano al lutto 
della signora SERENA 
MANCINI per la scompar- 
sa della madre 


Olga Furlani 


Trieste, 13 marzo 1993 


L 


E’ mancata ai suoi cari 


Angela Giacomin 
ved. Pecchiari 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie SONIA, ANGELA 
e MARIA, generi, nipoti, 
pronipoti, parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore la 
dottoressa MARTA PA- 
SQUARIELLO e il dottor 
GIORGIO PRESCA. È 
I funerali seguiranno oggi 
alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per la chiesa di 
Aquilinia. 

Muggia, 13 marzo 1993 


Si associano al lutto gli ami- 
ci ARGIA, UCCIO, WAL- 
TER, LOREDANA, CRI- 
STIANO. 


Trieste, 13 marzo 1993 
[occ ne n 


Si è spento 
Bruno Riolfo 


di anni 26 


Profondamente. addolorati 
l’annunciano la mamma, il 
papà e i fratelli unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, sabato 13 marzo, alle 
ore 10.30 nella chiesa par- 
rocchiale di San Lorenzo 
Isontino, muovendo alle ore 
10 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Civile di Gorizia. 
Gorizia, 

San Lorenzo Isontino, 

13 marzo 1993 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Francesca Ambrozic 
ved. Servadei 


Addolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta, il fi- 
glio LUCIANO, la nuora 
SUSY, i nipoti DARIO e 
MAURO, la figlia EDDA e 
famiglia (assenti) e. parenti 
tutti. 


Trieste, 13 marzo 1993 
Lean 


I ANNIVERSARIO 


Lucia Scarcelli 
in Civita 
Ti ricordiamo sempre con 
infinito amore. 
Tl marito VINCENZO, 
il figlio FRANCO, 
la nuora LORELLA 
e RICCARDO 


Trieste, 13 marzo 1993 
VETTA IRIS RE TTT ATI 


Nel I ‘anniversario della 
scomparsa di 


Ettore Gerolini 


la moglie SILVERIA, i figli 
e i nipoti lo ricordano con 
immutato dolore. 


Trieste, 13 marzo 1993 


«Non muore mai chi vive nel 
ricordo di chi lo ama» 


ANNIVERSARIO 
Spiridione 
P. Nicolaidi 


Con tanto amore, 


la moglie 
ei figli 


Trieste, 13 marzo 1993 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


dal 


(6_] Il Piccolo 


BALCANI / LA POSIZIO 


Si, ma con riserva 


Caschi blu britannici bloccati a Konjevic Polje - Il P. 


SARAJEVO — Il governo 
bosniaco ha sollecitato 
una ripresa immediata 
dei negoziati di pace an- 
nunciando di accettare 
con riserva il piano ela- 
borato dai mediatori in- 
ternazionali che prevede 
la suddivisione della re- 
pubblica in dieci provin- 
ce semiautonome. In una 
dichiarazione diffusa 
giovedì a tarda sera, si 
precisa che le riserve ri- 
guardano Sarajevo, di 
cui si chiede l'indivisibi- 
lità, e l'attuazione del 
iano che si vuole sotto 
‘a supervisione dell'Onu 
per quanto riguarda la 
revoca degli assedi e il 
controllo Selle armi pe- 
santi. In sostanza, la di- 
chiarazione ribadisce ri- 
chieste già note ponen- 
dosi in contrasto con la 
linea del Presidente Alija 
Izetbegovic accusato di 
aver fatto troppe conces- 
sioni ai mediatori nei 
colloqui di New York, Il 
vice di Izetbegovic, Ejup 
Ganic, ha ripetuto le cri- 
tiche dicendo che a pare- 
re del governo Izetbego- 
vic «ha concesso troppo 
per le pressioni cui è sta- 
to sottoposto». Ma ha ag- 
iunto: «Anche se le so- 
îuzioni prospettate non 
rispecchiano la linea del 
governo bosniaco... il go- 


verno ritiene che il piano 
debba essere accettato se 
saranno soddisfatte le 
condizioni». 

Intanto migliaia di 
musulmani bosniaci, 
prevalentemente donne 
e bambini stremati da 
mesi di assedio serbo, 
hanno bloccato un grup: 
po di undici caschi blu 
inglesi a Konjevic Polje, 
uno dei villaggi nell'Ést 
della Bosnia, chiedendo 
di essere portati in salvo. 
Nel corso della giornata 
la situazione si è fatta 
drammatica quando l’ar- 
tiglieria serba ha aperto 
il fuoco sull'abitato mi- 
rando sui civili ammas- 
sati intorno agli auto- 
mezzi Onu. 

Almeno sei bambini, 
stando a quanto ha rife- 
rito il maggiore Martin 
Water, portavoce a Vitez 
del contingente britanni- 
co, sono rimasti feriti e lo 
staff medico del convo- 
glio umanitario ha dovu- 
to operarli senza aneste- 
tico, perché sprovvisti. 
Water, in un'intervista 
alla rete britannica «Sky 
Television», ha precisato 
che il contingente di 
scorta arrivato giovedì a 
Konjevic Polje per portar 
via ì feriti, non è armato. 
«E' ovviamente un bom- 
bardamento ben mirato, 


La destra israeliana di nuovo in piazza per 


protestare contro Rabin accusato di non saper 
tenere testa alla violenza araba. 
;) 
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BOSNIACA - CRITICHE A IZETBEGOVIC 


con l'intento di evitare 
gli automezzi Onu e col- 
pis folla di donne e 

ambini», ha detto l’uffi- 
ciale. Water. ha infatti 
precisato di aver avuto 
assicurazione dalla scor- 
ta bloccata nel villaggio 
«che loro non corrono al- 
cun pericolo e non si sen- 
tono minacciati in alcun 
modo». 

Il maggiore Water, 
sottolineando che le 
scorte comunque non 
«sono autorizzate a ri- 
spondere al fuoco», ha 
aggiunto che il coman- 
dante del convoglio, 
maggiore Alan Abraham, 
sta negoziando con i mu- 
sulmani e con i serbi che 
assediano il villaggio allo 
scopo di portare via 
Miano più feriti possibi- 
GA 

L'ufficiale ha smentito 
le notizie diffuse dalla 
stampa britannica se- 
condo cui la scorta sa- 
rebbe tenuta in ostaggio. 
Da Londra il portavoce 
del ministero della Dife- 
sa, Graham Hammond, 
ha detto che la missione 
del convoglio arrivato a 
Konjevic Polje prevede 
l'evacuazione di 75 feriti 
civili. Il maggiore Abra- 
ham in un'intervista ri- 
lasciata alla rete televisi- 
va britannica «Itny ha 


GERUSALEMME — Anco- 
ra una giornata di sangue 
nei Territori Occupati. Il 
cadavere di una donna 
israeliana, Simja Levy, as- 
sassinata a coltellate e col- 
pi d'ascia è stato ritrovato 
nei dintorni di Khan Yu- 
nis, nella Striscia di Gaza, 
a bordo del pullmino che 
la. vittima, una colona, 
usava‘ per trasportare 
braccianti palestinesi; la 
polizia ritiene che il delit- 
to, scoperto su denuncia di 
un palestinese, sia opera 
di estremisti arabi. 

Due palestinesi sono 
morti invece a Gaza e un 
altro è stato ucciso da un 
soldato israeliano nella 
città di Hebron, in Cisgior- 
dania. Dei due arabi morti 
a Gaza, uno è stato vittima 
dell'esplosione accidenta- 
le di una bomba rudimen- 
tale che stava preparando 
nell'aranceto della sua fa- 
miglia (si treatterebbe di 
un militante del partito 
comunista palestinese), 


detto che una folla di mi- 
gliaia di donne e bambini 
«ha circondato i due 
mezzi blindati». «Non 
vogliono che ce ne andia- 
mo perché per loro siamo 
l'unica via di salvezza», 
ha detto il maggiore. 

Il mondo non può re- 


le atrocità che vengono 
commesse nella ex Jugo- 
slavia: la guerra in Bos- 
nia deve essere fermata e 
tocca alle Nazioni Unite 
rendere l'iniziativa. Ne 
è convinto Giovanni Pao- 
lo II che ha inviato nei 
giorni scorsi un messag- 
gio autografo al segreta- 
rio generale dell'Onu, 
Boutros Ghali, per riba- 
dire che «l'autorità del 
diritto e la forza morale 
delle più alte istanze in- 
ternazionali sono i fon- 
damenti su cui si basa il 
diritto d'intervento per 
la salvaguardia delle po- 
polazioni prese in ostag- 
io dalla follia assassina 
ei fautori della guerra». 
Secondo il Pontefice, 
«l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite è oggi il fo- 
rum più adeguato perché 
la Comunità internazio- 
nale assuma la sua re- 
ORE RONO verso alcuni 
e 
di 


i suoi membri incapaci 
convivere con le diffe- 
renze etniche presenti al 


l'altro è stato ucciso da 
connazionali arabi perchè 
sospettato di essere un in- 
formatore dell'esercito. A 
Hebron i militari hanno 
aperto il fuoco contro gio- 
vani palestinesi che li ave- 
vano attaccati con pietre, 
Un diciassettenne, Yusef 
al-Khainumi, è rimasto 
appunto ucciso, altri suoi 
due compagni sono rima- 
sti feriti. 

Il bilancio in vite uma- 
ne in poco più di cinque 
anni di Intifada, la lotta 
Palestinese contro l'occu- 
pazione israeliana, è di 
900 arabi, 23 militari e 82 
civili israeliani. La nuova 
impennata di violenza in 
Israele e nei Territori Oc- 
cupati ha dato la stura alla 
destra israeliana per chie- 
dere le dimissioni del pri- 
mo ministro laburista 
Yitzhak Rabin, titolare an- 
che del dicastero della Di- 
fesa, accusato di non riu- 
scire a tenere la situazione 


scia 


gi politici; con- 
ll a costruire la lo- 
To nazione sui fonda- 
menti solidi della giusti- 
zia che è condizione del- 
la pae invece di servire 
ambizioni che non pos- 
sono che distruggerla». 

Sei aerei da trasporto 
dell'aviazione america- 
na hanno paracadutato 
la scorsa notte 41 tonnel- 
i generi alimentari 
e medicine sulla località 
musulmana di Srebreni- 
ca, nella Bosnia orienta- 
le: è la dodicesima mis- 
sione umanitaria portata 
finora a compimento da- 
gli Stati Uniti, ed è la se- 
sta volta che gli aiuti 
vengono, indirizzati su 
questa città. L'operazio- 
ne sì è svolta senza inci- 
denti; oltre 4 tonnellate 
dei viveri paracadutati 
erano state messe a di- 
sposizione dalla Norve- 
gia e dalla Turchia. 


CONTINUA L’ONDATA DI VIOLENZA NELLA STRISCIA DI GAZA 


Altro sangue nei Territori 


Assassinata una colona ebrea, tre palestinesi uccisi - Proteste anti Rabin 


late di 


sotto controllo. I dirigenti 
palestinesi dal canto loro 
affermano che in otto mesi 
di governo laburista vi so- 
no stati più morti arabi in 
Cisgiordania e nella Stri- 
di Gaza che sotto 
qualsiasi altro governo. 

Il gruppo parlamentare 
israeliano del Partito na- 
zionale religioso, all'oppo- 
sizione, ha chiesto a Ra- 
bin, attualmente negli Sta- 
ti Uniti per una prima pre- 
sa di contatto con l'ammi- 
nistrazione Clinton, di at- 
‘tuare una Sorta di «sciope- 
ro delle braccia abbassa- 
tey: la sospensione per 24 
ore delle conversazioni 
coni dirigenti statunitensi 
«per richiamare l'atten- 
zione pubblica mondiale 
sul terrorismo arabo». 

Yizhak Shamir, leader 
del blocco centrista del Li- 
kud e capo del precedente 
governo, ha espresso addi- 
rittura l'auspicio che i 
contatti di Rabin con i di- 


do passivam 


rigenti Usa 


pati». 
Le condizioni 


time settimane 
fatto sapere che 
sazioni possono 
al tavolo. della 


revocherà il 


UNA SERIE DI AUTOBOMBA FATTE SALTARE IN VARI PUNTI DELLA METROPOLI 


E’ un massacro a Bomba 


BOMBAY — Nuovo ba- 
gno di sangue a Bombay 

er una serie di auto- 
once esplose in città e 
negli immediati dintorni 
nei punti nevralgici della 
capitale finanziaria del- 
l'India nell'ora di massi- 
mo affollamento: il bi- 
lancio ancora provviso- 
rio è di un minimo di al- 
meno 1200 morti e oltre 
600 feriti. La città è pre- 
cipiata dal terrore e per 
lungo tempo il traffico è 
stato in preda al chaos 
più completo. 2° 

Gli ordigni più mici- 
diali hanno colpito due 
grattacieli, uno di 28 pia- 
ni dove ha sede la borsa 
azioanaria e uno di 23 
dove ha sede la compa- 
gnia di volo Air India, 
Nel giro di un'ora e un 
quarto sono esplose al- 
meno 12 autobombe. 
Non ci sono state finora 
rivendicazioni, ma sugli 
attentati si allunga l'om- 
bra dell'odio inter-reli- 
gioso che a dicembre e 
gennaio è costato la vita 
a circa 2.000 indiani peri 
disordini tra indù e mu- 
sulmani innescati dalla 
distruzione di un'antica 
moschea ad opera di in- 
tegralisti indù. Honey 
pagò il più alto prezzo di 
vite: ‘in nove giorni di 
scontri e atrocità a gen- 
naio morirono più di 600 
persone. 

Per il capo del -EOSemD 
regionale, Sharad Pawar, 
dietro gli attentati si cela 
un END ben studiato 

er diffondere il panico e 

a Invitato la popolazio- 
ne (Bombay conta 12 mi- 
lioni di abitanti) a stare 
all'erta, a tenere ben 
chiuse le automobili e a 
controllare attentamen- 


« te i sotterranei e i gara- 


e. 
5 Una delle autobombe 
è esplosa nel parco Shi- 
vaji nei pressi della sede 


Le esplosioni nel 
centro finanziario, 
în una stazione e 
contro due alberghi. 
Ignota la matrice. 
Riprende violenta la 
guerra di religione 
= ———————_— 


centrale del movimenti 
fondamentalista ‘© indù 
Shiv Sena, trai più attivi 
dell'aizzare le masse 
contro i seguaci dell'I- 
slam. 

Gli attentati hanno 
scatenato disordini tra 
seguaci delle due fedi ri- 
vali in diverse parti della 
città: gruppi di indù han- 
no scorazzato per un 
qaurtiere musulmano in- 
cendiando auto mentre 
degli islamici hanno dato 
alle fiamme un edificio e 
hanno tempestato di pie- 
tre negozi indù. Ù 

Pawar ha annunciato 
che chiederà rinforzi per 
garantire la sicurezza 
nelle zone più a rischio. 
«Dietro questa violenza 
c'è un To) ben preci- 
so», ha detto, parlando di 
tentativo di destabilizza- 
re la città e farla ricadere 
nel caos di gennaio. A 
Nuova Delhi, il governo 
ha messo in pre-allarme 
le forze dell'ordine in 
tutto il paese. 

Decine di corpi mutili 
e ustionati sono stati ri- 
mossi dall'edificio del- 
l'Air India: molte delle 
vittime sono state sor- 
prese dallo scoppio nella 
Bank of Oman che ha gli 
uffici sulla strada, sula 
quale si è aperta una vo- 
Tagine. La violenza del- 
l'esplosione. ha scara- 
ventato alcuni corpi a 
sette metri di distanza. 
Decine di persone sono 


rimaste bloccate per più 
di on'ora nel parcheggio 
sotterraneo. 

I piani bassi del grat- 
tacielo della Borsa hanno 

reso fuoco. Un'auto- 

omba è esplosa nel ga- 
rage che occupa il sotter- 
raneo verso l'una e mez- 
zo pomeridiane, distrug- 
gendo una trentina c 
vetture e mandando in 
frantumi i vetri fino al 
terzo piano. Nei 28 piani 
dell'edificio si trovavano 
in quel momento diverse 
migliaia di persone che, 
prese dal panico, hanno 
cercato di precipitarsi al- 
l'aperto mentre le scale e 
i vani degli ascensori si 
riempivano di fumo. 
Molti sono stati travolti e 
hanno trovato la morte 
Sotto i piedi della gente 
in forsennata fuga. Altri 
s1 sono buttati dalle fine- 
stre. In centinaia sono ri- 
masti bloccati ai piani al- 
ti perchè la polizia ha 
chiuso le trombe delle 
scale per il pericolo delle 
fiamme. 

«Sulla strada c'era un 
tappeto di corpi senza vi- 
ta e di altri che gemeva- 
no in mezzo al sangue,» 
ha riferito una agente di 
borsa, Harpreet Kaur, di 
29 anni, che lavora in un 
edificio dirimpetto. 
«Nessuno sapeva cosa 
era successo e nemmeno 
se lo domandava. L'uni- 
co pensiero era di met- 
tersi in salvo o di soccor- 
rere i feriti». 

‘Altre autobombe sono 
esplose alla Victoria Ter- 
minus, la grande stazio- 
ne ferroviaria dove tran- 
sitano centinaia di mi 
gliaia di persone al gior- 
no e davanti a due alber- 
ghi, il Centaur Hotel nei 
pressi dell'aeroporto e il 
Searock Hotel, sulmare a 
22 km dal centro di Bom- 
bay. 


Idue grattacieli «finanziari» di Bombay, presi di 
mira ieri dai sanguinari attentatori. 


«perchè si prefiggono di 
chiedere al governo di 
Glinton di aiutare Israele a 
restituire i territori occu- 


no venute a creare in que- 
sti ultimi mesi in Israele e 
nei Territori, soprattutto 
in seguito all'espulsione di 
circa 400 integralisti pale- 
stinesi, non sono certo fa- 
vorevoli alla ripresa del 
negoziato bilaterale ara- 
bo-israeliano fissato per il 2 
20 a Washington. L'Orga- 
nizzazione per la Libera- 
zione della Palestina (Olp) 
avvicinatasi in queste ul- 


integralista Hamas, ha 
re anche senza di loro. 
L'Olp non intende sedere 
fino a quando Rabin non 


mento di deportazione. 


ente il bombardamento dei flash di 


fotografi e telereporter. Dopo la lettura del capo 
di imputazione da parte del pm, il dibattimento 
è stato aggiornato a oggi. 


falliscano 


TWC . 
Soldi dalla 
Germania 


BERLINO — Le auto- 
rità americane hanno 
chiesto l'aiuto del go- 
verno di Bonn per in- 
dividuare una sospet- 
ta «connection tede- 
sca» nell'attentato al 
Worl Trade Center. Lo 
‘ha reso noto un porta- 
voce della polizia fe- 
derale. Secondo gli 
americani, danaro de- 
stinato a finanziare 
l'attentato venne tra- 
sferito dall'Europa in 
un conto bancario del 
New Jersey intestato 
alle due persone arre- 
State finora per so- 
Spetta responsabilità 
nell'azione terroristi- 
ca. Un quotidiano del 
New Jersey, The Re- 
cord, sostiene che il 17 
febbraio su un conto 
National Westminster 
Bank di Mohamed Sa- 
lameh, uno dei pre- 
sunti terroristi, venne 
effettuato un trasferi- 
mento per 2420 dolla- 
ri pari a circa 4 milio- 
ni di lire da un conto 
della —Westdeutsche 
Genossenschaft Zen- 
tralbank di Duessel- 
dorf. 

Un investigatore fe- 
derale americano a 
New York ha dichia- 
rato che il danaro po- 
trebbe essere stato 
usato per l'attentato 
Stesso, per preparare 
l'eventuale fuga o per 
altri scopi. La fonte 
non ha fatto cifre ma 
ha parlato della possi- 
bilità di diversi depo- 
siti tutti di entità infe- 
riore ai 10.000 dollari 
in modo da aggirare la 
normativa ‘ederale 
che impone alle ban- 
che di segnalare le 
transazioni in contan- 
ti pari o superiori a 
quell'ammontare. Se- 
condo il New York Ti- 
mes e il New York 
Newsday, che citano 
fonti non identificate, 
sarebbe stata già rin- 
tracciata in Germania 
una operazione di ac- 
credito di 8000 dollari 
sul conto di Moham- 
med Salameh e dal- 
l'altro presunto terro- 
rista. 


che si so- 


al gruppo 
le conver- 
Tiprende- 
trattativa 


provvedi- 


Cina, morto l’ultimo dei «duri» 


Wang Zhen, amico di Mao, superò la rivoluzione culturale 


PECHINO — Il vicepresidente della 
Repubblica cinese Wang Zhen è 
morto. Lo ha annunciato l'agenzia 
Nuova Cina. Aveva 85 anni ed era 
considerato il principale fra i so- 
pravvissuti dell'«ala dura» del parti- 
to comunista. Nato nel 1908 da una 
povera famiglia di contadini dello 
Hunan, iniziò la carriera politica nel 
sindacato dei ferrovieri di Wuhan, 
dove fu costretto ad andare a lavora. 
re interrompendo gli studi alla terza 
elementare. Iscritto al partito dal 
:1927, veterano della lunga marcia, 
compagno di Mao Tze Tung a Yenan, 
Wang Zhen è ricordato da alcuni non 
în modo lusinghiero per il ruolo 
svolto nella «conquista» della regio- 
ne del Xinjiang, all'estremo Ovest 
della Cina, love visse, quale capo lo- 
cale del partito, fino all'inizio degli 


anni Cinquanta. 

Le sue origini indiscutibilmente 
rivoluzionarie, le amicizie degli anni 
della lunga marcia, gli consentirono 
di mantenersi bene in sella durante 
la rivoluzione culturale del 1966-76, 
durante la quale conservò sempre il 
suo posto nel comitato centrale del 
partito. Una buona parola a favore 
di un rientro di Deng Xiaoping, ca- 
duto invece in disgrazia, gli garantì 
la sopravvivenza anche dopo la mor- 
te di Mao e la svolta imposta al Pae- 
se. Nel 1988 fu nominato vicepresi- 
dente della Repubblica. 

Considerato uno dei principali 
esponenti dell'ala conservatrice nel- 
la «vecchia guardia» del partito, 
Wang Zhen era assai influente al- 
l'interno delle forze armate. Come 


tale ebbe un ruolo di rilievo nel de- 
terminare la caduta dei due leader 
«liberali» Hu Yaobang e Zhao Ziyang 
e nel decidere la repressione delle 
dimostrazioni per la democrazia nel 
giugno 1989. 

Quella di Wang Zhen è una morte 
più volte annunciata. La notizia che 
stava male e forse era già deceduto 
era circolata ripetutamente nell'ul- 
timo anno ed era stata diffusa di 
nuovo in questi giorni, ma il governo 
l'aveva smentita. Molti ipotizzava- 
no, peraltro, che sarebbe stata co- 
munque resa pubblica solo dopo la 
conclusione dell'annuale assemblea 
popolare, la riunione del parlamento 
cinese che si apre lunedì e che tra 
l’altro dovrà ratificare le nomine dei 
nuovi dirigenti del paese. 


BALCANI / INIZIATO IL PROCESSO A SARAJEVO 


Criminali serbi alla sbarra 


SARAJEVO — Primo processo per crimini di 
guerra in Bosnia: due miliziani serbi sono com- 
parsi di fronte ai giudici militari di Sarajevo per 
rispondere di massacri e stupri commessi nel 
corso del conflitto. Il principale imputato, Bori- 
slav Herak (foto), accusato di aver violentato 12 
donne e ucciso 32 persone fra prigionieri di 
guerra e civili, inclusi i dieci componenti di una 
Stessa famiglia, si è confessato colpevole di 20 
delitti. L'uomo afferma di attendersi e di meri- 
tare la condanna a morte anche se tiene a chiari- 
te che buona parte delle efferatezze furono 
commesse per ordine dei superiori. L'altro im- 
putato, Sretko Damjanovic, deve rispondere di 
cinque uccisioni e due stupri. Le autorità bos- 
niache attribuiscono grande rilievo al processo 
in quanto offre loro l'opportunità di dimostrare 
che i nazionalisti serbi si sono resi sistematica- 
‘mente responsabili di atrocità. 

I due miliziani, vestiti in abiti civili, sono en- 
trati in aula ammanettati. Una volta liberati 
delle manette, si sono seduti ai loro posti suben- 


DAL M 


sono state lanciate contro 


Mogadiscio, lungo la strada per Balad, la cittadina 30 


chilometri a sud di Mogadi; 


tinazionale (Unitaf). 


ce giapponese ad un disocc 


benefici del carcere. Il diso 


, al piano di pace 


apa invia un messaggio a Boutros Boutros-Ghali 


loro interno». 
Riferendosi ai tentati- 
vi di mediazione in cor- 
so, il Papa sottolinea che 
«il dialogo al quale parte- 
cipano i responsabili del- 
le parti in conflitto do- 
vranno aiutarli ad avvi- 
cinare le posizioni; spin- 
stare passivo davanti al- ori all'impiego di tutte 
(e energie per far cessare 
i combattimenti sul ter- 
Teno invece di ricercare 
FASE 
vincer] 


(o]\[»}o) 


Somalia: tre soldati belgi 
uccisi da una mina 
Parà indenni dall’attacco 


MOGADISCIO — Tre soldati belgi sono morti e altri 
due sono rimasti gravemente feriti ieri a Chisimaio 
nell'esplosione di una mina contro cui aveva urtatola 
jeep su cui effettuavano il servizio di pattugliamento. 
Il contingente di pace belga dalla settimana scorsa ha 
rilevato il comando delle operazioni alleate in questa 
località portuale somala. Due bombe a mano invece 


un posto di blocco del.con- 


tingente italiano nei pressi del vecchio pastificio di 


chilometri a nord della capitale dove i paracadutisti 
della «Folgore» hanno costituito la loro base logistica. 
I militari italiani sono usciti indenni dall'attacco, ma 
le schegge provocate dall'esplosione di una delle due 
‘bombe a mano hanno tranciato uno dei pneumatici 
delloro automezzo, mentre-l'altra mon.ha causato al 
cun danno, Subito dopo l'attacco, i militari italiani 
hanno rastrellato la zona, controllata. dagli haber- 
ghedir (il clan del generale Mohamed Farah Aidid), 
senza però riuscire a rintracciare gli assalitori. 
Intanto un somalo è rimasto uéciso a Baidoa (250 


scio) nel corso di uno scon- 


tro a fuoco con dei soldati australiani della forza mul: 


Giappone: giudice consiglia 
al disoccupato di rubare 
TOKYO — Anzichè bruciare templi, è meglio rubare | 


se si vuole proprio finire in prigione per sbarcare il 
lunario. L'originale consiglio è stato dato daun giudi- | 


‘upato di 37 anni che persi- | 


Steva a dar fuoco alle dimore degli dei per godere i 


ccupato, della provincia di 


Shizuoka, era un incendiario recidivo. Per la seconda 


volta in gennaio aveva appiccato il fuoco al Sengen 


‘dopo un primo tentativo n 


giorno poichè non riusciva 


Presi gli amici del 
LONDRA — Grossa gaffe 


servizi segreti MI5 Camilla 


po, con le scuse. 


nale speciale per aver rapi 


glia un riscatto di 50 mila 


di sei anni. Secondo quanto riferisce ieri l'agenzia se- 
mi-ufficiale pachistana ‘Ppi’, il processo ha stabilito 
che i cinque ragazzi rapirono nel luglio scorso a Kara- 
chi Umair Ahmaed, e dopo aver chiesto alla sua fami- 


Jinja, un tempio shintoista monumento nazionale, 


ell'agosto 1988. Al giudice 


ha detto di averlo fatto perchè voleva andare in pri- 
gione a beneficiare di una scodella di riso due volte al 


a trovare lavoro. 


Gaffe della polizia londinese: 


capo dei servizi 


della squadra antiterrori- 


smo di Scotland Yard: alcuni giorni fa gli agenti han- 
no fatto irruzione, armi spianate, in un appartamento 
frequentato da Sophie Rimington, figlia del capo dei 


Rimington. Gli agenti, che 


erano a caccia dei terroristi dell'Ira responsabili del- 
l'attentato dinamitardo nei Grandi Magazzini Har- 
rods, a Londra, hanno arrestato cinque giovani, amici 

i Sophie Rimington: Trascinati in manette nella sta- 
zione di polizia, sono poi stati rilasciati nove ore do- 


Adolescenti condannati a morte 
Uccisero un bimbo di sei anni 


KARACHI — Cinque ragazzi di età compresa trai 16e 
i 19 anni sono stati condannati a morte da un tribu- 


to e assassinato un bimbo 


Tupie (circa tre milioni di 


ire), lo strangolarono e ne occultarono il cadavere. 


Wang Zhen, morto a 85 anni 


1993, 


Sabato 138 marzo 1993 


Esteri 


Il Piccolo [_7] 


EX URSS [ORMAI INSANABILE LA FRATTURA AL VERTICE DELLA RUSSIA 


Eltsin messo alle corde dai deputati 


Boris Eltsin sentendo il voto del congresso largamente a lui sfavorevole lascia l'aula («per sempre» ha 
detto ilsuo portavoce. 


. 


Il congresso non cede sui poteri: il presidente si ri 
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ACCUSATA DI COSTRUIRE LA «BOMBA» 
Corea del Nord: è una sfida atomica 
Via dal trattato di non proliferazione 


Pyongyang avrebbe ordinato 


ai diplomatici stranieri di 


lasciare il Paese. I pesanti 


sospetti dell’Agenzia di Vienna 


TOKYO — La Corea del 
Nord, accusata di lavora- 
re per costruirsi la bom- 
ba atomica, ha annun- 
ciato ieri il suo ritiro dal 
trattato di non prolifera- 
zione nucleare lasciando 
probabilmente come 
unica opzione al mondo 
libero le sanzioni del 
Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite È 

L'agenzia ufficiale di 
stampa ‘Kcna', captata a 
Tokyo, ha annunciato 
che il governo della Co- 
rea del Nord rifiuta ulte- 
riori ispezioni ai suoi im- 
pianti nucleari, «e non 
può evitare di ritirarsi 
dal trattato di non proli- 
ferazione nucleare come 
misura per difendere i 
suoi supremi interessi). 
Secondo voci raccolte 
dalla ‘Vonhap’, ma non 
ancora confermate, esso 
avrebbe ordinato ai di- 
plomatici stranieri di la- 
Sciare il Paese. 

Il governo di Pyon- 
gyang accusa l'Agenzia 
Internazionale per l'e- 
nergia atomica di «com- 
portamenti ingiusti». Il 
25 febbraio l'Aiea aveva 
lanciato un ultimatum 
dando tempo un mese 
per accettare ispezioni 
speciali su due impianti 
nucleari sospetti. Pyon- 
gyang attacca anche «i 
comportamenti da guer- 
ra fredda degli Stati Uni- 
ti» e chiede l'immediata 
sospensione delle mano- 
vre congiunte «Team 
Spirit» in corso nella Co- 
rea del Sud.. i 

La decisione odierna 
accentua l'isolamento 
internazionale di Pyon- 
gyang facendo crescere 
paurosamente la tensio- 
ne. Il governo di Seul sì è 
riunito d'urgenza men- 
tre una fonte governati 
va ha commentato che 
essa «riporta a quota ze- 


ro il processo di disten- 
sione. lanciato faticosa- 
mente lo scorso anno). 

Il vice ministro degli 
esteri Kang Sok Ju fa 
ammonito ieri che la Co- 
rea del Nord è pronta a 
sostenere eventuali mi- 
sure di ostracismo inter- 
nazionale.«Se forze ostili 
proveranno a spaventar- 
ci chiedendo pressioni e 
sanzioni, si tratta di un 
sogno folle. Rispondere- 
mo alle maniere forti con 
misure di autodifesa, e 
alle sanzioni militari con 
le nostre capacità di au- 
todifesa», ha detto, 

Il Giappone ha reagito 
preoccupato alla decisio- 
ne definendola «una sfi- 
da che avrà gravi conse- 
guenze», Il ministro degli 
esteri Michio Watan: 
ha detto che Giappone, 
Stati Uniti, Cina e Corea 
del Sud sono in contatto 
per disinnescare la ten- 
sione e per indurre Pyon- 
gydng a ritornare sul 
suoi passi. La Corea del 
Nordha firmato iltratta- 
to di non proliferazione 
nucleare nel 1985, ma la 
clausola per le ispezioni 
soltanto nel gennaio '92. 
Secondo i regolamenti 
dell’ aiea per diventare 
effettivo il ritiro devono 
passare tre mesi. 

L'agenzia di Vienna 
nutre sospetti su due im- 

anti nucleari a Hyng- 

yon, a 90 chilometri 
dalla capitale, che non 
erano stati ispezionati lo 
scorso anno e dove i sa- 
telliti americani hanno 
individuato del plutonio 
sospetto. Ma la Corea del 
Nord ha ribattuto che si 
tratta di basi militari. Al- 
la scadenza dell'ultima- 
tum il 25 marzo, è proba- 
bile che l'Aiea chieda al 
Consiglio di sicurezza il 
ricorso alle sanzioni co- 
me nel caso dell'Iraq. 


TIMORI PER LA DECISIONE 
L’Aiea non ha dubbi: 


«Il ritiro è pericoloso» 


VIENNA — Se la decisione nordcoreana di riti- 
rarsi dal trattato di non proliferazione nucleare 
(Tnp) sarà confermata, sarà «grave e senza pre- 
cedenti». Lo ha detto stamattina il portavoce 
dell'agenzia internazionale energia atomica 
(Aiea), David Kyd. «Per il momento, ha aggiunto 
Kyd, ne abbiamo avuto notizia solo dalla stam- 
pa». Kyd ha detto poi che «una tale decisione 
prenderebbe l'Aiea tanto più di sorpresa che gio- 
vedì il ministero dell’ energia atomica nordco- 
reano ha fatto pervenire un messaggio all’ agen- 
zia indicando che, per il momento, per via della 
situazione in Corea del Nord a seguito delle ma- 
novre congiunte americano-sudcoreane, l' invio 
di ispettori non sarebbe opportuno». In relazio- 
ne alle manovre Team spirit, Pyongyang ha de- 
cretato lo stato di semi-guerra. L'Aiea, ha detto 
Kyd. aveva subito segnalato di essere pronta in 
qualsiasi momento a inviare ispettori per esami- 
nare due siti controversi. La Corea del Nord è da 
tempo sospettata dall'Occidente di sviluppare 
armi nucleari, 

Con l'adesione delle repubbliche ex sovietiche 
della Bielorussia e del Kazakhstan il mese scor- 
50, 1 paesi che hanno finora sottoscritto il tratta- 
to di non proliferazione nucleare sono 145. Fir- 
mato nel 1968 ed entrato in vigore nel 1970, il 
Tnp costituisce la convenzione internazionale 
Più ampia in materia di disarmo, Delle potenze 
nucleari, tre figurano tra i firmatari del trattato 
(Usa, Russia e Gran Bretagna) e due (Francia e 
Cina) si sono solennemente impegnate a rispet- 
tarnei Principii nell'estate 1991, quando si ebbe 
anche l'adesione del Sud Africa. 

I principali Paesi non firmatari sono Algeria, 
Angola, Argentina, Brasile, Cile, Cuba, India, 
Israele, Pakistan, Tanzania, Ucraina, Zambia e 
Zimbabwe: i governi di Buenos Aires e Brasilia, 
pero, si sono impegnati anch'essi a osservare le 
clausole del Tnp. I Paesi con ambizioni nucleari 
che hanno firmato il trattato ma che sono so- 
Spettati di violarlo sono, oltre alla Corea del 
Nord, l'Iran, l'Irage Taiwan. . ; 

Le clausole del Tnp obbligano i Paesi non do- 
tati di ordigni atomici a non acquisirne e a non 
produrne, mentre per le potenze nucleari c'è 
l'impegno di ridurre progressivamente i loro ar- 
senali e di non aiutare altri Stati a fabbricarne. 

. E proprio la suddivisione tra potenze nuclea- 
ti e altri Stati a essere criticata come «discrimi- 
natoria» dai non firmatari. Il Tnp prevede una 
riunione di revisione ogni cinque anni: l'ultima, 
che si è svolta nel settembre 1990, ha ampliato i 
compiti di Sorveglianza affidati all'Aiea, consen- 
tendole Nuove modalità di controllo compren- 
denti anche ispezioni. Il trattato ha una durata 
di 25 anni e scadrà pertanto nel 1995: spetterà 
allora ai Paesi membri decidere se prorogarlo e 
se fissare un altro periodo di validità o lasciarlo 
indeterminato. 


DOPO SETTE SECOLI ANDORRA RINUNCIA AI COPRINCIPI 


Lilliput verso la democrazia 


ANDORRA LA VELLA — 
Anche nel minuscolo sta- 
to pirenaico di Andorra è 
arrivata l'ora della de- 
mocrazia e domenica 
prossima gli 11.000 abi- 
tanti dovranno proun- 
Ciarsi su una nuova co- 
Stituzione. Sono oltre 
Sette secoli che la popo- 
lazione di Andorra è sud. 
a di un principato ret- 
to E rato dal 
Capo dello stato francese 
Eee i Vescovo SILE vicina 
7 spagnola di 
d'Urgell. HE esi 
La nuova costituzio: 
frutto di quasi due A 
di negoziati .talora non 


facili con i COprincipI, 
consentirà per la DEE 
volta agli Andorrani 
detenere una piena s0- 
vranità e di plasmare li- 
beramente la politica del 
loro paese all'interno e 
all'estero. e 
Ma anche per «Lilli- 
but» non sarà facile di- 
Ventare grande: se infat- 
U non paiono esservi 
Problemi sull'istituzione 
Î Un apparato giudizia- 
Tlo indipendente DREI 
quella dei partiti politici 
e delle unioni sindacali, i 
problemi vengono dai di- 
Titti di cittadinanza. Ad 


MOSCA — Boris Eltsin 
ha perso le staffe ieri 
mattina quando il Con- 
gresso dei deputati del 
popolo ha confermato 
con 656 voti favorevoli 
184 contrari e 1] asten- 
sioni la risoluzione che 
gli sottrae la facoltà di le- 
giferare per decreto, re- 
Stituendola al governo, e 
condiziona la validità dei 
decreti presidenziali al 
nulla osta del Parlamen- 
to. Ha lasciato la "’Casa 
Bianca” annunciando 
che non vi avrebbe più 
messo piede. ‘Questa ri- 
soluzione farà arretrare 
la Russia all’epoca del 
Tegime comunista sovie- 
tico", ha commentato il 
portavoce presidenziale 
Vjaceslav Kostikov. E il 
presidente del Congres- 
so, Ruslan Khasbulatov, 
grande antagonista 
Eltsin ha ribattuto: “L'e- 
secutivo è affetto da pul- 
sione patologica a di- 
Struggere il legislativo 
che è l'autorità democra- 
tica emergente, L'esecu- 
tivo, | probabilmente 
mantiene un legame ge- 
Detico con il bolscevi- 
smo”. 

Siamo sull'orlo della 
rivoluzione’ ha dichia- 
rato il vice primo mini 
Stro Serghei Shachrai. 
Ma si è subito contrad- 
detto invitanto la stampa 
a. ‘non fare una trage- 
dia” di quanto era appe- 
na successo in aula per- 
chè “ci sono le vie legali 
per uscirne: cedere la pa- 
rola al popolo”. 

All'atteggiamento mi- 
naccioso del presidente 
della Russia il Congresso 
ha risposto con la deci- 
sione di prolungare di un 
altro giorno la sessione 
parlamentare che avreb- 
be dovuto chiudersi gio- 
vedì. '’La situazione non 
è abbastanza tranquilla 
per chiudere i lavori oggi 
- ha detto Khasbulatov - 
Bisogna osservarne gli 
sviluppi”. 

La tensione cresceva 
col passare delle.ore. E' 
bastato che due; deputati 


notassero ad alta voce la 
contemporanea assenza 
dall'aula dei ministri 
della difesa, della sicu- 
rezza e degli interni per- 
chè si diffondesse la voce 
di un imminente arrivo 
dei carri armati nel peri- 
metro del Cremlino. E' 
intervenuto il ministro 
di. polizia, Viktor Baran- 
nikov: ‘non è in prepa- 


NEW YORK — Subito 
dopo aver appreso del- 
la rottura istituzionale 
verificatasi a Mosca il 
presidente Clinton ha 
chiarito subito a chi 
glielo chiedeva di non 
aver parlato con il lea- 
der russo da sabato 
scorso ma che tuttavia 
pensa ancora di incon- 
trarlo al vertice previ- 
sto in Canada per l’ini- 
zio del prossimo mese. 
La crisi politica in cor- 
so a Mosca, il conflitto 
tra Eltsin e il congresso 
russo, hanno sollevato 
allarme alla Casa Bian- 
ca e al dipartimento di 
stato ma non hanno per 
ora prodotto un cam- 
biamento della nuova 
linea politica nei con- 
fronti del Cremlino. 
Lentamente, tra af- 
fermazioni di buona 
volontà e cauti ripen- 
samenti, con l'appara- 
to governativo e diplo- 
matico non ancora 
completo, una parte 
importante della nuo- 
va politica estera ame- 
«‘ricana è venuta infatti 
prendendo forma negli 
ultimi giorni. L'annun- 
gio del vertice con il 
presidente russo a Van- 
couver il 3 e 4 aprile 
prossimi, l'incontro di 
Glinton con Mitterrand 
e quello del segretario 
di stato Christopher 
con i ministri degli 


ALMENO 
2 MILIONI 
PERLA 
VOSTRA: 
AUTO. 


IL VALORE 
DELL'OFFERTA 
RENAULT. 


Almeno 2 milioni di valutazio- 


con altre in corso. 


ne per la vostra auto, per 


passare a una Renault nuova. 


Una vasta gamma, interamen- 


itiro di un veicolo usato, e per vetture disponi 


te catalizzata ed ecodiesel, 
nelle Versioni 3 e 5 porte, 


berlina, spider, monovolume, 


Andorra risultano infatti 
residenti ben 40.000 
stranieri, che riducono la 
popolazione autoctona 
ad appena il 21,5 per 
cento, Nel timore di una 
perdita di identità, la 
nuova costituzione non 
prevede alcun cambia- 
mento delle norme che 
concedono il diritto di 
cittadinanza solo ai do- 
miciliati nel principato 
da oltre un ventennio: è 
però probabile che ne de- 
rivino parecchie prote- 
ste. Ret È 
A molti il manteni- 
mento, di questa situa- 


zione appare infatti in 
contrasto con la volontà 
di.ammodernamento del 
capo del governo Oscar 
Ribas Reigu. E' così che 
diversi esponenti gover- 
nativi si sono ultima- 
mente pronunciati per 
una graduale integrazio- 
ne degli stranieri che lo 
desiderino: una norma- 
lizzazione che contribui- 
rebbe anche a mettere 
Andorra in piena regola 
con le credenziali per en- 
trare a far parte di diver- 
si organismi internazio- 
nali com'è sua aspirazio- 
ne. 


station Wagon e veicoli com- 
merciali, con prezzi garanti- 


ti per tre mesi dall'ordine. 


razione nessuna azione 
contro i deputati del po- 
polo‘, ha detto. Ma l’al- 
larme è rimasto. 

Prima di abbandonare 
l'aula il presidente russo 
aveva nuovamente stri- 
gliato i 1.036 deputati: 
‘Ho fatto tutto quello 
che era possibile per rag- 
giungere un accordo; ho 
proposto numerose ver- 


EX URSS / APPRENSIONE A WASHINGTON 


Clinton crede ancora in Boris 
Ascolta Nixon e continua a promettere dollari 


esteri dei paesi alleati, 
ma anche l'inaspettata 
visita di Richard Nixon 
alla Casa Bianca, han- 
no segnato tale proces- 
so. 

Nonostante la preoc- 
cupazione per le possi- 
bili tendenze autorita- 
rie del leader del Crem- 
lino, Washington è fa- 
vorevole a immediati e 
sostanziali aiuti alla 
Russia e sta promuo- 
vendo un incontro an- 
ticipato dei sette paesi 
piu industrializzati per 
formulare una comune 
strategia di assistenza. 
“E' essenziale agire 
con determinazione af- 
finchè la Russia possa 
correggere’ l’attuale 
tendenza economica e 
preservare la sua liber- 
tà politica‘’ ha ripetuto 
Clinton. riecheggiando 
così la posizione dell'ex 
presidente Nixon tra- 
volto quasi vent'anni 
fa dallo scandalo del 
Watergate. 

Con la sua tipica mi- 
scela di fiducioso otti- 
mismo e di moderati- 
smo politico Bill Glin- 
ton ha accolto il consi- 
glio del vecchio falco 
della politca estera 
americana e si è pro- 
nunciato fermamente 
in favore di Boris Elt- 
sin. La vecchia rivendi- 
cazione del contestato 


sioni di compromesso, ho 
ascoltato tutte le opinio- 
ni, anche se in molti casi 
esse hanno assunto for- 
me scorrette e talora in- 
sultanti”. Ed aveva riba- 
dita l'intenzione di indi- 
re per il 25 aprile un ple- 
biscito sulla divisione 
dei poteri in Russia. 
Shakrai ha osservato 
che il contrasto tra il pre- 


leader russo, quella di 
legare il successo delle 
riforme al suo stesso 
futuro politico, è stata 
finalmente accolta dal- 
la Casa Bianca. La tesi 
è che se la Russia ri- 
converte la sua indu- 
stria bellica ben diffi- 
cilmente potrà tornare 
ad una politica estera 
aggressiva. 

La crisi politica a 
Mosca ha anche acceso 
il dibattito in seno alla 
C.LA. e ad altri servizi 
d'informazione gover- 
nativi riguardo le pos- 
sibilità concrete di so- 
pravvivenza di Boris 
Eltsin e dell'intero mo- 
vimento di riforme. Il 
New York Times ha ri- 
portato che l'opinione 
più pessimista è quella 
espressa in un docu- 
mento del Pentagono 
secondo cui Eltsin sa- 
rebbe un uomo alle 
corde, senza controllo 
sul proprio destino. "Il 
peggior scenario’ 
avrebbe commentato 
‘un esponente dei servi- 
zi d'informazione del 
ministero. della difesa 
“è che la posizione di 
Eltsin si faccia ogni 
giorno più debole che 
un coup della destra 
nazionalista, appoggia- 
ta dagli ex comunisti, 
riconduca la Russia a 
unregime autoritario". 


volgerà al popolo - Voci e smentite di un golpe militare 


sidente e il parlamento 
ha creato una situazione 
di stallo totale. Che cosa 
accadrà ? Si apre un pe- 
riodo difficile nel quale 
‘’una delle parti emette- 
rà decreti e l'altra varerà 
leggi. Ci saranno due po- 
teri paralleli e concor- 
renti". Chi vincerà ? "’Bi- 
sogna che tutti conpren- 
dano che se il Congresso 
dovesse decidere  l'im- 
peachment del presiden- 
te il presidente restereb- 
be comunque al suo po- 
sto e che se il presidente 
firmasse un decreto di 
scioglimento del. con- 
gresso questo non si scio- 
glierebbe”'. 

Gli uomini della squa- 
dra presidenziale hanno 
nuovamente smentito 
che Eltsin abbia mai 
pensato a un "’autogol- 
pe‘. E' inutile attendersi 
novità sensazionali, ha 
avvertito un secondo vi- 
ce primo ministro, Vladi- 
mir Shumeiko: ‘Eltsin 
andrà avanti con il suo 
progetto di plebiscito. Ci 
rendiamo conto che sa- 
rebbe arduo indire il re- 
ferendum contro il pare- 
re del parlamento, dun- 
que ripiegheremo sul 
plebiscito’. "Il plebiscito 
rappresenta l'ultima 
possibilita”, ha confer- 
mato un terzo vice pre- 
mier: Juri Jarov. 

Ma il plebiscito sareb- 
be in realtà poco più di 
un sondaggio di opinio- 
ne. Il nodo da sciogliere è 
una effettiva divisione 
dei poteri tra il congresso 
e il presidente che può 
essere sciolto soltanto in 
due modi: con un refe- 
rendum popolare che dia 
nuova forza ad Eltsin o 
con elezioni anticipate 
che rinnovino il congres- 
so delegittimato. Se que- 
sto nodo non verrà sciol- 
to continerà ad esserci 
un presidente eletto dal 
popolo ma privo di effet- 
tivi poteri. Primo fra tut- 
ti quello di sciogliere il 
congresso. 

Andrea Vesalio 


TUTTI | 
VANTAGGI 
DELLA 
QUALITA’ 


- RENAULT. 


IL VALORE 
DELLA QUALITA’ 
RENAULT. 


Scegliere la qualità di una 


Renault nuova significa 


scegliere la sicurezza, il 


piacere di guida, il he- 


nessere di vita a bordo e 


la ricchezza dell'equipag- 


giamento di serie. Sceglie- 


re la qualità Renault signi- 
fica garantirsi un valo- 


re che dura nel tempo. 


FINO AL 31 MARZO SU OGNI RENAULT 
besos ie un rresT,--rr rette eee i ito 


FinRenault è la Finanziaria del Gruppo. Renault sceglie lubrificanti elf. I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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NEUTRALIZZATO UN «GIRO» TRA ZAGABRIA E FIUME 


Marea di marchi falsi Armi senza frontiere 
lovenia più difesa 


Banconote acquistate a Roma - Coinvolte sette 


Croazia, sciopero 
ma non generale 


FIUME — Lo sciopero generale proclamato ieri in ot- 
to contee della Croazia, da parte delle maggiori cor- 
porazioni sindacali, ha mostrato molte sfaccettature, 
alcune in stridente contrasto tra di loro. Dalle ore 12 
alle ore 16, fabbriche, uffici e scuole, rivendite e treni 
si sono fermati ma l'adesione non è stata ovunque 
massiccia e ben coordinata. 

I motivi non sono da ricollegarsi solamente alle 
pecche organizzative di singole sezioni sindacali ma 
anche in quella specie di oscuramento radiotelevisi- 
vo (qui includiamo pure l'agenzia di stampa naziona- 
le Hina) che ha accompagnato lo sciopero. Un blocco 
informativo fatto scattare giorni fa, e che ha tenuto 
banco ieri, provocando quel sottile ma percepibile 
senso di disagio tra i lavoratori, che non sapevano se 


all'agitazione avrebbe aderito gran parte della popo-' 


lazione attiva oppure no. Fatto sta che a incrociare le 
braccia in modo compatto sono stati i docenti e il 
personale ausiliario delle scuole dell'obbligo. Alunni 
e insegnanti delle medie hanno interrotto le lezioni 
per una decina di minuti, mentre gli studenti univer- 
sitari e i loro professori hanno scioperato come da 
precedente accordo. 

Perplessità a Fiume nel consorzio navalmeccanico 
«3 Maggio» e nell'ente portuale. Le lotte intestine tra 
diversi sindacati hanno dato origine a situazioni pa- 
radossali e controverse, con maestranze disorientate 
e che non sapevano quale atteggiamento assumere. 
Un pastrocchio: molti lavoratori sono scesi in sciope- 
ro, altri hanno preferito continuare a svolgere le pro- 
prie mansioni. L'agenzia turistica «Kvarner-expressy 
ne è forse il caso emblematico: i dipendenti si sono 
fermati a mezzogiorno, a prescindere dalle precetta- 
zioni e dalle minacce dei dirigenti aziendali. In riva al 
Quarnero hanno destato stupore pure le commesse di 
taluni negozi che invece di distribuire volantini con 
messaggi sindacali, durante le quattro ore di agita- 
zione hanno regolarmente servito i clienti. 

Casi di crumiraggio, insomma, che confermano 
non solo opportunismo ma anche quanto in Croazia 
sia presente la paura, l'apprensione per l'eventuale 
perdita del posto di lavoro, in un'atmosfera dove la 
democrazia e la difesa dei propri diritti vengono spes- 
so bollate come comportamenti anticroati. Sia come 
sia, il primo sciopero generale ha comunque lanciato 
un avvertimento alle alte sfere del potere: è maturato 
il momento di apportare sostanziali mutamenti. Lo 
Stato croato ha un'economia in ginocchio, il 95 per 
cento della popolazione sta attraversando una crisi 
mai vissuta negli ultimi 30 anni e in più, corruzione e 
criminalità hanno talmente preso piede da sembrare 
ormai inestirpabili. 

Tornando all'agitazione, da registrare le prese di 
posizione dei partiti. Balza all'occhio quanto dichia- 
rato da uno dei falchi dell'Accadizeta, il vicepresi- 
dente del comitato esecutivo del partito di Tudjman, 
Drago Krpina. «C'è chi ha scioperato, senza chiedersi 
come mai non lo abbiano fatto i militari, impegnati a 
fronteggiare l'aggressore serbo». La solita dichiara- 
zione a effetto, per trarre in inganno i più sprovvedu- 
ti, mischiando concetti che tra loro nulla hanno a che 
spartire. Gli schieramenti all'opposizione, con qual- 
che intervento dubbio del partito contadino (ultima- 
mente circondato da mille attenzioni «accadizetia- 
ne»), hanno appoggiato in maniera concorde lo scio- 
pero e le rivendicazioni sindacali. Ivan Nino Jakov- 
Cié è stato esplicito: «E' stata una protesta contro la 
miseria, contro una simile privatizzazione, contro 
l'acquisto di imprese con capitale fittizio e l'omertà 
dei mass-media di Stato verso la catastrofica realtà 
sociale ed economica». 

a,m. 


FIUME — Con un'opera- 
zione messa a punto e at- 
tuata dalle polizie di Fiu- 
me, Abbazia e Zagabria, 
la settimana scorsa è sta- 
to neutralizzato un gros- 
so traffico di banconote 
false. Più precisamente 
si tratta di banconote da 
200 marchi, che un grup- 
po di zagabresi aveva 
tentato di piazzare ad 
Abbazia, all'albergo 
«Adriatic». Nel «giro», al- 
meno per il momento, ri- 
sultano coinvolte sette 
persone, dai 23 ai 36 an- 
ni, di cui sei sono state 
associate alle carceri fiu- 
mane, mentre uno, zaga- 
brese, si è dato alla fuga. 

Come informati ieri, in 
una conferenza stampa, 
da Nenad Bidanié, del di- 
partimento anticrimine 
economico della Questu= 
ra quarnerina, agli arre- 
sti si trovano Bojan Me- 
Strovié, 25 anni, Andjel- 
ko Vugovedki, 32 anni, 
Zlatko Habrun, 36 anni, 
Renato Zahirovié, 23 an- 
ni, Damir Zimmerman, 
24 anni e Tarzan Sedié, 
30 anni, mentre ordine di 
cattura è stato emesso 
nei confronti di Serif Se- 
Gic, 35 anni. Sono accu- 
sati di contrabbando di 
banconote false. 

Ecco comunque i fatti. 
Nella notte tra il 3 e il 4 
marzo gli agenti di poli- 
zia abbaziani hanno fer- 
mato nel casinò. dell'«A- 
driaticy un terzetto di 
giovani (Mestrovié, Vu- 
govetki e Habrun) che 
stava dandosi alla pazza 
gioia. Il personale della 
sala giochi si era inso- 
spettito, notando che i 
tre spendevano grosse 
somme senza batter ci- 
glio. In particolare ave- 
vano cambiato in dinari 
tre banconote da 200 
marchi. 

Faceva seguito una 
perquisizione nella stan- 
za d'albergo degli zaga- 
bresi in cui si rinveniva- 
no altri 56 biglietti falsi. 
I tre giovani hanno con- 
fessato di aver ricevuto il 
denaro a Zagabria e di 
aver tramutato in dinari 
(ma anche in biglietti da 
100 marchi). 

Prontamente allerta- 
ta, la polizia zagabrese in 
breve tempo arrestava 
Zahirevié, Zimmermann 
e Sedié. Si è venuto così a 
sapere che Tarzan Sedic, 
bosniaco, aveva acqui- 
stato 70 mila marchi nei 
dintorni di Roma, in un 


‘auto-campeggio abitato 
da zingari, pagando il de- 
naro falso in lire. Aveva 
preso i marchi contraf- 
fatti sapendo che lo fos- 
sero, sborsando 23 milio- 
ni di lire. A Zagabria la 
suddivisione del mallop- 
po: 35 mila marchi anda- 
vano allo Zahirovié (che 
poi, tramite. Zimmer- 
man, ne distribuiva una 
parte ai giovani «pizzica- 
tiy ad Abbazia), e l'altra 
metà toccava a Serif Se- 
dic, attualmente introva- 
bile. Dei 70 mila marchi 
comperatia Roma, ne so- 
no stati ritrovati 15 mila. 
Questo significa, pur- 
troppo, che altri 55 mila 
marchi (e sempre in bi- 
glietti da 200) potrebbero 
trovarsi sul cosiddetto 
mercato nero. 

Le banconote scoperte 
ad Abbazia hanno il se- 
guente numero di serie: 
iniziano con le lettere CG 
e il numero 253, cui se- 


guono altri, mentre ter- 


minano con la lettera E e 
il numero 3, Di simili ne 
potrebbero circolare. a 
Fiume e in Istria ma una 
pista conduce pure nel 
Litorale sloveno dove c'è 
il rischio che appaiano 
‘proprio questi biglietti 
da 200 marchi. Infatti, la 
polizia fiumana ha con- 
tattato le forze dell'ordi- 
ne slovene, avvertendole 
che ci sono indizi in base 
ai quali si ritiene che 
trafficanti di valuta falsa 
cercheranno di spacciare 
i marchi incriminati a 
Portorose, Capodistria, 
Isola e Pirano. 

Ai giornalisti sono sta- 
te presentate le suddette 
banconote: a prima vista 
ci si può anche inganna- 
re, però osservando at- 
tentamente un biglietto 
si nota che la carta è più 
liscia e meno ‘frusciante 
rispetto ai biglietti legali 
e inoltre la filigrana è 
stampata in modo al- 
quanto approssimativo. 

I. responsabili della 
Questura fiumana invi- 


tano pertanto la cittadi- 
nanza a diffidare non 
soltanto delle banconote 
da 200 marchi, acquista- 
te dai cambiovalute abu- 
sivi, ma in genere a non 
fidarsi di quest'ultimi, Si 
sa per certo che in giro 
circolino dollari statuni- 
tensi, marchi, lire ma an- 
che dinari croati e talleri 
contraffatti. 

Andrea Marsanich 


persone 


SLOBODNA 
Di nuovo 
in edicola 


SPALATO — Riap- 
pare domani nelle 
edicole il quotidia- 
no spalatino «Slo- 
bodna Dalmacija». 
La fine dello scio- 
pero della redazio- 
ne, durato una set- 
timana, è il risulta- 
to di un compro- 
messo raggiunto 
tra i giornalisti e il 
nuovo Consiglio 
d'amministrazione 
dell'azienda. La re- 
dazione ha comun- 
que ottenuto il di- 
ritto a pubblicare 
tutti i documenti 
relativi alla prote- 
sta, avviata e por- 
tata avanti nel ten- 
tativo di opporsi al- 
le pressioni del go- 
verno di Zagabria, 
che, mascherando 
le proprie intenzio- 
ni con il «processo 
di privatizzazione», 
ha voluto in realtà 
punire un giornale, 
che ha da sempre 
manifestato un 
profondo dissenso 
nei confronti dello 
strapotere dell’Ac- 
cadizeta. Il nuovo 
caporedattore del 
piotiale, Dino Mi- 
‘ulandra, nomina- 
to. dal Consiglio 
d’amministrazio- 
ne, nel suo primo 
intervento ha volu- 
to tranquillizzare 
la redazione, pro- 
‘mettendo che non 
ci saranno cambia- 
menti all'interno, 
ma diversi giorna- 
listi hanno manife- 
stato . il i 
scetticismo. 


collaborare con la 
nuova direzione, Lo 
sciopero. era stato 
attuato anche per 
permettere a una 
commissione inter- 
nazionale e neutra- 
le di esperti di va- 
‘lutare la regolarità 
di quel processo di 
rivatizzazione che 
i fatto sta permet- 
tendo a Zagabria di 
esercitare un con- 
trollo praticamen- 
te assoluto sui 
mass media croati. 


CAPODISTRIA —. Cosa 
hanno in comune la riso- 
luzione 713 del Consiglio 
di sicurezza delle Nazio- 
ni Unite, il bilancio ‘93 
della Slovenia e la casa di 
riposo dell'ex armata ju- 
goslava di Punta Grossa 
presso Ancarano? In so- 
stanza non è molto diffi- 
cile capirlo. Infatti tutte 
e tre le cose sono inter- 
connesse e riconducibili 
al ministero della difesa 
e alle recenti iniziative 
della diplomazia slove- 
na. 

Procediamo partendo 
proprio dalla lettera in- 
viata al presidente del 
Consiglio di. sicurezza 
dell'Onu dal ministro de- 
gli esteri della Slovenia 
Lojze Peterle. La sostan- 
za della missiva è la ri- 
chiesta di Lubiana per la 
Tevoca dell'embargo del- 
la vendita di armi ai pae-, 
si dell'ex Jugoslavia (ri- 
‘soluzione 713 del 25 set- 
tembre 1991). In essa si 
afferma che la situazione 
in Slovenia è tale per cui 
non c'è più bisogno di 
mantenere in vigore la 
risoluzione. «La Slovenia 
è membro dell'Onu, è un 
soggetto indipendente e 
riconosciuto a livello in- 
ternazionale e separato 
dall'entità identificabile , 


in quella che era l'ex Ju- 
goslavia o l'attuale fede- 
razione serbo-montene- 
grina» precisa Peterle ag- 
giungendo che la Slove- 
nia conduce una politica 
di pace e risolve con suc- 
cesso i rapporti con i pro- 
pri vicini appoggiando 
gli sforzi di Onu, Csce e 
Cee per la soluzione della 
crisi nell'ex Jugoslavia. 
Nella lettera si afferma 
inoltre che l'embargo al- 
la vendita di armamenti 
alla Slovenia pone il Pae- 
se in una posizione dise- 
guale a quella degli altri 
membri dell'Onu. «La 
Slovenia — aggiunge Pe- 
terle — non può provve- 
dere alla propria difesa e 
ciò influisce direttamen- 
te sulla propria sicurezza 
e quella di un'area più 
vasta». Il ministro degli 
esteri sloveno è interve- 
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Sabato 13 marzo 1998 
LUBIANA VUOLE ELIMINARE L’EMBARGO 


Peterle (foto) 
scrive all'Onu 
per abolire 
il divieto. 


nuto giovedì sera anche 
alla Tv di Stato spiegan- 
do che «la Slovenia non 

a particolari desideri 
per importare armi seb- 
bene abbia bisogno di 
‘una adeguata difesa e 
non possieda tutto ciò di 
cui ha bisogno». 

Se non ci sono partico- 
lari desideri per l'impor- 
tazione di armamenti, 
allora perché chiedere 
l'abolizione dell'embar- 
go? Se poi ci sono reali 
esigenze, perché dire che 
non ci sono particolari 
desideri? Da qualsiasi 
parte si osservi la que- 
stione, risulta evidente 
la contraddittorietà delle 
dichiarazioni di Lubiana 
che si rende perfetta- 
mente conto dell'eco che 
la richiesta avrà (al di là 
di quella che potrà essere 
la risposta del Palazzo di 


vetro). Inoltre Lubiana. 


brilla per scarso oppor- 
tunismo. Infatti perché 
una Slovenia non coin- 
volta da eventi bellici 
chiede proprio ora la 
possibilità di armarsi 
quando questo non viene 
concesso nemmeno alla 
Bosnia-Erzegovina? Per- 
ché la richiesta viene 
proprio nel momento in 
cui si cerca di limitare 
drasticamente il bilancio 
per il ‘93? Una risposta 
potrebbe essere trovata 
nell'aspirazione di una 
Slovenia forte anche mi- 
litarmente che desidera 
avere un preciso ruolo 
nello scacchiere balcani- 
co, Le polemiche sulla 
demilitarizzazione della 
regione costiera o sulla 
marina militare vanno 
Visti probabilmente in 
questa ottica. Infatti il 
ministero alla difesa slo- 
veno sembra voler man- 
tenere le stesse posizioni 
avute in passato dall'ar- 
matajugoslava. Prova ne 
sia, per esempio, il fatto 
che il ministero non in- 
tende cedere al comune 
di Capodistria la casa di) 
riposo dell'ex armata di 
Punta Grossa dicendo 
che essa ha un'importan- 
za strategica, 3 
Loris Braico 


IMPORTAZIONI DI CARNE ANCORA VIETATE 


In Slovenia esperti Cee 
per sorvegliare l’afta 


BRUXELLES — La Slove- 
nia, almeno per ora, conti- 
nua a essere inclusa nei 
Paesi per i quali vale il di- 
vieto d'esportazione di 
carne verso i Paesi Cee, A 
Lubiana speravano molto 
nella riunione di giovedì 
del Comitato per le que- 
stioni veterinarie che 
avrebbe dovuto abolire il 
blocco delle importazioni 
di carne dalla Slovenia'de- 
cretato venerdì-6 marzo 
alla nascita dei primi so- 
spetti di afta epizootica. Il 
comitato ha invece infor- 
mato la missione slovena 
che della questione se ne 
riparlerà martedì prossi- 
mo. A 5 
Sinora il comitato si ac- 
contentava di ricevere di- 
chiarazioni. scritte dei 
Paesi colpiti dal provvedi- 
mento. Invece questa vol- 
ta i responsabili della Cee 
Gonani Asa di inviare in 
Slovenia 1 propri esperti e 
verificare sub o, che 


OSIMO / «MANOVRE» DI LUBIANA E ZAGABRIA IN VISTA DELLA RIDEFINIZIONE 


non siano in corso epide- 
mie. Ricordiamo che Ja 
malattia colpisce i bovini 
ma è molto pericolosa an- 
che per l'uomo. Quindi è 
molto RIOOGOle che anche 
martedì non venga decisa 
l'abolizione del divieto di 
importazione. La Slovenia 
ha per ora ottenuto solo 
che i prodotti destinati al- 
l'industria (quali i grassi 
animali) possono. essere 
esclusi. da l'imbargo Gee, 
anche se il divieto può es- 
sere imposto dai singoli 
Paesi. Perciò da Lubiana 
fitardano innanzitutto al- 
Italia. 

Da ricordare che l'allar- 
me su una possibile epide- 
mia di afta epizootica è 
scattato dopo una segnala- 
zione venuta dalla stazio- 
ne di veterineria di Pro- 
secco che ha informato le 
competenti autorità slove- 
ne, Da Prosecco infatti 
venne l'informazione che 


Beni abbandonati, nuovi trabocchetti. 


In Slovenia si attua una seconda nazionalizzazione, in Croazia si usano capziose interpretazioni normative 


FIUME — Torna alla ri- 
balta il problema dei be- 
ni abbandonati dagli 
esuli. Nel momento in 
cui si avvia la rinegozia- 
zione del trattato di Osi- 
mo e Roma si appresta a 
nuove trattative con Lu- 
biana e Zagabria, en- 
trambi gli Stati nati dalla 
dissoluzione dell'ex Ju- 
goslavia, si premurano a 
raccogliere l'eredità for- 
se più problematica del 
regime titoista, la pro- 
prietà degli immobili ab- 
bandonati, 

La Slovenia lo sta fa- 
cendo inglobando queste 
proprietà in un fondo 
speciale nazionale, at- 
tuando in pratica una se- 
conda nazionalizzazio- 
ne, mentre la Croazia 
sceglie un sistema forse 
meno appariscente (nes- 
suna nuova legge) ma 
probabilmente altrettan- 
to efficace. In entrambi i 


casi, in assenza di una 
regolativa precisa sulle 
proprietà di immobili da 
parte di cittadini stranie- 
ti, gli esuli vedono sem- 
pre più remota la possi- 
bilità di riavere i propri 
beni. 

Quale via ha scelto Za- 
gabria per mettere le ma- 
ni sulle proprietà degli 
esuli? Una molto sempli- 
ce. Con una interpreta- 
zione tutta personale di 
Miroslav Separovié, di- 
rettore dell'ufficio per i 
rapporti patrimoniali del 
ministero della Giustizia 
croato, la Croazia ha de- 
ciso unilateralmente di 
associare ai beni inclusi 
nelle richieste jugoslave 
di riparazione dei danni 
di guerra da parte dell'I- 
talia (Trattato di pace del 
1947) tutti quei beni con- 
fiscati e nazionalizzati 
dopo quella data e tra- 
sformati in proprietà so- 


ciale. Se teniamo contro 
del fatto che dal 1947 in 
poi la Jugoslavia, con 
molto ingegno, aveva va- 
rato ben 37 decreti legge 
che le hanno permesso di 
prendere possesso degli 
immobili degli stranieri, 
soprattutto degli italiani, 
è facile immaginare cosa 
rimane: briciole o poco 
più. 

Scontata, pertanto, la 
reazione degli esuli che, 
impotenti, sono costretti 
ad assistere allo scem- 
pio: i loro appartamenti 
vegnono da qualche set- 
timana praticamente of- 
ferti a chi ci vive dentro 
per delle cifre con le qua- 
li, in Italia, non si riesce 
a comperare un'automo- 
bile di media cilindrata, 
anche di seconda mano. 
Secondo il documento di 
Zagabria, tutto regolare: 
all'Italia è stata pagata 
tutta la differenza tra le 


proprietà comprese nelle 
riparazioni di guerra e il 
valore dei beni confiscati 
e nazionalizzati, cifra di 
2 milioni 400 mila dollari 
divisa in 10 rate annuali, 
l'ultima saldata nel 
1974. 

Secondo Renzo De Vi- 
dovich, presidente della 
delegazione di Trieste 
del Libero comune di Za- 
ra in esilio, «le repubbli- 
che di Croazia e Slovenia 
attuano in tale maniera 
un'azione analoga a 
quella dei serbi che di- 
struggono le case dei 
croati per impedire il ri- 
torno nelle loro terre e 
per completare i piani di 
«pulizia etnica che è sta- 
ta a suo tempo sperimen- 
tata contro gli italiani di 
Dalmazia e dell'Istria...» 
A De Vidovich hanno fat- 
to coro i rappresentanti 
di tutte le associazioni 
degli esuli. 


I provvedimenti di Za- 
gabria e Lubiana si pre- 
stano però anche a un'al- 


tra chiave di lettura. Co.. 


noscendo la lentezza del- 
le pratiche burocratiche 
nella compravendita de- 


gli immobili, è facile im. . 


maginare che passeran- 
no diverse settimane, 
forse mesi, fino all'effet- 
tiva conclusione degli af- 
fari. Nel frattempo si po- 
trebbe entrare nel vivo 
della rinegoziazione di 
Osimo, con Slovenia e 
Croazia forti di un ele- 
mento in più da presen- 
tare sul tavolo delle trat- 
tative. 

E, «last but not least» 
si è tuttora in attesa, sia 
in Slovenia sia in Croa- 
zia, di leggi definitive 
sulle proprietà di immo- 
bili dei cittadini stranie- 
ri. Non è ancora detta, 
dunque, l'ultima parola. 

Red 


Un vecchio palazzo del corso di Pola: gli antichi 
proprietari, anche se lo volessero, non 


potrebbero riacquistarlo. 


OSIMO /I VERTICI DELLA MINORANZA SENTITI DALLE COMMISSIONI ESTERI DI CAMERA E SENATO 


L'Unione Italiana a Roma: vogliamo restare uniti 


Istria contesa 
su Raiuno 


ROMA — Questa se- 
Ta, alle 23, su Raiu- 
no, nello speciale del 
telegiornale a cura di 
Fabrizio Del Noce, si 
parlerà di «Istria, 
terra contesa». Ospi- 
ti in studio gli italia- 
ni esuli e rimasti che 
tratteranno delle 
prospettive della re- 
visione del trattato 
di Osimo. 


ROMA — Rientrata a casa 
la delegazione dell'Unione 
italiana che giovedì e ieri è 
stata ricevuta a Roma dal- 
le commissioni esteri di 
Camera e Senato oltre che 
dall'ambasciatore Sergio 
Berlinguer, incaricato del 
negoziato sul «dopo Osi- 
mo». La visita va inserita 
proprio nella serie di im- 
portanti contatti avuti 
nelle ultime due settimane 
dai rappresentanti della 
minoranza con le massime 
autorità di Italia, Slovenia 
e Croazia. In questi incon- 
tri la minoranza si è più 
volte lamentata di non es- 
sere inclusa organicamen- 
te nel processo di supera- 


mento del trattato di Osi- 
mo e l'incontro con Berlin- 
guer va valutato come un 
accoglimento delle istanze 
formulate dall'Unione ita- 
liana. 

La due giorni romana 
della delegazione, compo- 
sta dai presidenti dell'as- 
semblea e della giunta del- 
l'Ui, Giuseppe Rota e Mau- 
rizio Tremul, nonché dai 
deputati italiani ai parla- 
menti di Zagabria e Lubia- 
na Furio Radin e Roberto 
Battelli, è iniziata giovedì 
con un incontro con l'Uffi- 
cio di presidenza della 
commissione affari esteri 
della Camera presieduta 


da Antonio Cariglia e suc- 
cessivamente con l'amba- 
sciatore Berlinguer. Nei 
due incontri, come pure in 
quello di ieri con la com- 
missione esteri del Senato, 
sono stati sintetizzati in 
11 punti i problemi di fon- 
do e le richieste che la co- 
munità italiana fa mentre 
stanno decollando le trat- 
tative italo-slovene. Sino- 
ra ci sono stati solo collo- 
qui; il negoziato vero e 
‘proprio (che dovrà prende- 
re in considerazione qual- 
cosa come 52 tra accordi e 
trattati bilaterali Stipulati 
a suo tempo dall'Italia con 
la Jugoslavia) inizierà solo 
il 25 marzo quando la de- 


legazione slovena incari- 
cata di trattare Sl recherà 
a Roma. a 

Gli undici punti, affron- 
tati in due ore di colloquio, 
hanno riguardato essen- 
zialmente l'unitarietà e 
l'uniformità di trattamen- 
to della minoranza italia- 
na divisa tra Slovenia e 
Croazia e la' conseguente 
necessità di arrivare a un 
negoziato a tre che coin- 


volga Zagabria, Lubiana e. 


Roma. Da esso-dovrebbero 
scaturire accordì trilate- 
rali o comunque bilaterali 
paralleli, che affrontino 
globalmente la posizione 
della minoranza. Ci sono 


poi problemi quali i finan- 
ziamenti e la posizione 

iuridica delle istituzioni 

lella minoranza, l'autono- 
mia didattica delle scuole, 
la questione della doppia 0 
tripla cittadinanza. Tra i 
punti pure il superamento 
del confine facendolo di- 
ventare permeabile e, me- 
diante specifiche iniziati- 
ve, un'area di scambio e di 
sviluppo. Richiesta inoltre 
l'estensione, a tutta l'area 
d'insediamento storico 
della minoranza, della va- 
lidità degli accordi inter- 
nazionali quali gli accordi 
di Udine e l'inserimento 
della. comunità italiana 


nelle iniziative economi- 
che per la regione istro- 
quarnerina che vedano la 
minorariza perciò anche 
come fautore dello svilup- 
po dell'intero territorio. 
Non è mancata infine la 
questione degli esuli 
istriani, ossia della consi- 
derazione dei beni abban- 
donati. In tal senso è stata 
rilevata la necessità di in- 
dividuare le misure che 
possono agevolare la solu- 
zione della questione inte- 
sa anche come ritorno eco- 
Nomico in termini di inve- 
stimenti in Istria da parte 
degli esuli. 

; Lb 


casi di afta erano stati se- 
gnalati in Campagna in al- 
cuni carichi di carne pro- 
venienti dalla Croazia. In 
base alla segnalazione Lu- 
biana bloccò l'importazio: 
ne di animali e prodotti di 
carne provenienti 0 in 
transito dalla Croazia, 
Analoga misura venne 
presa nei confronti dell'T- 
talia e così pure da Roma 
rispetto alla Slovenia. Nei 
giornali sloveni sono state 
Ipotizzate persino mano- 
vre protezionistiche ma gli 
accertamenti sinora effet- 
tuati sembrano individua- 
re nelle repubbliche del- 
l'ex Unione sovietica l’ori- 
gine della carne infetta e 
messa sul mercato italiano 
con documenti falsi. Dal 
canto suo la Slovenia pre- 
cisa che è passato il perio- 
do di incubazione e che 
non sono stati segnalati 
casi di afta epizootica. 


IN BREVE 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 =5;asire* 
CROAZIA 


Dinari 4.00 = 1.14 Lire 
BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 896 Lire/litro 
CROAZIA 


Dinari/litro 900,00 
= 1.028 Lire/litro 


«L’istruzione quale ponte 
tra le nazioni»: convegno 
all’università di Fiume 


FIUME —E' dal lontano 1966 che presso la Facoltà di 
economia fiumana opera l'Associazione internazio- 
nale degli studenti in scienze economiche e commer- 
ciali, l'Aiesec, alla quale aderiscono studenti di ben 
75 Paesi di tutto il mondo. Di recente in seno all'Asso- 
ciazione è stata inaugurata una nuova iniziativa, la 
«Global Theme Programme», che ha lo scopo di riuni- 
re i giovani studenti di economia nel campo della ri- 
cerca su vari temi di interesse mondiale, L'Aiesec di 
Fiume, in collaborazione con l'omonima associazione 
della Facoltà di economia e commercio di Trieste, è 
inclusa nella ricerca sul tema «L'istruzione quale 
ponte di collegamentò e comprensione fra differenti 
culture e nazioni diverse». Nell'ambito di tale proget- 
to, verrà promosso a Fiume un convegno scientifico 
che avrà luogo il 19 marzo e che vedrà la partecipa- 
zione di eminenti esperti e docenti di Italia, Stati Uni- 
tie Croazia. 


Fiume: cucine popolari e pacchi 
per alleviare i meno abbienti 


FIUME — Cucine popolari e pacchi Caritas: queste 
probabilmente le prospettive per la stragrande mag- 
gioranza della popolazione sia in Croazia che a Fiu- 
ime. In città parecchie aziende e Istituzioni stanno già 
da tempo venendo incontro ai propri dipendenti, spe- 
cie a quelli meno abbienti, distribuendo di tanto in 
tanto pacchi di viveri e altre forme di aiuto. Partico- 
larmente attive in questo senso le comunità d'abita- 


to. 
Tre crediti italiani di 5 miliardi 
ad altrettante ditte croate 


ZAGABRIA — Il governo italiano ha concesso tre cre- 
diti di 5 miliardi di lire l'uno, per altrettanti progetti 
in Croazia. I fondi verranno impiegati per il risana- 
mento del golfo del Quarnero, per l'impresa «Kromos» 
e, infine, per il conservificio di Zara. Si tratta dei pri- 
mi crediti concessi dall'Italia a ditte croate da quan- 
do, nel gennaio dell'anno scorso, la Croazia divenne 
‘stato indipendente. 


Assistenza agli invalidi: scambio 
di esperienze Lubiana-Belluno 


LUBIANA — Una delegazione di Belluno, con a capo 
il presidente della provincia Oscar De Bona, è giunta 
In visita a Lubiana per presentare ai colleghi sloveni 
Îl modello e le esperienze bellunesi nel campo dell'as- 
SIstenza agli invalidi. Invitata dall'apposita commis- 
Sione del governo di Lubiana, la delegazione ha visi- 
tato l'Istituto universitario Soda per la riabilitazione 
degli handicappati fisici e ha partecipato ai lavori di 
un convegno dedicato all'assistenza agli invalidi. 


93 


Buri iena 


Sabato 13 marzo 1993 


Su 25.000 metri ‘quadrati 
del quartiere fieristico 
Pordenonese, 150 esposi- 
tori del settore orto/floro/- 
ViVaistico e agricolo delle 
Tre Venezie hanno creato 
UN immenso e multicolore 
giardino:  Orto-Giardino 
‘93. Il successo di questa 
Manifestazione, è dovuto 
al generale crecente inte- 
resse per la natura e al- 
l'elevato livello tecnico 
della rassegna che riuni- 
sce produttori di macchi- 
nari, impianti irrigui, stru- 
menti e materiali per la 
coltivazione all'aperto o 
in serra, accessori per la 
cura delle piante da ap- 
partamento e giardino, fi- 
tofarmaci, concimi e anti- 
parassitari naturali e di 
sintesi. 

Orto-Giardino è diven- 
tata anche un'occasione 
di approfondimento tecni- 
co scientifico e culturale 
per gli operatori e di veri- 
fica economica dell’anda- 
mento congiunturale del 
Settore, con un variegato 
Programma di convegni 
organizzati in collabora- 
zione con le associazioni 
di categoria. 

Tra gli altri ricordiamo 
l'annuale appuntamento 
del Consorzio Apicoltori 
della provincia di Porde- 


| 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [_9] 


| CHIUDE DOMANI IL SALONE PORDENONESE 


Ortogiardino: week-end con la natura 


Vetrina dedicata alla floricoltura, giardinaggio, campeggio 


Oltre 150 espositori del settore 


orto-floro-vivaistico del Triveneto hanno 


creato nei padiglioni della Fiera 


un grande e multicolore giardino 


none che, per domenica 
14 marzo organizza il 14.0 
Convegno sull’Apicoltura 
avente come tema «Api- 
coltura Biodinamica». 
All’incontro interver- 
ranno il Segretario del- 
l'Associazione per l’Agri- 
coltura Biodinamica del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Pertoldi, il Prof. Barbattini 
dell'Istituto di Difesa delle 


Piante dell'Universita di 
Udine. 

Il successo della pas- 
sata edizione con oltre 
50.000 visitatori evidenzia 
l'importanza del settore 
per la Regione Friuli-Ve- 
nezia e la sensibilità del 
pubblico alle esigenze 
del verde. 

Orto-Giardino rappre- 
senta infatti lo specchio di 
una realtà economica che 


vede la Regione Friuli- 
Venezia Giulia produrre 
nel campo della floricoltu- 
ra circa il 4% del lordo 


venduto italiano per un’ 


valore che si avvicina ai 
50 miliardi di lire. Anche 
nel 1992 si è verificato un 
trend di crescita della 
produzione, grazie alle 
piante di ciclamini, aza- 
lee (tipiche del Friuli-Ve- 


nezia Giulia) che vengo- 
no sempre più apprezza 
te da tutti gli operatori na- 
zionali del settore per la 
loro qualità e per la loro 
resistenza alle malattie 
fungine, caratteristiche 
che permettono, al consu- 
matore finale di poter 
mantenere in fioritura la 
pianta più a lungo. 

Accanto a queste pian- 
te hanno avuto ottimi in- 
crementi di produzione 
anche le kalancoe e le ro- 
selline, nonché le impa- 
tiens della Nuova Guinea, 
pianta primaverile/estiva 
da esterno che sta pren- 
dendo in parte il posto del 
tradizionale. e sempre 
molto apprezzato gera- 
nio. 

Questi ultimi anni han- 
no registrato anche la na- 
scita di varie nuove 
aziende floricole gestite 
in modo particolare da 
giovani e si sono ottenuti 
Ottimi progressi. nella ri- 
cerca e sperimentazione 
di tecniche di moltiplica- 
zione delle piante in vitro, 
tecnica che permette di ri- 
durre i costi di produzio- 
ne e migliorare la qualità 
delle produzioni floricole 
con piante più sane e re- 
sistenti. 


Un giardino della preistoria 


Ricostruito l'habitat naturale del mammut 


Uivaio 
Orlando 
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‘COMUNICAZIONE EFFETTUATA 


Nell'ambito di Orto/Giar- 
dino che riscuote da anni 
un notevole successo di 
pubblico per la varietà e 
la ricchezza delle propo- 
ste espositive, quest'an- 
no c'è una sorpresa, 

Tra le piante ad alto fu- 
sto che caratterizzarono 
il suo habitat naturale de- 
cine di migliaia di anni fa, 
si presenterà ai visitatori 
il mammut, il grande 
mammifero del paleoliti- 
co che per gli uomini pri- 
mitivi fu cibo e coperta, 
casa e calore e la cui im- 
magine già allora era sta- 
ta immortalata dagli arti- 
sti più remoti, che la inci- 
sero su ciottoli o la dipin- 
sero sulle pareti degli an- 
MTOGCIoS: 

n un apposito spazi 
curato dai Vivai Olivo Tote 
foli di Aldo Toffoli & C., la 
nota azienda di floricolto- 
ri di Azzano Decimo, è ri- 
costruito l'ambiente ‘Step- 
pico freddo in cui il mam- 


mut dimorava e in cui vi- 
Vevano anche i suoi cac- 
ciatori, che ne seguivano 
gli spostamenti e che da 
lui dipendevano. per sod- 
disfare molte delle loro 
vitali necessità. Infatti 
non solo la carne e il pel- 
lame del grande animale 
venivano sfruttati dai 
gruppi umani del paleoli- 
tico, ma anche le ossa. 
Dalla gigantesca carcas- 
sa essi traevano, oltre a 
strumenti o immanicature 
per armi;e utensili, mate- 
riale da costruzione per 
le loro abitazioni e com- 
bustibile. Il clima freddo, 
al quale il mammut si era 
così ben adattato, svilup- 
pando il suo folto e lungo” 
manto di peli, non era 
«certamente favorevole al- 
l'uomo primitivo, che ave- 
va dovuto cercare nelle 
pelli degli animali, nella 
legna e nelle ossa del 
mammut gli strumenti per 


USATO con GARANZIA 


combattere il gelo e so- 
Pravvivere, 

Grazie al rinvenimento 
di alcuni. esemplari di 
mammut conservatisi tra i 
ghiacci siberiani è stato 
possibile ricostruire l'am- 
biente in cui questo gran- 
de animale viveva e le 
sue abitudini alimentari. 
Alcune delle specie vege- 
tali che costituivano l'ha- 
bitat naturale del mam- 
mut si ritrovano ancora 
nei magredi dell'Alta Pia- 
nura pordenonese. Sono 
piante tipiche delle step- 
pe asiatiche, da cui que- 
sto grande animale pro- 
veniva, ma che si svilup- 
parono anche nell'Italia 
settentrionale. Il mammut 
trovò pertanto anche nel 
territorio della pedemon- 
tana un ambiente ade- 
guato alle sue esigenze 
sia dal punto di vista cli- 
matico sia nutrizionale e 
visi installò. 


ORTOGIARDINO i 
Arte e natura, 
mostra di Borta 


L'Ente Autonomo Fiera'di 
Pordenone nell'ambito 
della Rassegna  Orto/- 
Giardino ha inteso pro- 
porre un momento cultu- 
rale con la rassegna «Ar- 
te in Fiera», dedicata a 
uno degli artisti di più 
chiara comunicazione e 
di attività che operino og- 
gi in Italia e all'estero: 
Gianni Borta, con la sua 
personale «Naturalismo 
nel fiore», 

«Il fiore è diventato par- 
te del quotidiano e segna- 
le dei sentimenti — dice 
Gianni Borta — nella mia 
pittura l'ho assunto come 


. metafora per raccontare 


la storia dell’uomo, del 
rapporto uomo-natura, at- 
traverso una pittura rein- 
ventata». 

La rassegna presenta 
incisioni e olii anche di 
grande formato accompa- 
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Con una cassetta FONDIS 


...SI RISCALDA I VOLTE IN PIÙWI.. 


Sette volte più calore per 
riscaldare con la stessa 
quantità di legna; è la pre- 
rogativa della cassetta 


SIE «FONDIS» accertata con i 


testi DIN. 

i 10.kg di legna nella casset- 
ta equivalgono ai 70kg che 
dovrete oggi pagare, ta- 
gliare, trasportare e carica- 
| re nel Vostro camino per 
| ottenerelo stesso calore. 

| Conlacassetta FONDISil 
| Vostro camino diventa 
| uno strumento prezioso 
per ridurre il costo del ri- 


scaldamento: è inoltre pu- 
lita e sicura. La cassetta, fa 
anche funzionare i camini 
che fanno fumo'o con poco 
tiraggio. Approfittate del- 
l'esperienza FONDIS, la 
ditta Ledaer europea delle 
cassette in vetro adattabili 
senza opere murarie ai ca- 
Mini esistenti o da costrui- 


Cognome 


nel vostro camino 


Per ulteriori informazioni richiedere il catalogo gratuito a 
Fondis/GEDIL s.r.. 
13 ‘97 - 21015 Lonate Pozzolo (VA) - Tel. 0331/880811-301270 


Nome 


Via 


N.P./Località 


gnate da un videotape e 
dal. volume ‘monografico 
«Gianni Borta natura e; 
naturalismo», con saggio 
di Carlo Sgorion che sto- 
ricizza trent'anni di attivi- 
tà artistica di Borta per un 
impegno umano e artisti- 
co mai venuto meno nel 
tempo. La mostra non si 
limita alla sola sequenza 
dei dipinti, ma si colloca 
come evento visivo nel 
suo complesso creando 
un habitat per un dipinge- 
re straordinario, autono- 
mo e unico; dove il colore 
è un canto continuo e non 
esiste il buio e la notte. 

La Mostra troverà col- 
locazione nel padiglione 
«B» della Fiera, in un ha- 
bitat appositamente pre- 
disposto, che senz'altro 
sarà di richiamo peri visi- 
tatori. 


ORTOGIARDINO 


Tutti i settori 
della rassegna 


- Alberi da frutto, orna- 
mentali. 

- Antiparassitari, disin- 
fettanti, disinfestanti, to- 


pici, fitofarmaci, anti- 
crittogamici, erbicidi, 
diserbanti. 


- Alpicoltura: attrezzatu- 
re, prodotti, derivati. 


- Apparecchi di illumina- 
zione per giardini, par- 
chi, serre. 


- Arredamenti esterni 
per giardini e parchi, 
mobili rustici in legno: 


- Attrezzature e prodotti 
per. florovivaismo e 
giardinaggio. 


- Libri e pubblicazioni 
per il.giardinaggio e flo- 
rovivaismo. 


- Orticoltura: ortaggi, 
piantine da orto, prodot- 
ti ortofrutticoli, sementi, 
bulbi, tuberi, giovani 


piantine. 


ANTEPRIMA 
MODA PRIMAVERA 


MAGAZZINI BUSATTO 


MAGLIERIA 


PRODUZIONE PROPRIA 


ABBIGLIAMENTO 
UOMO-DONNA-BAMBINO 


INTIMO UOMO-DONNA 
PREZZI LIMPIDI PERCHÉ DIRETTAMENTE DAL PRODUTTORE 


MAGAZZINI BUSATTO 


MARTIGNACCO (UD) - S.S. UDINE-SPILIMBERGO, 154/I 
REMANZACCO (UD) - S.S. 54 DEL FRIULI, 7/A 
VILLA VICENTINA (UD) - VIA TRIESTE, 11 
PORDENONE - V.LE VENEZIA, 119/A 
CONEGLIANO (TV) - VIA ISTRIA, 6/8 
PESEGGIA (VE) - VIA MOGLIANESE, 86 


- Piante. verdi, sempre- 
verdi, da fiore, da frutto, 
piante da giardino, da 
vaso, da appartamento; 
Bonsai. 


- Attrezzi a mano e a mo- 
tore per floricoltura e 
giardinaggio. 


- Colture idroponiche. 


- Concimi, — fertilizzanti 
biologici, chimici, orga- 
nici, naturali. 


- Fiori artificiali, freschi, 
in tessuto, în. seta, in 
plastica, composizioni 
floreali. 


- Hobbistica e bricolage 
per il giardinaggio. 


- Reti protettive per l’a- 
gricoltura, la floricoltu- 
ra, il vivaismo. 


- Serre accessori per 
serre, serre modulari, 
da balcone, da giardi- 
no, da appartamento 


- Vasi, portavasi, ciotole, 
contenitori, fioriere. 
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Il Piccolo 


COMMISSIONE SANITA’ 
«Il piano sacrifica 
gli handicappati» 


In merito al secondo pia- 
no sanitario, sono prose- 
guiti ieri gli incontri del- 
la commissione sanità e 
assistenza del consiglio 
regionale, presieduta da 
Aldo Ariis (Pli). All’in- 
contro hanno partecipa- 
to i rappresentanti della 
consulta delle associa- 
zioni dei disabili, presen- 
te con Ernesta Tam, Re- 
nato Pittolo e Alfredo 
Burger. Nel piano, hanno 
affermato, l'integrazione 
tra il comparto sanitario 
e il sistema dei servizi 
socio-assistenziali non 
appare in modo eviden- 
te, specie quando parla 
delle residenze per por- 
tatori di handicap. Pro- 
blemi di mescolanza po- 
trebbero anche sorgere 
tra portatori di handicap 
é anziani, essendo previ- 
sti posti residenziali 
presso le Rsa (le residen- 


ze per soggetti non auto- 
sufficienti) per handi- 
cappati gravi non assisti- 
bili a domicilio. Da ulti- 
mo, la commissione si è 
incontrata con il sindaco 
di Maniago Romano Zec- 
chin. Il piano, ha detto, 
dovrebbe prevedere il 
mantenimento degli 
ospedali periferici come 
una rete di strutture di 
ricovero dotate di pronto 
soccorso, medicina d'ur- 
genza e servizi sul terri- 
torio. Se così non fosse, 
se la Regione decidesse 
di dotarsi di un solo 
ospedale per la zona pe- 
demontana, allora que- 
sto dovrebbe essere 
quello di Maniago, per- 
ché si trova in posizione 
baricentrica e il nosoco- 
mio è in migliori condi- 
zioni architettoniche e 
strutturali rispetto ad al- 
tri ospedali. 


UDINE — «Soltanto un og- 
gettivo confronto con gli 
esperti in medicina pre- 
ventiva e in radioprotezio- 
ne consentirà .di adottare 
le giuste cautele per ricon- 
durre il problema radon 
alla sua vera dimensione. 
Un problema, questo, da 
non sottovalutare, ma 
nemmeno da enfatizzare» 
— ha detto l'assessore re- 
gionale alla sanità Mario 
Brancati — alla presenta- 
zione, nella sala convegni 
dell'ospedale di Udine, dei 
risultati emersi dalla 
campgna di misurazione 
del gas radon nelle scuole 
materne del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Il radon è infat- 
ti un gas radioattivo sul 
quale sì è puntata ultima- 
mente l'attenzione degli 
esperti in materia sanita- 
ria dei paesi più progredi- 
ti. Il vivai lesto inte- 
resse del mondo scientifi- 
co è da ricercare nel peri- 
coloso diffondersi di que- 
sto gas all'interno degli 
edifici o degli ambienti 
«confinati» sedi ormai ob- 
bligate della vita lavorati- 
va e associativa. «Il pro- 
blema radon» non rappre- 
senta una novità per l'am- 
ministrazione regionale 
del Friuli-Venezia Giulia 
— ha proseguito l'assesso- 
re Brancati — perché già 
alcuni anni orsono, insie- 
me con l'Enea e l'Istituto 
superiore di sanità era sta- 


. Regione 
RESI NOTI I RISULTATI DI UN'INDAGINE VOLUTA DALL’ASSESSORATO ALLA SANITA” 


Radon, scuole a rischio 


ta promossa una ricerca 
per valutare il rischio di 
radioattività naturale ne- 
li ambienti chiusi». L'in- 
‘agine, che ha interessato 
166 scuole di 101 comuni 
. con un totale di circa 8 mi- 
la allievi, oltre 720 inse- 
anti e 415 addetti, è la 
ase per proporre i vari, 
necessari presidi a tutela- 
re la salute dei bambini 
delle scuole materne, che 
costituiscono indubbia- 


mente il gruppo più debole 
della II Sor Pa- 
dovani responsabile del 
laboratorio regionale di ri- 
ferimento della rete nazio- 
nale di controllo della ra- 
dioattività è la sua colla- 
boratrice Malisan hanno 
indicato gli obiettivi del- 
l'indagine e i metodi che 
hanno interessato una 
scuola su tre del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Una scelta 
«casuale» fatta cioè per 


NOTA CRITICA DEL PDS 
Cara Rete, solo insieme 
potremo battere la Dc 


TRIESTE — «Gli amici della Rete hanno letto attenta- 
mente la legge elettorale regionale? Considerando la 
loro decisione di non cercare convergenze elettorali, 
c'è da pensare di no». Così esordisce un comunicato 
diramato ieri dal Pds regionale. «Questa decisione, in- 
fatti, — continua il comunicato — rende improbabile 
l'eventualità che il consenso che la Rete potrà racco- 
gliere si trasformi in presenza istituzionale». Il Pds so- 
stiene infatti che ci sia una più concreta possibilità che 
sia la sinistra di cambiamento l'area maggiormente 
penalizzata dal sistema elettorale in vigore in Friuli- 
Venezia Giulia. «La prossima scadenza elettorale — 
aggiunge il Pds — potrebbe segnare la sconfitta della 
Dc e delle forze che con essa hanno governato la ‘Regio- 
ne, Non condividiamo pertanto che a sinistra ci si im- 
pegni in iniziative di testimonianza o di pura segnala- 
zione di una presenza. Invitiamo, quindi, gli amici del- 
la Rete a riconsiderare la loro decisione e a non farsi da 
parte in uno scontro politico di decisiva importanza». 


estrazione, ha condotto, 
dopo circa cinque mesi di 
osservazioni con rilevato- 
ri passivi, ad accertare ne- 
gli ambiti di pertinenza 
scolastica, una concentra- 
zione media di radon su- 
periore a quella presente 
nelle abitazioni di uso pri- 
vato. Il miglior antidoto 
contro la presenza di que- 
sto gas radioattivo è il ri- 
cambio dell'aria negli am- 
bienti interessati: a ciò poi 
si aggiunge una accurata 
scelta dei materiali da co- 
struzione e un reale isola- 
mento del terreno, ele- 
menti che possono ancora 
produrre indubbi vantag- 
gi. Le indagini prosegui- 
ranno per migliorare non 
soltanto la conoscenza del 
problema, ma soprattutto 
per proporre i risultati 
emersi quali utili suggeri- 
menti nella riduzione del 
rischio da radiazioni per 
li edifici esistenti e per 
o dello stes- 
so nelle nuove costruzioni. 
Verrà, allo Scopo; attivato 
un gruppo di lavoro for- 
mato da esperti di fisica 
sanitaria e di medicina 
preventiva perché i dati 
emersi, pur sempre tran- 
illizzanti, vengano stu- 
ati nella loro complessa 
evoluzione, seguendo la 
raccomandazione della 
Comunità economica eu- 
Tropea. 


Iniziativa per la pace 


Sementi e fertilizzanti 
per la zona di Mostar 


TRIESTE — Un contributo di 
trasporto di sementi e fertiliz. 


cinque milioni di lire peril 
zanti destinati alla zona di 


Mostar, in Erzegovina, è stato consegnato ieri dal presi- 


dente del consiglio regionale 


del Friuli-Venezia Giulia, 


Nemo Gonano, a due rappresentanti della campagna di 
solidarietà «Dai ruote alla pace», Laura Persig e Gian- 
franco Schiavone. L'iniziativa assume particolare signi- 
ficato, non limitandosi a semplici aiuti umanitari, prin- 
cipale fonte di sopravvivenza da circa un anno per gli 
abitanti della zona che hanno visto campi e orti distrutti 
dagli eventi bellici, ma dando invece l'opportunità di ri- 
prendere le attività agricole di sempre, fatte di ritmi sta- 
gionali, di cure e di lavoro che solo la pace può portare a 


risultati concreti. 


Ricostruzione, concluso l'esame 
della legge in commissione edilizia 


TRIESTE — La Commissione edilizia e opere pubbliche 


del consiglio regionale, presieduta da Angelo Compa- 
gnon (Dc), ha concluso l'esame della nuova legge d'inter- 
vento nelle zone terremotate. Il lavoro preparatorio è 
Stato portato a termine da Compagnon e dai consiglieri 
Roberto Dominici (Dc) e Ivo Del Negro (Pds). Il provvedi- 
mento si compone di una settantina di articoli e altret- 


tanti emendamenti. Risolve 


casi particolari di edifici 


danneggiati o distrutti dal sisma del 1976, che non han- 
no ancora trovato una soluzione. 


A Piancavallo emergenza acqua 


per la lunga siccità 


PIANCAVALLO — A Piancavallo da lunedì sarà emer- 
genza acqua. La siccità, che dura da alcuni mesi, ha col- 
pito il Friuli-Venezia Giulia, e sta facendo abbassare in 
modo preoccupante il livello dei corsi d'acqua. Il centro 
turistico pordenonese, che è stato affollato dal dicembre 
scorso da migliaia di sciatori, ha avuto un consumo di 
acqua eccezionale. Le scorte di acqua potabile si stanno 


esaurendo, 


Diritto d’accesso ai documenti 
amministrativi della Regione 


TRIESTE — La commissione statuto del consiglio regio- ; 


nale, presieduta da Dario Rinaldi (Dc), ha avviato ieri 
mattina l'esame del disegno di legge che disciplina il di- 
ritto d'accesso ai documenti amministrativi della Regio- 
ne. Il diritto d'accesso — ha illustrato l'assessore Dario 
Barnaba — è già assicurato dalla legge dello Stato, mai 


criteri e le modalità d'esercizio del diritto stesso, come: 


anche i casi di esclusione del diritto, dovevano essere 


regolati con un apposito provvedimento legislativo della! 


Regione, come del resto ha fatto anche lo Stato per le 


questioni di sua competenza. 


Tutela della famiglia, iniziato 
Fesame della proposta di legge 


TRIESTE — La commissione sanità e assistenza del con- 
siglio regionale ha iniziato il lavoro sulla proposta di leg- 


ge democristiana per la promozione e la tutela sociale 
della famiglia. Il presidente Oscarre Lepre (Dc) e le con- 
sigliere Maria Piccoli (Dc), Paolina Lamberti (Psi) e Perla 


Lusa (Pds) stanno elaborando un testo, da sottoporre al- 


l'intera commissione, che comprende anche gli argo- 


menti contenuti nelle proposte di legge sulle casalinghe, 


sugli asili nido, sugli orari di lavoro e dei negozi atti a 


favorire le donne, sulla tutela della maternità, sugli 


strumenti di pubblica tutela dei minori e sulle politiche 


per l'infanzia nei servizi sociali sanitari. 


Presentato a Udine un concorso 
per le scuole medie 


UDINE — Wwf e Coop consumatori regionali hanno pre- 
sentato ieri a Udine il concorso «Cerchiamo insieme gli 
animali in pericolo», riservato ad allievi e studenti delle 
scuole elementari, medie inferiori e superiori. I parteci- 
panti dovranno inviare i loro lavori alla sede udinese del 
Wwf entro il 15 maggio. Ai vincitori andranno tute, fel- 
pe, zaini e libri del fondo mondiale per la natura, oltre a 
delle «sorprese ecologiche» che saranno date a tutti, in 
occasione della cerimonia conclusiva dell'iniziativa, che 
sì svolgerà in giugno nel parco del Cormor. 


Interrogazione di Gambassini 
su Rai Trieste «A» in lingua slovena 


TRIESTE — In un'interrogazione al presidente della 


«giunta regionale, il consigliere della Lista per Trieste, 


Gianfranco Gambassini, chiede un intervento «autore- 
vole» per far cessare «l'illegale discriminazione dell'e- 
mittente regionale Rai Trieste ‘’A’’ in lingua slovena che 
non corrisponde i diritti d'autore ai musicisti italiani». 


A MANIAGO UN CONSIGLIO COMUNALE DI RAGAZZI 


Sindaco a 13 anni 


E nel programma «politico» il problema ambiente e gli anziani 


GONARS — «Un nuo- 
vo spazio a ‘misura 
d'uomo realizzato a 
beneficio dell'uten- 
za»: così il presidente 
delle Autovie Venete, 
Giuseppe Romano 
Specogna, ha definito 
la nuova sistemazione 
dell'area di servizio di 
Gonars sud, inaugura- 
ta ieri mattina dal mi- 
nistro dell'Agricoltu- 
ta, Gianni Fontana, 
presente l'assessore 
regionale alla viabilità 
e ai trasporti Giancar- 
lo Cruder in rappre- 
sentanza del presiden- 
te della giunta regio- 
nale, Vinicio Turello. 


AUTOSTRADA A4 
Gonars sud, inaugurata 
l’area di servizio 


La muova area di 
servizio, che si trova 
tra il casello di San 
Giorgio di Nogaro e lo 
svincolo di Palmano- 
va, è dotato di una se- 
rie di servizi a benefi- 
cio. degli utenti del- 
l'autostrada. E' stata 
creata. infatti una 
struttura che potrà of- 
frire ristoro ela dovu- 
ta assistenza a quanti 
percorrono ogni gior- 
no l'A4: dai 50 ai 60 
mila veicoli, un terzo 
dei quali sono mezzi di 
trasporto pesante pro- 
veniente da altre na- 
zioni. 


PORDENONE — Si è in- 
sediato in grande stile, il 
secondo Consiglio comu- 
nale dei ragazzi italiani, 
La «Città dei coltelli» in- 
fatti, è seconda soltanto 
a Tolentino, località in 
provincia di Macerata, 
in una iniziativa che por- 
ta una ventata di fre- 
schezza e trasparenza 
nel tormentato momento 
istituzionale e politico. 

Sui banchi dell'aula 
consiliare, di fronte a un 
folto pubblico, hanno di- 
sinvoltamente preso po- 
sto i 21 ragazzi — di età 
compresa tra i 12 e i 13 
anni — eletti dagli stu- 
denti della scuola media 
«Marconi». 

Il tutto si è svolto se- 
condo i crismi dell'uffi- 
cialità, con il segretario 
comunale a vigilare sulla 
regolarità degli atti, le 
operazioni di voto, e la 
tradizionale fascia trico- 
lore indossata dalla 
«eo-sindachessa», Mar- 


ta Bevilacqua, ragazzina 
grintosa, scout e balleri- 
na, aspirante avvocato. 
Sia per lei che per i suoi 
colleghi assessori e con- 
siglieri, infatti, non si 
tratta di un gioco. Si riu- 
niranno regolarmente e 
porteranno avanti il pro- 
gramma già predisposto, 
controllando costante- 
mente che il Consiglio 
comunale «anziano» si 
occupi delle loro propo- 
ste e le trasformi, nei li- 
miti del possibile, in fatti 
concreti. 

Indagini sul problema 
della raccolta differen- 
ziata dei rifiuti, opera- 
zione di pulizia delle 
aree degradate, incontri 
con gli anziani: sono sol- 
tanto alcune delle richie- 


ste che i baby-consiglieri , 


hanno già girato agli 
adulti, Ei SE che il 
iù delle volte ignorano 
‘e molteplici esigenze del 

mondo dei ragazzi. 
Cristina Savi 


rei 


Oggi in omaggio con il 
«Piccolo» la dodicesi- 
ma delle trenta stampe 
dell'iniziativa «Vele e 
vapori», realizzata in 
collaborazione con la 
Cassa di Risparmio di 
Trieste Banca S.p.A. 
Chi desiderasse entra- 
re in possesso di copie 
precedenti può rivol- 
gersi all'ufficio diffu- 
sione del.«Piccolo», in 
via Reni 1. 

Negli anni intorno al 
1880 si assiste al tra- 
monto dell'età della 
vela nei trasporti ma- 
rittimi. Anche i clip- 
pers in ferro sparisco- 
no dagli oceani, sosti- 
tuiti rapidamente dal- 
le navi a propulsione 
meccanica, che riesco- 
no a essere maggior- 
mente concorrenziali. 
I piroscafi, oltre alle 
comodità offerte ai 
viaggiatori, sono dotati 
di stive capienti e ido- 
nee al trasporto delle 
merci, e di verricelli, 
bighi e gru. 

I gemelli «Pandora» 
e«Medusayhanno una 
stazza di 2700 tonnel- 
late, una potenza di 
1470 cavalli e supera- 
no i cento metri di lun- 
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Sabato 13 marzo 1993 


«LE NOSTRE NAVI» 
E dopo i clipper 
ecco i piroscafi 


ghezza. Il «Pandora» 
inoltre è la prima nave 
del Lloyd costruita in 
acciaio, che presenta 
sul ferro i vantaggi di 
un minor peso, una 
maggiore resistenza e 
una maggiore elastici- 
tà. 

I macchinari di que- 
ste navi sono molto po- 
tenti e garantiscono 
una grande velocità; 
nel 1883 la «Titania» e 
l'«Electra» presente- 
ranno un'importante 
innovazione, essendo 
dotate di una macchi- 
na a triplice espansio- 
ne, in grado di garanti- 
re una velocità media 
di circa tredici miglia 
orarie. 

«Quando gli sforzi 
dei tecnici rivolti a tro- 
vare un tipo di appara- 
to motore marino che, 


non superando i con- 
“sumi dei motori in uso 
ne aumentasse il ren- 
dimento così da ridur- 
re gli altissimi costi di 
esercizio dei piroscafi, 
giunsero a produrre un 
tipo di macchina capa- 
ce di sfruttare la forza 
d'espansione dello 
stesso getto di vapore 
per ben tre volte conse- 


cutive, il mondo gridò 


quasi al miracolo», af- 
ferma il Gerolami ne 
«L'isola marinara». 

«Enon a torto, ché la 
rapidissima diffusione 
della macchina a tri- 
plice espansione ebbe 
la magica virtù di ab- 
bassare il consumo di 
combustibile in misura 
talmente forte da per- 
mettere alle società di 
navigazione a vapore 
di ridurrei tassi di nolo 
fino a un livello note- 
volmente inferiore @ 
quello praticato dai ve- 
lieri in regime di sten- 
tata concorrenza. Il 
contraccolpo che ne 
subì la vela fu, natural- 
mente, quasi immedia- 
to e spaventoso. I porti 
si riempirono di velieri 
in disarmo e di equi- 
paggi disoccupati, “ii” 
‘preda al malcontento e 
al più nero pessimi- 
smo». 

L'iniziativa «Le no- 
stre navi - Vele e vapo- 
ri», continuerà lunedì 
con il dono ai lettori 
del. «Piccolo» della 
stampa del «Berenice». 

Acuradi 


W. Fontanot 
eF. Romanutti 


L'APPELLO DEGLI INDUSTRIALI ALLA REGIONE: «APPROVATE SUBITO GLI INTERVENTI DIRETTI» 


Frenati dalla legge che non c’è 


IMPATTO AMBIENTALE, IL WWF PROTESTA 


’Comuni espropriati’ 


TRIESTE — Dopo gli in- 
dustriali, anche ; il 
Wwf. Persino la sezio- 
ne regionale del fondo 
mondiale per la natu- 
ra, attraverso il suo se- 
gretario Predonzan, ha 
voluto riprendere la 
polemica con la regio- 
ne, 0 meglio con l’as- 
sessore alla pianifica- 
zione Dario Tersar per 
come sarebbe stata 
portata avanti in com- 
missione la discussio- 
ne della leggina sull’in- 
sediamento di opere e 
impianti pericolosi. In 
particolare sotto accu- 
sa sarebbe quella che 
lo stesso assessore 
Tersar ha definito una 


«presunta delegittima- 
zione dei Comuni», se- 
condo il Wwf, invece, 
pienamente reale più 
che presunta. Secondo 
gli ambientalisti infat- 
ti tutta la legge sareb- 
be alquanto autorita- 
ria, «non fosse altro 
perchè prescinde to- 


talmente da tutti gli . 


strumenti di pianifica- 
zione del territorio, dai 
piani regolatori comu- 
nali agli stessi piani re- 
gionali. Vorrei solo du 

‘armi — aggiunge la 
a del wwf —_ cha un 
simile mostro giuridico 
non sia statopartorito 
dagli uffici urbanistici 
regionali, tanto solerti 


in altre occasioni, a di- 
fendere le competenze 
urbanistiche dalle in- 
debite intromissioni 
dialtri interessi». In. 
somma secondo gli am- 
bientalisti, la deligitti- 
mazione dei Comuni 
che si voleva attuare 
conla famigerata leggi- 
na è tutt'altro che pre- 


sunta. «Anzi, si tratta-. 


va di un vero e proprio 
esproprio ai danni dei 
Comuni e pure brutale. 
Perchè allora Tersar 
non ammette aperta- 
mente la propria re- 
sponsabilità politica, 
anzichè negare aperta- 
mente l'evidenza?». 


TRIESTE — Il rinvio da 
parte del Consiglio regio- 
nale della discussione e 
dell'approvazione del di- 
segno di legge n.425, che 
avrebbe consentito un 
Intervento diretto della 
Regione a supporto di 
iniziative industriali 
bloccate o rallentate da- 
gli scenari complessi del 
consenso a livello comu- 
nale, ha destato profon- 
da preoccupazione nel- 
l'Associazione degli In- 
dustriali di Trieste. Que- 
sto rinvio, motivato da 
una presunta necessità 
di ulteriori approfondi- 
menti e di analisi allar- 
gate a uno spettro anche 
più ampio di soggetti, 
viene infatti visto come 
una riprova della voca- 
zione all'immobilismo 
che caratterizza sempre 
di più i vertici politico- 
amministrativi del Pae- 
se, e ora anche del Friuli- 
Venezia Giulia. Secondo 
gli ambienti industriali, 


TRAFFICO STRONCATO TRA LA CALABRIA E PORDENONE 


Commercio di droga, un fermo 


PORDENONE — Nel giu- 
gno dello scorso anno i 
carabinieri del nucleo 
operativo cittadino tras- 
sero in arresto il 29enne 
pordenonese Giovanni 
Raso per traffico di so- 
stanze stupefacenti du- 
rante un blitz che fruttò 
il sequestro di oltre set- 
tecento grammi di eroi- 
na. 

Medesimo provvedi- 
mento venne emesso 
dall'allora giudice per le 
indagini preliminari En- 
rico Manzon nei con- 
fronti del fratello Luigi, 
24 anni e dell'avianese 
Racco Politanò, 28enne. 


Le indagini erano state 
subito indirizzate nel 
Sud-Italia perché gli ‘in- 
Quirenti, erano pratica- 
mente certi dell'esisten- 
za di uno stretto legame 
di collaborazione tra i 
malviventi e qualche or- 
Banizzazione mafiosa del 
meridione, che forniva la 
droga da rivendere poi 
sulla piazza pordenonese 
e trevigiana. 

Un sospetto che si è ri- 
velato fondato e che ha 
ortato i militarei del- 
‘Arma sino a Locri, in 
Calabria. Con i colleghi 
della locale stazione, 
grazie anche al difficile 


lavoro d'indagine con- 
dotto assieme al sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica Raffaele Tito, è 
stato assicurato alla giu- 
stizia uno dei due lati- 
tanti, Luigi Raso, sorpre- 
so in un vecchio casolare 
abbandonato nella zona 
della Locride. |. 

Ma il colpaccio riguar- 
da l'arresto — avvenuto 
contestualmente al pri- 
me — dello zio di Luigi, il 


5lenne Giuseppe Raso, 


Ppluripregiudicato resi- 
dente a Cittanova (Rc):e 
da oltre vent'anni in sta- 
to di latitanza. Era ricer- 
cato per una sfilza di rea- 


ti tra i quali l'omicidio, il 
tentato omicidio, l'asso- 
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso e un or- 
dine di cattura interna- 
zionale inerente le com- 
provate collusioni con la 
mafia calabrese. 

Rimane per il momen- 
to in libertà Rocco Poli-: 
tanò, terzo complice del 
clan attivamente ricer- 
cato în queste ore dei ca- 
rabinieri. I due, che non 
hanno opposto resisten- 
za, verranno tradotti al' 
più presto nel carere di 
via Roma a Pordenone. 

ma. bo. 


il disegno di legge regio- 
nale non sembrava ope- 
rare alcuno scippo di po- 
testà. decisionale alle 
amministrazioni locali, 
così come da alcune parti 
è stato invece lamentato 
con immediata eco in al- 
cuni organi di informa- 
zione. L'iniziativa rap- 
presenta ormai un cor- 
retto tentativo della Re- 
gione di avocare a sè la 
possibilità di intervenire 
direttamente laddove 

‘aggini di vario tipo e 
un'impossibilità di agire 
immotivata prendessero 
il sopravvento sugli im- 
pegni anche formalmen- 
te assunti e sulle priorità 
industriali e occupazio- 
nali collegate a normali 
esigenze di sviluppo eco- 
nomico complessivo. A 
ogni modo, lo strumento 
ipotizzato si riferiva 
esclusivamente a. quei 
grandi progetti di alta 
valenza industriale, già 
analizzati e approvati in 


sede di valutazione d'im- 
patto ambiente presso il 
Ministero dell'ambiente. 
In uno scenario indu- 
striale depresso come si 
presenta oggi quello di 
‘Trieste, una legge regio- 
nale nel senso prospetta- 
to avrebbe potuto fornire 
uno strumento impor- 
tante per contribuire a 
risolvere alcuni dei pro- 
blemi importanti che da 
tempo attendono una bo- 
luzione. Il rinvio deciso 
dal Consiglio regionale 
ripropone invece la stes- 
sa sensazione negativa 
di altri rinvii e di altre 
omissioni di responsabi- 
lità. Assindustria sottoli- 
nea come il rilancio eco- 
nomico di Trieste — ein 
particolare quello indu- 
Striale — abbia bisogno 
di regole chiare e traspa- 
renti, idonee a facilitare 
le nuove iniziative e non 
necessita certo di ulte- 
riori proroghe per accer- 
tamenti che possono at- 


tivare solo interminabili 
dibattiti. Nel caso speci- 
fico della legge in esame, 
non si è mai trattato di 
sottrarre capacità deci- 
sionali a una ammini- 
strazione locale efficien- 
te, ma semplicemente di 
prevedere la possibilità 
di intervenire per cor- 
reggere incapacità e in- 

iustificati ritardi che 

anno già contribuito in 
questi ultimi anni al re- 
gresso economico di 
Trieste come a quello di 
altre parti del Paese. 
L'Associazione degli in- 
dustriali rivolge un ap- 
pello alle forze politiche 
presenti in Consiglio re- 
gionali affinché possano 
promuovere una solleci- 
ta approvazione del dise- 
gno di legge 425, con una 
soluzione che tenga nella 
dovuta considerazione 
anche la necessità di 
uscire dalla crisi econo- 
mica attuale. i 


In fin di vita due anziani 
trovati asfissiati dal gas 


UDINE — Due persone 
anzinai versano in gravi 
condizioni all'ospedale 
civile di Sabn Daniele 
dove sono state ricovera- 
te in coma copn prongosi 
riservata per una intos- 
sicazione provocata dal 

as fuoriuscito da una 

ombola di gpl utilizzata 
per alimentare i fornelli 
della cucina. Si tratta 
della novantaduennè 
Quarta Guerra e dell'ot- 
tantsettenne Venusto 
Bianchizza. L'allarme è 
stato dato verso le 13 da 
alcuni vicini di casa della 
Guerra che avevano sen- 


tito un forte odore di gas 
provenire dall'abitazio- 
ne dell'anziana signora. 
Sfondata la porta, nel- 
l'ingresso i soccoritori 
hanno trovati i due a ter- 
ra privi di sensi. In cuci- 
na è stato trovato un for- 
nello aperto, ma con la 
fiamma spenta. Sia la 
donna, sia il Bianchizza 
hanno tentato di rag- 
giungere l'uscita, ma col- 
ti da malore non ce 
l'hanno fatta e sono sve- 
nuti. 
, Ospite del Centro an- 
ziani di San Daniele, 
. l'uomo, che nonostante 


l'età è ancora arzillo, si 
Tecava quasi ogni giorno 
a trovare l'anziana ami- 
ca per accudirla e sbriga- 
re qualche incombenza, 
tra cui la spesa quotidia- 
na. Giovedì sera si era 
fermato a dormire dalla 
donna. Ieri avevano 
pranzato insieme. A cu- 
cinare, come sempre, era 
stata la donna. Sul fox- 
nello a tre fuochi i soc- 
corritori hanno trovato 
una caffettiera e un pen- 
tolino. La manopola di 
un terzo fuoco era aper- 
ta. Una disattenzione do- 
vuta certamente all'età. 
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| NEONATI 
— STANNO INSEGNANDO ALL'UOMO 
COME VINCERE L'A.LD.S. 


OLTRE IL 70% DEI BAMBINI NATI 
SIEROPOSITIVI I 
TORNANO, SENZA NESSUNA CURA MEDICA 
STERONEGATIVI 
NEI PRIMI 18 MESI DI VITA. 
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2 EEORO\VIE 
NON HA ANCORA LA PAROLA, 
MA I BATTITI DEL LORO CUORE 
SONO PIÙ FORTI DELL'A.I. D. do 


| NON UCCIDIAMOLI CON L'ABORTO, 


UNA COMUN ICAZIONE 


4 AL DIS, FOUND DO AN ‘ALLERGOLOGY Li 


i 


PORDENONE — Due in- 
terrogatori, dodici ore 


davanti ai magistrati, 
una raffica di domande e 
centinaia di risposte. 
Francesco De Carli, ex 
deputato socialista ed un 
tempo vicepresidente 
della giunta regionale ha 
affrontato ieri per la pri- 
ma volta i giudici porde- 
nonesi. 

In mattinata è stato 
sentito dal giudice per le 
indagini preliminari Mo- 
nica Boni di fronte al 
quale al quale però ha 
preferito avvalersi della 
facoltà di non risponde- 
re. Nel pomeriggio — co- 
me aveva fortemente vo- 
luto fin da martedì, gior- 
noin cui è stato arrestato 


.— è iniziato il colloquio 


con il «grande inquisito- 
re» Raffaele Tito, un dia- 
logo che si è protratto fi- 
no atarda notte. 

De Carli — secondo 
quanto dichiarato dal- 
l'avvocato Giacomo Ros 
— ha risposto con preci- 
sione a tutte le domande 
di chiarimento rivoltegli 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica che ha 
voluto innanzitutto por- 


re l'accento sulla vicen- 
da De Eccher. Il 42.enne 
imprenditore udinese 
aveva riferito ai giudici 
di essere stato costretto, 
o quantomeno indotto 
dal politico, a corrispon-' 
dere una consistente 


somma di denaro (oltre 
ad un paio di abitazioni) 
in cambio di un tratta- 


PORDENONE — Uno dei 
cinque accusatori del se- 
‘natore democristiano 
Giovanni Di Benedetto — 
l'architetto Giorgio Gar- 
lato e gli ingegneri Gior- 
gi, Fausti, Bordugo e Te- 
deschi — avrebbe fatto 
marcia indietro, comuni- 
cando al politico, tramite 
una lettera, le proprie 
scuse. Nello scritto che, 
secondo indiscrezioni ro- 
mane, sarebbe stato esi- 
bito dall'ex assessore re- 
gionale alla commissione 
per le ‘autorizzazioni a 
‘procedere, il mittente af- 
ferma di essere stato co- 
stretto a tirarlo in ballo 


acli. e AM at Sea 


mento di favore nell'as- 
segnazione di appalti per 
la prosecuzione dei lavo- 
ti di ristrutturazione 
post-terremoto a Venzo- 
ne. A questo proposito 
l'indagato ha respinto 
tutte le accuse. 

E' presumibile che il 
magistrato abbia poi in- 
teso approfondire con De 
Garlii rapporti intercorsi 


‘perché pressato dal sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica Raffaele Tito 
in maniera non proprio 
ortodossa, con un ordine 
di custodia cautelare già 
pronto sulla scrivania a 
fare da ago della bilan- 
cia. 

Ma dai difensori dei 
cinque professionisti ar- 
riva un coro di smentite. 

«Posso testimoniare - 
afferma Zucchiatti, lega- 
le di Ivano Bordugo che 
Tito ha mantenuto una 
condotta di comporta- 
mento esemplare». Prati- 
camente dello stesso av- 


tra il potere imprendito- 
riale ed il sistema politi- 
co regionale negli anni in 
cui ricopriva un ruolo 
determinante nella ge- 
stione degli appalti pub- 
blici, ovverosia il setten- 
nato (1976-1983) duran- 
te il quale sedette co- 
stantemente sulle pol- 
trone della giunta regio- 
nale. Non sarebbero co- 


CASO DI BENEDETTO / UN PENTITO TRA GLI ACCUSATORI 


Il giallo della ritrattazione 


viso Giorgio Brusin che 
ha assistito Gianfrance- 
sco Giorgi: «Non vi è sta- 
ta alcuna provocazione e 
se ciò fosse ipotetica- 
mente avvenuto sarei 
immediatamente inter- 
venuto. Ribadisco co- 
munque che non c'è stata 
prevaricazione o qualsi- 
voglia comportamento 
intimidatorio». Infine 
Bruno Malattia, cui è af- 
fidata Ia difesa di Giorgio 
Garlato, Giulio Fausti e 
Alessandro Tedeschi: «Se 
nel corso degli interroga- 
tori avessi ravvisato da 
parte del giudice Tito 
qualunque genere di 


‘ non 


munque emersi i nomi di 
altri personaggi coirivol- 
ti. 

Al termine dell’inter- 
rogatorio il collegio di di- 
fesa, del quale fa parte 
anche l'avvocato udine- 
se Ezio Franz, ha presen- 
tato istanza di scarcera- 
zione sulla quale il giudi- 
ce per le indagini preli- 


scorrettezza, cosa che 
peraltro non è mai avve- 
Dnuta, sarei intervenuto 
subito, come sarebbe sta- 
to mio dovere professio- 
nale». Nella memoria 
presentata da Di Bene- 
detto si fa inoltre riferi- 
mento a presunte irrego- 
larità — si parla di mi- 
crospie non conformi o 
corrispondenti a 
quanto riportato negli at- 
ti — avvenute nel corso 
dell'acquisizione degli 
elementi probatori. Un 
aspetto che verrà chiari- 
to tramite un'indagine. 
ma. bo. 


minari Boni si pronunce- 


rà soltanto dopo aver va- 
lutato la consistenza del- 


le argomentazioni forni- 


te da De Carli, probabil- 
mente domani. Un altro 
importante appunta- 
mento post-interrogato- 
rio dovrebbe caratteriz- 
zare questa nuova in- 
chiesta del giudice Tito, 
la possibilità cioè che 
possa essere effettuato 
nei prossimi giorni un 
confronto tra l'ex asses- 
sore regionale e Claudio 
De Eccher. Un faccia a 
faccia che De Carli aveva 
chiesto fin dal giorno in 
cui è stato arrestato e 
che, sempre secondo. il 
politico socialista, 
avrebbe potuto fornire 
immediati riscontri ri- 
spetto a determinate af- 
fermazioni pronunciate 
dal De Eccher davanti al 
giudice. Accuse che han- 
no indotto la. procura 
della Repubblica porde- 
nonese ad emettere nei 
confronti dell'ex deputa- 
to un ordine di custodia 
cautelare per concussio- 
ne. 

Massimo Boni 


L CIRCOLO DELLA MORRA ALLA MASSONERIA, PRESENTATO UN LIBRO DOSSIER 


Friuli, i «fratelli» svelati 


UDINE — «Friuli segre- 
to. Gli amici del Circolo 
della morra; i fratelli del- 
la massoneria». E' questo 
il titolo del volume cura- 
to dal giornalista Marco 
Pacini, peri Quaderni del 
Picchio, e presentato ieri 
al pubblico nella sala del 
«Made in Friuli) della 
Camera di commercio di 
Udine. Si tratta di uno 
spaccato sugli aspetti 
meno noti della gestione 
del potere nel Friuli di 
questi ultimi anni. Sulla 
storia di quella sorta di 
club esclusivo che dietro 
il pretesto del gioco della 
morra ha visto e vede 
riunirsi i massimi rap- 
presentanti del potere 
politico ed economico. 
«Uno stereotipo, forse 
semplicistico — ha detto 
Pacini — tende ad avvi- 
cinare questo circolo alla 
massoneria. Di certo è il 
frutto di una concezione 
privatistica e poco tra- 
sparente del potere. Una 


sorta di moderno fogolar 
dove non si decidono più 
le cose di famiglia, ma le 
questioni più importanti 
per lo sviluppo del Friu- 
li». E proprio sul bilancio 
di quello che è stato lo 
sviluppo della nostra re- 
gione a partire dalla rico- 
struzione, si è incentrato 
l'intervento dell’econo- 
mista Roberto Grandi- 
netti, presente all'incon- 
tro assieme allo scrittore 
Elio Bartolini. 

«Il moderno Friuli — 
ha detto — non esiste, è 
un'invenzione dei politi- 
ci regionali che è servita 
a coprire la chiara assi- 
milazione da parte loro 
dei modelli di comporta- 
mento propri della classe 
politica nel resto d'Italia, 
a partire dalla spartizio- 
ne della grande torta del 
post-terremoto». La poli- 
tica economica seguita 
in questi anni, secondo 
Grandinetti, sul medio e 


n 
IA 


lungo periodo ha finito 
per indebolire la struttu- 
Ta economica regionale. 
Per questo oggi è neces- 
sario avviare una rifles- 
sione attenta su quelli 
che sono i reali elementi 
di specificità di questa 
realtà territoriale. «Men- 
tre è in atto una sorta di 
rivoluzione incruenta da 
cui il Paese auspicabil- 
mente uscirà cambiato 
— ha concluso Pacini — 
il Friuli, invece, resta al 
palo. L'ostacolo maggio- 
Te è negli imprenditori 
che appaiono avvinghia- 
ti come in pochi altri an- 
goli d'Italia ai loro refe- 
renti politici, ai loro 
complici o persecutori. 
Tutto questo è il segno di 
una profonda incultura 
politica, oltre che im- 
prenditoriale. Di occa- 
Sioni per avviare uno 
sviluppo dalle gambe ro- 
buste il Friuli ne ha già 
perse tante». 


|Gampi: tagliate i tassi 


Ma le banche alzano un muro di 10» 


MONS. BATTISTI DA VENT'ANNI A UDINE 


I pensieri del vescovo 


UDINE — Tre anni prima 
del terremoto, monsignor 
Alfredo Battisti, diventava 
vescovo di Udine. A ven- 
t'anni di distanza, la cele- 
brazione di quella ricor- 
renza è diventata per Bat- 
tisti l'occasione per unari- 
flessione pubblica sulle 
prospettive di quella so- 
cietà friulana che, proprio 
a partire dalla ricostruzio- 
ne, è profondamente cam- 
biata. 

A interrogare il presule 
friulano, ieri nel palazzo 
della Provincia, sono stati 
i direttori dei principali 
quotidiani regionali (Gior- 
gio Lago del Gazzettino, 
Mario Quaia del Piccolo e 
Sergio Gervasutti del Mes- 
saggero Veneto), il capore- 


dattore della Rai regiona- 
le, Fulvio Molinari, e il di- 
rettore di Telefriuli, Rena- 
to Cracina. — 

Traitantitemi toccati è 
emersa ancora una volta 
come preminente l'atten- 
zione; di Battisti per le te- 
matiche sociali e la forte 
preoccupazione con cui 
guarda alla crisi che ha 
colpito la nostra società. 
Una crisi che, per il vesco- 
vo udinese, è innanzitutto 
una crisi di valori, accen- 
tuata qui in Friuli dal rapi- 
do e traumatico passaggio 
da un modello di vita con- 
tadino a una «società post- 
moderna)». 

Uno sviluppo che, ac- 
canto ai frutti positivi, ha 
anche incrinato fortemen- 


cessionarie e Succursali 
Fiat vi mettono a dispo- 


te l'identità del popolo 
friulano, intaccando quei 
valori fondamentali che la 
componevano ed erano le- 
gati alla famiglia, al lavoro 
e alla religione. 

Quanto a dare giudizi 
sulla classe politica regio- 
nale, Battisti, non se la 
sente, ma afferma con 
chiarezza che «il Friuli 
non è estraneo a ciò che 
accade nel resto d'Italia» e 
che anche qui «l'esigenza 
di un profondo rinnova- 
mento» è altrettanto ur- 
gente. Per l'impegno in po- 
litica dei cristiani, comun- 
que, ha concluso Battisti, 
qualunque partito può es- 
sere buono, purchè difen- 
da alcuni valori fonda- 
mentali e imprescindibili, 


Fino al 31 marzo Con- milioni per Uno Fire e . 
Uno Hobby, 10 milioni per 
le altre versioni della Uno, 


12 ore sul ring 


E° giunta l’ora di pubblicare 


la mappa degli appalti locali 


«Un magistrato impe- 
gnato nelle indagini ha 
dichiarato, qualche gior- 
no fa a "Il Piccolo” di 
non ritenere ‘di disporre 
di un quadro reale della 
situazione del malaffare 
politico nel Friuli-Vene- 
zia Giulia”. Radiografa- 
re Tangentopoli è invece 
essenziale, non solo per 
finalità di giustizia, ma 
anche per la tutela pre- 
ventiva delle ammini- 
strazioni pubbliche. Il 
Consiglio regionale ha 
svolto dal giugno dello 
scorso anno un'indagine 
sulla legislazione statale 
e regionale che ha con- 
sentito la proliferazione 
dei reati e ha formulato, 
il 2 febbraio, un docu- 
mento di principi per il 
risanamento. Una rifor- 
ma nel settore delle ope- 
re pubbliche, sulla base 
anche di un disegno di 
legge giuntale del 10 feb- 
braio, è fra gli adempi- 
menti dovuti dal Consi- 
glio in queste ultime set- 
timane di lavoro. 

«Ma sarà di grande 
interesse anche il com- 
pletamento del rapporto 
sull'attuazione delle 
grandi opere pubbliche 
riguardanti la regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
che il presidente della 
Giunta si è impegnato a 
presentare sulla base 
delle osservazioni eta 
mulate dai consiglieri, 
che il 17 febbraio hanno 
discusso la prima docu- 
mentazione fornita dal- 
la Giunta su richiesta di 
più parti consiliari. Al- 
cune* considerazioni in- 
teressanti sono però già 
possibili. Nell'ambito 
delle. procedure della 
convenzione Regione- 
Italstat del 1986, ad 
esempio, mm cinque Anni 
Ul Comitato paritetico si 
munisce solo due volte, 
nel 1987. Delle opere 
previste dal programma 
di lavoro comune, solo 
due (!) hanno avuto se- 
guito, “mentre altri in- 
terventi, pur valutati e 
considerati, non hanno 
avuto alcuna realizza- 
zione concreta nell'am- 
bito del protocollo”. No- 
nostante l'attuazione ef- 
fettiva molto limitata 
che ha determinato la 


Regione a non rinnovare 
la convenzione, la proli- 
ferazione degli interven- 
ti di società del gruppo 
Italstat, ora Iritecna, 
nell'esecuzione di opere 
peri più diversi enti pub- 
blici del Friuli-Venezia 
Giulia, è sotto gli occhi di 
tutti. 

«Interessante è anche 
l'evoluzione dei costi che 
è documentata per alcu- 
ne opere, tra le quali la 
grande viabilità triesti- 
na, e la constatazione 
che la Giunta ha già po- 
tuto modificare e ‘so- 
spendere progetti supe- 
rati dai fatti e/o privi di 
finanziamento, come 
quello per la nuova do- 

ana di Tarvisio (65 mi- 
iardi di lavori eseguiti, 
60 miliardi di lavori da 
eseguire, privi di coper- 
tura). Sono solo due 
esempi in un panorama 
di interventi già piutto- 
sto vasto, anche se con- 
dizionato dalla diversità 
di impostazione e, di ap- 
TOPO cTI TIA delle re- 
‘azioni riguardanti le 
singole opere. Le que- 
stioni aperte fra Consi- 
glio e Giunta sono però 
ancora rilevanti. 1) E' 
necessaria una scheda 
tipo per il monitoraggio 
costante di tutte le opere 
pubbliche, commissiona- 
te direttamente dalla 
Regione o assistite da fi- 
nanziamenti regionali: 
la sola evidenza del nu- 
mero delle perizie sup- 
pletive e di variante e 
delle revisioni-prezzi che 
ne conseguano, può mi- 
gliorare l'efficacia dei 
controlli. 2) E' richiesta 
una presentazione com- 
‘plessiva delle opere deri- 
vanti dalle due conven- 
zioni Regione-Anas; del- 
le opere realizzate da so- 
cietà del Gruppo Italstat 
‘per Comuni, Usl, Fiere e 
altri enti, assistiti da fi- 
nanziamenti regionali; 
dello stato dei lavori, 
delle società subappalta- 
trici e delle revisioni 
prezzi nel raddoppio 
della ferrovia PERLAR 
na e nella grande viabili- 
tà triestina. 3) E' possibi- 
le la revisione di alcuni 
programmi di investi- 
mento superati dai fatti 
o non finanziati per im- 


porti rilevanti, come 
quello per il risanamen- 
to delle acque della lagu- 
na di Marano, cresciuto 
dai 76 miliardi iniziali ai 
156 miliardi dell'ottobre 
1992, mentre è ormai 
chiuso lo stabilimento 
Snia di Torviscosa, o 
quello per la grande via- 
bilità triestina, dove il 
terzo lotto, carente nella 
progettazione e privo di 
copertura finanziaria, è. 
bloccato ora anche dalle 
indagini sull’assegna- 
zione dei lavori, mentre 
la progettazione esecuti- 
va del raccordo Lacoti- 
sce-Rabuiese è pronta 
dal 1988. 4) E' dovuta la 
valorizzazione, la fruibi- 
lità e la verifica pubblica 
di studi e analisi com- 
mussionati e pagati nei 
più diversi campi dagli 
Assessorati regionali @ 
società e professionisti 
esterni all'Amministra- 
zione stessa. Questo per- 
corso può contribuire a 
rendere visibile il quadro 
della committenza re- 
gionale e molta parte di 
quella pubblica in gene- 
rale, nel Friuli-Venezia 
Giulia. Da ciò può venire 
anche un aiuto alle in- 
dagini della Magistratu- 
ra. Questo è l'interesse 
generale dei cittadini, in 
‘primo luogo di quelli che 
sono amministratori, 
tecnici, funzionari e im- 
prenditori onesti. 

«La legge 241 sulla 
trasparenza ha dato al 
Consiglio regionale pos- 
sibilità nuove, e oggi l'in- 
terlocutore giuntale mo- 
stra sensibilità. In pas: 
sato, quando veniva 
chiesto quali competen- 
za o professionalità nel 
settore della depurazio- 
ne delle acque, per aver- 
vi un importante incari- 
co progettuale, avesse un 
Ingegnere, oggi anche 
esperto di incenerimento 
dei rifiuti, di fronte alla 
risposta della Giunta che 
egli era specializzato 
nell'acquisizione dei fi- 
nanziamenti Fio da par- 
te del governo, non si po- 
teva Ho altro che prote- 
stare». 

Ugo Poli 
regionale 
Pds 


consigliere 


AD ESEMPIO: UNO 1000 3P FIRE 
PREZZO CHIAVI IN MANO*: 13.040.855 


ANTICIPO: L. 5.040.855 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 8.000.000. 


BARBELLA GAGLIARDI SAFFIRIO © 


sizione un finan- 
ziamento Sava a 
condizioni stra- 
ordinarie. Straor- 
dinarie nelle ci- 
fre e nel tasso di 
interesse: fino a 
18 milioni in due 
anni a interessi 
zero. Straordi- 
narie per la gam- 
ma di scelte: tut- 
te le versioni di- 
sponibili di Uno, 


‘Tipo, Tempra e Croma. 

Concretamente, l’am- 
montare del finanziamen- 
to a interessi zero è di 8 


per Tempra, 18 
milioni per Cro- 
ma. Se poi prefe- 
rite un pagamen- 
to rateale anco- 
ra più dilaziona- 
to, anche in que- 
sto caso Fiat ha 
la soluzione: un 
pagamento in 4 
anni al tasso an- 
nuo del 10%. In- 


formatevi da Concessio- 
narie e Succursali Fiat. 


Nel vostro ; 
interesse. TF/I/A/T} 


:-_{_TASSOZERO TASSO 10% 
NUMERORATE PI 4% 
Ea IMPORTO RATA _|_L:333.34 | L20116 
14 milioni per SPESE PRATICA _|_L, 250.000 |__L.250.000 
‘ quo TANSS 0% 987% 
Tipo, 16 milioni TAEGRFE 3.086 | 12,33% 


AD ESEMPIO: UNO 1000 3P S 
PREZZO CHIAVI INMANO*: L.14,790.155 
ANTICIPO: L. 4.790.155 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 10.000.000. 
—____ T tissozo_]_mssonE — 


NUMERO RATE DI] 48 

IMPORTO RATA__ | _L,416,667 1.253.900 
SPESE PRATICA |__L. 250.000 L 250.000 
TAN#* 0% 987% 
TAEG*SA 244% | 11,95% 


AD ESEMPIO: TIPO 145 
PREZZO CHIAVI INMANO*: L.18:626.715 
ANTICIPO: L. 4.626.715 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 14.000.000, 


NUMERORATE | 
IMPORTO RATA__| 
SPESE PRATICA 
TAN#Y 
TAEGHFA 


AD ESEMPIO: TEMPRA 1600 
PREZZO CHIAVI INMANO*: [21.696.915 


NUMERO RATE 
IMPORTO RATA 
SPESE PRATICA, 
TANSE 
TAEGIAR 


AD ESEMPIO: CROMA 2000 S 
PREZZO CHIAVI IN MANO*: L:33.674.265 
ANTICIPO: L. 15.674.265 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 18.000.000, 


TASSO ZERO TASSO 10% 
NUMERO RATE 24 48 
IMPORTO RATA L.750.000 L. 457.128 
SPESE PRATICA. L.250.000 | L:250.000 
TAN** 0% 9,87% 
TAEG*** 1,34% 11,29% 


* Escluse imposte ARIET e IPA 
** TAN = Tasso Annuo Nominale 2 
***TAEG = Indicatore del costo totale del credito 


È UN’IN \ NCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT DEL VENETO 


Speciale offerta, non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31.3.93 per l'acquisto di tutte le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Panda) disponibili per pronta consegna, salvo approvazioni di Sava. 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 
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CLAMOROSA SVOLTA NELLE INDAGINI SUL DEPURATORE DI ZAULE 


Corruzione, primi arresti 


C'è la mano dell'inge- 
gner Doriano Del Mo- 
naco in quasi tutte le 
grandi opere pubbliche 
degli ultimi anni a Trie- 
ste. Sbarcato nella no- 
stra città sul finire degli 
anni Ottanta, figura a 
vario titolo nell'iter per 
la realizzazione. dello 
stadio «Nereo Rocco», 
dell'inceneritore di via 
Errera (foto) e della 
condotta sottomarina, 
oltre che del depuratore 
di Zaule. Nativo di Bol- 
zano, ha costruito la 
propria carriera a Fer- 
rara. Socialista, nella 
sua città viene ricorda- 
to come un rappresen- 
tante di quella schiera 
di professionisti ram- 
panti affermatisi negli 
anni Ottanta all'ombra 
del garofano. Si ricorda 
la sua collaborazione 
conla cooperativa edile 
Cei, una società che 
successivamente è sta- 
ta assorbita dalla Coo- 
perativa Costruttori, la 
maggior impresa edile 
della provincia ferrare- 
se. Con sede a Argenta, 
la Coop Costruttori ave- 
va al vertice il presi- 


Donigaglia, attualmen- 
te in carcere a Verona: 
per una vicenda di tan- 
genti. A Ferrara il nome 
dell'ingegner Del Mo- 
naco era legato anche a 
una candidatura per la 
gestione dello smalti- 
mento dei rifiuti a bor- 
do della «Karen B», la 


DEL MONACO ATTIVO ANCHE NEL VENEZIANO 


Un ferrarese «rampante» 


nave dei veleni. L'inca- 
Tico venne invece acca- 
parrato da una coopera- 
tiva di area comunista. 
L'attività dell'inge- 
gner Del Monaco. si è 
sviluppata anche nel 
Veneziano, un'area alla 
quale è legato anche da 
ragioni familiari. Aveva 
destato clamore la sua 
costituzione come parte 


‘associato a quello del- 


lesa in una causa inten- 
tata al Comune di 
Chioggia per esigere il 
pagamento di una par- 
cella di 795 milioni. In 
quell'ambito geografi-. 
co, il suo nome era stato 


l'entourage dell'ex mi- 
nistro degli esteri Gian- 
ni De Michelis. 

Nelle ultime settima- 
ne il professionista fer- 
rarese era stato prota- 
gonista di una «querel- 
le» con il consigliere co- 
munale della Federa- 
zione dei verdi Paolo 
Ghersina. Parlando del- 
l'inceneritore, Ghersina 
aveva affermato che 
dovrebbe essere spez- 
zata la continuità «degli 
incarichi agli stessi uo- 
mini nelle diverse fasi 
di realizzazione - delle 
opere pubbliche. In 
questo caso il direttore 
dei lavori, ingegner Del 
Monaco, risulta anche 
progettista iniziale del- 
l'opera, componente 
della Commissione 
d'aggiudicazione del- 
l'appalto, proponente 
della variante». 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Trema la Trieste degli 
appalti e del potere. Ieri 
mattina è stato arrestato 
l'ingegner Doriano Del 
Monaco. Ha legato il suo 
nome alle maggiori opere 
pubbliche degli ultimi 
anni costate all'erario 
centinaia e centinaia di 
miliardi: dallo stadio, al- 
l'inceneritore, al depura- 
tore della zona indu- 
Striale. La Guardia di fi- 
nanza per portarlo in 
Procura ha bussato alla 
porta dello studio del 
sindaco Giulio Staffieri. 
Lì era convocata una riu- 
nione per sbloccare i la- 
vori della ‘variante’ del 
nuovo inceneritore. Lì il 
professionista ferrarese 
stava discutendo coi tec- 
nici del Comune e della 
Regione. «La polizia vuo- 
le proprio lei...) ha detto 
l'usciere affacciandosi 
alla porta e facendo cen- 
no a Del Monaco. 

Adesso il giovane pro- 
fessionista è rinchiuso in 
una cella d'isolamento 
del Coroneo su ordine del 
sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo, L'ha 
portato in carcere l'accù- 
sa di aver intascato una 
tangente’ di 20 milioni. 

Sempre ieri mattina 
gli investigatori della tri- 
butaria si sono presenta- 
ti simultaneamente nel- 
l'abitazione e negli uffici 
cli Mario Cividin. Hanno 


L'imprenditore 
Mario Cividin 

ai «domiciliari; 
manette invece 

per l’ingegnere 

Del Monaco e un 
manager milanese . 


sequestrato » numerosi 
documenti riguardanti il 
depuratore di Zaule. 
L'anziano imprenditore 
edile non era comunque 
a Trieste, E‘ arrivato in 
serata da Roma in treno 
e ha appreso del provve- 
dimento restrittivo 
emesso dalla Procura. Ha 
ottenuto subito gli arre- 
sti domiciliari. Potrebbe 
attendere gli eventi nella 
sua bella casa di via 
Amendola o nella splen- 
dida villa che possiede 
sulla Costiera. E indaga- 
to per corruzione. Il ter- 
zo arresto è stato esegui- 
to a Brebbia in provincia 
di Varese. E' finito a San 
Vittore Santino Biava- 
schi, alto dirigente della 
‘Ecologia spa', la società 
che aveva vinto l'appalto 
per il depuratore. 

Ma non basta. L'in- 
chiesta sul mondo politi- 
co-imprenditoriale trie- 
stino e sui suoi legami in 
campo nazionale sembra 
appena all'inizio. Molte 
sono le avvisaglie che 


Sabato 13 marzo 1993 


stiano giungendo al pet- 
tine i nodi accumulatisi 
negli ultimi dieci anni. 
Gli arresti effettuati per 
le asserite truffe in porto 
di fatto hanno costituito 
l'overture di un requiem 
destinato a sconvolgere i 
vertici della città. 

I reati di cui si legge 
negli ordini di arresto so- 
no «reati aperti». Preve- 
dono la partecipazione di 
altre persone, presup- 
pongono che altri sapes- 
sero. Da troppo tempo la 
città si chiede chi abbia 
presentato! ai vertici del 
Comune l'ingegner Del 
Monaco e per quali moti- 
vi il professionista abbia 
potuto contemporanea- 
mente legare il suo nome 
a tre opere pubbliche mi- 
liardarie. A Trieste fino a 
quel momento era quasi 
uno sconosciuto. 

Le risposte a queste le- 
gittime richieste di tra- 
sparenza avranno un du- 
plice rilievo: penale e po- 
litico. «Quando partono i 
nostri magistrati?» chie- 
deva la gente sull'onda 
di ciò che sta accandendo 
in tuttala penisola. Ecco, 
oggi si puo' dire che sono 
veramente partiti e che 
vogliono far chiarezza 
anche a Trieste su quel- 
l'intreccio’ affaristico- 
politico che sta affossan- 
do la prima repubblica. 
Per questo trema il mon- 
do degli appalti e del po- 
tere. 


L'IMPIANTO IN COSTRUZIONE A ZAULE NELL’ONDA LUNGA DI TANGENTOPOLI 


Mazzette per il depuratore 


L'inchiesta avviata a Monza ipotizza per l’app 


GIUNTA 
Atto ’preveggente’: 

un tecnico comunale 
affianca Del Monaco 


Perlomeno lungimirante la delibera di giunta espo- 
sta da ieri all'albo pretorio del Comune. Da alcuni 
giorni, infatti, alla realizzazione del nuovo impian- 
to di smaltimento dei rifiuti solidi urbani presiede- 
rà, come co-direttore ai lavori, l'ingegner Fabio De- 
vescovi, tecnico del Comune, chiamato ad affianca- 
re l'ingegner Doriano Del Monaco. La giunta ha 
provveduto alla nomina in considerazione dell'e- 
sperienza tecnica del professionista e delle sue co- 
noscenze della struttura amministrativa. Requisiti 
indispensabili per presiedere a un'opera così com- 
plessa e delicata come l'impianto. Ma, da ieri, dopo 
la bufera in Comune con l'arresto dell'ingegner Del 
Monaco, l'atto ufficiale potrebbe essere quasi defi- 
nito di serena preveggenza. Devescovi, dirigente 
del settore nettezza urbana del Comune, era già 
membro della cosiddetta «alta sorveglianza», la 
struttura costituita nell'agosto del ‘91 per tenere 1 
contatti con la stessa direzione dei lavori e assicu- 
rare il perfetto svolgimento delle pratiche tecnico- 
amministrative. La nomina del co-direttore dei la- 
vori fa riferimento appunto alle difficoltà di intro- 
durre nell'impianto le prescrizioni dell'organo di 
controllo tecnico, e ai problemi legati alla duplicità 
delle fonti di finanziamento (Fio e programma 
triennale per l'ambiente) con iter diversi e contra- 
stanti Da ‘erogazione dei contributi. La storia ini- 
zia nel luglio del ‘90, quando la giunta delibera di 
affidare la direzione lavori dell'impianto a due pro- 
fessionisti esterni, Doriano Del Monaco e Nicola 
Assanti. Il Comitato provinciale di controllo, pur 
ravvisando legittima la delibera, manifesta ‘per- 
plessità sull'incarico di direzione a due professio- 
nisti, considerata la responsabilità penale legata 
all'incarico. Una successiva delibera, del marzo 
‘91, concentra quindi la direzione lavori nelle mani 
del solo Del Monaco. Nell'agosto dello stesso anno 
viene nominato l'organo di «alta sorveglianza», con 
il compito di mantenere i contatti tra Comune 6 Del 
Monaco, L'iter si blocca alla nomina del co-diretto- 
re Devescovi, che svolgerà il suo incarico senza 
percepire alcun compenso. C'è da chiedersi, ora, 
che cosa farà il concessionario, cui spetta la nomi- 
na del direttore dei lavori, e se la situazione verrà 
Sea in attesa di chiarimenti sulla posizione 


di Del Monaco. 


Servizio di 


Concorso in corruzione 
per il depuratore di Zau- 
le. L'onda lunga di Tan- 
gentopoli si è abbattuta 
anche a Trieste. Tre ar- 
Testi ‘eccellenti’ sono 
Stati messi a segno ieri 
dalla Guardia di finanza 
su richiesta del pubblico 
ministero Antonio De Ni- 
colo. Il più clamoroso è 
scattato in municipio, 
nell'ufficio del sindaco 
nel bel mezzo di una riu- 
Rione. In carcere al Coro- 
neo è rinchiuso da ieri 
paia Di Tegime di iso- 
amento l'inge E 
riano Del i 20 Si 
Ni, residente a Ferrara, 
rettore dei lavori e pro- 
gettista dell'impianto di 
depurazione di Zaule. Al- 
le sei del mattino i mili- 
tari avevano suonato il 
campanello del lussuoso 
appartamento dove vive 
a Ferrara in corso della 
Giovecca 145/a esibendo 
alla moglie e alla figlia 
un mandato di perquisi- 
zione. A mezzogiorno le 
casse coni documenti se- 
questrati nella città 
estense erano già negli 
uffici della procura in 
Foro Ulpiano. 
Gli altri arrestati sono 
il costruttore edile trie- 


stino Mario Cividin e il” 


capo ufficio lavori della 
società «Ecologia» Santi- 
no Biavaschi, abitante a 
Brebbia in provincia di 
Varese. Cividin è stato 
raggiunto dal provvedi- 
mento di arresto domici- 
liare firmato del giudice 
mentre si trovava a Ro- 
ma. Ha preso il primo 


alto«una tangente di 20 mili 


Tl cartello dei lavori all'esterno dell'area del depuratore di Zaule (Foto 


Balbi) 


treno. In serata l'im- 


prenditore è giunto a. 


Trieste e ha dovuto chiu- 
dersi in casa. Questa 
mattina sarà sentito dal 
dottor De Nicolo. Santino 
Biavaschi è stato. invece 
associato al carcere di 


Milano e sarà sentito nei. 


prossimi giorni dal magi- 
strato. Per tutti l'accusa 
è di concorso in corruzio- 
ne per una ‘mazzetta’ da 
venti milioni. Ma non è 
escluso che dall'esame 
della documentazione 
scattino nuove accuse. 
L'inchiesta della ma- 
gistratura triestina è 
partita verso la fine di 
gennaio dopo l'arresto di 
un costruttore edile lom- 
bardo Giuseppe Zacche- 
ria, 57 anni, presidente 
del consiglio d'ammini- 
strazione della «Ecologia 


Spay. Gli investigatori 
avevano trovato tracce 
di una tangente di venti 
milioni pagata dall'im- 
prenditore per ottenere 
l'appalto del depuratore. 
Ma Zaccherla non aveva 
mai ammesso nulla. Ne- 
gli interrogatori aveva 
sempre riconfermato ai 
giudici che le cifre conte- 
nute nel libro mastro se- 
questrato Negli uffici 
della società riguardano 
la contabilità in nero. 
Quei mumell —— secondo 
l'ex amministratore di 
«Ecologia SPa» — sareb- 
bero stati solo tracce di 
irregolarità contabili e 
non certo tangenti. Zac- 
cheria non avrebbe per- 
ciò pronunciato il nome 
del presunto corrotto 
nella vicenda del depu- 


ratore di Zaule. I magi- 
strati triestini e monzesi 
non gli hanno però cre- 
duto. E per competenza 
gli atti sono stati tra- 
smessi a Foro Ulpiano. 
La bufera sul depura- 
tore è scattata dopo il se- 
condo ordine di custodia 
cautelare nei confronti 
di Zaccheria notificato in 
carcere verso la fine di 
gennaio. Il manager, in 
quei giorni, si trovava in- 
fatti già in prigione a 
Monza perchè coinvolto 
in un'altra inchiesta 
sempre in tema di tan- 
genti: gli erano state 
contestate le accuse di 
corruzione e di bancarot- 
ta fraudolenta per aver 
provocato il fallimento 
di una ditta di Meda, la 
Mav, alla quale subap- 
paltava parte dei lavori 


oni 


in cambio di una percen- 
tuale sugli introiti. Quel 
denaro sarebbe dovuto 
servire per pagare le tan- 
genti ai politici che gli 
garantivano il lavoro. 
Zaccheria era stato arre- 
stato assieme al direttore 
generale della «Ecologia 
Spa» Alberto Albertella, 
43 anni e a un altro diri- 
gente della società Santi- 
no Biavaschi. Anche lui, 
proprio ieri, è stato desti- 
natario del provvedi- 
mento di custodia caute- 
lare firmato dal dottor 
De Nicolo. 

Ma torniamo ai riferi- 
menti triestini dell'in- 
chiesta di Monza. In 
quell'occasione, nella se- 
de milanese della «Ecolo- 
gia Spa» erano stati se- 
questrati numerosi in- 
cartamenti tra cui una li- 
sta di appalti ottenuti 
dalla società di Zacche- 
ria. E tra quei nomi che 
scottano c’era’ anche 
quello del depuratore di 
Zaule. 

Ma non è finita qui, 
Nelle partecipazioni 
azionarie risulta che per 
un certo periodo il con- 
trollo del 29 per cento 
delle quote di «Ecologia 
Spa» era stato posseduto 
dall'architetto Silvano 
Larini, il grande accusa- 
tore di Craxi. Ma ieri era 
impossibile mettersi in 
contatto con quella so- 
cietà. Al numero 
55.12.467 di Milano, in- 
dicato sul tabellone rela- 


tivo alla costruzione deli 


depuratore di Zaule, ri- 
Spondeva una segreteria 
telefonica conla voce ca- 
liente di una brasiliana. 


QUALITÀ, SCELTA, 


CHI E’ MARIO CIVIDIN 
Noto costruttore edile, 
già candidato della Dc 
‘mecenate’ dello sport 


Mario Cividin, 73 an- 
ni, imprenditore edile 
‘più che noto in città, è 
da sempre vicino alla 
Democrazia cristiana. 
Nel 1979 proprio per 
questo partito è stato 
candidato al Senato 
în aperta opposizione 
alla Lista per Trieste. 
Non era stato eletto 
ma la sua immagine 
non aveva subito con- 
traccolpi dall'insuc- 
cesso. 

Anche ieri, quando 
le prime voci dell'in- 
chiesta si sono diffuse 
in città, legali e colla- 
boratori si sono preoc- 
cupati di difendere il 
suo ruolo pubblico e la 
sua’ storia professio- 
nale. 

«Abbiamo messo a 

disposizione del magi- 
strato tutta la docu- 
mentazione richiesta- 
ci. Chiariremo tutto al 
più presto. I fatti ci da- 
ranno ragione» hanno 
spiegato al telefono da 
villa ‘Ermione’, la 
splendida sede. delle 
sue società immersa 
in un parco all'inizio 
di via Romagna. Nes- 
suno ha voluto o potu- 
to confermare l'arre- 
stoeamalapena è sta- 
to ammesso che era 
stato notificato un 
«avviso di garanzia 
che riguarda l'appalto 
del depuratore». 

Del resto questo at- 
teggiamento di riser- 
vatezza è comprensi- 
bile. Mario Cividin, 
triestino da cinque ge- 
nerazioni, ufficiale 
degli alpini reduce 
dalla Russia, ha lega- 
to il suo nome a sva- 
riatissime iniziative. 
Una squadra di palla- 
mano che portava il 
suo nome ha conqui- 
stato innumerevoli ti- 
toli italiani e si è fatta 
valere anche all’este- 
ro. I canottieri della 
«Ginnastica  Triesti- 
na» hanno corso in re- 
gata. col nome «Civi- 
din» ‘impresso sulle 
maglie. Ha organizza- 
to per anni un torneo 
di calcio a sette. Ov- 
viamente col suo no- 
me. Si è occupato di 
ippica e di impianti 
sportivi, di una radio 
privatae diuna televi- 
sione locale, di rende- 
re viva Cittavecchia e 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


di agricoltura. 

Una sua tenuta‘in 
Umbria produce olio e 
vini, grappe e miele. 
«Castello di Parrano» 
sta scritto sulle eti- 
chette delle bottiglie. 
Molti le hanno ricevu- 
te in dono, non solo 
tra i politici. Del resto 
per gli imprenditori 
edili le opere pubbli- 
che hanno sempre co- 
stituito un mercato 
preferenziale. Cividin 
per anni e anni ha 
avuto in appalto buo- 
na parte dei lavori di 
manutenzione e di co- 
struzione degli uffici 
postali per il Nord Est 
del Paese. In questi 
giorni ha aperto un 
nuovo cantiere pro- 
prio sotto le finestre 
del Tribunale. Le ru- 
spe stanno scavando 
una fossa dove verrà 
costruito un parcheg- 
gio sotterraneo. Per 
ironia della sorte oggi 
dovrà passare proprio 
a due metri dai suoi 
operai quando entrerà 
nel palazzo di Giusti- 
zia per essere interro- 
gato dal sostituto pro- 
curatore Antonio De 
Nicolo, il magistrato 
che ieri ha deciso il 
suo arresto, per quan- 
to domiciliare. 

«Poche chiacchiere, 
ma fatti» è il motto 
con cui Cividin si è 
sempre presentato. Ha 
anche sostenuto che 
«Trieste ha bisogno di 
uomini nuovi e disin- 
teressati. Alle sirene, 
ai personaggi frustrati 
che hanno vagato da 
un partito all’altro per 
soddisfare le ambizio- 
ni personali, i triestini 
non credono più». 

Del suo anticomu- 
nismo non ha mai fat- 
to mistero. Per capirlo 
è sufficiente leggere le 
sue interviste di una 
decina di anni fa. «Se 
vogliamo che Trieste 
sia libera dobbiamo 
dare un voto a un 
blocco anticomunista 
e non disperderlo su 
uomini o liste che non 
servono purtroppo a 
nulla. Lasciate che si 
formi un governo di 
sinistra e vedrete qua- 
le potrà essere ancora 
la voce di Trieste a Ro- 
ma». 
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Il Piccolo 


Il sindaco Giulio Staffieri esce dall'ufficio del sostituto procuratore Frezza, 


accompagnato dall'avvocato Raffaele Esti. (Italfoto) 


LA PROCURA APRE UN FASCICOLO SULL’IMPIANTO DI STOCCAGGIO DEL METANO A SAN GIUSEPPE 


Il dubone» sotto inchiesta 


POLIZIA 
Ruba la spesa alla Coop: 
slovena denunciata 


Certi spot prometto- 
no spese a metà 
prezzo o addirittura 

atis a patto del- 
‘acquisto di certi 
prodotti. Ma si sa, a 
volte la pubblicità 
non è veritiera. Pal- 
mira Poljak, 43 anni, 
residente a Capodi- 
stria, ha pensato be- 
ne di farselo da solo 
il concorso pubblici- 
tario. 

E così la spesa se 
l'è fatta senza spen- 
dere un lira nel su- 
permercato Coop di 
largo Barriera Vec- 
chia. Non ha preso 
molti prodotti, circa 


50 mila lire, ma sono 
stati sufficienti per- 
chè scattasse una 
denuncia con l'accu- 
sa di furto. 

L'episodio si è ve- 
rificato l'altra mat- 
tina. La donna si è 
avviata verso l’usci- 
ta nascondendo sot- 
to il cappotto la mer- 
ce. Ma l'atteggia- 
mento sospetto non 
è sfuggito a una sor- 
vegliante che dopo 
averla bloccata con 
la spesa trafugata ha 
telefonato alla poli- 
zia, E così è scattata 
la denuncia. 


Compare anche il «tubo- 
ne» dell'Acega in un nuovo 
fascicolo aperto dalla ma- 
gistratura triestina. Il so- 
Stituto procuratore Pier- 
valerio Reinotti ha avvia- 
to ERO sull'appal- 
to comunale per la realiz- 
zazione del piano di meta- 
nizzazione tra la stazione 
di San Giuseppe della 
Chiusa e la frazione di 
Opicina: una condotta di 
stoccaggio per oltre 16 mi- 
liardi progettata nel 1988 
e mai portata a termine, 
quasi un serbatoio di ri- 
serva in caso di interru- 
zione accidentale della li- 
nea principale. 

Nell'aprile del 1990 il 
capogruppo dei «Verdi del- 
la Margherita», Gianna 
Brun Rizza Gallico, aveva 
presentato un esposto alla 
Procura della Repubblica. 
Nel documento, poco me- 
no di due facciate dattilo- 
scritte, l'impianto voluto 
dal Comune di Trieste ve- 
niva definito «inutile e su- 
perfluo». 


COMMISSIONE DI TRASPARENZA 


Ghersina si è dimesso 


ARMA 
Droga, 
denuncia 


Blitz ‘antidroga dei 
carabinieri di via 
Hermet in passaggio 
Sant'Andrea. Sono 
stati denunciati due 
giovani: Massimilia- 
no Giramondi, 22 an- 
ni e il minorenne 
G.G. L'accusa è de- 
tenzione non modica 
quantità di sostanze 
stupefacenti. I due 
iovani sono stati 
loccati mentre era- 
no a bordo di una Re- 
nault. Da un rapido 
controllo è saltato 
fuori un grammo e 


FERNETTI 
Assegni 
export 


Quando a Fernetti i 
finanzieri hanno 
visto gli assegni 
l'uomo ha tentato 
di spiaccicare una 
banale scusa. Main 
effetti 76 milioni 
non si tengono in 
tasca per fare la 
spesa. E così per il 
tentativo di espor- 
tare quattro titoli 
di credito è scatta- 
ta la denuncia alla 
magistratura. 
Un'altra denun- 
cia è stata fatta a 


un automobilista mezzo di eroina, 
che aveva nascosto mezzo grammo di co- 
in macchina più di caina e sette grammi 
tre chili di bionde. di mannitolo. 


POLIZIA 
Stranieri 
espulsi 


Due decreti di espul- 
sione da parte del- 
l'ufficio stranieri 


della polizia. Il pri- 
mo riguarda un cit- 
tadino tunisino che, 
dimesso dal Goroneo 


per sospensione con- 
dizionale della pena, 
è stato accompagna- 
to al confine e quindi 
consegnato alle au- 
torità slovene. L'al- 
tro provvedimento 
Tiguarda un bosniaco 
residente in Croazia 
che dovrà lasciare il 
territorio nazionale 
entro il 26 del mese, 


AccoRD 


AERO DECK bue litri, 16 valvole, 133 cavalli, si 


Trieste /Gittà 
AVVISO DI GARANZIA PERI RICOVERI DI VECCHI NON AUTOSUF FICIENTI A CASA SERENA 


Anziani, sindaco nei guai 


Le condizioni di «Casa 
Serena» e il difficile de- 
collo di «Casa Bartoli» 
approdano a palazzo di 
giustizia. Il sindaco Giu- 
lio Staffieri e l'assessore 
comunale all'assistenza 
Rossana Poletti sono sta- 
ti raggiunti da avvisi di 
garanzia per omissione 
di atti d'ufficio e nei 
prossimi giorni nuovi 
provvedimenti potreb- 
bero essere notificati ad 
altri amministratori. 

L'inchiesta condotta 
dal sostituto procuratore 
Federico Frezza è scatta- 
ta in seguito alla denun- 
cia dei Nas che nell’ago- 
sto dello scorso anno 
avevano effettuato un 
controllo a «Casa Sere- 
na». I carabinieri si era- 
no resi conto che la strut- 
tura, non abilitata a 
ospitare anziani non au- 
tosufficienti, in realtà 
dava alloggio anche a 
persone che non poteva- 
no provvedere a sè. 

Il magistrato ha volu- 
to sentire per primo il 
sindaco che, accompa- 
gnato dall'avvocato Raf- 
faele Esti, ha raggiunto 
gli uffici della Procura 
poco prima delle 1l. 


L'opera, tre anni fa, era 
già apparsa nettamente 
superata ai tecnici di una 
commissione inviata dal- 
l'allora assessore Edoardo 
D'Amore: la Snam aveva 
appena raddoppiato la 
portata del vecchio meta- 
nodotto, una nuova strut- 
tura non serviva. Ma la 
diffida dei periti non ven- 
ne presa in considerazione 
e per la condotta di San 


Paolo Ghersina si dimet- 
te da presidente della 
commissione di traspa- 
renza. L'esponente verde 
spiegherà il motivo e il 
senso politico delle sue 
dimissioni, in una confe- 
renza stampa indetta per 
questa mattina, con ini- 
zio alle 11, nella saletta 
comunale al pian terreno 
del palazzo del munici- 
pio, in piazza dell'Unità. 
«Alla luce degli ultimi, 
gravi accadimenti che 
coinvolgono il Comune 
di Trieste — si legge in 
una nota della federazio- 
ne dei Verdi del Friuli- 
Venezia Giulia — risul- 
tano ancor più significa- 


‘tive le dimissioni presen- 


tate questa mattina (ieri 
per chi legge — ndr) in 
commissione trasparen- 
za dal suo presidente, il 
consigliere comunale dei 
Verdi Paolo Ghersina, 
con una relazione di 


Il 


Indagato anche 
l’assessore 
all’assistenza 
Poletti (foto). . 
Accertamenti sulle 
due inaugurazioni 
di «Casa Bartoli» 


L'interrogatorio è durato 
mezz'ora. Staffieri ha il- 
lustrato al dottor Frezza 
le attuali condizioni di 
«Casa Serena». «Ho spie- 
gato che adesso sono im- 
pegnate trenta persone 


per ll ospiti non auto- - 


sufficienti» ha racconta- 
to. 

Il sindaco ha spiegato 
inoltre che l'edificio ha 
bisogno di alcuni inter- 
venti che saranno possi- 
bili solo ,quando verrà 
completato il trasferi- 
mento degli anziani da 
«Casa Serena» a «Casa 
Bartoli». Per rendere 
operativa la seconda 
struttura manca solo la 
formalizzazione del pas- 
saggio di proprietà e di 
passaggio. «Casa Bartoli» 
è, infatti, patrimonio 


Giuseppe giunse il placet 
dei responsabili della Mu- 
nicipalizzata. 

. Inoltre, secondo la stes- 
sa esponente verde, l'inte- 


‘ roiteramministrativo, fin 


dalle prime battute, sareb- 
be stato portato avanti 
‘prima ancora che la Regio- 
ne e il ministero dei Beni 
ambientali avessero con- 
cesso l'approvazione al- 
l'avvio dei lavori. Proprio 


Paolo Ghersina 


quattro pagine, che pro- 
pone iniziative concrete 
alla commissione stessa, 
per reagire alla situazio- 
ne di ‘straniera in patria' 
che sta vivendo da quan- 
do è stata istituita», 

La relazione di Ghersina 
sarà discussa nel corso 
della prossima riunione 
della commissione tra- 
sparenza, che si terrà ve- 


della Regione tramite 
l'Iacp. 

Il pm ha chiesto chia- 
rimenti anche all'asses- 
sore all'assistenza Ros- 
sana Poletti, accompa- 


gnata dall'avvocato 
Giorgio Borean. Le rispo- 
Ste non sono state diver- 
se da quelle fornite mez- 
z'ora prima da Staffieri. 
Il panorama delle case 
per anziani nella nostra 
città offre poche soluzio- 
ni: «Casa Serena» Tap- 
presenta, in questo con- 
testo, l'unica alternativa 
alricovero ospedaliero. 
«Abbottonatissimo» il 
dottor Frezza. Dal fasci- 
colo aperto sul caso dei 
due istituti per anziani 
sono emersi comunque 
altri interrogativi; in 
particolare l'insolita 
doppia inaugurazione di 


da questa denuncia avreb- 
be avuto origine l'inchie- 
sta di Reinotti. «Al mo- 
mento non è ancora parti- 
to alcun avviso di garan- 
zia) precisa comunque il 
magistrato. 

Un'altra dettagliata re- 
lazione sullo stesso appal- 
to era stata presentata alla 
Procura nell'ottobre scor- 
so dal responsabile del- 
l'ufficio vertenze della 
Cisnal, Ugo Fabbri. Una 
denuncia di nove pagine, 
piene di nomi, date ed epi- 
sodi descritti nei partico- 
lari. Fabbri ipotizzava che 
l'opera potesse trasfor- 
marsi per le casse dell'am- 
ministrazione in una vo- 
ragine di oltre 20 miliardi. 

Nello stesso documen- 
to, il sindacalista chiedeva 
l'immediata sospensione 
dell'attività. Ma i lavori, 
affidati alle imprese «Riz- 
zani de Eccher», «Cosmay 
e «Italimpianti», prosegui- 
Tono seppure a singhiozzo, 

Michele Scozzai 


Nerdì. 

La commissione di tra- 
Sparenza del Comune si è 
insediata nell'ottobre 
Scorso. E' l'organismo di 
controllo sulla gestione 
amministrativa munici- 
pale, previsto dal nuovo 
statuto comunale. Pro- 
prio secondo lo statuto, 
la commissione è compo- 
sta esclusivamente dai 
rappresentanti delle op- 
posizioni: uno per ogni 
partito, con diritto di vo- 
to ponderato, cioè con la 
possibilità di rappresen- 
tare tutto il gruppo. Su- 
bito dopo l'elezione alla 
presidenza, il verde 
Ghersina aveva avuto 
uno scontro verbale con 
il sindaco Staffieri, dopo 
aver appreso che avreb- 
be dovuto sottoporre al 
sindacato di legittimità 
di quest'ultimo le. pro- 
prie dichiarazioni. 
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quella «Casa Bartoli» che 
in realtà non ha ancora 
aperto le sue porte agli 
anziani non autosuffi- 
cienti. 

Una cerimonia di con- 
segna della nuova alla 
della struttura di via 
Marchesetti si era già 
svolta nel gennaio del- 
l'anno scorso, con l'in- 
tervento del sottosegre- 
tario alla sanità Maria 
Pia Garavaglia e una sfi- 
lata di autorità regionali 
e cittadine. 

Il nuovo complesso 
della «Casa Bartoli» ha 
una capienza di 120 posti 
letto ed è stato realizzato 
dall'assessorato regiona- 
le alle finanze. La casa è 
stata costruita su cinque 
piani sfalsati e, oltre al 
normale accesso da via 
Marchesetti, è dotata di 
un ascensore attrezzato 
per facilitare la mobilità 
di anziani e disabili. 

Il complesso compren- 
de una sessantina di 
stanze da uno, due e tre 
letti, stanze per il perso- 
nale di assistenza e in- E'il28gennaio’92:il sottosegretario alla sanità 
fermieristico, Servizi Maria Pia Garavaglia inaugura la casa di riposo 
igienici e bagni attrezza- «Gianni Bartoli». À un anno di distanza la 
ti. struttura è ancora ‘off-limit’. 


ade PRETURA Re 
Usa il freno d'emergenza 
per aver sbagliato treno, 
punito con un'ammenda 


Salito sul treno in partenza alle 9.30 dell'11 maggio 
del 1990 per Venezia e Roma, lo slavo Qerin Hajreri, 
36 anni, si accorse subito dopo di aver sbagliato con- 
voglio e senza esitazione tirò il freno di emergenza, la 
cosiddetta «rapida» bloccandolo. Mentre la gente si 
riversava ai finestrini, scese dalla vettura e, attraver- 
sati i binari, si incamminò verso la stazione. Fu inter- 
cettato dall'agente Santoro che assieme a un collega 
si trovava sulla pensilina per la scorta a un convoglio 
e venne fermato. Non ebbe alcuna difficoltà a spiega- 
re al poliziotto come erano andate le cose: anziché 
prendere il treno per il suo paese, ne aveva preso uno 
per l'Italia centrale. Per l'infrazione il pretore gli cha 
inflitto 50 mila di ammenda con î benefici. 


LISTA 
Fiaccole 
spente 


Fiaccolata addio, si 
fa solo un'assemblea 
all'Hotel Excelsior, 
inizio alla 17.30. 
«Trieste pulita, pro- 
messe e realtà». La 
Lista ha rinunciato 
al previsto corteo che 
avrebbe dovuto sno- 
darsi questa sera per 
le vie del centro «per 
chiedere ai giudici di 
proseguire a Trieste 
n un'opera di radi- 
cale pulizià, sia nel 
porto, sia verso i po- 
litici corrotti». Così si 
leggeva in un comu- 
nicato del 6 marzo. 
E' un dietrofront 
inaspettato dopo 
quanto è accaduto 
leri in municipio e 
fuori. Non capita tut- 
ti i giorni che la Fi- 
nanza bussi alla por- 
ta di una riunione 
convocata dal sinda- 
co e porti uno dei 
partecipanti al Coro- 
neo. Questo è acca- 
duto ieri all'inge- 
gner Doriano Del 
Monaco, tecnico di 
fiducia dell'ammini- 
strazione comunale. 
La rinuncia ad ac- 
cendere le fiaccole 
appare ancora più 
inspiegabile dopo gli 
annunci di una set- 
timana fa quando la 
Lista aveva predetto 
con buona esattezza’ 
l'inizio in città del- 
l'operazione mani 
pulite. I tempi an- 
nunciati erano per- 
fetti, arresti compre- 
st. Forse nel ‘melone 
di cristallo sette gior- 
ni fa erano apparsi 
altri volti e altri pa- 
lazzi. I nuovi prota- 
gonisti si sono invece 
materilizzati più tar- 
di e il sindaco Staf- 
fieri, questa volta sì 
con grande preveg- 
genza, già giovedì 
mattina aveva deci- 
so che le fiaccole an- 
davano ‘ammainate 
e lamarcia sospesa. 


Casa alienata al principe 
Patteggia il parroco di Duino 


Patteggiamento per don Giorgio Giorgini, parroco 
della chiesa di San Giovanni Battista di Duino. Nell'a- 
gosto del ‘90 egli alienò al principe Carlo di Torre e 
Tasso una casetta con cortile di rilevante interesse 
artistico che sorge nei pressi dell'ingresso del vecchio 
castello, e nel darne notizia all'autorità amministra- 
tiva, presentò una dichiarazione difforme ai fatti e, 
non conoscendo le leggi in materia, non pensò di 
chiedere l'autorizzazione ministeriale per la vendita. 
Il pretore Manila Salvà gli ha applicato la pena di un 
milione e 450 mila lire di multa coni benefici, come 
concordato dal p.m. Alessandro Giadrossi e il difenso- 
re avvocato Tiziana Benussi. 


Lesioni e ubriachezza, slitta 
ancora il processo a Deganutti 


Secondo slittamento del processo a Gerardo Deganut- 
ti, 36 anni, attualmente detenuto a Ferrara per altra 
causa, Il pretore ha rinviato il processo al 16 aprile 
per impedimento del difensore Euro Buzzi. Deganut- 
ti, che è imputato di lesioni e ubriachezza, era un 
presunto affiliato della piromane Pot (Prima organiz- 
zazione triestina) che diede alle fiamme diversi uffi- 
ci. Anni fa Deganutti si conquistò un'ora di non invi- 
diabile notorietà per avere puntato in piazza dell'U- 
nità una pistola giocattolo contro l'allora presidente 
del Consiglio, Giulio Andreotti. Ormai egli è in carce- 
re da nove mesi, 


«Deve spostare l'automobile» 
E per risposta insulti a raffica 


Insulti bilingui quelli indirizzati da Ivica Kovacic, 39 
anni, di Spalato, all'agente ella polizia municipale 
Giani che il mattino del 7 aprile del ‘90 invitò un suo 
connazionale a spostare un'automobile in piazza del- 
la Libertà, posteggiata in divieto permanente di sosta 
con possibilità di rimozione. Dopo Mezz'ora la mac- 
china era ancora là e poiché proprio in quel momento 
stava passando il carro attrezzi, Giani invitò il colle- 
ga Salomon a rimuovere il veicolo. Non l'avesse mai 
fatto: Kovacic si erse a paladino dell'amico e tante ne 
disse che fu imputato di oltraggio. Difeso dall’avvo- 
cato Fabia Bossi è stato condannato a quattro mesi di 
reclusione coni benefici. 


Miranda Rotteri 


Netto Quadro 


ARREDO BAGNO 
Via U! Foscolo 4/b, tel. 755566 


MARZO 
IL MESE DEL 


BAGNO 


SCONTI 
dal 20” al 50% 


COMPRASI 
ORO 
MONETE 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7, 
VIA DEL TORO 2 .i94s 


PUBBLIMARKETIDEA 2 ALLIANCE. 


Il 13-14 Marzo 
prova di guida presso 
la Concessionaria Honda 
AUTOSANDRA s.r.l. 


Trieste - Via del Follatoio, 4 
Tel. 040/829777 


siamo anche in 
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IERI IL VERTICE DC-LISTA-PSI DOPO IL TERREMOTO DI GIUNTA 


Ora la crisi si allontana 


Sul Lloyd verso una posizione comune - Oggi si decidono i contenuti 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Modifica dei limiti tempo- 
rali. delle preannunciate 
dimissioni del sindaco sul- 
la vicenda Lloyd Triestino 
che avevano scatenato la 
crisi nella maggioranza; 
assenso della Dc a presen- 
tarle collegialmente con la 
giunta qualora la città 
perdesse la ‘partita del 
Lloyd; ‘congelamento’ del- 
le dimissioni già deposita- 
te dai socialisti delle quali 
si prenderà eventualmen- 
te atto assieme a quelle 
dell'intero esecutivo. 

. Sono queste le indiscre- 
zioni trapelate dal vertice 
tripartito svoltosi ieri per 
un chiarimento, che ap- 
punto dovrebbe sostan- 
ziarsi su tale linea. Anche 
se il sindaco, di fronte al- 
l'ipotesi, si è rifugiato in 
un ‘no comment”. Ma forse 
si è arrabbiato perchè dal- 
la riunione non dovevano 
Uscire dichiarazioni. Lo 
stesso capogruppo della 
Lista, Antonione e il segre- 
tario della Democrazia 
cristiana, Tripani, hanno 
concordato su questo per- 
corso politico per superare 
l'«impasse» scaturito dal- 
l'ultimo consiglio comu- 
nale in cui gli assessori s0- 


Il vertice di maggioranza ieri pomeriggio in Comune: la riunione riprenderà oggi, ma la crisi si 
allontana (Italfoto) 


cialisti si sono concreta- 
mente dimessi. Stamane la 
maggioranza dovrà però 
mettersi d'accordo su 
quello che intende per di- 
fesa del Lloyd. Cioè stabi- 
lire quella condizione, ov- 
vero quel minimo denomi- 
natore comune. oltrepas- 
sato il quale potrebbero 
arrivare le dimissioni del- 
l'esecutivo per protesta. 


Bisogna quindi capire co- 
me può tradursi in pratica 
la permanenza a Trieste di 
una struttura decisionale 
della marineria pubblica. 
Il sindaco si è limitato a 
emettere una nota. «Dopo 
un chiarimento introdut- 
tivo sulle rispettive posi- 
zioni — si legge — si è af- 
frontato e approfondito il 
problema del Lloyd, sul 
quale stiamo raggiungen- 


do una comune posizione 
d'intesa». «Abbiamo svol- 
to tutte le considerazioni 
di carattere generale — di- 


ce ancora il comunicato —' 


e domattina (oggi ndr.) ci 
riuniremo per una defini- 
zione specifica e formale 
dell'argomento». Il capo- 
gruppo della Dc, Rinaldi, 
ha dichiarato che si è trat- 
tato di un incontro interlo- 


cutorio ma positivo. «La 
Dc è per fare la battaglia 
sul Lloyd — ha aggiunto — 
ma la governabilità citta- 
dina va salvaguardata». 
Questa è la tesi portante 
dello scudocrociato. «Non 
sfasciamo tutto — ha 
quindi concluso — e aN- 

amo avanti». Il quadro 
politico non è stato messo 
in discussione, «La coali- 
zione si è compattata — ha 


osservato il vicecapogrup- 
po Sasco, della minoranza 
interna alla Dc, sono pre- 
valsi il buon senso e la sal- 
vaguardia della governa- 
bilità». 

Il coordinatore del Psi, 
Todero, ha precisato che 
bisogna mantenere a Trie- 
ste un centro decisionale e 
gestionale della flotta 
pubblica. Ed ha aggiufito 
che il documento conclu- 
sivo del vertice dovrà es- 
sere portato avanti assie- 
me al sottosegretario 
Camber e al presidente 
della Regione. Al prossimo 
incontro romano sul Lloyd 
dovrebbe partecipare una 
delegazione della giunta 
comunale. Il presidente 
della Lista, Gambassini, 
ha affermato che la mag- 
gioranza si è ricompattata. 
«Spero che questo serva 
per il futuro e rafforzi la 
posizione del Lloydy ha 
concluso ricordando che 
martedì la settima com- 
missione regionale ascol- 
terà sull'argomento Laca- 
lamita. Ariella Pittoni infi- 
ne, di Rinnovamento so- 
cialista, ha criticato le 
preannunciate dimissioni 
del sindaco. Oggi si tonti- 
nua e probabilmente si 
chiude la crisi. Ù 


Staffieri: Ecco cosa fare per il Lloyd’ 


«Troppa gente ha paura di 
fare il primo passo e le re- 
ciproche diffidenze provo- 
cano una fase di stallo mi- 
cidiale». Sulla sorte del 
Lloyd triestino il sindaco 
Giulio Staffieri ora sfida 
Regione e Iri a scoprire le 
carte lanciando una pro- 
posta: ciascuno quantifi- 
chi la disponibilità di in- 
tervento, la condizioni pu- 
re se lo desidera, poi si ti- 
reranno le somme. In altre 
parole si mettano sultavo- 
lo i soldi in modo che tutti 
possano vederli, ci si met- 
ta anche una mano sopra 
per. evitare siano ‘presi’ 
dai commensali, poi con- 


temporanemente tutti la- 
sciano il ‘piatto’ e si conta 
il gruzzolo. Scontato il fat- 
to che dovrà essere l'Iri 
(Finmare) a ripianare il de- 
ficit, si attende anche che 
la Regione, tramite la 
Friulia, decida il da farsi. 
Il percorso è semplice: la 
Regione con una declara- 
toria definisce le modalità 
del proprio impegno, in 
termini di miliardi inve- 
stiti o percentuale di capi- 
tale; l'Iri fa altrettanto. 
Secondo Staffieri l'ope- 
razione consentirebbe di 
stabilire, con concretezza, 
lo schema di riferimento 


per poi arrivare alla predi- 
sposizione di progetti e 
programmi. «Dobbiamo 
sapere — commenta — se 
parliamo di associazione 
di vaporetti o di compa- 
gnia di navigazione in gra- 
do di competere a livello 
mondiale. Se non si cono- 
scono i parametri di lavo- 
ro cosa si fa? Coime si fa a 
elaborare un progetto? Un 
conto è mettere sul piatto 
due lire, un altro cento mi- 
liardi. Nel primo caso non 


se ne fa nulla, nel secondo 


invece si può ragionare. Il 
riferimento per tutti do- 
vrebbe essere l'acquisizio- 
ne del 4-5 per cento del 


mercato mondiale, previ- 
sto dai tecnici quale livello 
minimo per essere consi- 
derati competitivi). 

«Mi risulta — continua 
Staffieri — che un piano 
strategico sulle linee e i 
collegamenti con l'Estre- 
mo Oriente, sia pronto nei 
cassetti di Finmare dal lu- 
glio scorso. Gli azionisti 
ora devono sapere se quel 
piano è valido potendo 

» contare sul un ‘tot’ di im- 
pegno di Regione e Iri. Ba- 
sta parlare dei massimi si- 
stemi». 

C'e: poi il problema de- 
gli interlocutori. Il primo 


cittadino è convinto che i 
possibili partner ogg! 
stanno ben coperti in atte- 
sa del collasso del Lloyd. 
«Non sono mica fessi— at- 
tacca — Se tutto vaa cata- 
fascio comprano per due 
lire un patrimonio stimato 
în 440 miliardi più i diritti 
di concessione sulle linee. 
Mica uno viene a compra- 
re dei debiti, Se invece noi 
facciamo vedere che il ri- 
lancio non è solo a parole, 
faranno le corse per non 
essere tagliati fuori dal 
gioco. Il rilancio del Lloyd 
permette poi di catalizza- 
re le due.cordate interes- 
sate alla privatizzazione 


POLEMICHE DOPO L’ACCORDO SUL LAVORO ALLE BANCHINE 


L’intes 


C'è maretta in porto a se- 
guito dell'accordo siglato 
l’altro ieri tra Eapt, Culp 
e sindacati sul lavoro 
sulle banchine. A scate- 
nare una rissa verbale a 
base di comunicati e di- 
chiarazioni è una nota 
della dirigenza della 
Compagnia portuale che 
evidenzia come «l'accor- 
do si sarebbe potuto fare 
senza un minuto di scio- 
pero. La dirigenza della 
Gulp aveva segnalato al- 
l'Eapt la disponibilità a 
superare l'accordo Me- 
negon-Fasano per l'im- 
piego degli autisti di ca- 
valiere nelle operazioni a 
piazzale». Un attacco se 
lo beccano anche i sinda- 
cati e l'Eapt. «Spiace 
constatare — accusa la 
Culp — che l'insipienza e 
la malafede della diri- 
genza dell'Eapt, e qual- 
che accordo pasticciato 
tra sindacati dei dipen- 
denti Eapt e i dirigenti 
dello stesso, abbiano ri- 
tardato la conclusione 
dell accordo con grave 
danno per il porto». 
Immediata la reazione 
del commissario Fusaroli 
che ricambia le accuse 
Ticordando che «il Ja. 
mentato ritardo è esclu- 
sivamente imputabile al. 
la Gulp che non ha accet- 
tato l'intesa siglata il 9 
marzo, richiedendo Ja 
formalizzazione di 
un'intesa privata, alla 
REGIO lo stesso sindacato 
‘a ammesso di non aver 
mai partecipato, intesa 


«Nulla ed inefficace in 


quanto non consacrata 
In un atto scritto mai re- 
cepito ed approvato dagli 
organi direttivi dell'Ente 


porto». Uno spiraglio per 
proseguire il dialogo lo 
assicura Fusaroli notan- 
do «con compiacimento 


la disponibilità della 
Gulp nel cooperare per la 
soluzione dei problemi 
che ancora sono sul tap- 
peto». 

Anche la Cisl reagisce 
alle accuse. «L'unico ac- 
cordo 'pasticciato' al- 
l'Eapt — sostiene Livio 
Maraspin — è quello che 
porta il nome di un diri- 
gente della Culp. Per il 
Testo tutto è in regola». 
Una stoccata va anche 
alla gestione delle pro- 
blematiche, «elle quali 
— continua Maraspin — 
la Cisl ha sempre avuto 
presenti i problemi occu- 
pazionali all'interno del 
porto)». 

Teri, intanto, sono pro- 
seguiti i negoziati tra 
sindacati e Ente porto 
sulla definizione di una 
strategia di azione. E' 
stato fissato un primo 

adro della situazione, 
con riferimento ai traffi- 
ci, ai canoni e al livelli 
occupazionali. «Abbiamo 
creato — ha commentato 
la Cisl a conclusione del- 
la riunione — l'intelaia- 
tura per il progetto per il 
porto e per affrontare le 
questioni organizzative. 
Si tratta ora di dare s0- 
Stanza a questo schema 
di riferimento». Il con- 
fronto proseguirà lunedì 
pomeriggio. Il finesetti- 
mana servirà ai vertici 
dell ente per raccogliere 
le idee in vista dell'in- 
contro con la rappresen- 
tanza degli utenti fissato 
per lunedì mattina. 


La funzione strategica 
dell'area dell'Adriatico 
e dello Tonio per le rela- 
zioni della Comunità 
Europea con Ja Grecia, 
ma più in generale con 
il bacino del Mediter- 
raneo e la regione bal- 
canica che si affaccia 
sul Mar Nero, è stata 
riconosciuta all’unani- 
mità dal . Parlamento 
Europeo di Strasburgo. 
Nella seduta di ieri 
mattina, è stata votata 
Mito tisoluzione sul- 
Importanza del «cor- 
ridoio Adriatico» basa- 
ta sulla relazione pre- 
sentata in aula il giorno 
prima da Cesare De 
Piccoli (Pds). Il dibatti- 


Il rinvio da parte del 
consiglio regionale del- 
la ‘leggina’ che avoca 
alla Regione la compe- 
tenza decisionale sul 
progetto Monteshell 
non è stata digerita da 
Oliviero Fuligno della 
Uil. Riferendosi ai poli- 
tici, il sindacalista la- 
menta che «si continua 
a rivendicare attenzio- 
ne e a richiedere prov- 
vedimenti per l'area 
triestina, ma conte- 
stualmente si distrugge 
quello che c'è». Il ri- 
schio è che la Montes- 
hell prima o poi si stufi 
di questo gioco a rim- 
piattino e decida di le- 
vare le ancore verso al- 
tri lidi. Nell'esodo sa- 
rebbe seguita da altre 
aziende insediatesi a 
Trieste nell'ambito di 
un accordo per il recu- 

ero dell'area ex Aqui- 
la e il reimpiego degli 
operai. In difficoltà an- 
che i lavoratori, che 


to, l'altra sera, ha mes- 
so in evidenza una so- 
stanziale unità di ve- 
dute dei vari gruppi e 
la conferma  dell'im- 
portanza attribuita al- 
l'argomento viene dai 
risultati della votazio- 
ne. La risoluzione, per 
quanto riguarda Trie- 
ste, sottolinea la neces- 
sità di una riorganizza- 
zione gestionale del 
Molo VII, la valorizza- 
zione delle zone fran- 
che, una più stretta 
collaborazione tra le 
autorità portuali di 
Trieste, Venezia e Ra- 
venna soprattutto nel- 
la integrazione dei ser- 


FULIGNO (UIL) ATTACCA LA REGIONE a 
Monteshell, operai «scippati» 


Contestato il rinvio della ’leggina’ per snellire l'iter 


non possono più otte- 
nere la cassa integra- 
zione in quanto vinco- 
lata alla realizzazione 
dei progetti dei deposi- 
ti di gpl. 

«Tutti a casa — tuo- 
na Fuligno — ma voglio 
vedere se le armate po- 
litiche del ‘no se pol’ 
metteranno a disposi- 
zione i loro posti di la- 
voro. Il rinvio della leg- 
gina non ha evitato lo 
‘scippo’ ai Comuni del- 
le facoltà decisionali, 
ma consentito la politi- 
ca del rimando e del 
rimpallo». 

Un attacco frontale 
viene diretto alle «cam- 
pagne terroristiche mi- 
rate a presunti ristorni 
elettorali» ‘e soprattut- 
to all'aver «spacciato 
per regolare referen- 
dum una parziale con- 
sultazione, esaltando- 
ne il minimale risultato 
di partecipazione al 


S_m mn 
a divide il porto 
| DOCUMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO 
Adriatico, ruolo strategico 


Votata una risoluzione che valorizza Trieste 


vizi telematici, nella 
politica tariffaria, nelle 
politiche di marketing. 
invitando il governo a 
dotarsi di una politica 
dei porti appropriata, il 
Parlamento Europeo 
prospetta Un potenzia- 
mento delle strutture 
dell'Alto Adriatico per 
consentire Una mag- 
giore competitività con 
iporti delnord. | — 

Sempre ieri, si è riu- 
nito il gruppo di lavoro 
europeo per la predi- 
sposizione della confe- 
renza sui trasporti nel- 
l'area mediterranea 
che si terrà a Trieste 
entro novemore, 


del Molo VII, perchè non si 
rinuncia così a 60 mila 
container l'anno». L'effet- 
to domino si completa con 
la privatizzazione dei Moli 
V e VI e «il porto sale in 
orbita». «Credo che salva- 
re il Lloyd — conclude 
Staffieri — significhi sal- 
vare l'economia del porto 
e della città. Cosa faccia- 
mo senza porto? Per que- 
sto mi gioco tutto e l'an- 
nuncio delle dimissioni va 
inquadrato in questo con- 
testo: io ho fatto qualcosa, 
ma quelli che tanto parla- 
no oggi, cosa hanno fatto 
di concreto?». 


Il Piccolo 


(COD. U.I.C. 048010) 


Ammontare del prestito: L. 8.000.000.000 
Data di emissione: 1/4/1993 
Cedole: 1/4 - 1/10 posticipate 
Ritenuta fiscale: 12,50% 


Tasso di interesse 

Prima cedola pro rata 6,60% lordo. 

Per le cedole successive il tasso di interesse è costituito dalla 

media aritmetica semplice dei seguenti parametri: 
a) tasso di rendimento annuo effettivo medio lordo del 
campione dei titoli pubblici soggetti ad imposta, così come 
comunicato o pubblicato dalla Banca d’Italia sul 
"Supplemento al Bollettino - Mercato Finanziario", 
considerando la media aritmetica dei valori mensili dei primi 
5 dei 6 mesi che precedono l’inizio del godimento della 
cedola; 


b) tasso annuo di rendimento della Lira interbancaria a 3 
mesi lettera rilevato dalla A.T.I.C. (Associazione Tesorieri 
Istituti di Credito), maggiorato dello spread 0,75% 
considerando la media aritmetica semplice dei valori del 
primo giorno operativo dei 5 dei 6 mesi che precedono 
l’inizio del godimento della cedola. La cedola così 
determinata sarà arrotondata allo 0,05% più vicino. 


* Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 
11,545% annuo. 


*. Il collocamento avviene alla pari. 
e Tagli previsti: 1, 5; 10, 100 milioni. 


°° Caratteristiche di ammortamento alla pari in 20 semestralità: 
2,5% le prime 5 quote, 4% per le successive 5 quote, 4,5% 
per le seguenti 5 quote, 9% per le restanti 5 quote. 


° Informazioni presso tutti gli sportelli della Cassa di 
Risparmio di Trieste Banca Spa. 
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Il presente comunicato non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio 


AUTO/ Presentata a Trieste la nuova media Peugeot. 


NOVITA' NEL MONDO DELL'AUTOMOBILE: 
E'ARRIVATO IL CICLONE PEUGEOT 306. 


La nuova Peugeot 306. 


Inserzione pubblicitaria - NUOVA COMUNICAZIONE 


punto da giustificare 
politicamente il disco- 
noscimento degli ac- 
cordi sottoscritti». Il ri- 
ferimento va al dietro- 
front del comune di 
Muggia dopo la sotto- 
scrizione dell'accordo 
di programma nell'au- 
tunno di due anni fa ei 
problemi sorti succes- 
sivamente. «I veri scip- 
pati — conclude Fuli- 
gno — sono i lavoratori 
e l'azienda». 
PENSIONATI. Il quin- 
to congresso provincia- 
le dei pensionanti della 
Uil ha chiuso i lavori 
nei giorni scorsi defi. 
nendo il nuovo diretti- 
vo e l'esecutivo, La 
nuova segreteria è 
composta da sette 
membri: Veraldo Galli- 
garis, Arnoldo Renni, 
Angelo Rendina, Dioni- 
sio Bertocchi, Augusto 
Arbore, Alessandro Vi. 
doli, Mario Guastini. 


Tergesteo. 


vivacità e sportività. 


e davvero riuscita. 


Siamoandati a vedere la novità 
di casa Peugeot, che ci accoglie 
presso la show room allestita dal- 
la concessionaria Padovan & De 
Carli in Piazza della Borsa nella 
zona antistante la Galleria 


La sua linea allargata e ben 
sagomata nel frontale, fine ed 
incurvata di profilo, le sue 
sporgenze limitate e le sue 
porte a chiusura ermetica ne 
fanno una macchina dinamica 


Il frontale con un sistema di 


Vettura bella da vedere ma 
ancora più piacevole da guida- 
re, la 306 offre alla guida 
un'impressione di straordina- 
ria maneggevolezza. 


fari decisamente moderno, 
l'eleganza estrema della parte 
posteriore e dei suoi fari per- 
fettamente disegnati, rafforza- 
no ancora l'impressione di re- 
ale bellezza che la macchina 
offre. (©) 


IlprimoimpattoconlaPeugeot 2 
306 è con una automobile in cui 
stile e compattezza trasmettono 


Per provarla bisogna contat- 
tarela concessionaria Peugeot 
di TriestePadovan & De Carli 
(telefono 827782), oppure pre- 
notarsi dal 12 al 14 marzo pres- 
solashow roomdi Piazza della 
Borsa (fronte Tergesteo). 


PADO\AN QPE CARLI. 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL 827782 


La 306 procura così ai suoi 
passeggeri una gradevole sen- 
sazione di libertà, che la presen- 
za di vetri posteriori interamen- 
te retrattili nelle portiere rende 
‘ancora più evidente. 
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Sabato 13 marzo 1993 


SEMPRE FERME LE IMPORTAZIONI: RIF ORNIMENTI DA AUSTRIA E GERMANIA 


Carne, balzo all’insù 


E' sempre più difficile la situazione sul fronte dei ri- 
fornimenti di carne, in seguito al blocco delle impor- 
tazioni di animali dai Paesi dell'Est conseguente ai 
focolai di afta epizootica registrati in Croazia. A più 
di dieci giorni dal provvedimento del ministero della 
Sanità, le scorte dei macellai cittadini sono quasi 
esaurite. Gli stessi hanno quindi dovuto ricorrere al 
mercato nazionale e a quelli esteri (soprattutto Ger- 
mania e Austria), sosteriendo un maggior costo che si 
aggira attorno al 30 per cento. «I nuovi rifornimenti 
sono arrivati ieri — precisa Giorgio Zoch, ‘presidente 
del gruppo macellai — e quindi entro lunedì i maggio- 
ri costi si ripercuoteranno sui prezzi di vendita, an- 
che se tutti hanno atteso il più possibile prima di au- 
mentare, per il timore di perdere clienti». 

Se il problema tocca solo ora l'uomo della strada, 
gli importatori vivono da diversi giorni un grave mo- 
mento di stallo. L'attività è paralizzata, in attesa di 
decisioni ministeriali. Alla stazione di Prosecco sono 
attualmente fermi circa 1.700 capi destinati al mer- 
cato nazionale. Da una settimana non arriva altro be- 
stiame, e nessuna istruzione è giunta neppure in rela- 
zione a un'eventuale rispedizione al «mittente» di 
quello ospitato nelle stalle dello scalo ferroviario. 

Intanto, i prelievi che l'ufficio veterinario di Pro- 
secco ha effettuato sugli animali arrivati dall'estero 
dieci giorni fa hanno dato esito negativo. I risultati 
sono stati inviati al ministero della Sanità, dal quale 
si attende un responso. Ma, a quanto risulta, il diret- 
tore generale dei servizi veterinari del ministero si 
trova a Bruxelles. 

La questione dell'afta epizootica — che, è bene ri- 
cordarlo, non comporta alcun pericolo per l'uomo — 
ha infatti assunto ormai una dimensione comunita- 
ria. I numerosi casi di animali ammalati che si stanno 
registrando in tutta Italia costituiscono infatti un pe- 
ricolo per l'intera Comunità europea. 


gi. pa. 


SEGHENE SULLA DISCUSSA TASSA 


«E’ possibile ridurre l’Ici» 


L'assessore per il patrimonio e tasse su posizioni diverse da quelle del sindaco 


«Il Comune di Trieste, se 
È fosse dotato di maggiore 
autonomia impositiva, 
probabilmente è avrebbe 
già ridotto il peso dell'I- 
ci». E‘ questo il parere di 
Augusto Seghene, asses- 
sore comunale per il pa- 
trimonio e le tasse, al- 
l'indomani della notizia 
dell'emendamento che 
prevede . la possibilità 
della riduzione della 
tanto discussa tassa. «Va 
precisato che a Trieste, 
inun anno, è ipotizzabi- 
le un introito di circa 15 
miliardi dall'Ici — ha 
specificato Seghene — 
ma quello che ne ricava 
direttamente l'ammini- 
strazione. comunale. è 
soltanto una parte, ri- 
dotta tra l'altro, di tale 
somma, in quanto una 
‘parte considerevole è de- 
stinata alle casse dello 
stato. Ecco perché il pro- 
blema è diverso da come 
era. stato posto inizial- 


IL PIANO DI RECUPERO DELL’ARFA DISMESSA A ROIANO 


«Stocktown»: al via i lavori 


«Non mi piace vendere 
fotografie di orsi, ma è 
ragionevole pensare 
che prima dell'estate i 
lavori di recupero del- 
l'ex area Stock potreb- 
bero partire»: è questa 
mezza promessa che il 
sindaco Giulio Staffieri 
sì è lasciato sfuggire, il 
punto cruciale dell'as- 
semblea pubblica orga- 
nizzata ieri sera a Villa 
Prinz dal consiglio di 
circoscrizione di Roia- 
no-Gretta-Barcola sul 
tema della discussa 
«Stocktown». Aprendo 
l'incontro, che è stato 
seguito da un folto pub- 
blico, il presidente della 
circoscrizione, Giorgio 
Candot, ha ricordato 
che già nel 1991 il con- 
siglio ‘rionale si era 
espresso per una serie 
di modifiche al progetto 
Presentato; in partico- 
lare, veniva richiesta la 
riduzione globale del- 
l'area ristrutturata, dei 
locali adibiti ad abita- 
zioni private, nonché di 
quelli per esercizi com- 
merciali, la destinazio- 
ne di posti macchina a 
prezzo controllato peri 
residenti, l'abbatti- 
mento di alcuni edifici 
minori interni all'area, 
il raddoppio degli spazi 
adibiti a centro civico e 
a servizi, il riassetto 
della viabilità. 

Poche novità ha an- 
nunciato l'assessore al- 
l'urbanistica, Annalisa 
De Comelli che ha con- 
fermato il cambiamen- 
to di sede della Polstra- 
da e l'inserimento del- 
l'area Stock nell'ambito 
del nuovo studio che 
l'architetto ‘ Portoghesi 
sta realizzato per la va- 
riante al prg. 

Parlando infine della 


raghetti per la Grecia, «raddoppi 


Saranno tre le navi dell'Anek Lines, com) 
gazione cretese, attive nei prossimi 
Trieste-Ancona-Corfù-Ig 


futura destinazione 
dell'area nella quale 
ora si trova il super- 
mercato, che a sua vol- 
ta si trasferirà nella 
nuova «Stocktown», 
l'assessore all'urbani- 
stica ha ipotizzato la 
realizzazione di un par- 
cheggio. Rossella Ger- 
bini e Paolo Zelco, due 
dei progettisti, hanno 
illustrato i particolari 
tecnici del piano di re- 
cupero, impostato alla 
conservazione architet- 
tonica dell'esistente e 
all'accoglimento delle 
principali istanze avan- 
zate a suo tempo dalla 
circoscrizione. Lo stes- 
so sindaco Staffieri ha 
rilevato che il progetto 
è ormai in dirittura 
d'arrivo e che ulteriori 
modifiche sono impro- 
ponibili, proprio perché 
le richieste presentate 
nel ‘91 dal consiglio rio- 
nale sono già state rece- 
pite: «Se continuiamo a 
sfogliare il carciofo — 
ha sottolineato il sinda- 
co — non resterà nien- 
te». Poi la mezza pro- 
messa sulla possibile 
data d'inizio lavori, 
sussurrata a denti 
Stretti ai cronisti. 

Sul piano «Stock- 
town» va registrata in- 
fine una nota della Lega 
Nord che prospetta una 
serie di dubbi formali 
(in merito alle procedu- 
re seguite per inserire il 
progetto nell'ambito 
dell'accordo di pro- 
gramma), e sostanziali 
(in merito all'effettivo 
vantaggio che l'intero 
rione di Roiano avrebbe 
dal recupero così con- 
cepito . dell'area ex 
Stock). 

Gil 


‘Associazione. 
provincia di Trieste, ha 


giano, 
gresso provinciale. 


collocazione geogra; 


L'incontro a Villa Prinz sul piano di recupero 
della Stock (Foto Sterle). 


«Ma siamo 


già collocati 


sulla soglia 


minima» 


mente. Noi, in sostanza, 
anche se il gettito dell'Ici 
dovesse ridursi nella sua 
globalità, non ne subi- 
remmo conseguenze, 
perché la nostra quota 
rimarrebbe intatta. 
«D'altra parte — ha 
commentato ancora 
l'assessore socialista — 
noi come Comune di 
Trieste ci siamo già col- 
locati sulla soglia mini- 
ma prevista del 4 per 
mille (e non del 4% come 


Staffieri: 
«Benzina più cara 
per i parcheggi» 


«Le alternative a questa chiusura del centro ci sono, 
basta metterle in pratica». Con questa affermazione 
Mauro Azzarita, presidente dell'Aci di Trieste, ha 
sintetizzato il proprio pensiero al termine della con- 
ferenza che ha avuto per titolo «Parcheggi e traffico: 
alternative alla chiusura del centro», organizzata di 
concerto fra Automobile club Trieste, Gruppo giovani 
imprenditori dell’Associazione industriali, Associa- 
zioni commercianti al dettaglio e Associazione auto- 
rimesse, «Nel 1991 a Trieste sono state consumate 
772 mila tonnellate di combustibile per il riscalda- 
mento e 140 mila perl’autotrazione, Questi dati — ha 
Spiegato Azzarita — da soli sono sufficienti per sov- 
Vertire il teorema in base al quale la chiusura del 
centro limita l'inquinamento. E' necessario invece 
Intervenire sugli impianti di riscaldamento e sul par- 
co macchine della città, entrambi vecchi e superati. 
Una soluzione invece potrebbe essere quella di usare 
con grande abbondanza i parcometri, imponendo di- 
verse tariffe in relazione alla vicinanza col centro 
della città». Sulla necessità di costruire subito par- 
cheggi in misura proporzionata al parco macchine 
circolante, si è invece espresso Umberto Dorligo, pre- 
sidente dell'Ascom: «Noi siamo convinti dell'utilità 
di dotare Trieste di ampi Parcheggi, a iniziare da 
quello di Ponterosso che, per noi commercianti, ri- 
mane un chiodo fisso». A questo Proposito, il sindaco 
Staffieri, intervenuto alla conferenza, ha accolto la 
proposta dell'Aci di far pagare la benzina agevolata 
50 lire di più al litro, allo scopo di creare un fondo, tre 
miliardi in un anno, destinato a migliorare gli im- 
pianti di riscaldamento, la viabilità e per costruire 
nuovi parcheggi. «In ogni caso sarà impossibile ac- 
contentare tutti — ha detto Staffieri — perché ci sono 
triestini che il centro lo vorrebbero chiuso sempre e 
altri mai). 


avevamo scritto erro- 
neamente nell'edizione 
di ieri, n.d.r.) in quanto 
non avevamo necessità 
di inasprire  ulterior- 
mente il peso fiscale. An- 
zi — conclude Seghene 
— esprimendo così un 
parere diverso da quello 
del sindaco Staffieri che 
l’altro ieri aveva parlato 
di un bilancio dell'am- 
ministrazione comunale 
consolidato sui valori at- 
tuali di entrate, compo- 
sti perciò anche dal get- 
tito Ici — una riduzione 
è a mio avviso senz'altro 
possibile». A questo pun- 
to non rimane che atten- 
dere — l'interpretazione 
definitiva della nuova 
normativa, dalla quale 
potrebbe scaturire 
un'imposizione più leg- 
gera per i triestini sog- 
getti alla tassazione de- 
terminata dall'Ici. 


U.S. 


ne Aria pulita in città, ma per poco 


così, ieri, il congresso artigiano che si 
svolgerà lunedì nella nostra città, dopo 
10 anni di assenza. E proprio l'eccezio- 
nale gravità della situazione generale, 
che si ripercuote anche sul mondo arti- 
anno originato questo con- 


«Sono momenti difficilissimi — ha 
aggiunto Ret — e Trieste soffre sempre 
più di altre città per la sua particolare 
i ‘a e amministra- 
tiva. Noi artigiani dobbiamo fare fron- 
te ogni giorno agli obblighi burocratici 
e impositivi che le leggi ci impongono, us. 


LUNEDÌ IL CONGRESSO DELLA CATEGORIA 


Gli artigiani in rivolta 


«Il mondo politico è assente, i nostri 
amministratori sono in difficoltà per- 
ché distolti da altri problemi, lunedì ci 
riuniremo in congresso per trovare la 
forza e gli stimoli per continuare la no- 
stra attività, da sempre fulcro del lavo- 
ro giovanile». Giorgio Ret, presidente 
dell’ À ‘egli artigiani della 


è giusto che anche coloro che ci ammi- 
nustrano facciano il loro dovere nei no- 
stri confronti». 

Dopo Giorgio Ret, che ricopre fra 
l'altro da qualche mese anche la carica 
di presidente europeo dell'organizza- 
zione che raccoglie le piccole e medie 
imprese (Ueapme), ha preso la ‘parola il 
vicepresidente della Confartigianato 
triestina, Claudio Pesamosca: «Siamo 
stuft di essere considerati i parenti po- 
veri — ha affermato con decisioné — 
perché tali ci sentiamo quando per le 
grandi decisioni vengono convocati 
solo gli industriali ei sindacati. Un mi- 
lione e mezzo di piccole imprese non 
possono servire soltanto quando c'è da 
rastrellare denaro. Se contiamo qual- 
cosa quando c'è da aumentare il peso 

cale, allora non vogliamo essere di- 


menticati quando si tratta di operare 
delle scelte». 


resentato 


IL'TAR ACCOGLIE L’ISTANZA DI DUE DISTRIBUTORI TRIESTINI 


Merendine si, ma non friulane 


ICAO 
PER PROVINCIA E COMUNITA’ MONTANA 
Orto botanico Carsiana: 
un altro stop dal Tar 


Non sarà la «Friul Maticy 
di Pozzuolo del Friuli la 
ditta che dispenserà me- 
Tendine e bevande all'in- 
terno dell'ospedale Cat- 
tinara. Il Tar, nella sedu- 
ta di ieri, ha infatti accol- 
to la richiesta di sospen- 
siva del decreto dell’am- 
ministratore  straordina- 


scontrando delle «ano- 
malie» nella gara d'ap- 
palto, ha chiesto la tra- 
smissione degli atti al- 
l'autorità inquirente. 

La storia della guerra 
delle merendine venne 
innescata quando l'«Au- 
tomatic Service» e la 
«Dabet» si sentirono de- 


Dopo 13 anni, ulteriori due mesi di rinvio 
per la definizione di un ricorso al Tar (Tri- 
bunale amministrativo regionale), appare 
cosa di poco conto. E' la storia della parteci- 
pazione di Provincia e Comunità montana 


del Carso alla costituzione del giardino bo- 


tanico «Carsiana» che il Comitato centrale di 


,controllo ha ritenuto illegittima nel lontano 
1980 contestanto l'impossibilità a far ‘parte 
di consorzi di quel tipo. Il Tar ieri ha rinvia- 
to il caso all'udienza del 13 ‘maggio prossi- 
mo. Le delibere in questione, l'adesione al 
Progetto Carsiana e l'approvazione dello 
Statuto risalgono al 3 marzo 1980 per la Pro- 
Vincia e al 26 marzo perla Comunità Monta- 
na. La prima udienza al Tar, interlocutoria, 
dopo la bocciatura dei provvedimenti risale 


al 14 feb) 


braio 1990, poi una serie di rinvii. 


Rinviato un altro ricorso che ha festeggia- 


to il ‘decennale’: 


scorso. Dal 4 aj 
ottobre la 


sabato. 


Queste novità non sono ovviamente casuali. Dall'en- 
trata in servizio della linea di Ea perla Grecia (giu- ormai 
gno ‘92), lo scalo a Trieste si è in V 
per la compagnia cretese, grazie anche al blocco 


Ta d'oro 


quello presentato dalla 


\pagnia di navi- 
0 mes! sulla linea 
( oumenitsa-Patrasso: «El Veni- 
zelos», capace di 3000 passeggeri e 1000 veicoli ; «Lato», 
che può trasportare fino a 2000 passeggeri e 850 veicoli;. 
«Ridom, con una capacità di 1100 passeggeri, 400 veicoli 
e un garage attrezzato per iltr. 

L'altra novità per il ‘93 è il 
forte richiesta registrata lo scorso anno, delle partenze 
da Trieste nell'alta stagione: dal 19 
bre si potrà infatti partire il giovedì c «Lato) 
sabato.con «El Venizelos». Fino al 3 aprile continua inve- 
cela partenza del lunedì (alle 21), in atto del 2 novembre 
\prile al 18 giugno e dal 27 settembre al 31 
partenza da Trieste sarà invece spostata al 


‘asporto di camper. 
raddoppio, in seguito alla 


giungo al 26 settem- 
ì con la «Lato» e il 


‘atti rivelato una minie- 


Siot (Sociatà italiana per l’oleodotto transal- Da ERRE TOI 


pino) contro il ministero del bilancio e della 5 issni 
programmazione economica, delle finanze, a no 
della marina mercantile, del tesoro, e l'Ente bet», risultate al secondo 
Rorto di Trieste. Oggetto del contendere la € terzo posto nella gra- 
determinazione delle tasse portuali di im- duatoria di aggiudicazio- 
barco e sbarco dovute dall'azienda. Se neri- ne della OTO L'effi- 
parlerà l'11 giugno. cacia del provvedimento 
Più recente è la vicenda che vede protago- È stata quindi sospesa, 
Nista la Società triestina tiro a volo, da anni | como richiesto dagli av- 
in sospeso tra un provvedimento di sloggio vocati Lino e Paolo Sar- 
dall'area demaniale occupata (di competen- dos Albertini, per l'«Au- 
za quindi dell'Ente porto) e la ricerca di un | tomatic service» e Enzio 
nuovo campo. Al Tar la società di è rivolta | Volli per la «Dabet», in 
per ottenere l'annullamento della revoca attesa del pronuncia- 
della concessione demaniale da parte del- | mento dello stesso Tri- 
l'Ente porto risalente a sette anni fa. Anche bunale amministrativo, 
questo ieri, non è stato definito e se ne di- prevista tra qualche me- 
scuterà tra un mese. se. L'avvocato Volli, ri- 


l'ex Jugoslavia. Il bilancio dei primi sei mesi supera le 
più rosee previsioni, e per il ‘93 gli agenti per l'Italia si 
attendono un incremento dei traffici pari al 35-40 per 
cento. 

Il successo dell'iniziativa è suffragato dalle cifre: trail 
20 giugno e il 31 dicembre ‘92 j passeggeri complessivi, 
tra imbarchi e sbarchi sono stati 49 mila, 47 mila dei 
quali fino a ottobre e 19 mila solo nel mese di aj ‘osto. I 
camion transitati sono stati poco più di duemila; le auto 
(comprese le roulotte, camper, carrelli portabarca) in 
tutto 12.500 (7.600 sbarcate, 4.900 imbarcate) 3.500 infi- 
ne le moto. Le ; i 

Un business miliardario che ha ricadute anche sulla 
«Città (basti pensare all'indotto «turistico» determinato 
‘al passeggeri in arrivo e. in partenza) ma che rilancia 
Soprattutto le nostre strutture portuali sia in termini di 
Immagine sia di potenzialità. La linea per la Grecia è 
i ben nota in Austria, in Germania e anche nei Paesi 
dell'Est. 
‘questo confortante quadro un'unica macchia nera, 


Ss 
delle comunicazioni terrestri attraverso i territori del- che già aveva fatto storcere il naso quando l'operazione 


fraudate dall'affidamen- 
to ai concorrenti friulani 
dell'installazione ‘e ge- 
stione di tredici macchi- 
nette all'ospedale di Cat- 
tinara, sprovvisto di un 
bar fin dalla sua apertu- 
ra, risalente a nove anni 
a 


Al di là dei motivi cam- 
panilistici (l'Usl ha este- 
so gli inviti a tutta la re 
gione, prassi non segui. 
ta, pare, dagli ospedali 
friulani) i ricorsi avanza- 
ti dalle ditte triestine 
contestavano all'Usl di 
essersi fatta allettare da 
un'offerta della «Friul 
Matic» non corrispon- 


«Anek» era ancora in fase progettuale: i Tirin pieno cen- 
tro, quelli sbarcati e quelli in attesa di imbarcarsi, non 
soltanto sottraggono posteggi nell'area compresa tra la 
pescheria e la stazione Marittima ma contribuiscono a 
peggiorare il flusso del traffico. a i 
Quella di Vittorio Piccoli, amministratore unico 
dell'«Hellenic Ferries Agencies», non è soltanto una dife- 
sa d'ufficio, ma la constatazione di come sono andate le 
cose in questi mesi: «Il disagio perla città, ein particola- 
Te per la circolazione — spiega — è stato contenuto sia 
per quando riguarda il volume delle auto private sia dei 
camion, l’«Anek», per il periodo estivo, cerca di privile- 
lare il traffico passeggeri rispetto a quello commercia- 
È e già con questa limitazione la presenza dei mezzi 
pesanti non porta gravi conseguenze anche grazie all'ot- 
timo lavoro svolto dai vigili urbani. Per quanto concerne 
invece il periodo invernale, 
un giorno alla settimana i 


stazione Marittima, senza 
na). 


i mezzi pesanti sostano per 
in un'area circoscritta della 
influire sulla viabilità urba- 


Valori medi vicini al limite 
‘Aria pulita in città, ma perun pelo. Mercoledì la cen- 
tralina di piazza Goldoni ha registrato, nella media 


delle otto ore, un valore di ossido di carbonio pari a 
9,2. Il limite massimo, lo ricordiamo, è 10. 


Le donne scendono in campo 
contro la guerra nell’ex Jugoslavia 


«Le nostre mani unite contro le loro mani armate». 
. Questo lo slogan della manifestazione contro la guer- 
ra nell'ex Jugoslavia che prende oggi il via al Centro 
donna di via Gambini 8 e vede la partecipazione di un 
gruppo di donne appartenenti a diverse etnie balca- 
niche. Promossa a livello nazionale dalle Donne co- 
Struttrici di pace, l'iniziativa è organizzata da l'una e 
l'altra, Settima onda, Udi la mimosa, Centro donna, 
Altritalia, donne verdi, donne del centro di via Bareg- 
gio, Coordinamento Udi regionale e donne Acli. Oggi 

alle 15 alle 19 si svolgerà il workshop che farà il 
punto sui progetti di solidarietà e scambio, Alle 21 le 
donne dell'ex Jugoslavia racconteranno l'esperienza 
di questo periodo di guerra, Domanii gruppi di lavoro 
si incontreranno alle 9 per parlare dei centri antivio- 
lenza e di altre forme di aiuto alle ‘popolazioni colpite 
dal conflitto. La manifestazione Si chiuderà con un 
incontro che avrà inizio alle 12 sulle prospettive delle 
reti di solidarietà femminili. 


d. g. 


La Rete continua a cercare firme 
contro l’immunità parlamentare 


Oggi e domani il movimento per la democrazia La 
Rete proseguirà la già iniziata raccolta di firme per 
una petizione popolare per l'abolizione dell'immuni- 
tà parlamentare. La raccolta si svolgerà dalle 16.30 
alle 19.30.in via delle Torri e domani mattina dalle 10 
alle 13 in Capo di Piazza. 


dente ai criteri dell'invi- 
to, ovvero un compenso 
forfettario e non a per- 
centuale. Nella riapertu- 
ra della trattativa con 
nuova lettera, al criterio 
forfettario (che vedeva in 
testa la «Debet» con 39 
milioni annui, mentre 
l'«Automatic Service» of- 
friva i prezzi più conve- 
nienti al pubblico) veni- 
va sostituito l'invito alle 
ditte di presentare un'of- 
ferta migliorativa. 

eccoci all'ultimo 
round. La «Friul Maticy 
Si aggiudica il servizio 
con un compenso annuo 
di 51 milioni, in base a 
«innegabili e rilevanti» 
vantaggi — così diceva il 
decreto dell'amministra- 
tore dell'Usl, Del Prete — 
derivanti dall’accetta- 
zione dell'offerta della 
ditta di Pozzuolo, che 
vieniva giudicata «equa 
edi mercato». 


DEROGA 
Donaggio: 
«Sì ai negozi 
spenti 

il 1°maggio» 


«Siamo convinti dell'utili- 
tà dell'apertura dei negozi 
peril 1.0 maggio e a questo 
proposito proponiamo un 
incontro coni sindacati 
per risolvere assieme i va- 
ti problemi». Adalberto 
Donaggio è intervenuto 
ufficialmente. nella «que- 
relle» scaturita dopo, la 
proposta di Manuel Laghi, 
chiamando direttamente 
in causa i sindacati dei la- 
voratori del commercio, 
che l’altro ieri si erano 
espressi in modo negativo 
nei confronti dell'ipotesi 
di apertura. 

«La nostra intenzione, 
in relazione alle deroghe 
per l'apertura dei negozi, è 
quella di stabilire assieme 
alle organizzazioni sinda- 
cali un calendario comune 
comprendente pure i pe- 
riodi di sperimentazione 
previsti dalla legge regio- 
nale 37/89 — ha aggiunto 
Donaggio — per sfruttare 
al massimo le possibilità 
offerte dalla normativa in 
vigore. Questo infatti è un 
nostro obiettivo fonda- 
mentale in un momento 
particolare come quello 
attuale, tenuto conto delle 
condizioni di mercato». 

A questo punto appare 
essenziale che le due parti 
si incontrino. I concetti 
sono stati ribaditi a più ri- 

rese, se i negozianti af- 
‘ermano che l'eccezionali- 
tà della. situazione può 
permettere deroghe spe- 
ciali, i siridacati dei dipen- 
denti. propongono forme 
alternative di sviluppo. 


n- 


la 


rt e 


Sabato 13 marzo 1993 


Mai vista l'aula consilia- 
Te di piazza Marconi tan- 
to affollata. Ad accoglie- 
Te il sindaco e i consiglie- 
T1, leri sera, c'era una nu- 
merosa e agguerrita rap- 
Presentanza di lavorato 
Ti comunali, decisi più 
che mai a portare alla ri- 
balta, una volta per tut- 
te, la spinosa questione 
della riorganizzazione 
dell'ente, del personale e 
dei servizi. Reduci dal- 
l'incontro con la giunta 
municipale muggesana 
di martedì scorso, defini- 
to «del tutto insoddisfa- 
cente», e da un'assem- 
blea sindacale svoltasi 
nella mattinata di ieri, i 
dimostranti hanno riba- 
dito senza mezzi termini 
i punti cruciali delle ver- 
tenze in atto, chiedendo 
chiarezza sulle forme di 
Bestione dei servizi (in 
particolare quelli educa- 
tivi per l'infanzia, relati- 
vi. all'assistenza agli 
handicappati e alla men- 
Sascolastica).. ||. 
Gartelli e striscioni a 
caratteri cubitali: «Se si 
vuole appaltare quello 
che non funziona, ap) al 
tiamo la giunta e la È 
genza». Presenti anche i 
cittadini di Chiampore, 
scesi in campo contro la 
ripresa dei lavori, il pros- 


simo lunedì, dell'anten- 
na Sip in località Dersel- 
la. Ed è stato proprio 
l'argomento antenne, su 
cui la Lista Frausin ave- 
va presentato un'inter- 
rogazione, a dare il via al 
ibattito. 


Dopo le precisazioni. 


fornite dall'assessore al- 
la sanità Gabriella Le- 
nardon (che ha sollecita- 
to una verifica da parte 


dell’Usl dello stato attua- 
le di concentrazione del- 
le onde elettromagneti- 
che) e dell'assessore al- 
l'urbanistica Franco Co- 
lombo, si è andati a una 
sospensione della riunio- 
ne consiliare su proposta 
del dc Piero Pesce, per 
permettere un incontro 
con le rappresentanze 
sindacali. Al rientro del 
sindaco e dei consiglieri, 


APPELLO PER LA CULTURA SLOVENA 


’Legge sulle aree di confine. 


da rifinanziare subito’ 


MUGGIA 
Comitato 
«di lotta» 


«Vogliamo essere 
parte attiva, voglia- 
mo confrontarci con 
tutte le istituzioni e 
gli enti che a vario ti- 
tolo e contro la vo- 
lontà, popolare  pen- 
sano di poter prende- 
re decisioni contra- 
rie alla salvaguardia 
degli abitanti e del 
territorio di Monte 
d'Oro». Con. questo 
intento i cittadini W 
della zona compresa 
tra Zaule, Francovec 
e Aquilinia, da poca 
costituitisi in comi- 
‘tato, si sono recente- 
mente incontrati con 
il sindaco di San Dor- 
ligo, Marino Pecenik, 
decisi a ufficializza- 
reiloro obiettivi e ad 
avviare le premesse 
per «un filo diretto 
tra popolazione € 
istituzioni  pubbli- 
che». i 

. «Abbiamo; posto 
l'accento sui proble- 
mi che ci coinvolgo- 
no da vicino e su cui 
attendiamo delle ri- 
Sn — spiegano — 

all'oleodotto Siot al 
porto petroli, dalla 
raffineria ex Aquila 
al metano, dal traffi- 
co ai parcheggi». 

Si è discusso an- 
che del centro di re- 
cupero per tossicodi- 
pendenti di don Ma- 
rio Vatta? «Se ne è 
parlato — rispondo- 
no i rappresentanti 
del comitato — ma 
sulla questione non 
possiamo - esprimer- 
ci, per il semplice 
motivo che non c'è 
chiarezza su cosa si 
intende fare)... Bi- 
sogna poi, a loro av- 
viso, valutare tecni- 
camente. l'ubicazio- 
ne: «Non siamo con- 
vinti che questa sla 
la zona adatta per il 
raggiungimento de- 
gli obiettivi della co- 
munità di San Marti- 
‘no al Campo». 

Barbara Muslin 


n 
Parliamo 
di ss a_n 

l'USI CIVICI 

Si terrà oggi, nella sala 
conferenze della Cassa 
Turale e artigiana di 
Opicina, la conferenza 
regionale dei: comitati 
degli usi civici. L'incon- 
tro, che avrà inizio alle 
9.45, ha come tema «La 
realtà della gestione del 
territorio frazionale nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Contributo ad una poli- 
tica di sviluppo gestio- 
nale e sociale nella re- 
gione». Alla conferenza, {i 
Oltre ai presidenti dei 
comitati regionali, in- 
terverranno rappresen- 
tanti provenienti da al- 
tre. regioni italiane e 
dalla SIovenia. 


S.DORLIGO 
llpupazzo 
a Forlì 


Vi ricordate il Carneva- 
le-pupazzo lanciato in 
orbita dal «Boljunik 7» 
di Bagnoli lo scorso 24 
febbraio? Ha attraver- 
sato in volo un bel pez- 
zo di Adriatico, passan- 
do oltre Venezia e Ra- 
venna, impigliandosi 
dopo 14 ore di viaggi: 
tra i fili di un palo del 
telefono del Comune di 
San Mauro Pascoli, in 
provincia di Forlì. A 
darne notizia è stato 
Massimo Castellani, 
che, aprendo la finestra 
di casa alle 7 della mat- 
tina seguente, ha avuto 
la sorpresa di trovare 
fantoccio e relativo 
grappolo di palloncini. 
Si è quindi affrettato a 
rispondere alla lettera 
che il circolo «France 
Preseren» aveva allega- 
to al «Carnevale astro- 
nauta», invitando, chi 
.l'avesse rinvenuto a 
‘mettersi in contatto con 
il «mittente». 

«q«Era successo solo 
due volte, in preceden- 
za, prima del 1968, di 
ritrovare il pupazzo — 
spiega Tatiana Turco, 
del comitato di carne- 
vale di San Dorligo — 
che solitamente spari- 
sce chissà dove, tra- 
sportato dai venti o dal- 
la corrente marina ver- 
so l'Istria». Per festeg- 
giare degnamente l’av- 
venimento, il circolo di 
Bagnoli sta già pensan- 
do a un viaggio nell'en- 
troterra romagnolo, de- 
stinato al recupero del 
Carnevale e a conoscere 
il giovane scopritore. 

«Non mancheremo di 
presentarci come si de- 
ve, con banda, fotogra- 
fie e documentazione 
— annuncia la Turco — 
sperando di avere Mas- 
simo nostro ospite per 
la. prossima edizione 
del lancio del fantoc- 
cio». Non si esclude 
neppure di avviare con- 
tatti con.l'amministra- 
zione locale, in prospet- 
tiva di un suo futuro 
coinvolgimento nella 
kermesse carnevalesca’ 
di San Dorligo. 

b.m. 


MUGGIA 
Senza 
acqua 


Martedì, mercoledì 
e giovedì si potran- 
no verificare delle 
sospensioni nell'e- 
rogazione  dell'ac- 
qua nel centro sto- 
rico di Muggia. 

Ciò per motivi 
tecnici riguardanti 
interventi sull'ac- 
quedotto. 

Per informazio- 
ni, rivolgersi alla 
sede —muggesana 
dell'Italgas (via Ro- 
ma7,tel.273404). 


Un appello in favore del- 
la cultura slovena. Uo- 
mini di cultura e rappre- 
sentanti delle istituzioni 
si sono riuniti ieri al Mo- 
tel Agip per fare il punto 
sulle attività culturali 
della minoranza slovena 
presente nella Regione. 
Ivo Jevnikar, consigliere 
regionale dell'Unione 
slovena, ha evidenziato 
la necessità di un rifi- 
nanziamento: della legge 


. sulle aree di confine, la 


normativa nazionale 
dalla quale vengono at- 
tinti attualmente i fondi 
per il sostegno delle atti- 
vità culturali slovene. 


«Questa legge — ha 
spiegato Jevnikar  — 
avrebbe dovuto avere un 
carattere transitorio in 
attesa della. normativa 
sulla tutela delle mino- 
ranze. Finora però di tu- 
tela delle minoranze si è 
soltanto parlato e per la 
comunità slovena diven- 
ta quindi essenziale un 
rifinanziamento della 
legge sulle aree di confi- 
ne. Se questo non avve- 
nisse, tutte le nostre atti- 
vità culturali verrebbero 
fortemente colpite e dan- 
neggiate. E una mino- 
ranza vive proprio di 
cultura e di istruzione». 


Presenti al convegno 
anche il presidente fel 
Teatro stabile sloveno, il 
presidente della Biblio- 
teca nazionale di Trieste, 
il direttore dell'Istituto 
di ricerca sloveno ei pre- 
sidenti dei due istituti di 
musica della minoranza 
slovena in regione, 


«Tutte le istituzioni 
slovene presenti sul ter- 
ritorio del Friuli-Venezia 
Giulia — ha proseguito 
Jevnikar — sono profon- 
damente radicate nel 
tessuto cittadino. Se al- 
l'inizio alcune di loro, co- 
me il Teatro stabile, po- 
tevano avere una precisa 
«coloratura» politica, in 
seguito ogni attività cul- 
turale ha assunto una 
struttura decisamente 
pluralistica, senza pre- 
giudiziali politiche. L'U- 
nione slovena si è impe- 
gnata moltissimo in que- 
sta direzione e intende 
‘proseguire in questo sen- 
SO». 


Una cultura «aperta» 
dunque a tuttii cittadini, 
senza confini né steccati 
ideologici o etnici. La se- 
conda parte del conve- 
gno è stata interamente 


dedicata a una tavola ro-, 


tonda sulle forme e le 
espressioni della creati- 
vità slovena. Scrittori co- 
me Alojz Rebula (l'ulti- 
ma sua fatica è «Nel ven- 
to della Sibilla»), musici- 
sti come Bogdan Kraj e 
alcuni storici si sono in- 
terrogati sulla forza vita- 


le della cultura slovena . 


in regione e i suoî possi- 
bili intrecci con le altre 


culture esistenti. 
e.o 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA / CONSIGLIO COMUNALE INCANDESCENTE PER LE PROTESTE DEI LAVORATORI 


I sindacati assediano l’aula 


I sindacati hanno contestato platealmente il piano della giunta sul 
riordino del personale comunale. (foto Balbi) 


sulla questione del per- 
sonale si è sviluppato un 
acceso dibattito, che ha 
visto il psdi Derin chie- 


dere a gran voce le di- 
missioni della giunta, ac- 
cusata di «inefficienza e 
inadempienza rispetto al 
programma .. elaborato 
dalla stessa maggioran- 
za». Il cattolico per rifor- 
ma Franco Altin, da par- 
te sua, ha ribadito che la 
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responsabilità del man- 
cato avvio, in due anni e 
mezzo di tempo, di un 
piano di riorganizzazio- 
ne dell'ente e dei servizi 
e soprattutto del sinda- 
co, invitandolo a dimet- 
tersi, mentre Fulvio Zup- 
pin, a nome di Rifonda- 
zione, ha posto l'accento 
sul rischio di esubero del 
personale a seguito degli 
appalti. E' stata poi vota» 
ta ed è passata a maggio- 
ranza la mozione su Osi- 
mo, dove si chiede la par- 
tecipazione del Comune 
di Muggia ai negoziati 
fra Italia, Slovenia © 
Groazia, prevedendo la 
possibilità di restituzio- 
ne dei beni abbandonati 
e la concessione da parte 
del governo italiano di ri- 
sarcimento . finanziario 
al comune istro-veneto, 
pesantemente penalizza- 
to dal punto di vista ter- 
ritoriale e delle infra- 
strutture. Il dc Mauro 
Braico ha invece sottoli- 
neato che «i confini non 
sono intangibili», ass0- 
ciandosi alla mozione al- 
ternativa presentata da 
missino Alfredo Mari, 
dove si propone di ridi- 
scutere ls subasi 
territoriali, % 
Barbara Muslin 


DAL 12 marzo 


Il Piccolo [17] 


ANCHE NEI COMUNI MINORI 


L’«Ici» potra essere dimezzata 


Ici dimezzata sulla pri- 
ma casa? Adesso si può. 
La Camera ha appena ap- 
provato un emendamen- 
to al decreto legge fiscale 
che dà la possibilità ai 
Comuni minori di ridur- 
re l'imposta comunale 
sugli immobili fino al 50 
per cento. Una bella no- 
tizia per i cittadini che 
risiedono sull'altopiano 
carsico e a Muggia. An- 
che se finora la riduzione 
è solamente un'ipotesi. 
Resta infatti da vedere se 
le amministrazioni locali 
saranno disposte a ri- 
mettere mano al bilancio 
comunale per venire in- 
contro alle esigenze della 
popolazione. 
Decisamente possibi- 
lista il sindaco di Monru- 
pino Alessio Krizmann, 
che sottoporrà il proble- 
ma alla giunta comuna- 
le. «Analizzeremo subito 
ogni possibilità di ridu- 
zione — spiega infatti — 
anche Baio riteniamo 
di non dover imporre ul- 
teriori aggravi fiscali ai 
nostri abitanti». Monru- 


Pagamento fino a 
_ 10 mesi 
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pino aveva già optato per 
un'aliquota «moderata», 
fissata al 5 per mille, alla 
pari con il Comune di 
Sgonico. 

Sarà forse ancora più 
bassa l'Ici del Comune di 
San Dorilgo, stabilita in 
un primo tempo al 4,5 
per mille. L'amministra- 
zione aveva potuto «vo- 
lare basso» Ograzie al bi- 
lancio '92 conclusosi in 
attivo e il sindaco Mari- 
no Pecenik spera di poter 
approvare un'ulteriore 
riduzione anche questa 
volta. «Siamo sempre 
stati sensibili alle esi- 
genze della gente — pre- 
cisa — non vedo perché 
dovremmo cambiare at- 
teggiamento. Certo il 
problema va sviscerato, 
è necessario valutare le 
conseguenze che questa 
riduzione potrebbe avere 
sul bilancio comunale. A 
ogni modo — promette 
— faremo il possibile». 

Decisamente soddi- 


sfatto invece l'assessore 
al bilancio di Duino-Au- 


risina Lorenzo Coriglia- 
no. «Non ero al corrente 
della notizia — ammette 
— che però mi sembra 
una boccata d'ossigeno 
per i cittadini. Almeno 
per alcuni». Già, perché 
lo «sconto» del 50 per 
cento sulla prima abita- 
zione potrebbe rivelarsi 
un'arma a doppio taglio 
in molti casi. La riduzio- 
ne potrà essere effettua- 
ta solo in cambio di un 
aumento sulle aliquote 
previste. per le seconde 
case non abitate dal pro- 
prietario. Il nuovo emen- 
damento risolleva dun- 
que le sorti di chi possie- 

e un solo immobile, 
mentre aggrava quelle 
degli altri. «Tutto som- 
mato questa soluzione — 
commenta ancora Coriì- 
gliano — mi sembra mol- 
to più equa, noi ci aveva- 
mo pensato, ma fino a ie- 
ri questa via non era per- 
corribile. Adesso invece 
si delineano nuove possi- 
bilità sia per l'ammini- 
strazione che per i citta- 
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dini». È 

Duino-Aurisina aveva 
fissato insieme al Comu- 
ne di Muggia l’aligota 
più alta, stabilendo l’Ici 
al 6 per mille. Forse le 
forti polemiche imme- 
diatamente sollevate 
sulla questione favori- 
Tanno una tendenza al 
ribasso. 

Scettico e confuso in- 
vece l'assessore al bilan- 
cio di Muggia Luciano 
Tremul, che non se la 
sente di affrontare l’ar- 
Sono così su due pie- 

«+ «Non sapevo neppure 
di quest'ultimo emenda- 
mento — risponde secca- 
to — e non posso dire 
nulla in merito. Il discor- 
so va valutato e appro- 
fondito, bisogna affron- 
tare nuovamente il bi- 
lancio e solo dopo potre- 
mo! prendere una deci- 
sione». Certo che, alme- 
no a sentire il tono del- 
l'assessore, per Muggia 
sembrano esserci poche 
speranze. 

Erica Orsini 
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OLTRE 250 PRODOTTI DI GRANDI MARCHE 


G 


LIBERTAS 


Coslovich Chiara, (Valmaura) 
Coslovich Walter, (Valmaura) 
Coslovich Antonio, (Roiano) 
Coslovich Paolo, (Roiano) 
Coslovich Corrado, (Città centro) 
Coslovich Ferruccio, (Valmaura) 
Goslovich Aldo, (Valmaura) 
Goslovich Franco, (Valmaura) 
Coslovich Antonio, (Chiadino Rozzol) 
Coslovich Eva, (Servola) 
Coslovich Luciario, (Cologna) 
Coslovich Tea, (Barriera)'. 
Coslovich Livio, (Opicina) 
Coslovich Maria, (S. Giovanni) 
Coslovich Augusta, (S. Giovanni} 
Coslovich Servolo, (S. Giovanni) 
Cosmetico Lucia, (Valmaura) 
Cosola Oranzo, (Cologna) 
Cosoli Maurizio, (Cologna) 
Cosoli Dario, (Roiano) 
Cosolo Anita, (Cologna) 
Cossetto Manuela, (Muggia) 
Cossutta Stelio, (Città centro) 
Cossutta Armando, (Chiadino Rozzol) 
Cossutta Vera, (Roiano) 
Cossutti Emilia, (Valmaura) 
Cossutti Alessandro, (Valmaura) 
Costantini Vincenzo, (S. Vito) 
Costanza Maria, (Città centro) 
Costanzo Maria, (Servola) 
Costanzo Alice, (Servola) 
Costanzo Pietro, (Cologna) 
Costanzo Vigini Lilia, (Cologna) 
Costanzo Sebastiano, (Duino Aurisina) 
Costessi Giuliana, (Chiadino Rozzol) 
GCostessi Francesco, (Chiadino Rozzol) ‘ 
Costessi Romano, (Chiadino Rozzol) 
Costessi Michele, (Servola) 
Costessi Armando, (Barriera) 
Costessi Giampaolo, (Barriera) 
Cotterle Maurizio, (Valmaura) 
Covacevich Bruno, (Valmaura) 
Covassi Giuliano, (Roiano) 
Covassi Milvia, (Roiano) 
Cozzi Claudio, (Valmaura) 
Cozzolino Michelangelo, (Città centro) 
Cracco Giorgio, (Città centro) 
Graievich Narciso, (Altip. Ovest) 
Graievich Mario, (Valmaura) 
Cramer Claudio, (Città centro) 
Cramersteter Barbara, (Città centro) 
Crasti Luciano, (Valmaura). 
Crasti Narciso, (Barriera) 
Cravos Renato, (Roiano) 
Gravos Cozzi Olga, (Roiano) 
Grebel Roberto, (Città centro) 
Cresciani Paolo, (Barriera) 
Cresilla Stefano, (Città centro) 
Cresina Mottica Irene, (Valmaura) 
Cressa Romano, (Città centro) 
Gressevich Sergio, (Servola) 
Grevatin Graziano, (Muggia) 
Crevatin Elda, (Muggia) 
Crevatin Noris, (Valmaura) 
Crevatin Gianfranco, (Valmaura) 
Crevatin Bruno, (Muggia) 
Crevatin Giuliano, (S. Giacomo) 
Crevatin Luciano, (Servola) 
Crevatin Walter, (Valmaura) 
Crevatin Manuela, (Valmaura). 
Crevatin Remigio, (Valmaura) 
Grisafulli Francesco, (Servola) 
Criscuolo Giovanni, (Valmaura) 
Griscuolo Gennaro, (Valmaura) 
Grisman Giuliano, (Cologna) 
Crisman Giovanni, (Valmaura) 
Crisman Alessandro, (Chiadino Rozzol) 
Crisman Venier Elisabetta, (Chiadino 
Rozzol) i 
Crisman Degrassi Dora, (Chiadino Roz- 
zol) 
Grisman Alberto, (S. Vito) 
Crisman Silvio, (S. Vito) 
Grisman Cassetti Fiorella, (S. Vito) 
Crismancich Maria, (S. Giacomo) 
Crismani Paola, (Cologna) 
GCrismani Alberto, (Cologna) 
Crismani Paolo, (Cologna) 
Crismani Giuseppe, (Cologna) 
Crismani Francesco, (S. Vito) 
Cristianelli Francesco, (Chiadino Roz- 
zol) 
Griti Barbara, (S. Giacomo) 
Criti Renato, (Opicina) 
Grocchi Elsa, (S. Dorligo). 
Groci Greco Rosa, (Chiadino Rozzol) 
Groppo Fides, (Città centro) 
Crosara Lia, (Valmaura) 
Grulci Ferdinando, (Città centro) 
Crupi Sergio, (Roiano) 
Crupi Eleonora, (Roiano) 
Grusi Giovanna, (S. Giacomo) 
Crusiz Corrado, (Città centro) 
Cubei Alessandra, (Roiano) 
Cucek Rudez Laura, (Barriera) 
Gucek Giorgio, (Valmaura) 
Cuffaro Antonina, (Roiano) 
Cuffersin Lodovico, (Chiadino Rozzol) 
Cumbar Maria, (Città centro) 
Cumin Giuseppe, (Roiano) 
Cumin Paolo, (Servola) 
Cunsolo Manuela, (Città centro) 
Cupri Sergio, (Roiano) 
Curci Santa, (Cologna) 
Curcio Cinzia, (Cologna) 
Curiale Costanzo, (Città centro) 
Guscito Giuseppe, (Muggia) 
Gusina Renzo, (Chiadino Rozzol) 
Cusma Paolo, (Città centro) 
Gusma Roberto, (Barriera) 
Cusma Giorgio, (Altip. Ovest) 
Guttin Marco, (Opicina) 
Cuzzoni Enrico, (Barriera) 
Cuzzot Fabio, (Città centro) 
Czeruj Fabiola, (Roiano) 
D'Accolti Stocola Maria, (Roiano) 
D'Accolti Ada, (Città centro) 
D'Agostino Gabriella, (Duino Aurisina) 
D'Agostino Alessandro, (Città centro) 
D'Alessandro Domenico, (Cologna) 
D'Alessandro Rocco, (Città centro) 
D'Alessio Deborah, (8. Vito) 
D'Amato Oronzo, (S. Vito) 
D'Amato Sergio, (Roiano) 
D'Amato Paolo, (Roiano) 
D'Amato Silvia, (Roiano) 
D'Amato Soldani Alba, (Roiano) 
D'Amato Alessandro, (Roiano) 
D'Ambrosi Franco, (Duino Aurisina) 
D'Ambrosi Lea, (Duino Aurisina) 
D'Ambrosi Gabriele, (Duino Aurisina) 
D'Ambrosi Alfio, (Chiadino Rozzol) 
D'Ambrosi Andrea, (Muggia). 
D'Ambrosi Raimondo, (Muggia) 


È (Roiano) 


D'Ambrosi Giuseppina, (Muggia) 
D'Ambrosi Gabriella, (Muggia) 
D'Ambrosi Manuela, (Muggia) 
Dfnirosio Gaetano, (Chiadino Roz- 
zo. 

D'Andrea Maria, (Cologna) 
D'Andrea Ilaria, (Città centro) 
D'Angelo Vincenzo, (Città centro) 
D'Antoni Samuelli Edda, (Città centro) 
peralle Papadopulis Rosa, (Città cen- 
tro) 

D'Arienzo Antonio, (Cologna) 
D'Arienzo Franco, (Cologna) 
D'Artista Antonio, (Città centro) 
D'Attoma Alessandro, (Valmaura) 
D'Auterio Nicola, (Barriera) 

D'Eri Marina, (Cologna) 

D'Eri Aldo, (Valmaura) 

D'Eri Anna Maria, (Valmaura) 
D'Este Ermanno, (Muggia) 

D'Este Dorino, (Muggia) 

D'Este Romana, (Muggia) 

D'Este Giancarlo, (Città centro) 
D'Orlando Giuseppina, (Servola) 
‘D'Orso Luigi, (Roiano) 

Dagostini Romano, (Cologna) 
Dagostini Giordano, (Opicina) 

Dal Farra Sofia, (Altip. Ovest) 
Dalena Salvatore, (Servola) 

Dalla Riva Dante, (Servola) 

Dalla Riva Paolo, (Servola) 

Dalmin Gianfranco, (Cologna) 
Dalto Nero Maria, (Valmaura) 
Dambrosi Natalia, fValmaura) 
Dambrosi Rossana, (Valmaura) 
Dambrosi Massimo, (Roiano) 
Damelli Marcella, (Barriera) 
Damiani Mauro, (S. Giovanni) 
Damiani Roberto, (Città centro) . 
Damiani Caterina, (Valmaura) 
Dana Maurizio, (Valmaura) 
Dandri Drioli Faustina, (Città centro) 
Dandri Gianfranco, (Città centro) 
Dandri Livio, (Servola) 

Daniele Sergio, (Muggia) 

Danieli Marina, (Città centro) 
Danieli Natascia, (Roiano) 

Danielis Umberto, (Valmaura) 
Danielis Marino, (Chiadino Rozzol) 
Dapas Caterina, (Servola) 
Dapinguente Marino, (Valmaura) 
Dapretto Federica, (Opicina) 

Daris Paolo, (Valmaura) 

Daris Piera, (Città centro) 

Daris Oliviero, (S. Giovanni) 

Daris Eligio, (Città centro) 
Davanzo Maria, (Roiano) 

Daversa Antonio, (Città centro) 
David Fabio, (Valmaura) 

De Banfield ‘Tripcovich Raffaello, 


De Bez Diego, (S. Giovanni) 

De Bianchi Claudio, (Città centro) 

De Biasi Paolo, (Città centro) 

De Bortoli Benito, (Valmaura) 

de Bosicchi Nicola, (Valmaura) 

De Bosicchi Dolce Flavia, (Città centro) 
De Bosicchi Massimiliano, (Città cen- 
tro) 

De Bosicchi Alessandro, (Città centro) 
De Carli Mario, (S. Giacomo) 

De Cesare Giambattista, (Opicina) 

De Chinico Giulio, (Città centro) 

De Chiurco Manuela, (Città centro) 

De Colle Ezio, (Roiano) 

De Faveri Anna, (Città centro) 

De Faveri Linda, (Città centro) 

De Felice Marussi Elvira, (Città centro) 
De Flego Piero, (Città centro) 

De Forheger Cristiano, (Città centro) 
De Franceschi Albino, (Chiadino Roz- 
zol) 

De Gasperi Idillia, (Città centro) 

De Gavardo Paolo, (Servola) 


. De Gavardo Aurelio, (Cologna) 


De Gavardo Giovanna, (Cologna) 

De Gennaro Pietro, (Valmaura) 

De Giorgi Pasquale, (Città centro) 
De Giovanni Silvana, (Roiano) 

De Grassi Silvano, (Città centro) 

De Gregorio Fulvio, (Cologna) 

De Gregorio Strolego Marina, (Cologna) 
De Gregorio Armando, (Città centro) 
De Iaco Franco, (S. Dorligo) 

De Leonardis Luigi, (Cologna) 

De Lorena Luciano, (Valmaura) 

De Lorenzi Roberta, (Servola) 

De Lorenzo Umberto, (Barriera) 

De Lorenzo Vincenzo, (Valmaura) 


De Lorenzo Francesco, (Valmaura) 
De Luca Roberto, (S. Giovanni) 

De Luca Aldo, (S. Vito) 

De Luca Antonio, (S. Vito) 

De Marchi Slama Renata, (Muggia) 
De Marchi Attilio, (Muggia) 

De pren De Bernardi Daniela, (Mug- 
gia] 

De Marco Fabrizio, (Cologna) 

De Marco Silvano, (GoIonsEI 

De Marco Rosario, (Roiano) 

De Maria Dario, (8. Giacomo) 

De Martin Massimiliano, (S. Vito) 

De Mattia Claudia, (Chiadino Rozzol) 
De Mori Paolo, (Cologna) 

De Mori Rabusin Anita, (Città centro) 
De Nittis Alessandro, (Città centro) 
De Paola Antonio, (Roiano) 

De Paolo Giuseppe, (Città centro) 

De Peitl Mauro, (Muggia) 

De Polo Elio, (Chiadino Rozzol) 

De Polo Gimbatti Grazia, (Chiadino 


‘ Rozzol) 


De Ponte Franca, (Opicina) 

De Radio Enrico, (Valmaura) 

De Ros Fulvio, (Cologna) 

De Rosa Salvatore, (Cologna) 

De Rosa Giorgio, (Barriera) 

De Rota Daniela, (S. Giacomo) 

De Rota Alessandro, (Barriera) 

De Sanctis Ezio, (Valmaura) 

De Sanctis Quirino, (Barriera) _ 

De Sanctis Orlini Daniela, (Barriera) 
De Sanctis Cancian Bruna, (Barriera) 
De Sanctis Giorgio, (Barriera) 

De Santis Raffaella, (Roiano) 

De Simone Gennaro, (Roiano) 7 
De Stasio Laura Maria, (Città centro) 
De Stasio Elena, (Cologna) 

De Stasio Tulliani Gabriella, (Cologna) 
De Stasio Francesco, (Chiadino Rozzol) 
De Val Fabiano, (Città centro) 

de Vidovich Renzo, (Cologna) 

de Visintini Gianni, (Città centro) 


+. Deangelis Emilio, (Città centro) 


Deangelis Renzo, (Città centro) 

Deani Rosalba, (Servola) 

Debelli Lorenzo, (Valmaura) 
Debernardi Franco, (Chiadino Rozzol) 


Trieste /Città. 


Debernardi Albino, (Altip. Ovest) 
Debortoli Sabrina, (Valmaura) 
Debortoli Giuseppe, (Città centro) 
Debrazzi Roberto, (Cologna) S 
Debrazzi Gabrielli Gabriella, (Cologna) 
Debrilli Marino, (S. Giovanni) 
Decarli Rinaldo, (Servola) 

Decaro Antonio, (Città centro) 
Decio Patrizia, (Valmaura) 
Degano Cristiano, (S. Vito) © 
Degano Adriano, (Città centro) 
Degano Michele, (Città centro) 
Degrassi Davide, (Muggia) 
Degrassi Bruno, (Chiadino Rozzol) 
Degrassi Nives, (Chiadino Rozzol) 
Degrassi Giada, (Chiadino Rozzol) 
Degrassi Perini Lucia, (Muggia) 
Degrassi Mario, (Muggia) 
Degrassi Gilberto, (Servola) 
Degrassi Bruno, (Servola) 
Degrassi Giuliano, (Servola) 
Degrassi Dario, (S. Giovanni) 
Dehelmersen Michele, (Valmaura) 
Deidda Paola, (Città centro) 
Deidda Salvatore, (Città centro) 
Dekleva Romilda, (S. Giovanni) 
Del Bello Daniela, (Cologna) 

Del Bello Aldo, (Barriera) 

Del Bello Massimiliano, (Barriera) 
Del Bello Basso Maria, (Barriera) 
Del Bello Scolastica, (Città centro) 
Del Bello Dario, (S. Vito) 

Del Bello Massimo, (Servola) 

Del Ben Massimo, (Servola) 

Del Ben Vittorio, (Servola) 

Del Bene Fabio, (Valmaura) 

Del Bene Antonella, (Valmaura) 
Del Bene Luciano, (Valmaura) 

Del Bianco Maria Grazia, (Opicina) 
Del Bianco Achille, (Opicina) 


Raffaello de Banfield 


Del Din Fabio, (Servola) 

Del Gaudio Antonio, (Città centro) 
Del Gos Tomat Barbara, (Valmaura) 
Del Gos Max, (Servola) 

Del Gos Umberto, (Servola) 

Del Gos Chermaz Liliana, (Servola) 
Del Piero Alessandro, (Chiadino Roz- 
zol) 

Del Piero Regina, (S. Giovanni) 

Del Pin Diana, (S. Giacomo) 

Del Prete Antonio, (Città centro) 

Del Punta Rossana, (Città centro) 
Del Sabato Davide, (Città centro) 

Del Sabato Annunziata, (S. Dorligo) 
Del Sabato Lorenzo, (Valmaura) 

Del Sabato Franco, (Città centro) 

Del Sabato Giorgio, (Città centro) 

Del Sabato Susanna, (Chiadino ‘Rozzol) 
Del Sabato Riccardo, (Chiadino Rozzol) 
Del Sabato Filippo, (Barriera) 
Delbello Edda, (Valmaura) 

Delbello Maria, (Opicina) 

Delben Lidia, (S. Giovanni) 

Delconte Lucio, (Cologna) 

Delesina Maria, (Cologna) 

Delise Gino, (Valmaura) 

Delise Maria Grazia, (Città centro) 
Delise Manuela, (S. Giacomo) 

Delise Michele, (S. Giovanni) 

Delise Maria, (Servola) 

Delise Silvano, (Cologna) 

Delise Diana, (Cologna) 

Dell'Ore Roberto, (Città centro) 

Della Janna Martina, (Cologna) 

Della Mora Fabio, (Cologna) 

Della Sala Nicola, (Cologna) 

Della Toffola Elvio, (Città centro) 
Della Valle Giuseppe, (Chiadino Roz- 
zol) 

Della Volpe Maria, (Chiadino Rozzol) 
Delli Compagni Fulvio, (Valmaura) 
Dello Russo Ruggero, (Roiano) 

Dello Russo Luciana, (Roiano) 

Dello Russo Raffaele, (Roiano) 
Delneri Ennio, (S. Vito) S È 
Delneri Bettini Margherita, (S. Vito) 
Delolio Maurizio, (Città centro) 
Delolio Mauro, (Città centro) 
Delucca Guerrina, (Città centro) 
Demarchi Franca, (Muggia) 
Demarchi Lakovsuk Luigia, (Muggia) 
Demarchi Elsa, (Muggia) 

Demarchi Francesco, (Barriera) 
Demarchi Ermano, (Muggia) 
Demarchi Pierpaolo, (Muggia) 
Demarin Sergio, (Muggia) 

Demenic Lidia, (Città centro) 
Demichele Nicola, (Chiadino Rozzol) 
Dendi Giuseppe, (Chiadino Rozzol) 
Dendi Giorgio, (Chiadino Rozzol) 
Denittis Bruno, (Città centro) 
Dentamaro Venanzia, (Città centro) 
Deodato Manlio Roberto, (Valmaura) 
DeDauE io Marchesich Giuseppina, (S. 
Vito, 

Depangher Bruno, (S. Vito) 

Depase Mario, (Altip. Ovest) 


L'ELENCO DI TUTTE LE ADESIONI (3-SEGUE) 


«Noi stiamo con Mino» 


.  Deponte Silvia, (Roiano) 


Dereya Erica, (S. Giacomo) 

Derin Giovanni, (Muggia) 

Derossi Cristina, (Muggia) 
Derschitz Germano, (Valmaura) 
Deschi Giorgio, (Città centro) 
Desco Luciano, (Roiano) 

Desco Gemma, (Opicina) 

Destefani Franco, (Città centro) 
Destradi Irene, (Valmaura) 
Destradi Nicolò, (Città centro) 
Destradi Anita, (S. Vito) 

Destradi Silvio, (Cologna) 

Destradi Giovanna, (Cologna) 
Destradi Marsi Savina, (Barriera) 
Destradi Roberto, (Barriera) 

Destro Benito, (Roiano) 

Destro Giovanni, (Servola) 

Detoni Stefano, (Cologna) 

Detoni Sereno, (Città centro) 
Deveglia Chiara, (Altip. Ovest) 
Devescovi Fulvio, (Città centro) 
Devescovi Pietro, (Duino Aurisina) 
Devetta Adele, (Servola) S 
Devgan Elvia, (Cologna) 

Deyme Claudio, (Città centro) 
Dezorzi Maria, (S. Giovanni) 

Di Biagio Adriano, (Barriera) 

Di Biase Nunzio, (Valmaura) 

Di Cerbo Francesco, (Barriera) 

Di Cosmo Fulvio, (Cologna) 

Di Domenico Sandra, (Chiadino Rozzol) 
Di Fant Grazia, (S. Dorligo) 

Di Giorgio Rossana, (S. Giacomo) 

Di SERI Grazia Maria, (Città cen- 
tro] 

Di Grazia Desenibus Loredana, (Colo- 
gna) 


© Di Grazia Antonio, (Cologna) 


Di Iorio Jennanio, (Città centro) 


Adalberto Donaggio 


Di Iorio Augusto, (S. Giacomo) 

Di Just Lauro, (Città centro) 

Di Jasio Luciano, (Valmaura) 

Di Leo Mario, (Città centro) 

Di Marco Stella, (Città centro) 

Di Mario Giorgio, (S. Giovanni) 

Di Martino Giuseppe, (S. Giacomo) 
Di Martino Maria, (Città centro) 

Di Pinto Sergio, (Città centro) 

Di Ragogna Renzo, (Chiadino Rozzol) 
Di Rocco Roberto, (S. Giacomo) 

Di Rocco Giulio, (8, Giacomo) 

Di Sopra Andrea, (Servola) 

Di Stefano Dorigo Elettra, (Chiadino 
‘Rozzol) 3 

Di Stefano Fulvio, (Duino Aurisina) 
Di Tinco Nicoletta, (Chiadino Rozzol) 
Di Tinco Nicola, (Chiadino Rozzol) 
Di Tinco Vito, (Chiadino Rozzol) 
Diana Giorgio, (Città centro) 
Dibiaggio Glauco, (Valmaura) 
Dicandia Domenico, (Servola) 

Dilic Marcello, (Chiadino Rozzol) 
Dimastrodonato Franco, (Roiano) 
Dimurro Antonio, (Città centro) 
Dinnig Giorgio, (Città centro) 
Dionis Bernobi Erminia, (Roiano) 
Dirmig Aldo, (Città centro) 

Dirmig Teodoro, (Città centro) 
Disciascio Giovina, (Opicina) 
Distefano Patrizia, (Duino Aurisina) 
Divis Massimo, (Chiadino Rozzol) 
Divo Fabio, (Cologna) a 
Dobranovich Leonardo, (Barriera) î 
DO Kosovel Marina, (Barrie- 
ra) 

Dobranski Thomas, (Città centro) 
Dobrila Sergio, (Valmaura) 

Dobrilla Pierpaolo, (Città centro) 
Dobrilovich Fiorella, (Roiano) 
Dolce Santina, (Opicina) 

Dolce Davide, (Chiadino Rozzol) 
Dolce Sergio, (S. Giovanni) 

Dolenc Silli Nada, (Barriera) 
Dolkovic Tina, (Duino Aurisina) 
Dolzani Giustolisi Anna, (S. Vito) 
Domancic Giorgio, (Città centro) 
Domeneghetti Giancarlo, (Muggia) 
Domini Guadagni Marina, (Città cen- 
tro) È 
Domio Adriano, (Roiano) 

Donà Guido, (Città centro) 

Donà Paolo, (Città centro) 
Donaggio Alessandro, (S. Vito) 
Donaggio Andrea, (S. Vito) 
Donaggio Adalberto, (8. Vito) 
Dongiovin Massimiliano, (Muggia) 
Dongivin Giuseppe, (Muggia) 
Donna Silva, (Città centro) 
Dorigatti Roberto, (Barriera) 
Dorissa Arianna, (Città centro) 
Dorligo Umberto, (Cologna) 

Dorsini Patrizia, (Città centro) 
Dose Isabella, (Cologna) 

Dovigo Fiorella, (Città centro) 
Dovigo Carlo Alberto, (Città centro) 
Doz Walter, (Cologna) 


Doz Evelina, (Città centro) 

Doz Mirella, (Servola) 

Doz Francesco, (Barriera) 

Doz Giorgio, (Città centro) 
Dragan Eugenio, (Muggia) 
Dragan Gianfranco, (Muggia) 
Dragan Paolo, (Muggia) 

Dragovic Radimiro, (Città centro) 
Dragovic Burlando Olga, (Città centro) 
Dragovich Radonvic, (S. Giacomo) 
Drascich Fulvia, (Città centro) 
Drassich Katia, (Città centro) 
Dreos Giuliana, (Città centro) 
Dreos Lucio, (Città centro) 
Drigussi Giorgio, (Roiano) È 
Drioli Roberto, (Cologna) 

Driuli Sonia, (Barriera). 

Drius Antonietta, (S. Giacomo) 
Drozina Roberto, (8. Dorligo) 
Drozina Romano, (Città centro) 
Ducci Daniela, (Servola) 

Ducci Paola, (Servola) 

Ducci Giancarlo, (Servola) 
Dudine Loris, (Cologna) 

Dudine Daniele, (Cologna) 
Dudine Giordano, (Cologna) 
Dudine Liliana, (Roiano) 

Dudine Lara, (S. Giacomo) 
Duratore Massimo, (Città centro) 
Duratorre Mego, (Città centro) 
Duratorre Flavio, (Città centro) 
Duro Ettore, (Chiadino Rozzol) 
Duro Radin Luisella, (Chiadino Rozzol) 
Duse Eleonora, (Città centro) 
Dutti Roberta, (Chiadino Rozzol) 
Duva Serena, (S. Giovanni) 

Duva Floriano, (S. Giovanni) 
Duva Pietro, (S. Giovanni) 


«» 


Edera Pasqualino, (Città centro) 
Eller Elena, (Muggia) 

Emili Luigi, (Città centro) 
Epifanio Salvatore, (Roiano) 
Epifanio Aurelio, (Roiano) 
Epifanio Sandro, (Roiano) 
Eramo Giuseppe, (S. Giovanni) 
Eramo Fabio, (S. Giovanni) 
Eramo Alessandro, (Chiadino Rozzol) 
Eramo Giuseppe, (Servola) 
Ercolani Ezio, (Valmaura) 
Ercolani Cristiano, (Valmaura) 
Ermanis Pietro, (Valmaura) 
Esopi Fabio, (Città centro) 
Esposito Vincenzo, (S. Vito) 
Esposito Roberto, (Servola) 
Esposito Antonio, (Città centro) 
Esposito Mario, (Città centro) 
Esposito Luisa, (S. Giovanni) 


Exner Rodolfo, (Roiano) 


Fabbri Marta, (Cologna) 

Fabbro Mario, (Cologna) 

Fabbro Daniela, (Valmaura) 
Fabbro Deborah, (Servola) 

Fabbro Bruno, (Città centro) 
Fabello Livan Maria, (S. Vito) 
Fabello Bruna, (S. Vito) 

Fabian Sergio, (Barriera) 

Fabiani Buttolo Renata, (Valmaura) 
Fabiani Claudio, (Valmaura) 
Fabretti Angela, (Roiano) 

Fabris Claudio, (Cologna) 

Fabris Sergio, (Chiadino Rozzol) 
Fabris Marino, (Roiano) 

Fabris Davide, (Roiano) 

Fabris Bruno, (Roiano) 

Fabris Dario, (S. Vito) 

Fabris Silvi Pierina, (Chiadino Rozzol) 
Fabris Livio, (Opicina) . 
Fabris Dino, (Valmaura) 

Fabris Maria, (Servola) 

Fabris Maria, (Servola) 


‘ Fabris Carlo, (Barriera) 


Fabro Roberto, (Barriera) 
Facchin Roberto, (Cologna) 
Facchin Visintini Rosa, (Città centro) 
Facchin Rita, (Roiano). 

Facco Mara, (Muggia) 

Fachin Carrier Ermanna, (Città centro) 
Fachin Ernesto, (Città centro) 
Fachin Remigio, (Valmaura) 
Fachin Massimo, (Valmaura) 
Facibene Denis, (Cologna) 
Facibene Livio, (Cologna) 

Faeta Fulvio, (Servola) 

Faidiga Sergio, (Barriera) 
Faiman Roberto, (Città centro) 
Faiman Stefano, (Barriera) 
Faiman Massimo, (Barriera) 
Faiman Alessandro, (Barriera) 
Falcone Loredana, (Cologna) 
Faluggiani Annetta, (Valmaura) 
Falzari Fabio, (Barriera) 

Falzari Stefano, (Servola) 
Falzari Bruno, (Servola) 

Famos Nora, (Cologna) 

Fanelli Susanna, (S. Vito) 

Fanin Urlini Nerina, (Valmaura) 
Fanni Maurizio, (Cologna) 

Fanni Massimiliano, (Cologna) 
Fano Rosano, (Cologna) 

Fantasia Pietro, (Città centro) 
Fantusi Michele, (Città centro) 
Farolfi Franco, (S. Vito) 
Fasanella Marco, (Roiano) 
Fasano Sergio, (Servola) 

Fasano Barbara, (Servola) 

Fator Angelo, (Città centro) 
Fator Adriano, (Città centro) 
Fattibene Valli Verdina, (Città centro) 
Faucelli Giovanni, (Città centro) 
Faustini Gualtiero, (Città centro) 
Faustini Claudio, (S. Giovanni) 
Favet Francesco, (Muggia) 
Favotti Luigi, (S. Giovanni) 
Favretto Gianna, (Valmaura) 
Favretto Giorgio, (S. Giovanni) 
Favretto Benito, (Servola) 
Favretto Samantha, (Servola) 
Favretto Fulvio, (Servola) 
Favretto Luciano, (Servola) 
Favretto Claudia, (Servola) 
Favretto Sergio, (Servola) 
Favretto Silvano, (Città centro) 
Favretto Margherita, (Città centro) 
.Fecondo Elleria, (Cologna) 
Fedrigo Sergio, (Cologna) 

Feletti Armando, (S. Vito) 

Feletti Livio, (Barriera) 

Felicetti Vittorio, (Città centro) 
Felluga Vinicio, (Muggia) 
Felluga:Patrizia, (Roiano) 
Felluga Umberto, (Roiano) "1 
Felluga Corsi Maria Grazia, (Roiano) 
Femmari Debora, (Valmaura) 
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Ferfila Rita, (Cologna) 

Ferfila Ennio, (Cologna) 

Ferfoglia Franca, (Roiano) 
Feriancich Maida, (Servola) 

Ferin Cogoi Gianna, (Barriera) 
Ferin Gianni, (Barriera) 

Ferlat Marina, (Città centro) 
Ferlatti Cristina, (Cologna) 
Ferlatti Fabia, (Cologna) 

Ferletti Roberto, (Valmaura) 
Ferluga Laura, (S, Vito) 

Ferluga Maria, (Servola) 

Fermo Amelia, (Valmaura) 

Fermo Oriana, (Muggia) 

Fermo Ennio, (Muggia) 

Fermo Massimiliano, (Mu, gia) 
Fernetich Deborah, (Servola) 
Fernetich Giorgio, (Servola) 
Fernetti Giulio, (Servola) 

Fernetti Giorgio, (Città centro) 
Feroce Claudia, (Cologna) 

Feron Nives, (Valmaura) 
Ferragrina Maria Rosaria, (S. Vito) 
Ferrante Fulvio, (Chiadino Rozzol) 
Ferrante Dario, (Chiadino Rozzol) 
Ferrante Giorgio, (Servola) 
Ferrante Marco, (Città centro) 
Ferrante Fausto, (Città centro) 
Ferrarese Roberto, (S. Vito) 
Ferrarese Franco, (S. Vito) 
Ferraretto Remigia, (Roiano) 
Ferrari Tiziana, (Cologna) 

Ferri Arsenio, (Valmaura) 

Ferri Giancarlo, (Valmaura) 

Ferri Gianfranco, (Servola) 
Ferrigno Rosa Ida, (Duino Aurisina) 
Ferrini Silvano, (Città centro) 
Ferro Fulvio, (Barriera) 

Ferro Giulio, (Città centro) 

Ferro Stopar Violetta, (Città centro) 
Fiani Vincenzo, (Opicina) 

Fichera Urso Antonia, (Servola) 
Fichera Giuseppe, (Servola) | 
Er Maria Rita, (Servola) | 
Fidemi Maria, (Roiano) 

Fidemi Antonio, (Città centro) 
Fifaco Gianfranco, (Chiadino Rozzol) 
Fifaco Roberto, (Alt. Ovest) 
Figliola Claudio, (Muggia) 

Figliola Alessio, (Muggia) 

Figliola Elena, (Muggia) 

Filingeri Piero, (Cologna) 

Filipaz Roberto, (Duino Aurisina) 
Filipaz Lino, (Servola) 

Filipaz Maria, (Servola) 

Filipaz Sognia, (Valmaura) 

Filipaz Ottavio, (Servola) 

Filipaz Roberto, (Servola) 

Filippi Mauro, (Barriera) 


Fercovich Malvina, (Servola) 
| 


, Filipputti Marcello, (Città centro) 


Filuputti Bruno, (Cologna) 
Filuputti Livio, (Muggia) 
Filograna Lanfranco, (Opicina) 
Finotto Giovanni, (Roiano) 
Finotto Bruno, (Alt. Ovest) 

Finotto Erica, (Alt. Ovest) 

Fioranti Francesca, (S. Giovanni) 
Fioranti Sergio, (S. Giovanni) 
Fioranti Chiara, (S. Giovanni) 
Fiorella Anna Maria, (Città centro) 
Fiorentini Udovici Lorena, (S. Vito) 
Firrincielli Musto Rosario, (Città cen- 
tro) 

Flego Ferruccio, (S. Vito) 

Flego Aldo, (Valmaura) 

Flego Vinicio, (Città centro) 

Flego Graziano, (Gittà centro) 
Flego Guido, (Barriera) 

Flego Maria Teresa, (Roiano) 
Flego Bruna, (Roiano) 

Flego Carla, (Muggia) 

Flego Ernesto, (Valmaura) 

Flego Delia, (Servola) 

Flego Giorgio, (Cologna) 

Floreani Micoli Vienda, (Barriera) 
Floridan Bonanno Alessia, (Barriera) 
Floridan Guido, (Città centro) 
Folin Maria Grazia, (Valmaura) 
Folla Elvira, (Servola) 

Fonda Luciana, (Cologna) 

Fonda Paolina, (Cologna) 

Fonda Erminia, (Cologna) 

Fontana Marcuzzi Anna Maria, (Bar- 
riera) 

Fontana Pierfrancesco, (Città centro) 
Fontanella Ciro, (Città centro) 
Fontanot Miranda, (Muggia) 
Fontanot Fabio, (Servola) 

Forleo Nicola, (Servola) 
Formentin Claudio, (Città centro) 
Formentin Graziano, (S. Giovanni) 
Formentin Giustina, (Roiano) 
Fornasar Lorenzo, (Cologna) 
Fornasari Lucio, (Valmaura) 
Fornasaro Ottavia, (Opicina) 
Fortuna Nevenka, (Servola) 
Fortunato Maria, (San Giovanni) 
Fortunato Maria, (Città centro) 
Foschi Liliana, (Città centro) 

Foti Diego, (Città centro) 
Fragiacomo Ercole, (Roiano) 


‘ Fragiacomo Manuela, (Roiano) 


Fragiacomo Guido, (Roiano) 
Fragiacomo Marisa, (Opicina) 
Fragiacomo Marisan Wilma, (S. Vito) 
Fragiacomo Franco, (Roiano) 
Fragiacomo Patrizia, (Città centro) 
Framalico Claudio, (Roiano) 

Franca Giampaolo, (Città centro) 
Franceschina Fulvio, (Città centro) 
Franceschinel Anna Maria, (Cologna) 
Francesconi Osvaldo, (Servola) 
Francesconi Paolo, (Servola) 

Franchi Elvia, (Servola) 

Franchin Massimo, (Cologna) 
Franchin Giovanni, (Cologna) 
Franchini Sergiò;{Città centro) 


, Franco Regina, (Città centro) 


Franco Franco, (Muggia) 
Francovich Amalia, (Valmaura) 
Franza Rudy, (Chiadino Rozzol) 
Franzi Luigi, (Barriera) ; 
Franzi Bruno, (Servola) 

Franzil Pellegrini Lucia, (Barriera) 
Franzil Luigi, (S. Vito) 

Franzin Pietro, (S. Vito) 

Franzutti Luciano, (Roiano) 
Fraschilla Raffaele, (Città centro) 
Fraschilla Mario, (Valmaura) 
Frascone Nicola, (Muggia) È 
Fratepietro Gerardo, (Città centro) 
Fraulini Enrico, (Roiano) 

Fraulini Elena, (Roiano) 

Frausin Stelio, (Muggia) 

Frausin Fabiana, (Muggia) 
Frausin Roberto, (Città centro) 
Frausin Novella, (Servola) 

Frenna Salvatore, (Cologna) 
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Freschini Bruno, (S. Giovanni) 
Frezza Manuela, (Cologna) 
Frisario Enzo, (Servola) 

Frisario Cristina, (Servola) 
Frommel Mirvam, (Opicina) 
Frommel Sabina, (S. Giacomo) 
Frommel Antonella, (S. Giacomo) 
Frommel Bruno, (5. Giacomo) 
Fromell Claudio, (Opicina) 
Fronda Roberto, (Città centro) 
Fulin Teresa, (Cologna) 

Fulvio Enzo, {(Chiadino Rozzol) 
Fumari Alfio, (S. Dorligo) 

Fumo Narciso, (Chiadino Rozzol) 
Funes Fuoco Marialuigia, (Barriera) 
Fuoco Mosetti Luisa, (Barriera) 
Furfano Viviana, (Roiano) 
Furlan Stefano, (Cologna) 
Furlan Paolo, (Cologna) 

Furlan Maria, (Cologna) 

Furlan Andrea, (Cologna) 

Furlan Aldo, (Cologna) 

Furlan Roberto, (Cologna) 
Furlan Cristina, (Valmaura) 
Furlan Rossella, (Valmaura) 
Furlan Monica, (S. Giacomo) 
Furlan Liliana, (Servola) 

Furlan Anna, (Chiadino Rozzol) 
Furlan Graziella, (Città centro) 
Furlan Tiziana, (Città centro) 
Furlani Giuseppe, (S. Giacomo) 
Furlani Rosini Mariella, (Città centro) 
Furlani Fabio, (Città centro) 
Furlani Roberto, (Città centro) 
Furlanich Alexander, (S. Vito) 
Fusaroli Paolo, (Città centro) 
Fusco Sergio, (Barriera) 

Fusco Maurizio, (Barriera). 
Fusco Zop Girolama, (Barriera) 
Fusco Scarpa Antonella, (Barriera) 
Fusco Maria Rosa, (Barriera) — 
Fusco Cepak Margherita, (Barriera) 
Fusco Elena, (S. Giacomo) 

Fusco Giovanni, (Cologna) 


> 


Gabas Erta, (S. Giacomo) 
Gabbino Aldo, (Chiadino Rozzol) 
Gabellieri Angela, (Cologna) 
Gabri Adalberta, (Servola) 
Gabrielli Biagio, (Città centro) 
Gabrielli Marco, (Servola) 
Gabrielli Piero, (S. Vito) 
Gabrielli Antonio, (Servola) 
Gabrielli Valentini Anna, (Servola) 
Gaggia Loriana, (Barriera) 
Galasso Rita, (S. Giovanni) 
Galdo Luigi, (Roiano) 
Galgaro Cornelio, (Città centro) 
Galiano Patrizia, (Cologna) 
Galiano Antonio, (S. Vito) 
Galimberti Sergio, (S. Vito) 
Galimi Maria Teresa, (Città centro) 
Galini Gabriella, (Città centro) 
Gall Giuliana, (Servola) 
Galli Giuseppe, (S. Vito) 
Galliano Giuliana, (S. Giacomo) 
Gallo Marino, (Roiano) 
Gallo Lucia Silvana, (Valmaura) 
Gallone Giuseppina, (Cologna) 
Gallopin Mario, (Chiadino Rozzol) 
Galluccio Giampaolo, (Muggia) 
Galvano Benito, (S. Giacomo) 
Galvini Francesco, (Roiano) 
Gamba Eugenia, (Muggia) 
Gamba Roberto, (Muggia) 
Gambo Daniela, (Valmaura) 
Gambo Anna, (Valmaura) 
Gambo Lorenzo, (Valmaura) 
Gamboso Cristina, (Chiadino Rozzol) 
Gandolfo Norma, (Cologna) 
Gandusio Anna, (Servola) 
Gandusio Adriano, (Chiadino Rezzol) 
Gandusio Leda, (Servola) a 
Gandusio Bressan Vakria, (Barriera) 
Gangi Mistero, (Valmaura) 
Gannino Lucio, (Chiadino Rozzol) 
Garau Giovanna, (Muggia) 
Garbassi Marco, (Città centro) 
Gardel Melita, (Cologna) 
Gardelin Vittorio, (Barriera) 
Gardi Paolo, (Servola) 
Gardina Roberto, (S. Dorligo) 
Gardina Luciano, (Opicina) 
Gardossi Giovanni, (Città centro) 
Gardossi Rita, (Chiadino Rozzol) 
Gardossi Romano, (Servola) 
Gardossi Antonio, (Città centro) 
Garlin Davide, (Città centro) 
Garofani Giorgio, (S. Giacomo) 
Garofani Celio, (S. Giacomo) 
Garofani Maria Luisa, (S. Giacomo) 
Garoni Donatella, (Cologna) 
Gaspard Lorena, (Roiano) 
Gaspardi Sonia, (Valmaura) 
Gasparin Maurizio, (Roiano) 
Gasparin Giorgio, (S. Giacomo) 
Gasparini Antonella, (Valmaura) 
Gasparini Giovanni, (Valmaura) 
Gasparo Laura, (Roiano) 
Gasperi Lina, (Città centro) 
Gasperini Piero, (Muggia) | 
Gasperini Manuela, (Muggia) 
Gatti Luisa, (Valmaura) - 
Gattuso Emanuela, (S. Giacomo) 
Gauranic Zubra, (Valmaura) 
Gavassi Lello, (Roiano) 
Gavazzi Sabrina, (Roiano) 
Gavelli Renata, (Città centro) 
Gavinel Adriano, (Città centro) 
Gei Valentina, (Servola) 
Geleni Sergio, (Muggia) 
Gelleti Vittorio, (Valmaura) 
Gelletti Bruna, (S. Giovanni) 
Gellici Marinella, (Valmaura) 
Gellici Edda, (Cologna) 
Gemzome Natalia, (S. Giovanni) 
Genardi Giancarlo (Cologna) 
Gennari Angelo, (Roiano) 
Genovini Gianluca, (Città centro) 
Gentile Maria, (Valmaura) 
Gentile Leonida, (Valmaura) 
Gentile Gianni, (Roiano) 
Gentile Cinzia, (S. Giovanni) 
O Tonia (Roiano) 
enzo Gianfranco, (Cit; 
Genzo Maria, (Città a] 
Genzo Bruna, (Città centro) 
erbi Virgilio, (S. Giacomo) 
Gerdina Alessandro, (Cologna) 
Gerebizza Giuseppe, (Opicina) 
Gergolet Elisabetta, (S. Giacomo) 
Gergolet Eleonora, (S. Giacomo) 
+ Gergolet Tullio, (S. Giacomo) 
Geri Marcello, (Barriera) 
Gerin Roberto, (S. Vito) 
Gerli Rosati Irene, (Duino Aurisina) 
Germani Paolo, (Valmaura) 


| Germe Ada, (Barriera) 


Geromella Vittorio, (Roiano) 
Geromella Babac Giuseppina, (Roiano) 
Geromella Adriana, (Roiano) 
Geromella Giuseppe, (Roiario) 
Geromella Raffaele, (Roiano) 

Geronti Nicoletta, (Opicina) 

Geronti Gabriella, (Opicina) 

Gerzeli Alessandro, (Città centro) 
Ghergorina Guido, (Roiano) 


*  Ghersinich Gianna, (Valmaura) 


Ghersinich Vittorio, (Roiano) 
Ghesetti Fabio, (Cologna) 
Ghezzo Fulvio, (Muggia) 
Ghezzo Mauro, (Città centro) 
Giacaz Giuseppe, (S. Giacomo) 
Giacconi Elvia, (Chiadino Rozzol) 
Giacomelli Stella, (Città centro) 
Giacomin Roberto, (Roiano) 
Giacomini Silvia, (Città centro) 
Giacomini Rino, (Città centro) 
Giacomon Angela, (Cologna) 
Giacoz Romano, (S. Vito) 
Giadresco Nella, (Cologna) 
Giambirtone Giuseppe, (Città centro) 
Giamporcaro Fulvio, (Cologna) 
Gianello Silvano, (Duino Aurisina) 
Gianeselli Renato, (Opicina) 
Giannaccaro Dario, (Città centro) 
Giannella Costantino, (S. Giacomo) 
Gianneo Sergio, (Duino Aurisina) 
Giannetti Mariangela, (Roiano) 
Giannetti Edoardo, (Città centro) 
Giannetto Gabriella, (Cologna) 
Giannico Gennaro, (Valmaura) 
Giannini Vito, (Cologna) 
Giannini Rinaldo, (Città centro) 
Giannini Del Sabato Orsola, (Barriera) 
Giannopulo Gualtiero, (Cologna) 
Giannopulo Cristina, (Città centro) 
Giaramita Antonino, (Cologna) 
Giaramita Francesco, (Cologna) 
Giarmoleo Giuseppe, (Roiano) 
Giassi Franco, (S. Vito) 
Gigante Bruno, (Servola) 
Gigante Elisabetta, (Servola) 
Gigli Dario, (Città centro) 
Gili Mario, (Muggia) 
Giller Walter, (Chiadino Rozzol) 
Giombetti Giorgio, (Cologna) 
Giombi Stefano, (Valmaura) 
Giordani Giampaolo, (Roiano) 
Giordani Maria Cristina, (Città centro) 
Giordano Eleonora, (Valmaura) 
Giorgi Emma, (Cologna) 
Giorgi Giuliana, (Servola) 
Giorgi Giorgio, (Città centro) 
Giorgini Mario, (Muggia) 
Giorgonilla Edda, (Città centro) 
Giormani Francesco, (Città centro) 
Gioseff Elisabetta, (S. Vito) 
Gioseff Umberta, (S. Vito) 
Giovannini Teresa, (Cologna) 
Giovannini Jolanda, (Cologna) 
Giovannini Maria Luisa, (Cologna) 
Giovannini Gianfranco, (Opicina) 
Giovannini Corinna, (Servola) 
Giovannini Marco, (Valmaura) 
Giovannini Lucia, (Muggia) 
Giovannini Alida, (Città centro) 
Giraldi Evelin, (Città centro) 
Giraldi Liliana, (Servola) 
Giraldi Renato, (Città centro) 
Sualo Cudia: (S. Giovanni) 

dra) ‘ellegrini Grazia, (Città 
Giraldi Anna Maria, o TS 
Girelli Mitri Rita, (Città Centro) 
Girométta Furio, (S. Vito) 
CHoigia Sonia, (S. Vito) 

lubilo Giuseppe, (Cologna 
Giudice Teodoro, sa 
Giugovaz Dario, (Valmaura) 
Giugovaz Lino, (Roiano) 
Giugovaz Cinzia, (Roiano) 
Giugovaz Fulvio, (Valmaura) 
Giugovaz Tonel Edda, (Muggia) 
Giuliani Alfredo, (Cologna) 
Giuliani Angela, (Valmaura) 
Giuliano Giovanni, (Città centro) 
Giuliomello Carolina, (Valmaura) 
Giuressi Maria, (Valmaura) 
Giurgiovich Gioacchino, (Valmaura) 
Giurgiovich Fiorina, (Valmaura) 
Giurgiovich VORILE (Valmaura) 
Giurissevich Selatti Violetta, (Opicina) 
Giuseppini Erminia, (S. Vito) 
Giustinetti Giacomo, (Roiano) 
Glavich Eufemia, (Servola) 
Glavina Gianfranco, (Valmaura) 
Glavina Marino, (Opicina) 
Glavina Rosina, (Servola) 
Glavina Antonia, (Servola) 
Glavina Lodovico, (Valmaura) 
Glavina Mirando, (Valmaura) 
Glavina Grizonic Vittoria, (Città cen- 
tro) 
Gliarotta Raffaele, (Roiano) 
Glinkova Larissa, (Città centro) 
Gnezda Massimo, (Valmaura) 
Gobbato Gianfranco, (S. Giovanni) 
Gobbo Dario, (Opicina) 
Gobbo Fabiano, (Servola) 
Gobbo Ennio, (Servola) 
Gobbo Sandra, (Roiano) 
Godina Luciana, (Città centro) 
Godina Tiziana, (S. Giovanni) 
Godina Walter, (S. Giovanni) 
Godina Marisa, (Valmaura) 
Godnik Maurizio, (Servola) 
Gogadis Stilianos, (Duino Aurisina) 
Goglia Fabio (Valmaura) 


Goiach Nella, (Città centro) 

Goina Elda, (S. Giacomo) 

Golin Maurizio, (Roiano) 

Gomezel Luciano, (Servola) 

Gomezel Giovanni, (Servola) 
Gomiselli Benevoli Albina, (Barriera) 
Gomiselli Flavio, (Barriera) 

Gorela Duilio, (S. Giovanni) 

Gorian Nadia, (Cologna) 

Gorini Raffaella, (Città centro) 
Goriup Bergo Michele, (S. Vito) 
Goriup Bressan Gabriella, (S. Vito) 
Goruppi Fabio, (Chiadino Rozzol) 
Goslino Amelia, (Cologna) 

Gostissa Giuseppe, (Gologna) 

Gotti Paolo, (Città centro) 

Gozzi Bruno, (Città centro) . 

Gozzi Giorgio, (Duino Aurisina) 
Gozzi Nello, (Duino Aurisina) ; 
Gozzola Anna Maria, (Chiadino Rozzo. ) 
Grahonja Gianfranco, (Città centro) 
Grando Silvana, (Servola) 

Grassi Andreina, (Città centro) 
Grassi Michela, (Muggia) 

Grassi Rita, (S. Giovanni) 

Grassi Nives, (Chiadino Rozzol) 
Grassi Fernando, (Chiadino Rozzol) 


Grassi Alba Maria, (Roiano) 

Grassi Iolanda, (Alt. Ovest) 

Grassi Mario, (S. Giacomo) 
Gratton Susanna, (Città centro) 
Greblo Francesco, (Roiano) 
Greblo Giorgio, (Duino Aurisina) 
Greco Antonino, (Città centro) 
Greco Carlo, (Città centro) 

Greco Dinora, (Città centro) 

Greco Roberto, (Duino Aurisina) 
Grego Pierpaolo, (Chiadino Rozzol) 
Gregorat Scozzai Daniela, (Città cen- 


Gregoretti Antonia, (S. Giovanni) 
Gregori Paolo, (Cologna) 

Gregori Giulio, (Cologna) _ 
Gregori Skerl Ardea, (Barriera) 
Gregori Bernardina, (Opicina) 
Gregori Ines, (Servola) 

Gregori Alan, (Roiano) 

Gregori Nevia, (Servola) 

Gregori Pastori Graziella, (Servola) 
Gregori Enrico, (S. Giacomo) 
Gregori Riccardo, (S. Giacomo) 
Gregori Gregorio, (S. Giacomo) 
Gregori Valentino, (Barriera) 
Gregori Luciano, (Roiano) 
Gregori Roberto, (Roiano) 
Grgurin Antonia, (Servola) 
Gridelli Euro, (Città centro) 
Grilli Carlo, (Città centro) 

Grillo Massimo (Cologna). 

Grily Giuseppina, (Cologna) 
Grim Radin Graziella, (Città centro) 
Grimaldi Maurizio, (Cologna) 
Grimaldi Carlo, (Città centro) 
Grimsig Alessandra, (Servola) 
Grimsig Giordano, (Città centro) 
Grimsig Gemma, (Città centro) 
Grippari Fabio, (S. Giacomo) 


Paolo Fusaroli 


Grisancich Sandra, (Muggia) 
Grisani Mario, (Muggia) 

Grisi Giuseppe, (S. Vito) 

Grison Claudio, (Muggia) 

Grison Maurizio, (S. Vito) 
Grisonich Mirella, (Cologna) 
Grisonich Albina, (Cologna) 
Grizon Loredana, (Valmaura) 
Grizon Rosanna, (Valmaura) 
Grizonic Elio, (Servola) 

Grizonic Monica, (Città centro) 
Grizonic Ariana, (Città centro) 
Groppo Renato, (Chiadino Rozzol) 
Groppo Lina, (Chiadino Rozzol) 
Grossi Flavio, (Duino Aurisina) 
Grube Augusto, (Servola) 
Grubisic Filippina, (Valmaura) 
Gruden Gualtiero, (Cologna) 
Guadagni Giampaolo, (Città centro) 
Gualtieri Giovanna, (Città centro) 
Gualtieri Maria Clara, (Città centro) 
Guanin Paolo, (S. Vito) 

Guanin Giacomini Angela, (S. Vito) 
Guanin Carlo, (S. Vito) 
Guardiani Enzo, (Città centro) 
Guarini Ada, (Città centro) 
Guarini Luisa, (Città centro) 
Guarino Antonina, (S. Giovanni) 
Guccione Antonio, (Valmaura) 
Guccione Fabio, (Valmaura) 
Guccione Giuseppe, (Valmaura) 
Guccione Massimo, (Barriera). 
Guccione Covi Eva, (Barriera) 
Gucione Stefano, (Valmaura) 
Guerra Nives, (Città centro) 
Guerrini Romina, (Città centro) 
Guglia Alberto, (S. Giacomo) 
Guglielmotti Lorenzo, (Roiano) 
Guida Vito, (Barriera) 

Guidi Massimiliano, (Opicina) 
Guidotti Gabriella, (Muggia) 
Guldin Stefano, (Città centro) 
Gulic Mauro, (Servola) 
Gulic.Renato, (Servola) 

Gulli Walter, (Valmaura) 

Gulli Nerio, (Città centro) 

Gulli Duilio, (Muggia) 

Gulli Tiziana, (Barriera) 
«Gullotta Giovanni, (Città centro) 
Gurrieri Antonio, (Barriera) 
Gustin Mauro, (Cologna) 

Gustin Sabrina, (Servola) 
Gustincich Liliana, (Roiano) 
Gustini Lidia, (Roiano) 


Haddad Giuseppina, (Valmaura) 
Hadovic Verza Maria, (Duino Aurisina) 
Hagher Luciano, (S. Giacomo) 
Hagher Gabriella, (S. Giacomo) 
Hauser Paolo, (S. Giacomo) * 

Henke Russo Renata, (Barriera) 
Herina Ferfina Fausta Paola, (S. Vito) 
Herina Giuliano, (S. Vito) 

Herina Racanelli Fulvia, (S. Vito) 
Hervatin Paolo, (Chiadino Rozzol) 
Hoglievina Fulvio, (Valmaura) 


Trieste / Città 
L'ELENCO DI TUTTE LE ADESIONI (4-SEGUE) 


Firme per la rinascita 


Hren Vlasta, (Città centro) 
Hrovat Daniela, (Città centro) 
Hrovat Lodovico, (Città centro) 
Hrovatin Elisabetta, (Opicina) 
Hrvatin Alma, (Alt. Ovest) 
Hrvatin Nevio, (Servola) 
Hrvatin Rozana, (Cologna) 
Hrvatin Giuseppe, (Servola) 
Hrvatin Adriana, (Servola) 
Hubner Tosca, (Città centro) 
Hvastia Mrina, (Valmaura) 


Tannino Giovanna, (Città centro) 
Tannone Raffaella, (S. Giovanni) 
Iansa Livia, (Barriera) 

Tarz Giuliana, (Duino Aurisina) 
Tavarone Rita, (Città centro) 
Idda Giovanni, (S. Vito) 

Tena Laila, (Roiano) 5 
Tlich Elisabetta, (S. Giovanni) 
Tiluminato Giuliano, (Roiano) 
Indiano Federico, (Valmaura) 
Indrigo Iolanda, (S. Giacomo) 
Ingrao Elena, (Barriera) — 
Ingrao Guido, (S. Giovanni) 
Inguscio Anna, (Cologna) 
Inguscio Gabriella, (Cologna) 
Insel Enzo, (Chiadino Rozzol) 
Top Augusto, (S. Giacomo) 
Ipavec Giuseppe, (Cologna) 
Ippolito Elena, (Cologna) 
Tppolito Armando, (Cologna) 
Isaia Carmelo, (Cologna) 

Isaia Luigi, (Città centro) — 
Isaia Rapisarda Isabella, (Città centro) 
Iscra Roberto, (Valmaura) 

Issich Gabriele, (Roiano). 
Italiano Raimondo, (Città centro) 


Pier Giorgio Luccarini 


Italiano Stefano, (Città centro) 
Italiano Gianfranco, (Città centro) 
Tugovaz Nerina, (Valmaura) 
Turincich Marisa, (Cologna) 
Turissevich Pasquale, (Città centro) 
Turissevich Livio, (Cologna) 
Turissevich Daniele, (Cologna) 
Tust Anna, (Città centro) 

Iva Giuliana, (Cologna) 

Iva Gergolet Emidia, (S. Giacomo) 
Izzo Vincenzo, (Cologna) 


Jagodnich Francesco, (Città centro) 
Jagodnik Teresa, (Valmaura) 
Jamnikar Laila, (Chiadino Rozzol) 
Jancovich Mario, (Duino Aurisina) 
Janesch Marialuisa, (Cologna) 
Janesch Franca, (Chiadino Rozzol) 
Jannuzzi Francesco, (Valmaura) 
Javarone Sergio, (Cologna) 

Jerebica Maria, (Cologna) 

Jerman Nerina, (Città centro) 
Tonnoli Pierpaolo, (Città centro) 
Jugovac Danilo, (Città centro) 
Jugovac Maria Grazia, (Valmaura) 
Jureich Diana, (Chiadino Rozzol) 
Jurincic Kidia, (Valmaura) 
Jurisevic Boris, (S. Vito) 
Jurissevich Zancola Alida, (S. Vito) 
Jurman Eleonora, (Chiadino Rozzol) 
Jurman Miro, (Chiadino Rozzol) 
Justulin Francesco, (Chiadino Rozzol) 
Justulin Depangher Nandin, (Chiadino 


Rozzol) 
Kad 


Kainz Max, (S. Giacomo) 


' Kakovich Luciano, (Cologna) 


Kalegaric Rasman Pietra, (Muggia) 
Kaligaris Albina, (S. Giacomo) 
Kalin Aurora, (Cologna) 
Kamiz Egidio, (Chiadino Rozzol) 
ancic Maria Cristina, (S. Giacomo) 
Karis Patrizia, (S. Giovanni) ; 
Karis Perich Tulliani Elena, (Barriera) 
atarincic Gianni, (Servola) 
Kaucic Aldo, (Opicina) 
elemenic Dario, (Valmaura) 
‘ermez Stanislav, (Roiano) 
Kert Tiziana, (Cologna) — 
Kidric Giorgio, (S. Giovanni) 
loseva Malina, (Servola) 
Kirchmayr Attilio, (S. Vito) 
Kisvarday Claudio, (Roiano) 
‘&pcic Miriana, (Cologna) 
emen Vladimiro, (Barriera) 
Klimek Edith, (Città centro) 
Klùn Nadia, (Cologna) 
ez Radessi Giorgina, (S. Giacomo) 
Kocman Oscar, (Duino Aurisina) 
Kocman Michela, (Cologna) 
Kodarin Antonio, (Valmaura) 
Kodarin Riccardo, (Valmaura) 
Kodarin Riccardo, (Valmaura) 
Kojno Luisa, (Muggia) 


Kok Brelich Roberto, (Valmaura) 
Kok Brelich Massimo, (Valmaura) 
Kok Edj, (Cologna) 

Komar Carlo, (Roiano) 

Komar Federica, (Roiano) 

Komar Valentina, (Roiano) 

Korva Lidia, (Città centro) 

Kosic Lucca, (Servola) 

Kosina Sergio, (Valmaura) 
Kosmac Davide, (Valmaura) 
Kozina Loredana, (Valmaura) 
Krasna Giovanni, (Cologna) 
Kravanja Luigi, (Chiadino Rozzol) 
Kristofic Anna, (S. Giacomo) 
Krmac Marina, (S. Giacomo) 
Kucich Zupin Marina, (Valmaura) 
Kurat Maria, (Servola) 


Lanza Maria, (Servola) 

Lanza Antonio, (S. Giacomo) 

Lanza Filomena, (S. Giacomo) 
Lanzano Chiara, (Valmaura) 
Lanzetta Giovanni, (Chiadino Rozzol) 
Lanzone Roberta, (Chiadino Rozzol) 
Laric Igor, (Città centro) 

Laricchio Rocco, (Città centro) 
Larina Daniela, (Città centro) 
Larizza Carmela, (Cologna) 
Larotella Antonio, (Città centro) 
Laterza Tiziano, (Cologna) 

Latin Serena, (S. Giovanni) 

Latino Libera, (Cologna) 

Laudiena Enzo, (Cologna) 

Laurenti Laura, (Cologna) 
Lavagnini Dario, (S. Giacomo) 
DRD Giulio, (Chiadino Roz- 
ZO! 

Lazzari Remo, (Valmaura) 

Lazzari Marina, (Servola) 

Leani Alessandra, (Cologna) 

Leani Lucio, (S. Giovanni) 

Leapini Adelesia, (Servola) 

Legati Nino, (Città centro) 

Leggieri Aldo, (Città centro) 
Leghissa Guerin Lucia, (Cologna) 
Leghissa Salvino, (Cologna) 
Leghissa Giorgio, (Cologna) 
Leghissa Dario, (Cologna) 

Legovich Adriano, (S. Giacomo) 
Legovini Vanda, (Città centro) 
Legrottaglie Michele, (Città centro) 
Leipsiger Silvio, (Città centro) 
Leiter Omero, (S. Dorligo) 

Lembo Enrico, (S. Giacomo) 

Lemma Ugo, (Opicina) 

Lenardon Lauro, (Città centro) 
Lenarduzzi Cernuta Maria, (S. Giaco- 
mo) 

Lenarduzzi Roberto, (Alt. Ovest) 
Lenarduzzi Adolfo, (Alt. Ovest) 

Lenarduzzi Maurizio, (Duino Aurisina) 

Lenghi Pierfrancesco, (Cologna) 

Lenuzza Tognon Maria Grazia, (Roia- 

no) 

Lenuzza Farina Margherita, (S. Vito) 

Lenzari Gildo, (Cologna) 

Leo Raffaele, (S. Vito) 

Leo Fulvio, (Roiano) 

Leonardi Maddalena, (Duino Aurisina) 
Leonardi Salvatore, (Cologna) 
Leonardi Bisiani Liliana, (Cologna) 
Leonardi Giovanni, (Città centro) 
Leone Claudio, (Valmaura) 

Leone Giuseppe, (Valmaura) 
Leonzini Fabio, (Chiadino Rozzol) 
Leotta Rosario, (Chiadino Rozzol) 
Lescovelli Marino, (S. Vito) 

Leva Ferruccio, (Città centro) 
Levantini Maria, (Muggia) 

Levi Claudio, (S. Giovanni) 

Licata Marzulli Maria Luisa, (Chiadino 
Rozzol) 

Licata Claudio, (Chiadino Rozzol) 
Liccardi Santo, (Servola) 

Licciardi Fabiana, (Valmaura) 
Liggieri Aurelio, (S. Giovanni) 
Liguori Marta, (S. Vito) 

Liguori Giovanni, (S. Vito) 

Lillo Vincenzo, (S. Giacomo) 

Lillo Matteo, (S. Giacomo) 

Lillo Demarchi Sileria, (S. Giacomo) 
Limena Corrado, (Servola) 

Lipizer Livio, (Opicina) 

Lippi Gianna, (Città centro) 
Lippollis Pietro, (Cologna) 

Liprandi Roberto, (Opicina) 

Lisi Gaetano, (Servola) 

Listuzzi Gabriella, (Cologna) 

Littig Severino, (Chiadino Rozzol) 
Duo Di Biasio Maria, (Chiadino Roz- 
zo) 
Lofaro Luigi, (Servola) 
La Greca Salvatore, (Roiano) 
i Vincenza, (Duino Aurisi- 
nal 
La Porta Maurizio, (S. Giacomo) 
La Porta Vincenzo, (Città centro) 
La Ricchia Angelico, (Città centro) 
Labate Giulia, (Valmaura) 
Lacalamita Raffaella, (Valmaura) 
Lacalamita Eliana, (Chiadino Rozzol) 
Ladavac Branko, (Città centro) 
Ladini Nadia, (S. Giacomo) 
Ladini Giulio, (Città centro) 
Laganà Antonio, (Città centro) 
Laganà Letterio, (Città centro) 

Laghi Dario, (Barriera) — 

Lagioia Elisabetta, (S. Vito) 
Lagronigro Antonio, (Valmaura) 
Lahaminer Carla, (Valmaura) 
Lalovich Ada, (Valmaura) 

Lamagra Vincenzo, (Cologna) 
Lampe Giovanna, (Muggia) 
Lancella Rachele, (Città centro) 
Lancini Bruno, (Barriera) 

Landini Paola, (Cologna) 

Lanotte a Sanna) 

i Antonio, (Gittà centr 

TOR (Duino Aurisina) 
Lanza Maurizio, (Valmaura) 


ittig Lorenzo, (Chiadino Rozzol) 
Ti Vincenzo, (Città centro) 
Livia Giovanni, (Gittà centro) 
Liviani Alberto, (Città centro) 
Livio Alberto, (Gittà centro) 
Livoti Antonino, (Barriera). 
Livotti Monticco Giuseppina, (Barrie- 
ra) 
Lizier Cristina, (Valmaura) 
Lizzi Giampaolo, (S. Giovanni) 
Lizzul Maria, (Servola) 
Ljelic Marina, (Città centro) 
Ljelic Danica, (Città centro) 
Lo Cascio Patrizia, (Città centro) 
Lo Monaco Vittoriano, ( Città centro) 
Loberti Vinicio, (Opicina) . 


Il Piccolo 


Loberti Deborah, (Opicina) 
Lobianco Lucia, (Città centro) 


Locatelli Cabrini Rosamaria, (Barriera) 


Locchi Dario, (Duino Aurisina) 
Logar Marcello, (Città centro) 
Logatto Giuseppe, (Roiano) 

Loi Roberto, (Cologna) 

Loi Gianluca, (Cologna) 

Loi Lazzari Alma, (Chiadino Rozzol) 
Loi Carlo, (Chiadino Rozzol) 

Loi Mario, (Servola) 

Lojacono Francesco, (Città centre) 
Lokar Mauro, (S. Giovanni) 
Lombardi Clara, (Città centro) 
Lombardi Adriana, ( Roiano) 
Lombardo Liliana, (Città centro) 
Lomuscio Francesco, (Città centro) 
Lendrino Antonio, (Servola) 
Lonegher Fabio, (Valmaura) 
Longhi Gabriella, (S. Giacomo) 
Longo Delise, (Città centro) 

Longo Omar, (Città centre) 


Lengo Francesco, (Opicina) 
Longo Anna, (Chiadino Rozzol) 
Longo Alessandro, (Roiano) 
Longo Fabio, (Muggia) 
Longobardo Gennaro, (Città centro) 
Lonigro Vincenzo, (Roiano) 
Lonza Marino, (Valmaura) 
Lonza Pierpaolo, (Valmaura) 
Lonza Celentano Gioconda, (Barrieraf' 
Lonza Franca, (Valmaura) 
Lonza Ester, (Servola) 
Lonzar Giulio, (Cologna) 
Lonzar Giovanni, (Alt. Ovest) 
Lonzar Gina, (Barriera) 
Lonzari Attilio, (Servola) 
Lonzari Paolo, (Cologna) 
Lorconelli Luisa, (Opicina) 
Loredan Lisa, (Muggia) 
Loredan Lina, (Muggia) 
Loredan Loredano, (Muggia) 
Loredan Laura, (Muggia) 
Loredan Bruno, (Muggia) 
Loredan Loredano, (Muggia) 
Loredan Laura, (Muggia) 
Lorenzetti Giuliano, (Città centro) 
Lorenzi Sonia, (Cologna) 
Lorenzutti Sergio, (Duino Aurisina) 
Lorenzutti Fabio, (S. Vito) 
Lorigo Gaetano, (Città centro) 
Losappio Giuseppe, (Servola) 
Losappio Maria, (S. Vito) 
‘Losappio Michele, (S. Vito) 
Losito Visentini Anna, (Barriera) 
Loss Antonio, (Città centro) 
Loss Loggia Amalia, (Città centre) 
Loss Righi Maria, (Barriera) 
Lovisato Pierantonio, (S. Vito) 
Lovrecich Claudio, (Città centro) 
Lovrich Massimo, (Città centro) 
Lovrich Alessandro, (Città centro) 
Lovrich Stelio, (Città centro) 
Luca Salvatore, (Città centro) 
Lucas Alessandro, (Valmaura) 
Lucas Claudia, (Valmaura) 
Lucatelli Teresa, (S. Vito) 
Luccarini Pier Giorgio, (Città centro) 
Lucchese Sergio, (Colo; 
Lucchese Roberto, (Cologna) 
Lucchese Rosalba, (Città centro) 
Lucchese Pietro, (Città centro) 
Lucchetti Maria Cristina, (Città centro) 
Lucchetti Silvana, (Città centro) 
Lucchi Clara, (Cologna) 
Lucianelli Iolanda, (Cologna) 
Luciano Marco, (Valmaura) 
Luciano Annunziata, (Valmaura) 
Lugnan Giuseppina, (Città centro) 
Lugnani Tarquinio, (Valmaura) 
Lugnani Giacinto, (Servola) 
Lugnani Roberto, (Cologna) 
Lugri Maria Teresa, (Valmaura) 
Luin William, (Servola) 
Luisa Roberto, (Cologna) 
Lukan Maria, (S. Giovanni) 
Lunardis Maurilio, (S. Vito) 
a Gerin Eliana, (Chiadine Roz- 
Lupetin Aldo, (Chiadino Rozzol) 
Lupetin Livio, (Cologna) 
Lusisky Riccardo, (Servola) 
Lussetti Lanza Patrizia, (S. Giacomo) 
Lussi Aldo, (S. Giovanni) 
Luxa Laila, (Servola) 
Luxa Mario, (Servola) 
Luzskj Riccardo, (Servola) 


Ma 


Macaluso Pietro, (Valmaura) 
Macchione Domenico, (Barriera) 
Macchiut Stefano, (Cologna) 

Maci Alessandro, (Barriera) 
Maciotta Riccardo, (Opicina) 
Macone Maria Luisa, (Città centro) 
Macoratti Cristina, (S. Giacomo) 
Macoratti Michela, (S. Giacomo) 
Macoratti Giorgio, (S. Giacomo) 
Macorig Seppi Loredana, (Chiadino 
Rozzol) 

Macovassi Stefano, (Città centro) 
Macovaz Iolanda, (Roiano) 

Macoz Narcisa, (Città centro) 
Macul Elena, (Muggia) 

Madonia Sergio, (Roiano) 

Madotto Lino, (Alt. Ovest) 

Mafrici Domenico, (Barriera) 
Maganuco Franco, (Servola) 
Magazzin Violin Luciana, (Chiadino 
Rozzol) ) 

Magazzin Fulvio, (Chiadino Rozzol) 
Maggio Elia, (Muggia) 

Magnan Maria Luisa, (Cologna) 
Magnani Paolo, (Cologna) 

Magnelli Silvano, (Valmaura) 
Magni Cinzia, (Valmaura) 

Magni Roberto, (Valmaura) 

Magri Mauro, (Cologna) 

Magurano Fedora, (Valmaura) 
Mabhnmic Silvestro, (Città centro) 
Mahnic Francesca, (Muggia) 
Mahorcic Livia, (Roiano) 

Mahoric Laura, (Opicina) 

Maiello Donatella, (Città centro) 
Maier Claudio, (Città centro) 
Maier Luana, (Servola) 

Mainenti Giulia, (Chiadino Rozzol) 
Mainenti Mario, (Roiano) 

Maino Pasquale, (Roiano) 

Maiori Rosa, (Città centro) 

Majetti Cinzia, (Città centro) 
Makovec Fulvio, (Valmaura) 
Makovec Anita, (Servola) 

Makovic Rodolfo, (Cologna) 
Makuz Sergio, (Città centro) 
Malafronte Maria Stella, (Città centro) 
Malannino Salvatore, (Servola) 
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DETTARE 
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Il Piccolo Sab 


TRADIZIONE /IN APRILE LA DECIMA EDIZIONE DEL TROFEO DELL’ACCADEMIA 


13 marzo 1993 


Livorno chiama, l'Europa risponde 


Una regata nel cui albo d’oro figurano molti giovani del Friuli-Venezia Giulia - Presenti 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Abbiamo 
fatto su queste pagine al- 
cune anticipazioni di 
eventi velici di grande 
respiro che coinvolge- 
ranno barche e navigato- 
ri italiani e stranieri a 
partire dai prossimi me- 
si. Di questi forniremo in 
seguito gli opportuni 
dettagli. Parliamo intan- 
to di una delle maggiori 
anifestazioni internazio- 
nali in programma a Li- 
vorno nella terza decade 
di aprile e nelle cui pas- 
sate edizioni velisti del 
Friuli-Venezia Giulia 
hanno avuto ruoli rile- 
vanti: il Trofeo Accade- 
mia di Livorno, Si tratta 
di una delle più impor- 
tanti regate del Mediter- 
Taneo e — significativo 
esempio di promozione 
velica — testimonia l'im- 
pegno della Marina mili- 
tare peri giovani. 
Livorno e Accademia 
navale sono, per chi vive 
di cultura marinara, un 
“unicum” inscindibile, 
dal 1881 quando nella 
città nacque la scuola 
per ufficiali di marina. 
L'Accademia e i tanti cir- 
coli velici livornesi, nel 
centenario. dell'Accade- 
mia (1981), idoneo una 
regata plurima, da far 
svolgere sulle acque an- 
tistanti la monumentale 
sede, per Optimisti, Dart, 
Europa, J24, 12 misi, 
Ior, Ims e 2.4 s.i. Un va- 
riegiato assortimento di 
grande spettacolarità in 
una coreografia d'ecce- 
zione. 
All'appuntamento  li- 
vornese, specialmente 
nelle ultime edizioni, 
hanno sempre partecipa- 
to giovani del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Alcuni di 
questi hanno addirittura 
sfolgorato e sono iscritti 
nell'albo d'oro dell'Acca- 
demia. Eccoli, 1989: 
Chiara Calligaris (Svoc 
Monfalcone) su Europa; 
Pardini (Yc Lignano) su 
Sula, Ior crociera, e Neri 


L’anno scorso parteciparono 


422 equipaggi. E questa volta 


il numero di concorrenti 


potrebbe salire ulteriormente 


(idem) su Mestrolone, Ior 
regata. 1990: Benussi 
(Barcola-Grignano) su 
Europa; Ippoliti (Yc Li- 
gnano) su Ippogrifo, Ior 
crociera. 1991: Sassetti 
(Yc Lignano) su Gege Tre 
con due primi in Ims in 
due regate diverse. Lo 
scorso anno il polese Kli- 
ba (Ulianik Pola) ha vinto 
su 203 Optimist. 


. 
vale di Livorno! 
schierati nel celebre piazzale. 


NUOVI MODELLI 


DI IMBARCAZIONI DA 


TECNAUTICA 


TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA - TEL. 823755 


Inoltre diverse occasioni di 
imbarcazioni e motori usati in garanzia 


Paradise 21 CF 
Package 

con motore 
Mercury mt 6,93 


Hellas Ithaka 
mt 4,56 
prezzo 
interessante 


Tecnofiber TF19 
cabin 

mt 5,70 plana 
con il 25 
Superamerica 
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(AGG 
UMBRIA RIMORCHI 


MOTORI FUORIBORDO 


MERCURY 


FORCE 


TOHATSU 


ENTROFUORIBORDO 
MERCRUISER 
ACCESSORI - RICAMBI - OFFICINA - STRUMENTAZIONE - OAMEGGI 


Gli avvisi economici vengono accettati per 
TRIESTE E PROVINCIA presso lo sportello di 
Via Einaudi 3/B - TRIESTE 


Orario: da /unedì a venerdì: 8.30- 12.00 / 15.00-18.30 


Sabato 8.30-12 


Quest'anno la manife- 
stazione assume valore 
anche morale particolare 
perchè coincide con il 
decennale del Trofeo. So- 
no state invitate tutte le 
Accademie navali d'Eu- 
ropa. In porto farà da 
sentinella la Vespucci, 
regina delle navi scuola. 

Le regate si effettue- 
ranno dal 22 al 25 aprile. 

La nona edizione vide 


gli allievi ufficiali 


in mare 422 equipaggi 
italiani, finnici, francesi, 
tedeschi, inglesi sloveni, 
croati, olandesi, spagno- 
li, svedesi, svizzeri, un- 
gheresi ed ex sovietici 
(Csi). Quest'anno  l'af- 
fluernza sarà maggiore. 
Curano la manifesta- 
zione il capo di Stato 
Maggiore della Marina 
militare, amm. si squa- 
dra Guido Venturini, il 
sindaco di Livorno Gian- 
franco Lamberdi e il pre- 
sidente della Fiv Sergio 
Gaibisso. Il centro opera- 
tivo ha sede nell'accade- 


mia. Collaborano all'or-' 


ganizzazione altre cin- 
que società veliche livor- 
nesi. Le pubbliche rela- 
zioni sono curate da 
Imagina di Milano, che 
vanta esperienza in fatto 
di regate internazionali 
edalta partecipazione. 

Sebbene la stagione 
presenti ancora giornate 
inclementi, da Muggia a 
Lignano sono in corso al- 
lenamenti di ragazzi e 
ragazze. Altri velisti di 
maggior caratura, stan- 
no preparandosi sù 
yochts alturieri e si può 
essere certi che nessuno 
dei raffinati dello yoch- 
ting internazionale man- 
cherà di partecipare alle 
regate del Decennale, do- 
ve anche quest'anno 
avranno modo di. farsi 
valere alcuni giovani 
giuliani attualmente di- 
slocati sui velieri della 
Marina. 

A Livorno si esibiran- 
no anche antichi ‘legni’, 
a esempio quelli della fa- 
raonica collezione dell'e- 
ditore milanese Alberto 
Rusconi che sono Cintra 
(varo 1909), Tomahawk 
(1939); Trivia, di Della 
Valle (1937); Emilia, di 
Adriana Sterni (1929) e 
altri dai 20 ai 22 metri di 
lunghezza, tutti proget- 
tati da designers famosi 
e costruiti dai più presti- 
giosi cantieri del mondo. 

Una festa del mare, 
quindi, da seguire col 
massimo interesse. 


anche ‘legni’ antichi 


L’Adriatico punta sul turismo 


TRIESTE — Una grande 
varietà di paesaggi si of- 
fre a chi, per mare, giun- 
ge sulla costa dell'Adria- 
tico: la morbidezza seve- 
ra delle spiagge piatte e 
sabbiose, le acque tran- 
ille delle valli laguna- 
ri, la roccia a strapiombo 
sul mare concorrono a 
definire una realtà com- 
osita e unica. Terra dal- 
e diverse anime, ciascu- 
na conle proprie partico- 
larità sociali, economi- 
che e culturali, viene 
presentata e lanciata sul 
mercato internazionale 
nella sua globalità, quale 
«Costa italiana dell’A- 


driatico», turisticamente 
interessante durante 
tutto l'arco dell'anno. 
Grazie all'ambizioso pro- 
getto «Adrialive» (che 
riunisce centrotrentasei 
comuni, venti ammini- 
strazioni provinciali e le 
sette regioni che si affac- 
ciano sull’Adriatico) — 
presentato l'altro giorno 
alla fiera di Trieste du- 
rante la tavola rotonda 
sul tema «Analisi dei fat- 
tori indispensabili per 
dare autonomia funzio- 
nale e competitività al 
mondo nautico dell'Alto 
Adriatico in un quadro 
europeo» — lungo i sei- 


VELA /IL 6 GIUGNO 

Rimini-Corfù-Rimini 
Mille miglia di altura 
duro banco di prova 


RIMINI — Domenica 6 giugno prenderà il via la deci- 
ma edizione della regata velica d'altura Legrand Cup 
Rimini-Corfù-Rimini. E' un anniversario che segna la 
consacrazione di questa manifestazione fra gli eventi 
di maggior rilievo nel calendario sportivo della Rivie- 


ra adriatica. Un traguardo raggiunto con una crescita 
costante che ha portato la Legrand Cup Rimini-Cor- 
fù-Rimini ad essere la più lunga e prestigiosa regata 
d'altura del Mediterraneo. 

Caratteristica principale della regata è la competi- 
zione in tempo reale all'interno delle singole classi: 
cinque Regata e cinque Crociera, formato in base alla | 
lurighezza fuori tutto dello scafo. i 

L'edizione ‘93, organizzata come sempre dal 
Circolo Velico Riminese, si annuncia ancora una vol- 
ta particolarmente ricca d'interesse. Saranno una 
cinquantina le imbarcazioni in gara. E peri migliori 
c'è il sogno di battere il record della corsa, stabilito 
nella passata edizione da Juno di «Bert» Mauri con 
132 ore e 5 minuti. Il mare e il vento saranno come 
sempre i giudici inappellabili di un confronto che su 
oltre 1.000 miglia di mare aperto è considerato dagli 
addetti ai lavori un durissimo bando di prova per le 
imbarcazioni e l'esame di laurea per tutti quei rega- 
tanti che vogliono diventare veri navigatori. 


RASSEGNA / CLAMOROSA PROTESTA OGGI A CAORLE 


Al via | 


«Esposizione del mare 


Ma il convegno è stato annullato 


CAORLE — Colpo di sce- 
na all'Esposizione inter- 
nazionale del mare che 
oggi, in occasione dell'i- 
naugurazione della ma- 
nifestazione, avrebbe 
dovuto ospitare il conve- 
gno su «Euronautica an- 
no primo!.), cui avevano 
assicurato la loro adesio- 
ne il presidente dell'Enit 
Marino Corona, il segre- 
tario generale di Mare 
club d'Italia Claudio 
Mazza, il responsabile 
dell'Adac tedesco. Uwe 
Menzer, quello dell’Osv 
austriaco Hugo Her- 
mann, responsabili di 
analoghi organismi nau- 
tici di Slovenia e Croazia 
eil direttore della rivista 
«Nautica» Lucio Petrone. 
L'importante appun- 
tamento congressuale è 
stato irrevocabilmente 
annullato per dare un se- 
gnale preciso al governo 
e al Parlamento ma an- 


che alla Comunità Euro- 
pea, sui problemi di tutto 
il comparto che nel no- 
stro Paese sono gravissi- 
mi, Stanno chiudendo al- 
cuni tra i più prestigiosi 
cantieri che già hanno 
annunciato centinaia di 
licenziamenti; i privati 
mettono in vendita le lo- 
To imbarcazioni. Si sta 
affondando un settore 
che occupa oltre 150.000 
addetti tra diretto e in- 
dotto, con centinaia di 
miliardi di fatturato. 
«Nonostante gli appel- 
li ripetutamente rivolti, 
nelle più svariate sedi — 
dichiara Lucio Petrone 
— nulla fino a ora si è 
mosso per rilanciare il 


«. comparto. Anzi si è infie- 


rito anche sulla nautica 
sociale con coefficienti 
del redditometro da ca- 
pogiro, con insensate 
tasse di stazionamento)». 


Ed è proprio allo svi- 
luppo della nautica s0- 
ciale che si rivolge il se- 
gretario generale di Ma- 
re club d'Italia Claudio 
Mazza «un elemento cer- 
to su cui puntare, Poiché 
questa nautica costitui- 
sce la quasi totalità della 
flotta da diporto italiana 
— dichiara la Mazza — 
che non può più a lungo 
sopportare una falsa im- 
magine di ricchezza che 
non le appartiene». 

Ma a Gaorle il mondo 
nautico ha risposto co- 
munque al mancato rico- 
noscimento del settore 
da parte dello Stato in- 
crementando la sua pre- 
senza all'Esposizione del 
mare che per la prima 
volta in Adriatico vede 
insieme rappresentate 
tutte le attività economi. 
che connesse a questo 
bene economico. 


. «E' con la promozione 
di tutto il comparto e con 
la collaborazione di im- 
portanti organismi inter- 
Nazionali di settore che 
si può arginare la crisi 
che ha ormai raggiunto 
in Italia i massimi livelli 
di allarme — afferma 
Daniela Donadello re- 
sponsabile della manife- 
stazione di Caorle — 
mentre dal nostro Paese 
è iniziata una vera e pro- 
pria fuga di aziende e ar- 
matori verso aree a mi- 
nore rischio». 

L'Esposizione inter- 
nazionale del mare che si 
apre oggi costituirà dun- 
que una prima grande 
Sfida lanciata al mondo 
politico per ottenere quel 
giusto, dovuto riconosci- 
mento, che leggi di que- 
Sto Stato dovrebbero tu- 
telare a pari dignità di 
ogni altro settore. 


VARO / BATTESIMO A LAVAGNA, NEL CANTIERE SANGERMANI 


In acqua il «Qu. 


w 


_. ì!î 


La splendida poppa del «Quarta Santa Maria», 
poco prima del varo. (Foto di Mario Marzari). 


LAVAGNA — Venerdì 5 
marzo a Lavagna è stato 
varato «Quarta Santa Ma- 
ria», l'espressione tecno- 
logica più avanzata rea- 
lizzata da Sangermani, 
famoso cantiere del gran- 
de yachting. Una novità 
«Sangermani» rappresen- 
ta sempre un evento im- 
portante nella nautica e 
infatti, oltre ai tradiziona- 
li ospiti dell'armatore, 


erano presenti anche i di-. 


rettori delle principali ri- 
viste del settore. Il «Quar- 
ta Santa Maria» è un nuo- 
vo Ims Maxi racing-crui- 
ser progettato dallo studio 
americano di Sparkman & 


Stevens, derivato dall’e- 
sperienza maturata sul 
recente «Luja». Lievi ritoc- 
chi hanno consentito di 
fare un altro passo avanti, 
che come sempre rappre- 
senta lo scopo di Cesare 
Sangermani. Il pensie- 
ro/Ims ha trovato un inte- 
ressante sbocco nel mer- 
cato europeo: uno yacht 
tradizionale che utilizza 
le nuove tecnologie di co- 
struzione per l'impiego 
dellegnoin unrisultato di 
alta qualità. E questo con- 
cetto è ben rappresentato 
dal «Quarta Santa Ma- 
ria»: un bel 25 metri con 


mila chilometri di costa 
stanno nascendo inizia- 
tive e progetti atti a valo- 
rizzare le potenzialità 
turistiche, in particolare 
quelle del turismo nauti- 
co. Nello spirito di 
«Adrialive» si è sviluppa- 
ta la manifestazione Ap- 
puntamento Adriatico, il 
salone galleggiante e iti- 
nerante del turismo e 
della nautica da diporto 
promosso dal raggruppa- 
mento Assonautiche del- 
l'Adriatico, che coinvol- 
ge, in un itinerario da 
Gallipoli a Trieste, circa 
cento imbarcazioni da 
diporto, a vela e a moto- 


re, e altrettanti equipag- 
gi. Un'iniziativa — se- 
condo il presidente del- 
l'Associazione nazionale 
nautica da diporto Gian- 
franco Potel — che rien- 
tra in un grande progetto 
di promozione e che sti- 
mola la riscoperta di una 
cultura marinara. Ap- 
puntamento in Adriatico 
si è dimostrata una ras- 
segna utile anche a sen- 
sibilizzare le pubbliche 
amministrazioni a crea- 
re nuovi porti, a studiare 
soluzioni d'ormeggio al- 
ternative. 

In una situazione 
drammatica perla nauti- 


ca da diporto, oppressa 
dal sistema fiscale e pu- 
nita dalla mancanza di 
servizi qualificati e di 
strutture adeguate alle 
esigenze dell'utenza, an- 
che l'approvazione della 
localizzazione di un nuo- 
vo approdo nell'area di 
Barcola può essere un se- 
gnale verso lo sviluppo 
del turismo’ nautico a 
Trieste. IL Comune ha 
già inviato la richiesta 
per un contributo alla 
Regione e per l'avvio del 
nuovo piano regolatore 
della zona di Barcola. 
Federica Zar 


TECNICA /BATTELLI FUROVINIL 
Novus’, doppio tubolare 
per la Guardia costiera 


TRIESTE — L'ha scelto 
anche la Guardia costie- 
ra. L'ha firmato addirit- 
tura Giugiaro (con la col- 
laborazione della. Star- 
kel). E' coperto da un 
brevetto sul sistema dei 
doppi tubolari sovrappo- 
sti. L'oggetto della no- 
stra curiosità è un gom- 
mone già proiettato nel 
Duemila: un condensato 
di alta tecnologia e di li- 
nee quanto mai persona- 
li. Si chiama Novus e vie- 
ne plasmato da quella fu- 
cina di idee che è l'Euro- 
vinil di Grosseto. 

Presentato nella pri- 
Ina versione un paio 
d'anni fa, ora è stato 
riaggiornato e forma una 
vera e propria «famiglia» 
di battelli pneumatici 
che comprende tra l'altro 
un'interessante versione 
«Sun» e la «Coast Guardy 
che, appunto, è stata 
scelta per pattugliare i 
nostri mari. 

La «Sun», con una do- 
tazione molto «ricca», di- 
spone di un esteso roll- 
bar (e addirittura di una 
tenda notte per fare del 
campeggio nautico). Da- 
vanti ha un grande «pon- 
te sole» formato da mate- 
rassini sagomati, e al 
centro ha la «plancia» di 
comando con un sedile 
abbastanza esteso. 


arta Santa Maria», un Max 


una grande abitabilità nel 
confort del legno, con otti- 
me prestazioni nautiche 
unite a una notevole faci- 
lità di manovra, con una 
coperta realizzata «flush 
deck». Il «Quarta Santa 
Maria» presenta una suite 
padronale a poppa, quin- 
di due cabine per gli ospi- 
ti, grandi parti comuni 
per vivere assieme nella 
parte centrale e altre due 
cabine doppie per l'equi- 
paggio a prua. 
Estremamente comodo 
nei suoi interni in mogano 
a vista, questo yacht è 
strutturato ‘per affrontare 


Una notevole 


«abitabilità». 
Aumentata 


la sicurezza 


Il brevetto dei doppi 
tubolari sovrapposti 
conferisce al Novus 
un'abitabilità interna 
del.25 per cento superio- 
re a tutti gli altri battelli 
di pari lunghezza. Que- 
sto sistema, oltre ad assi- 
curare il piano di calpe- 
stio e i gavoni assoluta- 
mente asciutti, garanti- 
sce, con le elevate mura- 
te perimetrali, il massi- 
mo della sicurezza. 

Inoltre, le linee della 
carenatura in vetroresi- 
na consentono una navi- 
gazione morbida e sicu- 
Ta, oltre a una grande 
manovrabilità anche 
nelle più impegnative 
condizioni del mare. 

Ma diamo alcune 
coordinate di questo av- 
veniristico battello fir- 
mato da Giugiaro e Star- 
kel: lunghezza 4,88 me- 


l'oceano con un equipag- 
gio ridotto a quattro per- 
sone în perfetta sicurezza, 
A bordo sono state instal- 
late tutte le attrezzature 
più moderne e indispen- 
sabili per la lunga naviga- 
zione, mentre la coperta è 
stata attrezzata con win- 
ches idraulici, avvolgifioc- 
chie un sistema idraulico 
di presa dei terzaruoli che 
facilita la riduzione della 
randa steccata; le mano- 
vre più pesanti risultano 
servoassistite e sono tutte 
ben.in vista sul ponte. 
La realizzazione  del- 
> l'imponente albero, alto 


tri, altezza di murata dal 
pagliolo 48,5 centimetri, 
Superficie totale calpe- 
Stabile. 4,21 metri qua- 
drati. La sua portata è di 
ben dieci persone e il pe- 
so complessivo del bat- 
tello in versione «Coast 
Guard» è di 240. chilo- 
grammi. La motorizza- 
zione consigliata è di set- 
tanta cavalli. Ma c'è una 
nota da sottolineare: una 
versione con un propul- 
sore fuoribordo da no- 
vanta cavalli è riuscita a 
superare 150.nodil 

E parliamo di prezzi: 
sia il «Sun» sia il «Guard 
Coast» costano poco me- 
no di quindici milioni di 
lire. 

Perchè questi partico- 
lari gommoni di medio- 
grandi dimensioni stan- 
no avendo un notevole 
successo? Perché con co- 
sti di esercizio minimi 
(non. occorre avere un 
posto-barca per tutto 
l'anno, per esempio) si 
può condurre un'imbar- 
cazione in grado di di- 
stricarsi con grande agi- 
lità anche nelle condizio- 
ni di mare avverse. In 
tutta sicurezza. E infatti 
la Guardia costiera lo 
considera ormai un mez- 
zo navale insostituibile. 

Roberto Carella 


i-gioiello 


oltre trenta metri, e sofi- 
sticato nella costruzione è 
stata effettuata da Gio- 
vanni Cariboni. Lo scafo 
realizzato da Cesare jr. 
Sangermani è stato co- 
struito applicando la nuo- 
va ‘tecnologia del legno 
definito come «Reinfor- 
ced-Carbon. Composite- 
Laminated . Wood», che 
consta di ben nove succes- 
sive coperture lamellari: 
una di legno, una di kev- 
lar, due di legno, quattro 
di carbonio e una di vetro 
per un totale di circa 25 
millimetri di spessore. 
Mario Marzari 
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A°GRANA’ 


Quando fra due 
Comuni litiganti 


EX JUGOSLAVIA / DIBATTITO 


il terzo gode 


matrimonio. 


fo con promessa 


Le foto che nel 1928 i miei genitori, Giovanni e Lucia, si scambiarono con la 


promessa di eterno amore. Quest'anno hanno fest, 


L 


di eterno amore 


eggiato i loro 60 anni di 


Ariella Purelli 


\ 


Civilta istriana da ritrovare 


La dissoluzione della Ju- 
goslavia ha riportato al- 
l'attenzione della parte 
più attenta dell'opinione 
‘pubblica il problema del- 
l'Istria e degli italiani 
che lì rimasero dopo la 
fine della seconda guer- 
ra mondiale. Tuttavia di 
fronte alla tragedia della 
guerra. serbo-croata e 
bosniaca, è rimasto forse 
iniombra; il fatto che la 
stessa Istria ha corso più 
volte il rischio di venire 
coinvolta in operazioni 
belliche, e che a tutt'oggi 
rappresenta un fragile 
mosaico interculturale. 
Va valutata alla luce di 
questa realtà, densa di 
pericoli, ma anche di 
speranze, la recente òf- 
fermazione elettorale, 
nella. parte dell'Istria 
appartenente allo Stato 
croato, di un partito, la 
Dieta, che della promo- 
zione della convivenza 
multiculturale contro 
l'etnonazionalismo ha 
‘fatto il suo obiettivo fon- 
damentale. Oggi la stra- 
grande maggioranza de- 
gli istriani, siano essi au- 
toctoni come gli italiani, 
i croati e gli sloveni, o 
siano essi immigrati co- 
me i serbi o imusulmani, 
ha mostrato di voler 
camminare lungo la 
strada della costruzione 
della pace in un orizzon- 
te di tolleranza multiet- 
nica. i 

Il nostro Paese, nel 
suo stesso interesse, pon 
può sottrarsi all'obbligo 
di difendere questo pic- 
colo germoglio di convi- 
venza. Per fare questo 
deve superare due atteg- 
giamenti che hanno 
sempre contraddistinto 
la sua politica verso le 
terre multiculturali ai 
suoi confini orientali: o 
il più totale disinteresse 
come in questi ultimi 
cinquant'anni, 0 la. pro- 
mozione di disegni na- 
zionalistici e irredenti- 
stici come durante il fa- 
scismo. 

«In. questo momento 
storico, invece, occorre 
riprendere la vecchia 
ispirazione mazziniana 
di riconoscimento dei di- 
Titti nazionali in un qua- 
dro però di tolleranza a 
180 gradi. Per 

; questo 
motivo proteggere il con- 
solidamento della convi- 
venza in Istria rappre- 
senta uno dei contributi 
più efficaci alla promo- 
zione di una cultura del. 
la pace anche nelle altre 
Parti della ex Jugoslavia. 
I prablemi sul tappeto 
Sono molti e complicati. 
pimanzitutto viè un pro- 

lema di presa di cono- 
scenza delle richieste di 
autonomia e di tutela 
che sia la nostra mino- 
ranza nazionale che la 
Dieta come partito mul. 
tietnico di maggioranza 
rivolgono alle autorità 
centrali dello Stato croa- 


to. L'Italia in queste set- 
timane sta avviando un 
«negoziato con la Croazia 
«e la Slovenia che investe 
aspetti delicati per la so- 
pravvivenza della mino- 
ranza nazionale e per la 
promozione di uria cul- 
tura. della tolleranza e 
sarebbe auspicabile che 
a questo problema pre- 
stasse una più solerte at- 


. tenzione anche l'opinio- 


ne pubblica italiana. 

Ci sono poi problemi 
di natura economica. La 
guerra, per quanto abbia 


risparmiato l'Istria, ha 


messo in ginocchio an- 
che l'economia istriana 
fondata sul turismo. Ha 
inoltre aggravato la già 
di per sé difficile transi- 
zione verso un'economia 
di mercato. C'è bisogno 
di costruire un tessuto di 
iniziative che liberino le 
potenzialità imprenditi- 
ve presenti nella società 
civile istriana. Il Forum 
può rappresentare 
un'occasione per mette- 
re a fuoco alcune inizia- 
tive o aprire un dibattito 
su quello che si potrebbe 
fare. de, 
Vi è la necessità di ria- 
prire, dopo un lungo pe- 
riodo di ostruzione, i ca- 
nali di comunicazione 
culturale con un mondo 
che da sempre ha guar- 
dato con attenzione alla 
cultura dell'Italia. E 
questo può e deve essere 
fatto nel rispetto rigoro- 
so delle attuali specifici- 
tà politiche e culturali. 
C'è, infine, ma non di 
minore importanza, l’e- 
sigenza di esprimere so- 
lidarietà verso forze che 
‘proprio per la loro scelta 


ranze. 


di convivenza interetni- 
ca sono state oggetto di 
varie incomprensioni e 
‘pressioni. A.questo pro- 
posito non si aiuta certo 
la cultura della tolleran- 
zacon il silenzio, ma an- 
zi parlandone e facendo 
crescere la consapevo- 
lezza che la promozione 
dell'indipendenza. na- 


zionale non deve signifi- 


care negare i diritti al- 
l'autonomia delle mino- 


. Marino Vocci 
Circolo di cultura 
Istro-veneta 


Un mondo 
FIST TESTE ERNIA I 
che è morto? 


Desidero, in queste gior- 
nate in cui, dopo cin- 
quant'anni, si Segna co- 
me una scure sulla no- 
stra testa, il nostro desti- 
no da parte di altri. Ino- 
stri vecchi sono morti 
profughi, esuli, abban- 
donati, dimenticati; VT- 
stria era loro, avevano 
sudato per coltivare gli 
appezzamenti di terra; 
le ‘primizie, che via mare, 
giungevano a Trieste: i 
«bisi» di Capodistria, le 
fragole di Sic ole, le pe- 
sche, le pere, le mele. I 
pescatori avevano da 
sempre, gettato al largo 
le loro reti, e il ‘pesce 
d'argento di Parenzo, di 
Rovigno, di Pirano, di 
Isola arrivava su tutte le 
tavole, anche le più mo- 
deste. Il sale, coltivato 
dai nostri  salinaroli, 
giungeva in tutte le men- 
se, ed era una festa d'e- 
state vedere le «bianche 
vele» delle saline, che 


Ginnastica mattutina al «Campaccio» 


cuole Crem di Pola dove tremila allievi di varie 


È RIP deleo Jla banda della Regia Marina, si dedicavano alla 


pompavano con il vento, 
l'acqua da un «cavedin» 


‘all’altro! E il mare e i no- 


stri marinai che con i pi- 
roscafi quattro, cinque 


volte al giorno collega-. 


vano Trieste  all'Istria 
(dove è finita la Società 
di navigazione «Istria- 
Trieste?», e la «Capodi- 
striana»?). 

Era un mondo vivo; 
ora è un mondo mortò? E 
l'olio e il vino e tutta 
quella grazia di Dio, che 
l'Istria donava? Tutto è 
stato consumato, ma ciò 
che è più triste e che con 
noi finisce la vera auten- 
tica civiltà istriana, di- 
versa da altre civiltà ve- 
nete. E le rogazioni? E le 
processioni di barche? E 
la processione degli Ori 
di Capodistria? ... «han- 
no divise le mie vesti, 
hanno contate tutte le 
mie ossa»... così a Not, 
come a Cristo! È 

I «beni abbandonati»? 
Di fronte alla morte, alle 
foibe, ai massacri, agli 
annegamenti la gente è 
scappata. Già nel 1943 a 
Parenzo furono massa- 
crati nelle foibe i migliori 
amici di mio padre; nel 
‘45 il popolo istriano ri- 
mase ancora più solo e 
senza il consiglio di colo- 
ro che prima lo aveva 
aiutato e guidato, fuggì 
da quell'inferno, che al- 
lora nessuno provvide a 

fermare. 

Sono «Beni Nostri», 
derubati a noi e mai pa- 
gati. E pertanto sempre 
nostri: la casetta di 4-5 
stanze pagata un milio- 
ne dopo cinquant'anni, è 
stata pagata 20.000 lire 
all'anno. Così il mancato 
utile, l’uso, l'affitto ecc. 


E' onesto, e giusto que- 
Sto? Quindi i beni sono 
ancora e sempre nostri: 
degli istriani, dei fiuma- 
ni, dei dalmati. Chi pa- 
gherà i danni morali e 
materiali di mezzo mi- 
lione di profughi istriani, 
fiumani, dalmati? ; 
Essendo «beni di noi 
italiani, i beni sono del- 
l'Italia», dello Stato tta- 
liano, che ne, deve chie- 
dere la restituzione. Ove 
una cosa potrà essere 
abitata da altri, venga, 
per l'uso, pagato regola- 
re affitto e sì sani pure 
l’uso gratuito finora go- 
duto. Ma da tale atto 
venga il riconoscimento 
del vero proprietario, o 
dei suoi figli e nipoti, 
Tornino a navigare le 
nostre navi su quello che 
è ancora mare italiano; 
siano aperti î porti al di 
qua e al di là del Drago- 
gna perché l'Istria è una 
sola, e alla «Capretta 
istriana» non può essere, 


per l'avvenire, mozzata + 


la testa. Sia viva la fede 
in un popolo libero ita- 
liano-istriano da Mug- 

Ù Abbazia. 
nioeS Gabriella Pross 
Gabrielli 


fneni 


Per quattro 


denari 

Hanno fatto titolo sui 
giornali, oltre all'apertu- 
ra dei contatti tra Italia e 
Slovenia per la rinego- 
ziazione del trattato di 
Osimo, anche i primi in- 
contri tra la nostra di- 
plomazia estera e i rap- 
presentanti della Croa- 
zia. Sulle aspettative, pe- 


mezz'ora di ginnasti 


SPecialità, al suono ( na mattutina. Io ero uno dei 700 allievi cannonieri. DI 


Angelo Maldini 


sano negativamente le 
passate esperienze, che 
hanno visto la diploma- 
zia italiana sempre supi- 
na di fronte alle richieste 
altrui, e il calendario de- 
gli incontri, molto dilui- 
to nel tempo; la Croazia 
e la Slovenia non hanno 
fretta, sanno benissimo 
che il tempo lavora per 
loro e che le nostre com- 
missioni esteri hanno il 
fiato corto. Tutto questo 
mentre gli avvenimenti 
incalzano;. soprattutto 
nell'Istria croata, dopo 
l'inaspettata, solo; per il 
‘partito al potere, vittoria 
‘plebiscitaria al 63% della 
Dieta Istriana. 

Si stanno riproponen- 
do - scenari  completa- 
mente nuovi e impensa- 
bili sino a poco tempo fa: 
è stato un voto per la co- 
stituzione di una nuova 
regione autonoma, plu- 
rietnica e pluriculturale, 
aperta verso Trieste e l'I- 
talia, lontana mille mi- 
glia dai programmi cen- 
tralistici di Zagabria. Il 
‘presidente Tudjman rea- 
gisce rivendicando la tu- 
tela di una fantomatica 
minoranza croata in Ita- 
lia, forte di decine di mi- 
gliaia di unità, mentre 
realisticamente si limi- 
terà ai lavoratori extra 
comunitari. Va oltre e 
mobilita le proprie asso- 
ciazioni storico-lettera- 
rie per cambiare la sto- 
ria, croatizzando opere 
d'arte, come personaggi 
storici, dal Boscovich al 
Tommaseo; facendò pre- 
sentare in pompa magna 
un libercolo dove si af- 
ferma che tra il 1915 e il 
1945 vennero italianiz- 
zati i nomi e cognomi di 
oltre mezzo milione di 
persone, cioè, stante 
l'entità numerica dei re- 


sidenti dai censimenti . 


del periodo, oltre i vivi, i 
morti ei nascituri! 

Però il presidente 
Tudjman non è solo: an- 
che qui da noi, trova al- 
leati speriamo inconsa- 
pevoli, come il presiden- 


‘te dell'Associazione delle 


Comunità Istriane. Que- 
st'ultimo esprime alla 
stampa le proprie preoc- 
cupazioni per il risultato 
del voto în Istria, lamen- 
tando un rafforzamento 
delle posizioni naziona- 
listiche croate, e ricadu- 
te negative sugli îstriani, 
sia di lingua italiana che 
slava; insomma manca 
poco che inviti gli istria- 
ni a votare per l'Hdz alla 
prossima occasione. Non 
basta, per i beni abban- 
donati si continua a 
puntare sugli indenniz- 
zi, non si sa da chi e co- 
me quotati e monetizza- 
ti, che a questo punto 
stanno sempre più prent- 
dendo le sembianze dei 
famosi quattro denari di 
Giuda. 

Mario Vascotto 
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INTOLLERANZA / REPLICA 
Difendo Trieste. 
da chi la etichetta 


Difendo Trieste: contro 
la saccente prosopopea 
di troppi inviati speciali 
(e di alcune «penne» lo- 
cali) che pretendono di 
condannare questa città 
sotto il marchio dell'in- 
tolleranza. Difendo Trie- 
ste: contro la protesta 
scientifica di chi per no- 
bile e comprensibile de- 
formazione professiona- 
le vorrebbe stendere una 
«città» sul lettino dello 
psicanalista e. trarne 
un'analisi secondo cui 
Trieste sarebbe incapace 
di accettare e di capire il 
diverso e anzi potrebbe 
rapportarsi agli altri solo 
in termini di predominio 
e mai di collaborazione. 
Difendo Trieste contro 
questo tipo di preconcet- 
ti e di analisi, perché mi 
sembrano oltremodo 
lontani dalla realtà ve- 
ra: oltreché ingiusti e ca- 
lunniosi nei confronti di 
questa nostra città. 

Non sto certo a giudi- 
care le intenzioni di chi 
formula tali giudizi. Il 
dentista, si sa, tende au- 
tomaticamente a vedere 
negli interlocutori dei 
portatori di malforma- 
zioni dentarie: lo psi- 
chiatra ben può cadere 
nella stessa stortura pro- 
fessionale, nel rappor- 
tarsi alla realtà triesti- 
a. 

Non sto a giudicare, 

ma voglio limitarmi a ri- 

cordare una serie di fat- 

ti, a difesa di questa cit- 

tà: 1) c'è un ambito spe- 

cifico ove più facilmente 

simanifesta l'intolleran- 

zaedè quello religioso: a 
Trieste, da sempre, con- 
vivono numerose confes- 
sioni religiose e ciò non 
ha mai dato adito a pro- 
blemi di sorta; 2) il feno- 
meno Lega Nord, che 
coinvolge tanta parte 
dell'Italia settentrionale 
ha trovato una sua fonte 
di alimentazione nello 
spirito antimeridionale: 
ciò a Varese come Tori- 
no, a Genova come nel 
Veneto. A Trieste, di con- 
tro, sono state migliaia e 
migliaia i meridionali 
che vi si sono trasferiti e 
questo ‘senza mai gene- 

rare il minimo fenomeno 

di antimeridionalismo; 

3) a conclusione dell'e- 

sperienza drammatica 

dei 40 giorni di occupa- 

zione titina, con il suo 

tragico lascito di mi- 

gliaia di triestini infoi- 

bati e scomparsi, ben si 

sarebbero potute scate- 

nare — in una realtà di 

intolleranza — reazioni 

le più violente, la caccia 

allo slavo o la ricerca di 

vendetta o giustizia som- 

maria. Viceversa niente 

di tutto ciò a Trieste si è 

verificato; 4) Decine di 

migliaia di profughi dal- 

l'Istria, costretti a tutto 

lasciare per restare ita- 

liani, passati attraverso 

l'esperienza degradante 

dei campi profughi, nel 

momento in cui lo Stato 

italiano si accingeva a 
dar loro una casa hanno 

visto insorgere i veti e gli 
ostacoli della minoranza 
slovena che non voleva 
che le case degli esuli an- 
dassero a inquinare la 
«purezza etnica» del cir- 
condario (quella. dell'et- 
nia è il pallino di certu- 
ni...). C'era, per gli istria- 
ni e per i triestini, di che 
reagire e anche di brutto. 
Ma così non è stato. 5) 
infine, i rapporti inter- 
personali. E’ innegabile, 
per qualsiasi osservatore 
con un minimo di buona 
fede, che nella nostra 
città i rapporti interper- 
sonali sono più che buo- 
ni. 

In altre parti del mon- 
do, dove possono esistere 
diverse componenti ein 
che, succedono cose ben 
diverse: così in Irlanda, 
così nei Paesi Baschi, per 
non parlare della ex Ju- 
goslavia. A Trieste nien- 
fe ditutto ciò. — 

L'elenco dei «fatti» 
(non ipotesi o teorie) a 
difesa di Trieste potrebbe 
a lungo continuare. Mi 
limito ad aggiungerne 
un solo: la gratitudine, 

profonda, profondissi- 
ma, degli istriani (e sono 
tra questi) per questa cit- 
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tà che ha saputo acco- 
glierli con disponibilità e 
con amore, che li ha fatto 
sentire parte di essa (al- 
tro che rifiuto del diver- 
so), che ha fatto sì che 
nell'animo degli istriani 
Trieste sia sentita e sia 
amata come la «propria 
città. Così come è stato 
ed è per i greci, per gli 
ebrei, per i serbi e per gli 
armeni di Trieste. 
Difendo Trieste perché 
chi si arroga il diritto di 
etichettarla e di condan- 
narla (magari sul lettino 
dell'analista) non l'ha 
veramente capita. Per- 
ché — come sempre — 
per capire veramente bi- 
sogna anche saper ama- 
re. E Trieste merita di es- 
sere amata. 
Il presidente 
della Lega Nazionale 
Paolo Sardos Albertini 


Forse non tutto'è così ro- 
sa. Gli ebrei per esempio, 
qui furono bene accolti, 
ma anche perseguitati 
più scientificamente che 
in molte altre parti d'Ita- 
lia. Ma certo è condivisi- 
bile che Trieste è fonda- 
mentalmente una città 
tollerante, nettamente 
diversa dalle banalizza- 
zioni di molta stampa e 
televisione. 

Va però chiarita una 
questione di fondo. Che 
proprio nel quadro di 
questa difesa di Trieste, 
difesa nella quale siamo 
stati lasciati quasi soli 
durante «Milano-Italia», 
ci saremmo aspettati da 
chi scrive una presa di 
distanza senza equivoci 
da coloro che hanno fatto 
il possibile per dare di 
Trieste un'immagine di 
odio, anziché una presa 
di distanza da non me- 
glio precisate «penne lo- 
cali» o inviati da ignota 
provenienza. Per dirla 
più chiaramente: se per- 
sino un uomo giusto, un 
cattolico militante, tace 
di' fronte a simili parole 
di disprezzo per la vita, 
allora non può lamentar- 
si che la sua città è una 
grande incompresa. 


Esuli 
beffati 


112 febbraio, è apparsa la 
notizia di una secca in- 
terpretazione di giuristi, 
ad un convegno svoltosi 
a Padova sul Trattato di 
Osimo. Interpretazione 
perentoria ed autorevo- 
le: «Il trattato di Osimo 
non esiste perché gli Sta- 
ti di Slovenia e Croazia 
sono tabulae rasae», an- 
zi la proverbiale diplo- 
mazia italiana ha già 
commesso un illecito co- 
stituzionale prendendo 
atto della volontà di suc- 
cessione al trattato da 
parte della Slovenia, di- 
chiarazione che doveva 
venir autorizzata dalle 
Camere, come previsto 
dall'articolo:80 della Co- 
stituzione. Tutto in so- 
stanza deve ritornare in 
ballo, la rinegoziazione 


deve ripartire da zero. . 


Ma la Commissione ap- 
‘pena costituitasi ha pre- 
so atto di questi fatti giu- 
ridici, o è già stata lottiz- 
zata dalle varie forze 
partitiche che in politica 
estera esprimono soltan- 
to fantozziana remissivi- 
tà? 

Intanto oltreconfine le 
nuove Repubbliche si at- 
teggiano a Stati demo- 
cratici ma in concreto 
privilegiano i propri in- 
teresssi nazionalistici, 
come in Slovenia, dove, 
Costituzione alla mano, i 
cittadini non sloveni 
non possono essere pro- 
prietari di terreni. Mec- 
canismo di difesa per tu- 
telare la slovenità del 
nuovo Stato, ma macro- 
scopica beffa e «danno 
degli esuli e dei loro di- 
ritti, che vedono svanire 
anche la facoltà di-ri- 
comprare i beni abban- 
donati. 

E' notizia di questi 
giorni che la nuova legge 
prevede l'accorpamento 
dei terreni di proprietà 
sociale, cioé comunali, 
che ron verranno dena- 
zionalizzati constatato 


Una piazza 

italiana 

Giacché dal municipio ci 
continuano a dire che 
quella davanti al palaz- 
zo è piazza dell'Unità 
d'Italia, dove lo sloveno 
deve essere bandito, che 
questa città è italiana, e 
che di bilinguismo non si 
deve neppur sentire par- 
lare, mi domando se il 
sindaco non abbia inten- 
zione nel prossimo futu- 
ro di buttare a mare i due 
battitori delle ore sulla 
torre municipale (come è 
già stato fatto con le due 
statue di donna che or- 
navano l'ingresso del 
Palazzo), di ribattezzarli 
almeno come Gennaro e 
Salvatore. Casì avrebbe 
completato l'opera di 
pulizia etnica. 

Vorrei poi sapere dove 
questa Trieste italiana 
finisce, dal momento che 
già Longera, Cattinari 
Piscanzi (poi ribattezza- 
to Sottomonte), Conco- 
nello e tutti gli altri paesi 
del Comune, per non 
‘parlare di tutto il territo- 
rio sloveno circostante, 
50 anni fa sono stati 09- 
getto di una retata dei 
carabinieri, che notte- 
tempo hanno prelevato 
dalle proprie case e spe- 
diti nel Sud della peniso- 
la tutti i nati nel 1924- 
1925-1926 nel timore 
che andassero dai parti- 
giani sloveni, i quali già 
operavano sul Carso. 

Per tornare infine ad 
altre statue per le quali 
anche i mitteleuropei si 
danno molto da fare, 
perché oltre a Sissinon si 
rispolverano le due sta- 
tue di donna che stavano 
ai lati dell'ingresso del 
municipio, magari ribat- 
tezzandole (invece di 
Tinza diamo a una il no- 
me di Concetta e all'altra 
invece di Marianza il no- 
me di Assunta)? Così l'i- 
talianità della piazza sa- 
rà comunque salvaguar- 

data. * 
Drago Cesar 


Ù 


che i vecchi proprietari 
non potranno avvalersi 
del diritto di proprietà 
perché stranieri, bensì 
sottoposti ad una nuova 
nazionalizzazione, que- 
sta volta non a beneficio 
del popolo lavoratore ma 
delle casse dello Stato 
sloveno, visto che i beni 
verranno immessi sul li- 
bero mercato ed i pro- 
venti incamerati. In 
Croazia invece la situa- 
zione risulta fluida e ne- 
cessità di conferme a 
tuttiilivelli. 

Quindi cari esuli state 
contenti, sarete anche 
beffati ma entrerete di 
diritto anche voi nel Got- 
ha dei mecenati; in pri- 
mis il nostro sistema pre- 
videnziale con le pensio- 
ni minime riconosciute 
agli ex-appartenenti al 
Regio Esercito ancora vi- 
venti oltreconfine e ai lo- 
ro familiari grazie ai 
meccanismi di reversibi- 
lità, e poi voi singoli che 
foraggerete le strutture 
delneo Stato. 

E le associazioni degli 
esuli? A parte alcuni 
esponenti, in particolare 
il presidente della fede- 
razione degli esuli l'avv. 
Paolo Sardos Albertini, 
che sembra animato da 
costruttivo attivismo, 
appaiono poco incisive, 
una in particolare, per 
quel poco che s'interessa 
di oltreconfine, esprime 
soltanto preoccupazione 
e timore per qualsiasi 
sintomo evolutivo. Forse 
saranno troppo impe- 
gnate nelle diatribe in- 
terne che hanno visto da 
una parte il tentativo di 
annullamento della Fe- 
derazione, e dall'altra ri- 
corsi giuridici nell'ambi- 
to delle famiglie, o forse 
si accontentano di appa- 
rire come club familiari, 
dove la gente si ritrova 
per le ricorrenze, man- 
gia i «bussolai» e le «fri- 
tole», ricorda il buon 
tempo antico e per quan- 
to riguarda il presente: 
«Viva l'A e pò bon!». 

Aldo Rodella 
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ORE DELLA CITT 


«I 
Teatro La scuola Circolo Medici Radio 
all'Itis. , dei Fabbri Tomè dentisti Fragola 
Oggi, alle 16, nella sala Oggi, alle 20.30, e doma- Oggi, alle 16.30, al circo- L'Associazione medici Oggi Radio Fragola man- 
feste di via Pascoli 31, la ni alle 17.30, al teatro lo Tomè dell'Unione‘ita- dentisti italiani, sez. pro- da in onda, nel corso del 
Compagnia teatrale «Il «La scuola dei Fabbri», liana ciechi di via Batti- vinciale, organizza oggie programma «Radical 
Gabbiano» presenta: via dei Fabbri 2/a, il Tea- sti 2, pomeriggio musica- domani, nella sala della St ‘f», dalle 15 alle 17 


«Wandando», commedia 
in due atti di Osvaldo 
Mariutto con la regia del 
gruppo. La rappresenta- 
zione viene replicata do- 
mani, alla stessa ora. - 


Frontiera 

Duemila 

Con inizio alle 9, stama- 
ni, e ogni seconda dome- 
nica del mese, il Centro 
studi economici e sociali 
Frontiera Duemila orga-. 
nizza, con gli auspici del- 
l'Azienda di ‘promozione 
turistica, un incontro di 
scambi al caffè San Mar- 
co di via Battisti 18, al 
quale sono invitati i col- 
lezionisti delle regioni 
Friuli-Venezia Giulia e 
Carinzia e delle Repub- 
bliche di Croazia e di Slo- 
venia. Settimanalmente, 
nella sede di via Stupa- 
rich 16, hanno luogo i se- 
guenti incontri: lunedì e 
giovedì dalle 16.30 alle 
17.30: convegno di 
scambi; lunedì dalle 
17.30: conferenze con 
proiezioni epidiascopi- 
‘che su temi collezionisti- 
ci. L'ingresso è libero. 


Attività 

di Minerva 

Oggi, alle 17,45, nella sa- 
la Benco della Biblioteca 
civica, piazza Hortis 4, il 
prof. Roberto Kostoris 
dell'università, studioso 
di antiquariato, traccerà 
un profilo storico del mo- 
bile antico. La conferen- 
za sarà illustrata con 
diapositive. 


Officina 

di turno 

Officina di turno oggi e 
domani: Giulia. Numero 
Verde 1678-28050. 


Lions club 

Trieste Host 
Domani, nella sede di via 
Dante 7, dalle 18 in poi, i 
soci del Lions Club Trie- 
ste Host si ritroveranno 
per il 9.0 meeting ordina- 
rio 1992-93. Il socio dott. 
Aldo Ancona, terrà una 
conversazione sul tema: 
«I trasporti a Trieste tra 
il 19.0 e il 20.0 secolo» 
con proiezione di diapo- 
sitive. Seguirà la cena 
aperta alle gentili sigho- 
re e agli ospiti dei soci. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore, e organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, mercoledì alle 16.45, 
nella sede di Corso Italia 
13 (sala Paolo Alessi, I 
piano) Verrà presentata 
l'opera prima di Luisa 
Nemez «Una donna.. 
tante donne» (Ed. Lint). 


STATO CIVILE 


NATI: La Rana Mat- 
tia, Zennaro Isabella, 
Mazzari Laura, Larice, 
Samantha, Jevtic. Mi- 
chael. 

MORTI: Tomasi Tere- 
sa, di anni 87; Casali Lin- 
da, 27; Mozzo Giuseppe, 
56; Millich Vittoria, 92; 
Lusina Maria, 92; Cervi- 
ni Romeo, ‘83; Trianda- 
fillu Sofia, 99; Viti Anto- 
nio, 92; Giacomin Ange- 
la, 93; Frausin Ugo, 74; 
Rossi Anna, 85; Ter- 
schan Angela, 81; De- 
grassi Giuseppina, 89; 
Bet Enrico, 89; Signorini 
Clelia, 92; Scopetani Do- 
lores, 70; Gleva Omero, 
77; Fontanot Francesco, 
82; Millo Amelia, 93; La- 
pelli Giovanni, 92; Zulia- 
ni Nereo, 77; Urbani Giu-, 
seppina, 80;. Bunavec, 
Giovanna, 92. 


tro Rotondo presenta la 
commedia «Camere da 
letto» di Alan Ayck- 
bourn, regia di R. Fortu- 
na e M. Decolle. Si repli- 
ca fino al 4 aprile ogni 
venerdì, sabato (20.30) e 


le con la socia Gastol Ma- 
ria accompagnata al pia- 
noforte dalla prof.ssa 
Cossetto. Presenterà Ma- 
rio Pardini. Per informa- 
zioni telefonare all'Unio- 
ne italiana ciechi, tel. 


domenica (17.30). 768046-768312. 
——— _—r 
Arcobaleno Duo în 
Due concerto 


Oggi e domani, cori inizio 
alle ‘ 9, all'associazione 
culturale —Arcobaleno 
Due in via S. Francesco 
34, seminario con il dott. 
Roberto Marocchesi sul- 


l'antica geomanzia cine- . 


se e l'arte di convivere 
con la natura. Ingresso 
libero. 


Il Comitato coordinatore 
degli usi civivi della re- 
gione organizza oggi una 
conferenza, alle 9.45, 
nella sala conferenze 
della Cassa rurale e arti- 
giana di Opicina in via 
del Ricreatorio 2, con la 
partecipazione dell’As- 
sessore agli enti locali 
Dario Barnaba. 


RISTORANTI E RITROVI 


Al Centro estetica inte- 
grata di via Roma 13 (II 
P.) oggi, alle 20.30, con- 
certo del duo chitarra- 
flauto Monteduro-Mi- 
nen che eseguirà musi- 
che di Astor Piazzolla. 
Per informazioni rivol- 
gersi al 370017. 


Giovani 
Uildm 


Il gruppo giovani della 
Uildm di Trieste invita 
soci e amici, oggi alle 16, 
per un pomeriggio di 
prosa in dialetto istriano 
offerto dalla comunità 
buiese dal titolo: «Due 
vedovi se sposa, ande- 
‘moghe a batterghe le co- 
verciure», ore 16, via di 
Basovizza 29/13, a Opici- 
na. Ingresso libero. 


301260. Chiuso lunedì. 


Trattoria al Collio 


Riapre martedì 16 marzo. Con la cucina e vini nella 
tradizione di una volta. Piazza Venezia 4, tel. 


Paradiso Club - 


Sabato tutti gusti. 


Anni ‘60-‘70 dal vivo con l'orchestra Roberta e Anto- 
nella, inoltre il karaoke ed il disco dei Vapida Staff. 


re tel. 208516. 


«Giornata del branzino» 
Oggi alla «Baia degli Uscocchi» Villaggio del Pescato- 


Buffet tipico 


Orario 11-15e 19-1. 


Via Giulia 57. Piatti caratteristici e birra naturale. 


Aperta Osmiza 


Tetto. 


Piccola scintilla può 
bruciare una villa; 


[ci 


‘Temperatura minima 
gra 4,9, massima 
9,3; umidità 80%; 
pressione ii 

1027,4 in diminuzio- 
ne; cielòb sereno con 
foschia; vento calmo; 
mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 


7,6. 


Oggi: alta alle 12.39 
con cm 12 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 6.29 concm 
35 e alle 17.47 concm 
13 sotto il livello me- 
dio del mare, a 


Domani prima alta al- 
le0.11concm32e pri. 


ma bassa alle 7.30 con 
cm 28. 


(Dati forniti. dall'Istituto. Speri- 
‘mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell’Ae\\ 
ronautica Militare). a) 


COMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28. 


Da Orlando Tombacco. (Maneggio) Valico di Lazza- 


Domani, alle 11, alla 
libreria «Nuova Uni- 
versitas», in viale XX 
Settembre 16, Gior- 
io Voghera presenta 
libro «Il caffè Fer- 
rari ai volti di Chioz- 
za», edito dalla «Edi- 
trice Goriziana», di 
‘Renato Ferrari (auto- 
re de «Il gelso dei Fa- 
biani»). 


Camera di commercio, 
via S. Nicolò 5, un corso 
i aggiornamento, che 
avrà per tema: «Miglio- 
rare la capacità di comu- 
nicazione: il rapporto 
con il paziente». Relatore 
sarà il dott. Pietro Be- 
staggini. Il corso è aperto 
a soci e non. Per infor- 
mazioni e iscrizioni tel. 
,369503. 
n 
Corso 
naturali 
La commissione tutela 
ambiente montano della 
Società Alpina delle Giu- 
lie organizza questa sera 
una conferenza con 
proiezione di diapositi- 
ve, che sarà tenuta da 
Roberto Ferrari sul te- 
ma: «I fossili quali indi- 
catori del passato». L'ap- 
puntamento è fissato alle 
18.30, nella sala confe- 
renze della Sag, in via 
Machiavelli 17, l:0 pia- 
no. 


Rifondazione 
comunista 


Oggi, con inizio alle 
15.30, nella sede di vi; 


Fogazzaro l, congressw» 


del Circolo di Rifonda- 
zione comunista «Gior- 
dano Pratolongo» di Co- 
logna-Scoglietto. Alla 
riunione, che è aperta al 
pubblico, la relazione in- 
troduttiva sarà tenuta da 
Adriano Mirceta; alla fi- 
ne del dibattito vi sarà 
un intervento conclusivo 
di Jacopo Venier, vice- 
segretario della Federa- 
zione triestina. 


Lega 

Nazi 7 

Continua nella sede so- 
ciale della Lega Naziona- 
le in Corso Italia 12, la 
mostra con la raccolta fi- 
latelica, curata da Ar- 
mando Bassa, sulla sto- 
ria postale di Fiume. La 
mostra è visitabile fino 
al 20 marzo con orario 
10-12 e 17-19, sabato 17- 
19, domenica escluso. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 
Dall'8 al 14 marzo. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. ? 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza della Bor- 
sa 12, tel. 367967; 
via L. Stock 9, Roia- 
no, tel. 414304; piaz- 
zale Monte Re, 3/2, 
Opicina, tel. 213718. 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
della Borsa 12; via L. 
Stock 9, Roiano; via 
Rossetti 33; piazzale 
Monte Re 3/2, Opici- 
na, tel. 213718. Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Rossetti 33, tel. 
633080. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 


gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


. pubblica Federale Tede- 


un'intervista a Pier 
Francesco Pacoda, presi- 
dente della century vox. 
Si parlerà della recente 
uscita del libro «Posse 
Italiane» e del fenomeno 
del rap italiano legato al- 
la realta dei centri sociali 
autogestiti. 


Si riunisce, oggi, alle 
11.30, il Soroptimist club 
nell'atrio della biblioteca 
civica, in piazza Hortis, 
per una visita alla mede- 
sima. La consocia Anna 
Rosa Rugliano, direttrice 
della biblioteca, farà da 
guida. 


Telesoccorso 

alla radio ‘ 

Oggi alle 15.15, andrà in 
onda su Rai 3 il program- 
ma «N.e. Magazine Tv» 
che dedicherà il servizio 
di apertura al «Telesoc- 
Corso». 


——— 
animali 


Il sostituto procuratore 
della Repubblica Federi- 
co Frezza sarà ospite alle 
10 oggi, della rubrica «I 
nostri amici animali» 
trasmessa da Radio Pun- 
to Zero. Per le chiamate 
in diretta formare il nu- 
mero 040-363322. 


Sweet 
mambo 


Domani, alle 21, alla di- 
scoteca.Mandracchio, 
passo di Piazza 1, sele- 
zione provinciale valida 
per il I Campionato re- 
gionale di Sweet mambo, 
organizzata dalla scuola 
di ballo Arianna. La com- 
etizione è aperta a tutte 
le coppie di amatori. La 
selezione regionale . si 
svolgerà il 19 marzo a 
Monfalcone, On 
me 2; quella finale al pa- 


lazzetto comunale di Po- |. 


cenia:il.21-:marzo. 


d’epoca 

Prosegue al Goethe-In- 
stitut di via Coroneo 15, 
la mostra: «Zeit-worte» 
(Parole d'epoca), artico- 
lata in 12 saggi sulla na- 
scita e la storia della Re- 


sca. Orario 10-13 e 16- 
19, da lunedì a sabato, fi- 
no al 31 marzo 1993. Vi- 
site guidate. Entrata li- 
bera. 


PICCOLO ALBO 


Cerco ‘urgentemente SENO, 
tedesca di nome Ingrid, 35- 

40 anni, causa smarrimento - 
di un oggetto martedì 9 mar- 

zo. Telefonare, dalle 9 alle 

10, alnumero 816303. 


Scomparsa tra il 6 e 7 marzo 
da una casa di Strada di 
Guardiella, di fronte alla 
scuola slovena, gatta nera 
sterilizzata che risponde al 
nome Kiss. Telefonare, an- 
che se vista morta, al 
577262, ore serali. 


Sabato 6 marzo una Renault 
9 bianca ha danneggiato 
gravemente due macchine 
in sosta a borgo San Sergio, 
allontanandosi poi a luci 
spente. Chiunque veda una 
macchina di questo tipo, 
della quale si conoscono al- 
cuni numeri di targa, con 
evidenti danni sulla parte 
anteriore destra, è Pregato 
di segnalarlo, onde poter fa- 
re le verifiche del caso, tele: 
fonando al numero 280368, 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
MARINO SORMANI , 


Inaugurazione 
ore 18 


Atmosfere catturate 
nella Bassa friulana 


PITTURE SU CARTA ETELA 
"Traversata’ di Cassetti 
fra le masse di colore 


Nello spazio espositivo 
della nuova sede dell'A- 
zienda di promozione 
turistica di via S. Nico- 
lò, Marino Cassetti 
espone una serie di pit- 
‘ture su carta e su tela, 
eseguite con tecniche 
miste e accordate su 
una gamma ristretta di 
grigi, bianchi e ocra che 
creano un persuasivo 
ambiente cromatico, 


Con questa piccola mo- 


stra, raccolta sotto il ti- 
tolo di «Traversata», 
Cassetti ritorna dopo 
molto tempo a esporre 
da solo a Trieste, rial- 
lacciandosi alla sua 
ispirazione più profon- 
da e più significativa. 
L'artista abbandona in- 
fatti Seni accenno espli- 
cito alla figura e al pae- 
saggio e si concentra in- 
vece sulla pura compe- 
netrazione armonica di 
masse di colore, riper- 
correndo le forme dei 
suoi più antichi collages 
e degli acquerelli. 
Durante questa tra- 


versata della propria 


pittura, Cassetti riorga- 
nizza i segni intorno al 
tema di una quieta ten- 
sione tra due forme, ge- 
nerate per frattura da 
un'unica zona di colore 
bianco: le due forme 
tendono a staccarsi o a 
ricongiungersi lungo il 
piano di faglia, trasfor- 
‘mato in una linea sotti- 
le che avvolge morbida- 
mente le stesure delica- 
te e che le aggancia al 
telaio della composizio- 
ne. 

Il tema si ripete nelle 
diverse opere e crea una 
sequenza compatta e 
unitaria, al quale va 
mosso un unico addebi- 
to formale: quello di 
non sganciarsi dalla li- 
nea immaginaria della 
cornice, che è accenna- 
ta su ogni foglio da un 
fascio sottile di colore e 
di segni e che blocca l’e- 
spansione possibile del 
movimento virtuale 
delle masse cromatiche 
in uno spazio più ampio 
e più libero. 

Laura Safred 


2 (-- . Da È 
(1 DI LI 

Musica a Pirano. 
Le sorelle Sciarretta, Franca e Lara, si 
sono esibite nella sede di Pirano della 
Comunità degli italiani «Giuseppe 
Tartini» nell'ambito della ‘Primavera 
musicale’, iniziativa che vuole 
promuovere palazzo Tartini come 


sede concertistica, 


DIRETTIVO 
Circolo 
ufficiali 


Si è svolta a Villa Ita- 

la l'annuale assem- 
blea ordinaria del 
Circolo ufficiali del 
presidio militare di 


Trieste. Il presidente 
del sodalizio, genera- 
le Italicò Cauteruc- 
cio, ha rivolto: un 


sentito —apprezza- 
mento agli organi di- 
rettivi per i notevoli 
risultati. conseguiti 
nei vari campi di at- 
tività e ha esposto le 
direttive relative alle 
linee. programmati- 
che che il circolo do- 
vrà perseguire nel 
corso dell'anno so- 
ciale. Si sono quindi 
svolte le elezioni del- 
la componente in 
congedo del consiglio 
direttivo. Sono stati 
eletti: Antonino Au- 
AuSto, Adolfo Crisa- 
ulli, Pasquale Gallo, 
Dino Magnani, Anto- 
nio Lenaz, Fabio Se- 
vero Severi, Giusep- 
pe Viani, Gualtiero 
Viozzi. 


Ospite sino al 20 marzo della galleria «Le Caveau» di 
via S. Francesco 51/A, Roberto Dolso si sofferma su 
«atmosfere» catturate «en plein air». La personale 
dell'artista, nativo di Fagagna, contempla infatti tre 
gruppi di olii su tela e su carta, che ritraggono i pae- 
saggi della cosiddetta «Bassa» friulana e istantanee 
colte nel corso di viaggi in Irlanda, Germania, e lungo 
il Reno. A 

Il percorso ottimale inizia, cronologicamente, dal- 
la zona antistante a una vecchia casa padronale, ri- 
presa nelle variazioni stagionali, che ne connotano i 
verdi, gli azzurri e i rosa, laddove tale porzione di 
spazio appare costantemente delimitata da alberi, ar- 
busti, e steccati, che impediscono all'occhio di vagare 
in fantasticherie al di sopra del rigo. Proseguendo il 
cammino, tuttavia, si viene avvolti dalle atmosfere 
soffuse, che rievocano con puntualità le nebbie ug- 
giose e senza requie che si dispiegano nelle campagne 
del Friuli e le sbiadite e pressoché monocrome gior- 
nate di beltempo. In questi lavori, che rappresentano 
l'ennesima operazione dell'artista, si attua una pro- 
gressiva espansione spaziale, mentre a tale amplia- 
mento prospettico corrispondono una consonante 
evanescenza cromatica, agevolata da un supporto 
cartaceo assorbente con effetto opacizzante, nonché 
una revisione tematica, che attesta una diradazione 
delle presenze arboree e una maggiore attenzione per 
il cielo, che rimane il referente conclusivo delle ri- 
flessioni di Dolso. L'artista ha cercato confronti in 
paesaggi nordici, che risultano caratterizzati da un 
cromatismo più acccentuato e contrastato e, nel ri- 
spondere pienamente ai contorni e alle peculiarità, 
ambientali specifici, mantengono nel contempo la 
portata lirica e la leggerezza garbata, elementi che 
costituiscono delle costanti stilistiche felicemente ri- 
cercate dall'autore. 


Elisabetta Luca 


L'albero di Benco 


Anche quest'anno si è rinnovata alla 
scuola media statale «Benco-Pitteri» 
la piacevole tradizione dell'«Albero 
delle caramelle di Silvio Benco». Un 
sentito grazie da parte di tutti gli 
alunni alle signore Aurelia Benco e 
Anna e Marta Gruber. 


LINGUE 
Borse 

a I 
di studio 
La Camera di com- 
mercio ha GELO un 
concorso, per ‘anno 
accademico 1992/93, 
di tre borse di studio 
di lire 1.500.000 cia- 
scuna, riservate agli 
studenti iscritti alla 
Scuola superiore di 
lingue moderne per 
interpreti e traduttori 
dell'Università che 
desiderino recarsi al- 
l'estero. per un sog- 
giorno di studio, entro 

1.0. trimestre del 
1994. Possono parte-. 
cipare gli studenti ita- 
liani di età non supe- 
riore. ai 26 anni, di 
condizione economica 
non agiata, iscritti ad 
un anno di corso suc- 
cessivo al primo, me- 
ritevoli. per profitto 
scolastico. La doman- 
da, in carta libera, di- 
retta al presidente 
della Camera di com- 
mercio, TIGRE: SE 
tigianato ei icoltu- 
Si di mai dovrà 
pervenire . all'ufficio 
protocollo camerale 
Gao le 12 del 15 apri- 
le. 


"Trieste e prevede la 
‘massima libertà nel- 


— In memoria di Gustavo 

Foscarini nel XIX anniv. (6/3) 

dalla moglie Maria e figli Li- 

vio e Violetta 10.000 pro Cen- 

tro tumori Lovenati. 

— Ia memoria di Giovanni 

Bandi da du ale (11/3) 
‘a moglie e lio 30.000 

Pro Unicef. |. 5 

7, In memoria di Claudia nel- 


l'anniv. (11/3) dai familiari 
30.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe 

— In memoria di Anna Dea 
‘Ruggero (12/3) da Nora Bonet- 
ti Micheli 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Agostin 
Blaha nel Il anniv. TESA 
Ada Bressani ved. Polak: 
50.000 pro Chiesa Sacro Cuo- 
re. 

— In memoria di Santo Burlo 
nel XIX anniv. (12/3) dalla 
moglie, figlia, genero 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


—In EQUO di Maria de 
Zorzi in Scodnig nel trigesimo 
(12/3) dal marito Gino e figli 
Loredana e Giorgio 50.000 ‘pro 
Ass, Amici del cuore, 50.000 
Ist. Rittmeyer, 50.000 pro 
Frati Cappuccini Montuzza 
(pane per i poveri); dalla 
lott.ssa Viviana Zacchigna 
50.000 pro Comunità S. Mar- 
tino alcampo; dai componenti 
settore farmaceutico 100.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
110.000 pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria del dott. Mar- 
co Fattovich nel V anniv. 
(12/3) dalla moglie Edith e fi- 
glio Rodolfo 100.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Franco Mi- 
liani nel IV anniv. (12/3) dalla 
mamma 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Croce Rossa Italiana, 50.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 


— In memoria di Bianca Ma- 
rini-Rosso nell'anniv. (12/3) 
dalla cognata Franca ed Enza- 
paola 20.000 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/3) dalla mamma 
50.000 pro chiesa S. Vincenzo 
de' Paoli 

— In memoria di Anna Trevi- 
san ved, Rossmann nel IV an- 
niv. (12/3) dai figli, nipoti, 
nuora e genero 150.000 ‘pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Miroslavo 
Umari da Beatrice Umari e 
parenti tutti 30.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

— In memoria dell'indimen- 
ticabile Adriana da Luciano e 
‘Rita Groppazzi 50.000 Centro 
tumori Lovenati. È 

— In memoria di Gaetano 
Rapisarda (13/3) dai familiari 
60.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Emilio Ber- 
netti nell'anniv. (13/3) da En- 
dy 500.000 pro Ass. Amici del. 
cuore, 500.000 pro Caritas 
(bambini ex | Jugoslavia), 
300.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 300.000 pro Uildm, 
300.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Sergio Car- 
nieli per il 72.0 compleanno 
da Maria Carnieli e Fernando 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria dell'indimen- 
ticabile Licia Cavalli per il 
compleanno da Myriam e 
Giorgio Rangan 50.000 pro 
Padri Cappuccini di Montuz- 


za (pane peri poveri), 50.000‘ 


‘pro Monastero Benedettine S. 
Cipriano (mensa dei poveri). 
— In memoria del caro Ro- 
berto Cavallaro nel XXI an- 
niv. (13/3) dai genitori 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In. memoria di Egidio 
Chersini per il compleanno 
(13/3) dalla moglie, figlie e ni- 
pote Luciana 50.000. pro 
Astad. RIS 

— In memoria di Maria Mar- 
con ved. Czervenka nel XxI 
anniv. e di Mania Del Oro de 
si il compleanno (13/3) 
dalla | figlia e Toglie 25.000 
pro Agmen. È 

— In memoria di Luciano 
poli da Elly 50.000 pro Anf- 
fas. 

= In memoria di Margherita 
Sfreddo dal Centro interna- 
zionale di fisica teorica 
250.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo Rerparto oncologia pediatri- 
ca). 


— In memoria di Virginia Sil- 
vestri dalle amiche 100.000 
pro Sottoscrizione Stephanie 
Brezich; da Raffaele e Elly De 
‘Riù 50.000 pro Airc; da Fiorel- 
la Petronio Cassini 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 


— In memoria di Argia Spe- 
kar Venier da Stella Canal 
Spekar 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria della cara Lo- 
redana Stein dalla mamma 
25.000 pro Banca del Sangue. 

— In memoria di Virginia 
Strolego Zagolin da Corinna e 
Mariuccia Escher 30.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Tirreni dal 
personale Upim 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Pietro To- 
non e Augusta Ljuba da Dona- 
tella Tonon 400.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (Centro tra- 
pianti di midollo). 

— In memoria di Mario Valle 
dalla fam. Sterzai 20.000 pro 
Sweet Heart. 

— In memoria del prof. Eri- 
berto Agosti da Mariuccia e 
Roberto Vitas 100,000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (Centro tra- 
‘pianti midollo osseo). 


— In memoria di Ucci Va- 
scotto Bernardi da Vinicia e 
Mario Depase, Lidia Russi- 
gnan, Nino e Ucci Pesaro 
75.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Im memoria di Roberto Zez 
da Bruna e Silvio Cosulich 
30.000 pro Ass. AMICI DEL 
cuore. 

— In memoria di Anna Zinfo- 
lino dalle fam. Castrigno 
150.000 pro Centro tumori Lo- 
venati dai titolari e collabora- 
tori Labor - Pellicceria Sossi e 
Profumeria Rosa 300.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— Da N.N. 1.500.000. pro 
Centro tumori . Lovenati, 
1.500.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— Dalla Federcasalinghe- 
Donne Europee - Sez. di Trie- 


ste 120.000 pro Sottoscrizione! 


Stephanie Brezich. 


— Da N.N. 50.000 pro Sotto- 
scrizione Stephanie Brezich. 


— In memoria di Lucia De 
Nitto ved. Carforio da Ada 
Malabotta Bucher 50.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare 
(Rosmini). È 

— In memoria di Aldo Famia- 


— In memoria della cara zia 
Maria Bastia ved. Zaccaria da 
Liana e Anita 100.000 pro Ass. 
Cuore Amico - Muggia. _ 

— In memoria di Ottavio Be- 
nedetti da Bianca, Renata ed 


Alberto Paese 150.000 PID 
Ass, Italiana Leucemia - Pd. 
— In memoria di Carmela 
Bonin ved. Salmi dai condo- 
Tn ADE h00 de O 
a Vento 8 z ‘o Chiesa 
S. Teresa del Bambino Gesù. 
— In memoria di Giuseppe 
Chert da Marisa, Mario e Fa- 
‘brizio 50.000 pro Div. Cardio- 
logica. È 

— In memoria del dott. Gino 
Cogliati da Daria e Ettore 
Motta 50.000 pro Famiglia Pi- 
sinota. 

— In memoria di Mauro Co- 
lonna da Cesare, Clara, Gino e 
Luci 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Bruno e Li- 
lia 50.000 pro Astad, 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


ni dalla scuola media F. Ri- 
smondo 220.000 IO Agmen. 
— In memoria di Santa Fal- 
conetti da Savina  Pitteri 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. di 

— In memoria di Boo Filipo- 
vié-Gréic. da Rinaldo Sanzin 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria Fur- 
lani da Zdenka Iva Leva 
50.000. pro Fondo restauro 
Duomo di Lussi: del 
— In memoria dî Bruna Gia- 
schi da Romana Romano 
50.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de' Paoli. È 
— In memoria di Bruna Gia- 


‘schi da Rina e Norma 40.000 


pro Anffas. 


De Andre ce la fa 


‘Rod «interpreta» 


vicini alle sue attuali in- 
clinazioni musicali. Si 
parte con «I ain't super- 
stitious», classico di Wil- 
lie Dixon, in versione 
vecchia di venticinque 
anni, con il mitico Jeff 
Beck Group. Diversi i 
brani con i Faces: «Cindy 
incidentally», «Stay with 
me», «Sweet lady Ma- 
Ty»... Uno degli episodi 
migliori è «Ruby tue- 
sday», griffata Rolling 
Stones, presentata a San- 
Temo. Il risultato è tutto 
sommato divertente, so- 
speso fra un passato del 
quale Stewart è stato co- 
munque una colonna e 
un presente nel quale 
continua a trovare un 
proprio spazio. 

NINE’: «Ninè» (Wea). 
Segnalazione anche per 
questa promettente can- 
tante napoletana, bru- 
talmente bastonata dalle 
giurie sanremesi. Il di- 


CRISTIANO DE AN- 
DRE': «Cristiano De 
Andrè» (Wea). Il giova- 
ne De Andrè era uscito 
pochi mesi fa con un al- 
bum intitolato «Canzoni 
con il naso lungo», che 
sembrava già una discre- 
ta svolta, dopo anni di 
chiaroscuri cantautorali 
senza particolare co- 
strutto. Il problema era 
sempre quello di sfuggi- 
te, una volta per tutte, 
dall'ombra dell'ingom- 
brante padre. A dare la 
spallata decisiva sembra 
ora essere arrivata la 
‘convincente partecipa- 
zione all'ultimo Festival 
di Sanremo, con una can- 
zone, «Dietro la porta», 
che oltre a essere la più 
bella dell'intera rassegna 
(cosa che di solito è una 
buona premessa per non 
arrivare nemmeno in fi- 
nale), è riuscita nell'im- 
presa di convincere an- 
che i giurati, al punto di 


«Cristiano De Andrè» è il titolo dell'album che 
comprende la canzone «Dietro la porta». 


val forzatamente autar- 
chico. Ed è venuto pro- 
babilmente solo per pre- 


al giovane Daniele Fos- 
sati. Che a questo punto 
finirà'per funzionare da 


con Teresa De Sio. Ma la 
Tagazza ha dei numeri. 
Merita un ascolto e so- 
prattutto di essere risen- 


ro». Il rocker scozzese ha 
infatti ripreso otto brani, 
tratti dalla sua lunga 
carriera o da lui amati in 


ROD STEWART: «Lead | 
Vocalist» (Wea). Anche 
lui ha fatto una compar- 


mo album viene ora rl- 
pubblicato, con un nuo- 
vo titolo, una nuova co0- 


pertina, e soprattutto sata a Sanremo, unico 1 si È A 3 
conl'aggiunta della bella ospite straniero, assieme passato, e li ha affiancati — tita alla prossima prova. 
canzone scritta assieme a Diana Ross, di un Festi- adaltri cinque nuovi, più Carlo Muscatello 


insidi ici i i to album, fetto subito evidente è 

vicino la vit- «Passepartout» per il sentare ques n, fe bito den i 
tota ro Ruggeri. trentaduenne figlio di nel quale si ripropone in — l'eccessiva somiglianza 
Opportunemente, l'ulti- Fabrizio De Andrè. veste di «interprete pu- vocale e interpretativa 


«Soggetti, oggetti»: ovvero un incontro d'arte tra Vi- 
nicio Momoli e Denis Santachiara visibile da oggi 


Palazzo Costanzi 
Lilian Caraian 


Soggetti, oggetti per due 


Momoli e Santachiara da oggi allo Studio «Bassanese» 


Fino a domenica 28 marzo, a Palazzo Costanzi, mostra 


inaugurazione alle 18), fino al 14 aprile, allo Studi 
(naugo di piazza Giotti8. Feriali, 17:90, O 
Al «Bastione», 
Giuseppe Barison (svi 

Quadri a olio, acquarelli, disegni inediti di Giusep- 

se Barison, l'artista triestino nato nel 1853 e morto 

nel 1931, saranno esposti da oggi (alle 18) fino al 2 
aprile alla Galleria «Al Bastione» di via Venezian 15. 
Feriali, 10-12.30 e:16-19.30; festivi, 10.30-12.30. Lu- 
nedì chiuso. 
«Rettori Tribbio 2» 
Marino Sormani 

Una nuova mostra di Marino Sormani resterà 
aperta da oggì, alle 18, alla «Rettori Tribbio 2» di via 
delle Beccherie 7/1, fino a venerdì 26. Feriali, 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 
«Art Gallery» . se 
Quattro artisti veneziani. 

Quattro artisti veneziani espongono da oggi (alle 
18), fino a domenica 21, all' «Art Gallery». Feriali, 
10 30-12.30e 17-19.30; festivi, 11-13. 


antologica di Lilian Caraian, morta nel 1982. 
Studio «Tommaseo» 
Renato Calligaro à 

Renato Calligaro allo Studio «Tommaseo», di via del 
Monte 2/1, fino a lunedì 26. Orario: da martedì a sabato, 
17-20. 
«Cartesius» 
Donne tra cielo e terra 

«Donne tra cielo e terra) alla «Cartesius», fino a gio- 
vedì 18. Feriali, 11-12.30e 16.30-19.30; festivi, 11-13, 
Alla «Tk» 
Glaudio Buranello 

Alla «Tk» in via San Francesco 20, fino a mercoledì 17, 
Glaudio Buranello. Da martedì a sabato, 9-13 e 15-19. 
«Le Caveaun : 
Roberto polso 

Roberto Dolso a « no a sabato 20, Feriali, 
10501 i e lt = 

zienda di pro; i isti 
Marino Cassetti ozone turistica 


Marino Cassetti, fino a venerdì 26, all'Azienda di pro- 


i mozio: i - de i Hi 
Al Bastione Fiorito 13, One turistica. Da lunedì a venerdì, 9-19; sabato, 9 
Arte «Arcana» Studio «Arte 3), 


«Arcana», mostra. di pittura e scultura, resterà 
rta al Bastione Fiorito del Castello di San Giusto Valerio Cugi ; n 

di domani (alle 11) fino a domenica 28. Feriali, 11-16, martedì a Sab Solo darte 8» fino a sabato 20. 
festivi, 11-14. A cura di Alessandro Mezzena Lona 


i CASA. 

y i i mo a 
E dopo l’Isi arriva Plci 
La tassa partita come ‘una tantum’ si trasforma in continua 


non potevano arrestarsi di 
fronte ad una tassazione 
‘per un'unica volta. In for- 


Valerio Cugia 


fligge direttamente o indi 

e oindi- 
rettamente la a 
immobiliare, nell'intendi- 


Lo Stato ha ancora beffato 
i suol Cittadini; allorché 
nel luglio 1992 venne va- 


convincenti da indurre 
l'esecutivo ad abbandona- 
re tale concetto, che però 


+ delega è sta- mento asserit, ; Dia 
rata lIsi — ‘imposta  zadellalegge È ertto dal legisla- dovrebbe venir ripescato 
ordinari, iimmo- ta introdotta a partire tore, però non A 
so Cp SIRO dall'1 gennaio 1993 l'im- avrebbe dovu creduto, per quanto con decorren 


bili" CON contemporaneo 

relievo coatto nei deposi- 
ti bancari, il cittadino ha 
ovviamente recriminato 
non tanto per il fatto in se 


to 

0 sostituire ca 
ste, e Invece monve ‘così 
perché rimangano in vita, 
l'Ilor, le imposte sulle suc- 


za 1 gennaio 1994, entrerà 
in vigore la Iscom, impo- 
sta comunale sui servizi 
che graverà si chi occupa 


osta comunale sugli im- 
mobili Ici, presentata co- 
me «imposta per l'eserci- 
zio di tutela, protezione e 


Pao “ iente». cessioni, ta; a l'immobile. 
({esso, quanto on- igiene dell'ambien » tasse ipotecarie Gu) 
sradditorietà ea dille gi Un nome roboante, però ed altre, nor.ché l'nvim — Come DE 1 sE ance 
raticabilità del balzello. falsato, in quanto non si della quale a suo tempo si V’Ici si pagherà in base 


nuove rendite catastali, 
ancorché contestate per- 
ché illegittime ed incosti- 
tuzionali, in quanto colpi- 
scono non il reddito reale 
della casa ma il valore 
presunto, che ha comun- 
que una base aleatoria, 
stante la discontinuità del 
mercato immobiliare. Non 
va dimenticato pure che 
per l'anno 1994 dovrem- 


tratta diuna tassa, e quin- 
di non vincolata ad alcun 
servizio; e gli organi stata- 
li potranno conrinuare ad 
affermare che la pressione 

cale rimane invariata. 
in quanto le somme sa- 
ranno introitate diretta- 
mente dai comuni. Nel ca- 
so nostro gli amministra- 
tori locali hanno ritenuto 
di limitare l'aliquota al'4 


La ragione di stato era 
riuscita a convincere il 
contribuente, precisando 
che si trattava di una im- 
osta «Una tantum» ne- 
cessarta, onde tentare di 
allontanare la svalutazio- 
ne della lira ed il disastro 
economico pubblico. 

Nel nostro sistema fi- 
scale la tassazione «una 
tantUM» si trasforma in 


era preannunciata la fine, 
mentre la medesima sarà 
applicata allorché si siano 
verificati i presupposti an 
tecedentemente al 31 di. 
cembre 1992 e ciò fino 
all'I gennaio 2003. 

In sostanza, nelle ope- 
razioni immobiliari che si 
effettueranno si sarà una 
doppia imposizione: l'In- 
vim e l'Ici, di questo ulti- 


continua; basti rammen- per mille e con ciò ilcon- mo onere era previsto che mo avere una revisione 
tare l'addizionale Ilor tributo governativo è sal- il 50% sarebbe stato sop- . degliestimi. 

dell'1.6%, che poi è stata VO. ; portato dall'inquilinato, Armando Fast 
conglobata. Era pacifico Questa imposta, che è la ma poi le pressioni sinda- (Associazione delle 
che gli organi di governo quarantaduesima che af- cali sono state talmente Proprietà Edilizia) 


Corso Umberto Saba 


9.30-12.30 / 15.30-19.30 
9.30-12.30 / 15-19.30 


Orario: 
Sabato: 


SABATO 13 MARZO 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


6,21 
18.08. ecalaalle 


S.EUFRASIA 


Lalunasorge alle 23.08 
8.56 


I Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 49 


GORIZIA PISESRI 


Bolzano 0 
Milano 1 
Cuneo 

Bologna 

Perugia 

L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 

Reggio Cc. 4 
Catania 1 


cea ice o sino 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni preva- 
lenza di cielo sereno o poco nuvoloso, salvo tem- 
poranei addensamenti durante le ore pomeridia- 
ne in prossimità dei rilievi. Visibilità ridotta per 
nebbie estese e persistenti sulle zone pianeg- 
gianti del Nord; al primo mattino e dopo il tramon- 
to foschie e nebbie interesseranno anche le valli e 
i litorali delle altre regioni. 
Temperatura: pressoché stazionaria nei valori 
minimi, in ulteriore lieve aumento in quelli massi- 
mi, più sensibile sulle regioni occidentali. 


Mari: generalmente quasi calmi o poco mossi, lo- 
calmente mossi i bacini Sud-Occidentali. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI 14: al Nord, sulla Toscana e sulle isole 
maggiori annuvolamenti a carattere stratificato, 
più intensi sulle zone occidentali, con possibilità: 
di qualche isolata pioviggine. Su tutte le altre re- 
gioni persisteranno condizioni di cielo sereno e 
Poco nuvoloso. Le foschie dense e le nebbie pre- 
- senti sulle pianure e nelle valli del Nord e del Cen- 
tro si diraderanno durante le ore diurne. 


Temperatura: stazionaria. 
Venti: in prevalenza deboli di direzione variabile, 
salvo temporanei rinforzi dai quadranti orientali 
al Sud della penisola e sulla Sicilia. 


i Ariete 
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8 
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Venezia 2 
Torino 1 
Genova 7 
Firenze il 
Pescara 4 8 
Roma 0 12 
Bari (1) 
Potenza 42 
Palermo 511 
Cagliari 2 14 


A Gemelli 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 


Previsione-per SABATO 13.3 con atten 
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Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


ASTA 


SABATO 13 


TMAX 11/15; 
Tmin -1/42 
Ès 


‘AUSTRIA 
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Amsterdam 
Atene 


‘sereno 5 
nuvoloso 3 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 


sereno 25 
nuvoloso 24 
‘sereno (i) 
nuvoloso 0 


SLOVENIA 


Berlino 


sereno "2 
Bermuda 


Nuvoloso 19 
Bruxelles sereno 4 
Buenos Aires sereno 16 


7- 


Il Cairo np np 
Caracas Sereno 17 
Chicago nuvoloso 1 


7 Copenaghen nuvoloso -4 


fore di soll 


Gerusalemme sereno 5 
nuvoloso. -2 
sereno 17 
sereno 19 


see_| { Istanbul 


Sulla bassa pianura e sulla costa nebbie o foschie di notte e di primo mattino 
che di giorno sollevandosi potrebbero dar luogo a locale nuvolosita' 


nuvoloso -2 
Johannesburg sereno 10 
Kiev sereno 8 


sereno — variabile 


(ad 


nuvoloso 


nebbia pioggia 


Gielo generalmente sereno su tutta la 
regione. Durante le ore notturne e di 
primo mattino foschie o nebbie sulla 
bassa pianura e lungo la costa che di 
giorno sollevandosi potrebbero dar luogo 


a locale nuvolosità. 


Bilancia 


sereno 4 
nuvoloso 15 
sereno 4 
Nuvoloso. 23 
Variabile 19 
sereno 17 
neve =3 
sereno 

sereno 

pioggia 
nuvoloso 
sereno 

sereno 

sereno 17 
sereno 11 
nuvoloso 24 
sereno 11 
nuvoloso -1 
nuvoloso 25 
nuvoloso. -1 
sereno 18 
‘sereno 10 
sereno 

neve 

sereno 

sereno 

sereno 


temporale neve 


“ La Mecca 

|: Montevideo 
. Montreal 
Mosca 


di P. VAN WOOD 


fe Sagittario 


21/3 20/4 
Non è educativo sotto il 
profilo. pedagogico far 
promesse a vuoto. Visto 
che a un giovanissimodi 
casa avete fatto una 
mezza promessa in me- 
Tito a un regalo presti- 
gioso se riportava dei 
buoni voti e visto che lui 
la sua parte l'ha fatta... 


> a 
(SA Aquario 


21/5 20/6 
Rivedrete in mattinata 
una persona simpatica e 
divertente, disinvolta e 
disinibita che tempo ad- 
dietro vi aveva fatto gi- 
rare la testa. Vi accorge- 
rete che non ha smesso 
di affascinarvi e che fa- 
reste ancora incredibili 
pazzie per un suo sì. 


22/7 23/8 
La salute è un bene da 
proteggere e da salva- 
guardare. Le stelle vi 
consigliano di tener sot- 
to controllo la muscola- 
tura e le giunture, con 
‘cure adatte a recuperare 
un tantino di scatto e di 
agilità perduta. Tenete 
controllata la pressione. 


23/9 22/10 
Parecchi di voi stanno 
pensando a un tipo di la- 
voro che li porti lontano 
dalle solite facce, dal so- 
lito ambiente, dal con- 
sueto orizzonte. La vo- 
glia di evadere da limiti 
che considerate angusti 
vi porta verso un avve- 
nire più luminoso... 


23/11 21/12 
Vi attende un sabato 
davvero dinamico, a di- 
spetto dei vostri progetti 
di trascorrere una gior- 
nata all'insegna della 
calma, della tranquillità 
e del riposo. Il partner 
ha molteplici program- 


21/1 19/2 
La Luna, alleandosi oggi 
con Plutone, ostacola un 
vostro progetto e vi in- 
durrà a più miti consigli 
in una situazione che da 
parte vostra presuppone 
determinazione e capar- 
bietà. Mettete in pre- 


mi, e probabilmenteriu- 


i, e D € ventivo per oggi uno 
scirà a coinvolgervi. 


Screzio con una signora. 


landi Toro ME Cancro di Vergine «# scorpione «S Capricorno } = Pesci 
21/4 20/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 
Le difficoltà di ordine Diciamocelo: il partner Viaggi e spostamenti Chi vi vuol conquistare Attualmente vi'siete al- Quest'oggi vestitevi di 


pratico di solito non vi 
infastidiscono ma l'at- 
tuale fase di impasse si 
assomma al fatto che 
siete stanchi e che i ri- 
flessi, di conseguenza, 
ne risentono. Occorre a 
volte avere pazienza an- 
che con sè stessi! 


vi è venuto un po' a 
noia, e le piccole anghe- 
rie domestiche che non 
notavate neppure vi 
mandano in bestia ora 
che Marte occupa i vo- 
stri gradi. La verità è 
che non siete più dispo- 
sti a lasciar correre. 


che vi premeva fare sa- 
ranno forse rimandati a 
data da destinarsi, per 
intoppi che non dipen- 
dono da voi. Comunque 
tenete pronte le valigie, 
poiché saranno possibili 
e attuabili fra non molto 
tempo. 


e blandire vi farà un 
omaggio consistente, 
molto costoso e impor- 
fante ma i suoi fini non 
sono per nulla rispetta- 
bili. Sarà bene per voi 
fargli intendere che ave- 
te capito benissimo dove 
vuol andare a parare... 


lontanati dalla persona 
del cuore, che si è butta- 
ta anima e corpo in pro- 
getti e in iniziative che 
non vi riguardano, In ef- 
fetti siete unpo' ai mar- 
gini della sua esistenza, 
ma ciò potrebbe servirvi 
per guardarvi in giro... 


colori brillanti e portate 
indosso una pietra a lu- 
ce rossa. Avrete così le 
chances migliori pertra- 
sformare in realtà le 


aspirazioni sentimentali 
attuali e di fare passi 
avanti in una ambita 
conquista. 


ORIZZONTALI: 1 Corre rumorosamente - 11 Un 
bello della mitologia - 12 Musicò Old man river - 
413 Quelle musicali si scrivono sul pentagram- 
ma-16 Si riunivano spesso alla corte del negus 
-17 Ulisse lo uccise con un pugno 218 Fermissi- 
i -21 Articolo femminile - 22 Ter- 

x alto - 23 Si spedisce dalle locali- 
Ma coni Sagomato a forma di arco - 26 
UR, sciare un segno evidente - 27 II 
no - 28 L'Orazio che esplorò 
Ottocento - 29 Società in Acco- 
ice - 30 Unione Ciclistica Inter- 


mi nei propositi 


Colpo che può la 
centro di Lancia 
l'Abissinia nell 
mandita Sempli 
nazionale - 31 


acciai temperati. 


|: 1a capitale filippina -2 Dà pregio 
VERTICAL, Malafemmena - 4 Uno sul 
_ 5 Sigla di Caserta - 6 Conclusione... in 
Solaro Pi ndo di Erik - 8 Umbro... sulle 
sponde della Nera - 9Il commercio degli schia- 
vi - 10 Fa stare... SOSPesi - 14 Preda di guerra - 
15 Scritti, vergati - 18 Materiale per scatoloni - 
19 Lanciare... stecche - 20 Eroina che morì in 
una pineta -22 AMPIE cappe regali - 23 Si colma 
in redazione - 24 Ballo sfrenato - 25 | concittadi- 
ni di Galilei - 28 Cassoni da viaggio - 27 La Alt 
dello spettacolo - 29 Così vivono gli eremiti - 31 
Corre su piste ghiacciate - 33 Assai... poco - 34 
Risposta affermativa - 35 Due volte in carica 


Questi giochi sono offerti da 


ai fiori 


bianco - 


ENIGMISTICO /./.00 


AGRANDE RICHIESTA FINO AL 27 MARZO 


Organizzazione: Nuove Edizioni Dolomiti - Pieve d'Alpago (BL) 


Soffia a Trieste - 32 Si carda e si 
tesse - 35 Tratto dell'intestino - 36 Lo sono gli 


Avrà il piacere di invitare amici e clienti per una bicchierata 
SABATO 13 MARZO dalle 18 in poi in VIA CAMPO MARZIO 13 


CHIUSO IL LUNEDÌ - TEL. 040/304791 


CAMBIO D'INIZIALE (6) 
MARITO AITANTE 
Persino del sollevamento pesi, 


burbero e forte, inver potrebbe fare 
Con i polmoni a mantice è evidente 
che te le può comunque anche sonare! 


Piega‘ 
LUCCHETTO (8/6,5=7) 


UN CALCIATORE CHE SO 10 
Dà cenni di riscossa ma, per altro 
non c'è più religione se fa scena. 


E quando.fa il cattivo son dolori; 
séguito trova tra gli spettatori. 
Il Nano Ligure 


y:x::®®*"::* 


SOLUZIONI DI IERI: 
Biscarto: 


lacca, miccia = la camicia. 


Indovinello: > 
ilcamino. 


Cruciverba 


JAVORATORE 


ECCEZIONALE REPARTO 
ALLO SCONTO DEL 50% 
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Il Piccolo 


Esplorazione dei meandri a quota - 1000 metri nell'abisso «Ceki 2, la 
vendetta», sul massiccio del Monte Canin. Con i suoi - 1370 metri la grotta è 
l'ottava più profonda del mondo. (Foto Antonini e Sqaussino) 


- INTERVISTA A ELIO PADOVAN 


«E’ l’ultima frontiera» 


Elio Padovan, 44 anni, speleologo di do 
ta negli anni ‘60 e ‘70, dal 1991 presidente 
della più antica e blasonata organizzazio- 
ne speleologica italiana, la Commissione 
otte «E. Boegan» della Società alpina 
elle Giulie di Trieste. 

Alla fine degli anni '60.eravate già 
molto vicini a -1.000, perché ci sono 
voluti oltre 20 anni? 

«Nel 1969 l'abisso Michele Gortani, 
con i suoi 920 m di profondità era il terzo 
abisso del mondo dopo Bergére e S. Mar- 
tin che erano i soli a superare i -1.000. 
Oggi di grotte che superano il chilometro 
ne esistono circa 40! La ragione principa- 
le sta nell'evoluzione tecnica: se oggi per 
raggiungere i -500 m sono sufficienti 8 
sacchi di materiale, 4 persone possono fa- 
cilmente arrivarci in giornata, tornando 
magari anche indietro. Allora quei sacchi 
erano almeno 20: la resistenza fisica in 
quegli anni era basilare. Oggi molte più 
persone, in relativamente poco tempo, 
sono in grado di lavorare così in basso; 
inevitabilmente i risultati si moltiplica- 
no. | 

Fino a pochi anni orsono gli abissi, 0 

arti di essi, venivano regolarmente 
intitolati alla memoria di personaggi 
Din Sino illustri, perché non succe- 
le più È 

«Dopo un lungo periodo nel quale le de- 
nominazioni di nuove grotte (così come le 
vie di roccia) venivano imposte ufficial- 
mente da presidenti, consigli direttivi, 
capigruppo ecc., secondo l'ideologia, le 
mode o le simpatie del momento, anche 


senza riferimenti diretti alla speleologia, 
gli scopritori e gli esploratori, quasi sem- 
pre giovani, hanno sentito il bisogno di 
riappropriarsi delle loro ‘’creature’’ in- 
tervenendo direttamente, e questo è un 
fatto positivo. Ultimamente è diffusa una 
nuova esagerazione, a suo modo retorica, 
dell'astratto e del demenziale a ogni co- 
sto. ; 

Le cronache cittadine stanno sem- 
RES più evidenziando disagio e solitu- 

ine, specie nei giovani; che ruolo 
svolgono o potrebbero svolgere le as- 
sociazioni come la sua? 

«La speleologia, più di ogni altra attivi- 
tà sportiva, aggrega ppi di giovani in- 
torno a un'attività che ha una sua utilità 
civile, con produzioni di studi e lavori con 
implicazioni geografiche, geologiche, na- 
turalistiche, ecc. Si aggiunga a questo l'e- 
norme fatica e i rischi cui ci si espone, ne 
risulta una pratica che induce quasi ob- 
bligatoriamente alla solidarietà con poca 
competizione e senza agonismo). 

L'esplorazione delle grotte è l’ulti- 
ma frontiera dell'avventura? 

«Lo spazio, gli abissi marini, le parti- 
celle dell'atomo sono avventure ancora 
aperte, ma certamente molto esclusive. 
La speleologia è capace di regalare la 
grande ebrezza della scoperta teorica- 
mente a CRgA: sotto forma di piccole 
caverne come di grandi abissi. L'avven- 
tura nelle grotte non è certo l'ultima; ma 
l'ultima di tutti». 

s. ser. 


GITA IN GIORNATA AL MONTE LEUPA 


Sabato 13. marzo 1993 


«Geki 2 chiude, abbiamo 
iniziato il disarmo fin 
quasi Pollice Verde...). 
uello che potrebbe appa- 
rire come un messaggio 
cifrato tra inquisiti di 
qualche scandalo a caso 
è invece un semplice 
scambio di informazioni, 
per nulla segreto, tra 
speleologi circa i recen- 
tissimi sviluppi delle ri- 
cerche nelle Alpi Giulie 
Slovene. Nei primi giorni 
di febbraio una squadra 
della Commissione Grot- 
te:«E. Boegan» della So- 
cietà Alpina delle Giulie 
di trieste, ha forse inter- 
pretato l'ultimo atto del- 
l'inter aesplorazione del- 
l'abisso «Ceki 2, la ven- 
detta!» fermandosi alla 
formidabile quota di 
-1370 m. L'area che ospi- 
ta, a quota 2036 m., l'in- 
gresso della nuova grot- 
ta, si trova sul versante 
Sud del grande massiccio 
del monte Canin, com- 
presa tra le cime Lopa e 
Rombon ed è stata ogget- 
to di ricerche per oltre 4 
anni da parte di grottisti 
triestini, anconetani e 
sloveni, ma per la sua 
vstità e «wilderness»y è in 
gran parte sconosciuta. 
Eppure, grazie a un pro- 
figuo accordo con la Fe- 
derazione Slovena, già 


grandissimi risultati so- 


no stati raggiunti in que- 
sto periodo coni-1198m 
dell'abbisso «Veliko 
Sbrego» e i 385 m di vuo- 
to nero dello «Zlatorog», 


il posso interno più lungo. 


della terra! Bisogna ri- 
cordare che nella giova- 
ne repubblica, come nel- 
la vecchia Jugoslavia e 
nella quasi totalità dei 
paesi europei, le leggi in- 
terdiscono la pratica 
speleologica agli stranie- 
Ti, con l'aggiunta della 
tutela delle aree compre- 
se nel parco nazionale 
del Triglav. Da qui la ne- 
cessità di permessi spei- 
cali, ottenuti grazie al- 
l'interessamento di An- 


n 
(i N ; 
SS Sella levea 


montagna avventura esplorazione 


«Per tutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» 


IL PICCOLO 


Gli speleologi si sono fermati 


a-1370 metri nella nuova 


grotta, sul versante Sud 


del massiccio del monte Canin 


tonini e Squassino della 
Cgebm, che così hanno 
dato il loro notevole con- 
tributo a una nuova sta- 
gione della speleologia 
triestina. 

La cronaca, già prossi- 
ma a divenire «leggen- 
da», racconta che nel set- 
tembre del ‘91, sul fondo 
di un grande pozzo già 
conosciuto, un gruppo di 
speleologi cecoslovacchi, 
in visita «clandestina» 
agli altopiani, scavano 
un passggio fra massi 
franati e iniziano così, 
loro, la più profonda 
esplorazione mai intra- 
presa dalla speleologia 
italiana. Presto i ceki, 
scoperti, sono costretti a 
lasciare. il campo, non 
senza la loro impronta 
indelebile, e il prosieguo 
della muova grotta che 
passa agli italiani e slo- 
veni. Ma il cambio della 
guardia non è proprio in- 
dolore: la vendetta, ap- 


‘ punto, non tarda a farsi 


sentire. Dopo poche deci- 
ne di metri un sistema di 
terribili strettoie (deno- 
‘minato inseguito «Pro- 
spettiva Nievski») sbarra 
notevolmente la strada a 
uomini e materiali. Poco 
oltre quel passaggio, una 


«rappresentanza di grotti- 


sti smilzi scopre una se- 
quenza continua, appa- 
rentemente interminabi- 
le di grandi verticali, evi- 
denziando presto la peri- 
colosa selettività di ogni 
percorso di andata e ri- 
torno dalle promettenti 
profondità rinvenute. 

Si trattava di vere e 


A spasso con gli sci 


Partenza 
Itinerario 

It. altern. 
Arrivo 
Sentiero 
Mulattiera 
Str. second. 
Str.princip. 
Funivia 
Seggiovia 
Sciovia 
Costruzione 
Conf. stato 
C.so d'acqua 
Ghiacciaio 
Cresta 
montana 


proprie forche caudoine, 
alle quali si può final- 
mente ovviare con mesi 
di lavoro «edile» di allar- 
gamento e disostruzione 
da parte di stoici volon- 
tari. Un anno di fruttuo- 
se ed esaltanti esplora- 
zioni portarono gli spe- 
leologi della Cgeb assie- 
me ad alcuni forestieri di 
nuovo oltre la mitica 
quota di -1000 m sfrut- 
tando la provvidenziale 
tenda-campo installata 
nel salone di -900, dove 
si trova ristoro e riposo 
per affrontare adeguata- 
mente ricerche che spes- 
so si protraggono oltre le 
40 ore. Raggiunto il chi- 
lometro di profondità 
con andamento quasi 
esclusivamente verticale 
(pozzi, salti ecc.), la grott 
aincontra un sistema di 
gallerie percorse da corsi 
d'acqua sempre più im- 
portanti con l'aumento 
dell'estensione; partico- 
lare che ha reso lungo e 
complicato il prosegui- 
mento dell'esplorazione. 

Per continuare a scen- 
dere è. necessario ora 
percorrere molte centi- 
naia di metri di gallerie e 
meandri spesso allagati. 
A -1240 una successione 
di splendidi laghi co- 
stringe i grottisti addirit- 
tura a immergersi per 
raggiungere a nuoto (2 
gradi aria e acqua con 
98% di umidità!) nuove 
sponde e attrezzare con 
cavi d'acciaio i passaggi 


sul pelo dell'acqua. L'at-, 


tuale profondità fu rag- 
giunta nel gennaio di 


quest'anno. quando si 
rinviene una frattura 
nella quale si getta inte- 
gralmente il torrente fin 
là seguito, precludendo 
ogni passaggio. Altre gal; 
lerie, di più antica for- 
mazione, a piani supe- 
riori, lasciavano comun- 
que una speranza di ri- 
prendere il viaggio verso 
il record del mondo oltre 
-1500 m, virtualmente 
consentito dal grosso 
spessore di roccia calca- 
rea che dal paese di Bo- 
vec si innalza fino alle ci- 
me dell'altopiano. Tro- 
vare un «by-passy per su- 
perare più in alto il pas- 
saggio impossibile, era lo 
scopo di quest’ultimo 
gruppo di punta, aiutato 
dallo scarso innevamen- 
to esterno e da una tiepi- 
da alta pressione. 


Purtroppo, nonostante 
la notevole determina- 
zione e gli sfrozi compiu- 
ti, Antonini, Pezzolato, 
sussan e Maci non sono 
questa volta riusciti a 
scoprire la chiave per 
continuare verso le ri- 
sorgenze di Gliun, dove 
l'acqua ricompare in su- 
perficie poco sopra i 400 
m -d'altezza. I quattro, 
dopo circa 30 ore di per- 
manenza hanno ripreso 
la via del ritorno, dando 
inizio alla lunga e fatico- 
sa opera di recupero ma- 
teriali che si praticamen- 
te il primo interamnete 
percorribile .con mezzi 
normali. Grossa è la sod- 
disfazione, seppure con 
un velo di rimpianto per 
il grande botto mancato, 
nell'ambiente. speleolo- 
gico cittadino che si pone 
ancora una volta all'at- 
tenzione internazionale 
per bravura e intrapren- 
denza dei singoli, sup- 
portati dallo spessore di 
organizzazioni ormai ul- 
tracentenarie. 


Sergio Serra 


1. Kugy) 


CRONACA DELL’ESPLORAZIONE DI UNA DELLE GROTTE PIU’ PROFONDE DELLA TERRA 


«Ceki 2, la vendetta» 


Mi norize Mm 


Ha cento anniil Club alpino sloveno 

‘Ricorre quest'anno il centenario della fonda- 
zione del Club alpino sloveno. Le manifestazio- 
ni hanno avuto inizio il 28 febbraio scorso alla 
presenza del presidente della Slovenia Milan 
Cucan, che ha insignito il Club alpino sloveno 
della massima onorificenza dello Stato nel cor- 
so di una cerimonia ufficiale a Lubiana. 


Firme per'il parco internazionale del Carso 

Prosegue la raccolta di firme per l'istituzione 
del Parco internazionale del Garso promossa 
dalle associazioni ambientaliste e dal Cai, da 
inviare al Ministero dell'ambiente. Per infor- 
mazioni contattare la sede del Wwf di Trieste 


al360551. 


APPUNTAMENTI 


Discesa in kayak sul fiume Stella 
L'«Allround Kayak club» di Trieste organizza 
per domenica 21 marzo una discesa guidata sul 
fiume Stella. Per informazioni rivolgersi al club 
in via della Pietà 12/1 ogni giovedì dopo le 21,0 
telefonare allo 040/55311. 


Gita panoramica da Interneppo a Braulins 


La Commissione gite del Cai XXX Ottobre orga- 
nizza per domani 14marzo un'escursione da | 
Interneppo (257 m), passando per le vette dei 
monti Tre Corni (1048 m), Palantarins (1049 m) 
e Brancot (1015 m). L'escursione è eccezional- 
mente panoramica e non impegnativa. Parten- 
za alle 8 e ritorno alle 19. Per informazioni ri- 
volgrsi al Cai XXX Ottobre, via Battisti 22, tel. 


635500. 


Escursione introduttiva allo scialpinismo 
Domani la Lega Montagna Uisp organizza una 
escursione introduttiva allo sci-alpinismo in 
collaborazione con «Explò» Guide Alpine Trie- 
ste. Lesachtal-Hohering Bosring in Austria è la 
zona prescelta. Iscrizioni c/o Uisp, tel. 362776. 
L'escursione è organizzata nell'ambito. della 
manifestazione «Green Sport», promossa dal- 
l'associazione La Marmotta -Lega montagna 
Uisp di Trieste, con il patrocinio del Comune e 
della Provincia di Trieste e della Comunità 
montana del Carso, e finalizzata ad attività 
sportive, ricreative ed educative. 


sopra gli abissi 


Ecco una gita sci-alpini- 
Stica da compiere in gior- 
nata che presenta il no- 
tevole vantaggio di esse- 
Te supportata per gran 
parte della salita da una 
funivia; particolare che, 
oltre alla notevole remu- 
nerazione, rende l'escur- 
sione adatta ai meno al- 
lenati oppure ai princi- 
pianti, naturalmente ac-- 
compagnati da figure 
professionali o compagni 
esperti. Bisogna rilevare 
per contro che la situa- 
zione geografica e me- 
teorologica del luogo 
rendono il manto nevoso 
non sempre in condizioni 
ottimali e che, nonostan- 
te la vicinanza 
pianti sciistici, si salirà a 
una cima di 2400 metri, 
costantemente su wver- 
santi Nord. Indispensa- 
bile quindi l'attrezzatura 
completa da sci-alpini- 
smo invernale con l'ag- 
giunta di picozza, ram- 
poni, pala da neve, appa- 
recchiature radio per 
soccorso in valanga, as- 
sieme a una conoscenza 
‘non superficiale degli 
ambienti montani e dei 
bollettini delle valanghe. 

La zona è quella del 
massiccio, del Monte Oa- 
nin che sovrasta la sta- 
zione invernale di Sella 
Nevea, gruppo montuoso 
già trattato in questa pa- 
gina per il suo enorme 
Interesse speologico: la 
cima da raggiungere, il 
Monte Lopa o Leupa, 
permetterà infatti 
un'ampia panoramica 
sugli altopiani che ospi- 
tano i nuovi abissi esplo- 
tati dagli speleologi trie- 
stini per oltre 1000 metri 
di profondità. 

Una volta saliti alla 
stazione alta della funi- 
via del Canin (raccoman- 


di im-’ 


dabile la prima corsa), 
senza incamminarsi ver- 
so il rif. Gilberti, si rag- 
giunge l'arrivo del 1.0 
skilift di Prevala, imme- 


diatamente alla sinistra. 


Da qui si presentano due” 
alternative, da valutarsi 
a seconda delle condizio- 
ni dell'innevamento e 
dell'orario. 

A— Si discende la bre- 
ve pista da sci fino alla 
conca di Prevalla e, ap- 
plicate le pelli di foca si 
risale dapprima in falso- 
piano tutto il vallone si- 
no alla sella omonima a 
m 2066 (ore 1 circa) da 
dove si gode un primo 
scorso panoramico sul 
versante sloveno del 
massiccio. Dalla sella si 
riparte in diagonale con 
estrema cautela e solo 
con neve ben assestata, 
verso destra (ortografia) 
guardando il rif. Gilberti, 
fino a valicare nel punto 


più ‘agevole la dorsale 
che divide la valle di Pre- 
vala dal resto dell'alto- 
piano sempre in versante 
Nord. Perdendo dappri- 
ma qualche decina di 
metri di dislivello, si ri- 
prende la salita ora in 
terreno meno rigido te- 
nendosi lontano dalle 
pareti di roccia. Aggirato 
un ultimo roccione, si in- 
travede il punto più de- 
bole della lunga cresta di 
confine, ‘rappresentato 
da una selletta alla quale 


si giunge in pendio aper- . 


to, da ultimo ripido. In 
caso di manto nevoso ab- 
bondante e ben assestato 
si può salire;direttamen- 
te alla cima del monte 
Lopa 2402 m immediata- 
mente a sinistra, dalla 
quale si gode ampio pa- 
norama sul versante slo- 
veno e italiano del Canin 
(ore 1.30 circa da sella 
Prevala). L'ingresso del- 
l'abisso Cechi 2...’ si tro- 


Paesaggio invernale sulle creste di confine. (Foto 


Serra) 


va su una dorsale di roc- 
cia che si diparte perpen- 
dicolarmente dalla cate- 
na principale verso Bo- 
vec, circa 400 m più in 
basso. 

B— Si scende solo per 
breve tratto la pista sud- 
detta e si inizia a salire 
verso sinistra superando 
con ripido tornante un 
breve risalto innevato, 
che dà accesso ai dolci 
pendii che si attraversa- 
no, senza itinerario ob- 
bligato, guadagnando 
progressivamente disli- 
vello fino ad aggirare il 
bastione già descritto per 
giungere in sella e in ret- 
ta come sopra descritto 
(ore due circa dalla funi- 
via). Si discende, con 
maggior impegno dalla 
cima) le gobbe innevate 
dell'altopiano in am- 
biente ‘molto aperto, 
puntando direttamente a 
Sud con riferimento alla 
cima del monte. Poviz 
che sovrasta Sella Ne- 
vea., Raggiunta l'ampia 
sella che raccorda il Po-. 
viz con il resto dell'alt:- 
piano a quota 1800 circa, 
si piega decisamente a si- 
nistra (Ovest) sciando 
con attenzione per alcu- 
ni canali, cercando di 
imboccare la mulattera 
che scende a valle lap- 
prima non molto eviden- 
te. Infilato il sentitro lo 
si segue fedelmente con 
tornanti e diagorali in 


«boscaglia ripida ino ai 


campi di sci di Sala Ne- 
vea. 


Riferimenti: Carta 


‘ sentieri e rifugi fabacco 


n. 8 1/50.000. Cossigliato 
l'uso di bussola 1 altime- 
tro. S 
Sersio Serra | 


) 


so 13 nio 1993 
IL PRINCIPE CAPOLISTA OSPITE DELLA FORST CAMPIONE D'ITALIA 


«bestia nera» a Bressanone 


Gli altoatesini decisi a vincere a tutti i costi - Adzic tranquillo: all'appello non manca nessuno 


lei È 


(alp 


Ain A inn deo 


Mi 


PALLAMANO.) 


AGENDA i 
Gli appuntamenti 
della giornata 


Pallavolo 

B2 Maschile: Baker-Car Diesel, Palestra Monte 

Cengio, ore 18. ; L 3 

‘B2 Femminile: Sgt Vitrani-Cus Pd, Palestra Su- 
vich, 18. n 

Gi Femminile: Bor-Altura Omse, Palestra Su- 

vich, 20.30. 

C2 Femminile: Sloga-Domovip, Palestra De 
Tommasini, 18; Bor Drustvo-Sacile, Palestra 
Don Milani, ore 18; Rozzol Gondrand-Reman- 
Zacco, Palestra Volta, 20,30. 

D Merli Volley Clun-Itely, Palestra Rosset- 
A 18 

Domenica D Maschile: Epifanio Orchidea-So.- 
Be.Ma., Palestra Pacco, Muggia, 11. 

nr 


Basket 
Serie D Maschile: Dinoconti-Limena, Pacco, 
ore 17.15; Don Bosco-Cbn, via dell'Istria, 20.30; 
Kontovel-Red System, Ervatti, 20.30. 
ZII 
Promozione on 
Lega Nazionale-DIf Leader, Aurisina, ore 17.30; 
Santos-Fincantieri, Caprin, 18; Plasteredilizia- 
, Ervatti, 18. cl a 
Sorie B Femminile: Interclub-Concordia Sagit- 
taria, palestra.Pacco, 20.30. 
Serie C Femminile: Libertas-Pallacanestro 
‘Treviso, Poggi Paese, 20.30. 


Hockey su pista 

* Serie A: Latus-Cgc Viareggio, Chiarbola, ore 21. 
Serie B: Triestina-Fincantieri, viale Miramare, 
20 È 
Serie C: Latus «B»-Sandrigo, viale Miramare, 
18. 


Pallanuoto 
Serie B: Edera-Shirla, Bianchi, ore 19. 


Campionati triestini 

Fondo a Cima Sappada 

Cambio di programma per i campionati triestini 
di sci, di scena a Sappa a0egÌ e domani. La gara 
di fondo è stata spostata dalla pista dei «Camo- 
sci» a quella di Cima Sappada, che già aveva 
ospitato i campionati triestini dello scorso anno. 
Il numero totale degli iscritti alle due gare, sla- 
lom gigante e fondo, è 580. Saranno presenti at- 
leti appartenenti a 16 società. La società con più 
atleti in pista sarà lo Sci Cai XXX Ottobre, con 
148 rappresentanti, seguita dallo Sci Club 70, 
con 137 iscritti, e dallo Sci Cai Trieste, organiz- 
zatore delle gare, con 112 sciatori. Gli iscritti al- 
l'odierna gara di fondo sono 117 mentre in 463 
scenderanno in pista per lo slalom gigante. 


Trofeo «Città di Trieste» 

Giro dei Campi Elisi 

La sezione podismo Acega organizza per dome- 

nica il Giro dei Campi Elisi valevole quale prova 

del campionato provinciale su strada e prima 
rova del Trofeo «Città di Trieste». Il ritrovo è 
issato alle 8.30 in viale Romolo Gessi (angolo 

via Murat); partenza ore 9 periragazzi, ore 9.30 

per uomini e donne. Le iscrizioni si effettueran- 


No sul posto sino a mezz'ora prima della parten- 
za. 


SERIE «B» E «©» i 
Toh, il Ravenna: ci vorra 
uno Jadran al 120 p.c. 


Nella 24.a giornata del campionato di serie B, un 
impegno quanto mai severo attende lo Jadran. 
Domani, alle ore 18, sarà ospite a Chiarbola, in- 
fatti, il Basket Ravenna, formazione in piena 
corsa verso la promozione che sta cercando di 
acquisire il miglior piazzamento possibile in vi- 
sta dei play off e che giungerà a Trieste con il 
dente avvelenato dopo la sconfitta casalinga su- 
bita la scorsa settimana per mano del Porto San- 
t'Elpidio. 

Per giunta lo Jadran è tutt'altro che al meglio 
della condizione fisica, alle prese con i problemi 
che affliggono alcuni titolari. ; 

«Ci vorrà — parole di Drvaric — uno Jadran al 
centoventi per cento delle sue possibilità per 
avere ragione di un Ravenna attrezzatissimo, 
perfetto cocktail di esperienza e di entusiasmo 
giovanile». Un'attenzione particolare meritano 

‘ l'ala piccola Caiti e le due ali pivot Gatti e Raffin; 
interessanti poi anche i due giovani del ‘72, il 
Play Macaro e la guardia Meleo. N à 

Ancora più delicata è forse la partita che, in 
serie C, il Latte Carso disputerà questa sera a 
Saronno. I padroni di casa, attualmente quartul- 
timi in graduatoria, rappresentano infatti! osta- 
colo principale per i servolani nel cammino ver- 
so la salvezza. In caso di successo, la squadra di 
Brumen avrebbe davvero ottime possibilità di 
Permanenza nella categoria, tenuto conto che a 
quel punto i lombardi dovrebbero vincere tre 
partite più dei triestini nelle ultime sette giorna- 
te. Tutto ritornerebbe, viceversa, in gioco con 
Una vittoria del Saronno, autore in ogni caso di 
sizino Tuolino di marcia in questo periodo, 
cesso spicca, quindici giorni fa, il netto suc- 

sso su di un Riva allora lanciatissimo. 
dor che per problemi muscolari 
en può E SI ine dae 

Osservati speciali nell file ai e RIE: 
play Brela ‘e ille avversarie saranno i 
li. Eno, ‘a guardia Lozza e il pivot Stizzo- 


Massimiliano Gostoli 


Dopo il sofferto pareggio 
strappato a Siracusa, 
l'ambiente biancorosso è 
caricatissimo. La consa- 
pevolezza di essere or- 
mai la squadra da batte- 
re ha cancellato il perio- 
do d'ombra vissuto nella 
prima metà del campio- 
nato, quando il Principe 
pagava il prezzo dell'in- 
nesto di due nuovi stra- 
nieri e un riassestamen- 
to globale del gioco. Il ro- 
daggio, si sa, a un certo 
livello è indispensabile 
prima di arrivare al top 


- della forma e dell'intesa 


in campo. Questo mo- 
mento favorevole, dopo 
l'arrivo di Nino Adzic 
non è tardato ad arrivare 
e il sette biancorosso or- 
mai è diventato la bestia 
nera di tutte le squadre 
leader del massimo cam- 
pionato. 

La trasferta odierna a 
Bressanone, sul campo 
della Forst, riaccende gli 
animi di due eterne rivali 
dell'handball nazionale, 
pronte a darsi battaglia 
fino all'ultimo pur di 
guadagnare l'intera po- 
sta in palio. Oggi, però, i 
triestini scendono in 
campo con in classifica 


Trieste /Spor: 


tre punti di vantaggio 
sull'Ortigia Siracusa, 
mentre la Forst, costret- 
ta alla quinta piazza del- 
la graduatoria, non vive 
un momento particolar- 
mente felice; in questo 
turno, però, con una Vvit- 
toria potrebbe approfit- 
tare dello scontro tra 
Conversano e Rubiero 
per guadagnare terreno. 

Gli altoatesini lamen- 
tano ancora l'assenza di 
Durnwalder, attribuen- 
do al suo rientro una no- 
tevole importanza. Od- 
dio, si tratta di un buon 
giocatore, ma onesta- 
mente non sembra la me- 
dicina che può lenire tut- 
ti i mali. Il ritorno tra i 
pali di Michael Nieder- 
wieser costituisce ‘un 
ostacolo in più rispetto al 
match d'andata disputa- 
to a Ghiarbola. L'unghe- 
rese Kovacs, alla sua 
quinta stagione ‘con la 
Forst, e il bosniaco Ma- 
glajac formano il reparto 
stranieri; sull'ala destra 
nello schieramento al- 
toatesino troviamo il 
conteso Prantner, giova- 
ne gioiello dell'handball 
azzuira. 

Per contrastare le vel- 


leità dei padroni di casa 
Nino Adzic potrà dare 
sfogo a tutta la sua fanta- 
sia: all'appello non man- 
ca nessuno e anche Gior- 
gio Oveglia è pronto a di- 
fendere la leadership 
biancorossa. Mestriner e 
Massotti sono reduci da 
uno stage con la naziona- 
le, Schina, Jelcic, Ivandi- 
ja, Lo Durajr., Pastorelli, 
‘zio’ Bozzola, Sivini: fi- 
nalmente ci sono tutti e 
per una volta la iattura 
degli infortuni sembra 
scongiurata. 
Stasera si potrà vedere 
la potenzialità triestina 
7 Seppur coscienti che 
l'apice della forma i ra- 
gazzi di Adzic lo raggiun- 
geranno prima dei play- 
Off — in azione contro 
una squadra decisa a 
vincere a tutti i costi, per 
dimostrare al suo pubbli- 
co che è ancora lecito 
sperare in un rush finale 
nella fase più delicata 
della stagione: i play-off. 
, Per quel che riguarda 
l'Ortigia Siracusa, oggi i 
siciliani non avranno 
grossi problemi in casa 
con il Gaeta e i due punti 
sono pressoché scontati. 
an. b 


PALLAVOLO /IN B2 MASCHILE 


Scontro diretto Baker-Car 


Il Diesel Verona alla portata della squadra di Ziani - Riposa il Ferro Alluminio 


Nella sesta di ritorno 
del campionato di pal- 
lavolo serie B2 maschi- 
le è impegnata oggi solo 
una delle due squadre 
triestine, il Baker (il 
Ferro Alluminio osser- 
va questa settimana il 
suo turno di riposo). 

Il Baker riceve il Car 
Diesel Verona. Si tratta 
di uno: scontro diretto, 
tra due delle tre forma- 
zioni — la terza è il Cat 
Modena — che si divi- 
dono la sesta posizione 
in classifica, a 16 punti. 
I veneti, molto efficaci 
nelle prime otto giorna- 
te dopo la pausa natali- 
zia hanno conosciuto 
una flessione, dalla 
quale non si sono anco- 
ra risollevati. 

La formazione alle- 
nata da Ziani arriva a 
questo appuntamento 


Ventitreesima e 
pionato che vede incon- 
tri, almeno sulla carta 
segnati in partenza. An: 
dando in ordine stretta- 
mente cronologico, la 
prima formazione a 
scendere in campo sarà il 
Dinoconti che tra le mu- 
ra amiche della palestra 
«Pacco» di Muggia veni 
terà alle 17.15 i CU 
Non crediamo che i rivie: 
raschi abbiano alcun 
problerna per sbarazzar- 
si della compagine vene- 
ta. In più, non manche- 
ranno senz'altro le moti- 
vazioni. All'andata Mu ni 
ia subì una clamorosa 
effa facendosi rimonta- 
re nelle battute finali ol- 
tre 15 lunghezze. Il risul- 
tato riveste inoltre una 
notevole importanza per 
ciò che riguarda la sal- 
vezza. La vittoria servi- 
rebbe non poco alla cau- 
sa della Ginnastica Trie- 
stina e del Kontovel. 

Alle 20.30 nel campo 
di via dell'Istria il Don 
Bosco se la vedrà con il 
Cbu Mediagest. Dando 
un'occhiata alla classifi- 
ca, i salesiani dovrebbe- 
ro aver vita facile con i 
friulani. Ma attenzione: 
Udine è con l'acqua alla 
gola e ogni sconfitta in 
più è un pezzettino di se- 
rie «Dy che se ne va (e 
dall'altra parte è in una 
sr a d'e- 
mergenza). 

Alla stessa, ora sul 
campo «Ervatti» di Pro- 
secco si disputerà» il 
match tra onori ie 
Martignacco. Il compito 
peri pupilti di Ban appa- 
re proibitivo, Il Red Sy- 
stem non può permettesi 
battute d'arresto per 
sperare di restare in cor- 
sa per la promozione. Il 
Kontovel non può certo 
opporre lo stesso spesso- 
re tecnico ma solo il ca- 
rattere potrebbe permet- 


con alle spalle tre risul- 
tati negativi; ma se le 
prime due sconfitte 
erano in qualche modo 
preventivabili, perché 
giunte contro Filtrotec-- 
nica Piacenza e Bustaf- 
fa Mantova, rispettiva- 
mente terzo e primo in 
graduatoria, a sorpren- 
dere è la sconfitta della 
scorsa settimana. Non 
tanto per il risultato in 
se stesso, perché una 
sconfitta in trasferta, in 
uno scontro diretto e 
contro una formazione 
come l'Altair. Parma, 
che sta attraversando 
un ottimo momento di 
forma, si può anche ac- 
cettare, quanto, piutto- 
sto, per il fatto che i 
triestini non sono stati 
capaci di aggiudicarsi 
neppure un parziale. 


tere il colpaccio. In casai 
«plavi» hanno sempre di- 
sputato ottime presta- 
zioni. Speriamo sappiano 
ripetersi. y 
Domani mattina alle 
11, palestra Suvich, Bor 
Radenska-Digas S. Da- 
niele. Lo stesso discorso 


‘fatto per Martignacco 


vale pari pari per S. Da- 
Zio toa il Radenska 
non sarà per nulla facile. 
Ma alla luce delle ultime 
uscite i «sangiovannini», 
crediamo, sapranno met- 
tere seriamente alle cor- 
de il Digas. Se non altro 
Smotlak e soci non han- 
nonulla da perdere. — 
Unica compagine in 
trasferta la Ginnastica 
Triestina, in visita a Je- 
solo. Dai biancocelesti 
non sappiamo cosa 
aspettarci. Formazione 
capace di risultati a sor- 
presa come allo stesso 
modo di clamorose cadu- 
te di tensione. Espugna- 
re il parquet veneto non 
è affatto un'impresa e 
sarebbe fondamentale 
per dare un po' di respiro 
a una classifica deficita- 


a. 

Tra gli altri incontri 
due testa coda: Carpenè 
Conegliano-Arte Gorizia 
e Gorridoni-Beretich 
Portogruaro. Pronostico 
tutto per le formazioni 
venete. A completare il 
quadro negli incontri la 
partita tra Virtus Friuli e 
Porcia. 

La classifica: Don:Bo- 
sco punti 38; Beretich 


Portogruaro 36; Digas S. 
Daniele 34; Red System 
Martignacco 32; Carpenè 


Conegliano 30; Dinocon- 
ti 22; Bor Radenska, Vir- 
tus Friuli 20; Limena, 
Porcia 18; Arte Bittesini 
Gorizia, Ginnastica Trie- 
stina 16; Corridoni, Kon- 
tovel, Chu Mediagest 14; 
Jesolo 10. 

m.l. 


E quindi prevedibile 
che il Baker scenderà 
Oggi in campo per fare 


. Proprio un risultato che 


pare largamente alla 
sua portata. 

Il Ferro Alluminio si 
prende una settimana 
di riflessione, utilissi- 
ma per raccogliere tut- 
te le sue energie, 50- 
prattutto nervose, per 
sferrare l'ultimo assal- 
to, nel tentativo di sal- 
vare la serie. La situa- 
zione è critica, con otto 
punti di svantaggio sul 
Fabbrico, terzultimo e 
ultimo rivale. rimasto 
nella competizione per 
la salvezza. 

Nel settore femmini- 


le, la Vitrani scenderà 


questa sera sul parquet 
casalingo, opposta al 
Cus Padova, per dispu- 
tare la sesta giornata di 


BEISIGD)  SERIED/OSPITA IL CBU CHE E CONL'ACQUA ALLA GOLA 


Don Bosco, fai attenzione 


Tra le mura amiche anche DinoConti (Limena) e Kontovel (Red System) 


PROMOZIONE 


ritorno del campionato 
di B2. Non appare scon- 
tato l'esito dell'incon- 
tro, pur trattandosi di 
uno scontro con l'ulti- 
ma in classifica; le 
«cussine», infatti, sono 
state nel corso di que- 
sta stagione insperata- 
mente protagoniste di 
partite i cui pronostici 
le presentavano come 
sfavorite. Nel turno di 
andata contro la Vitra- 
ni, le padovane erano 
riuscite a strappare un 
set. alle triestine, im- 
presa non sempre riu- 
scita a formazioni che 
militano a livelli più al- 
ti rispetto al Cus. 
Discorso analogo per 
il Bor nella C1 che sarà 
impegnato in casa nel 
derby con  l'Altura. 
Un'occasione favorevo- 


Barcolana, sarà meglio 
non fidarsi del Sinesis 


jonato di Pro- 
MAG maschile è 
giunto a metà del suo 
girone di ritorno. Il set- 
timo tumo non presen- 
ta incontri particolar- 
‘mente interessanti, fat- 
ta eccezione per Egida- 
Breg che potrebbe mo- 
dificare la_ fisionomia 
della coda della gradu- 
taoria. La Prima della 
classe, la Barcolana, 
ospiterà il Sinesis (do- 
menica, palestra della 
Valle, ore 11}, un'avve- 
raria che difficiìmente 


otrà impensierire la 
fanciatissima formazio- 
ne di Bevitori. Bisogna 
però stare attenti ai col- 
pi di coda dettati dal- 


l'orgoglio di una «nobile 


decaduta» come ]a Stel- ‘ 


la Azzurra che sta di- 
sputando un campiona- 
to estremamente delu- 
dente ma che, sulla car- 
‘ ta, potrebbe togliersi le 
sue belle soddisfazioni, 
Impegni esterni per il 
DIf Leader che si misu- 
rerà con la Lega Nazio- 
nale (oggi, Aurisina, ore 
17.30), i ragazzi di Tur- 
co sono ancora alla ri- 
cerca di gogdisfazioni, 
nonostante le possibi ra 
tà di slaire di ci 
si siano ridotte a un lu- 
micino. La Lega da par- 
te sua ha Diso odi 
punti per allont, 
possibilità di Ri 
succhiata nelle Posizio- 
ni che scottano, 
L'incontro tra 
e Fincantieri (e 
18, Caprin) si prean- 
nuncia come uno scon- 
tro equilibrato vista la 


caratura tencia delle 
due contendenti pres- 
soché equivalente. 

Del tutto imprevedì- 
bile, invece, l'esito dello 
scontro tra Plasteredili- 
zia e Cus (oggi, ore 18, 
Ervatti); nonostante la 
formazione plava si sia 
dimostrata una delle 
prime forze del torneo, 
l'esito della gara è ben 
lungi dall'essere scon- 
tato in quanto, talvolta, 
le squadre che non han- 
no più nulla da chiedere 
al campionato possono 
sfruttare la scarsa pres- 
sione psicologica che 
grava sui suoi compo- 
nenti per raggiungere 
risultati insperati. 

La gara più interes- 
sante del turno è indub- 
biamente. Egida-Breg 
(domenica, ore 11.15, 
Poggi), una tenzone che 
offre ai ragazzi di Steffé 
la possibilità di ripor- 
tarsi sul gruppo delle 
penultime per poter an- 
cora sperare nella sal- 
vezza. ì 

Proprio le penultime, 
Libertas e Scoglietto, 
‘sono attese da due par- 
tite piuttosto delicate. 
La Libertas giocherà in 
trasferta sul campo del- 
l'Inter 1904 (domenica, 
ore 20, Suvich). Le due 
squadre si presentano 
largamente rimaneg- 
giate ma il pronostico 
pende dalla parte degli 
amaranto. Impegno in- 
terno, invece, per lo 
Scoglietto che attende 
la visita del Sokol (do- 
menica, ore 15, Suvich). 

Roberto Lisjak 


Quale Latus si presente- 
rà stasera sul parquet di 
Chiarbola? La società ha 
vissuto una settimana 
intensa e difficile sotto 
ogni profilo e la gara di 
oggi con il Cgc Viareggio, 
fino a qualche settimana 
fa indicata come proba- 
bile spareggio per l'am- 
missione ai play-off, è di- 
ventata ora, alla luce de- 
gli ultimi risultati e degli 
eventi verificatisi in seno 
al sodalizio, una delle co- 
se delle quali si è parlato 
meno. Alle 21 a Chiarbo- 
la, peranto, sarà una La- 
tus tutta da scoprire 
quella che affronterà i 
toscani, capaci di un re- 
cupero eccezionale in 
graduatoria, che li ha 
portati, nell'arco di qual- 
che mese, vicinissimi al- 
la quota play-off. 

Per la formazione di 
Fulvio Berce si tratta in 
ogni caso di guardare alla 
graduatoria, in quanto la 
composizione dei gironi 
per i play-out dipende 
dalla classifica che si 


le per la formazione di 
Guardiella :- per non 
scendere ulteriormente 
in classifica, dopo i tre 
passi falsi consecutivi 
in cui è incorsa. L'Altu- 
ra potrebbe tentare di 
prendersi una rivincita 
sul Bor approfittando 
dell'evidente stato di 
crisi delle biancoazzur- 
re. 

Partita impegnativa 
quella che il Koimpex 
disputerà in trasferta a 
Treviso contro il Fonta- 
ne secondo della classe. 
Il Sokol potrebbe ipote- 
care la vittoria di So- 
vodnje, che affronterà 
in trasferta, e risolle- 
varsi . dall'inevitabile 
sconfitta subìta nel tur- 
no precedente per ma- 
no della capolista indi- 
scussa della C2. 


HOCKEY SU PISTA / A CHIARBOLA IL VIAREGGIO 


Latus tutta da scoprire 


verrà a creare a conclu- 
sione della «regular sea- 
son». Ecco perché anche 
oggi sarà importante fare 
punti, giocare al meglio, 
riconquistare le simpatie 
dei tifosi, in vista della 
seconda parte del cam- 
pionato, quando vera- 
mente ci si giocheràù la 
permanenza nella massi- 
ma divisione nazionale. 

E intanto qualcosa si è 
messo a livello dirigen- 
ziale; l'appello lanciato 
dallo sponsor De Nevi 
sembra aver fatto brec- 
cia (almeno così dicobno 
in seno alla società) e la 
prossima settimana po- 
trebbe essere foriera di 
novità per il sodalizio 
triestino. 

Atmosfera cupa in ca- 
sa della Triestina, che 
Staserar ospiterà la Fin- 
cantieri di Monfalcone 
(viale Miramare, ore 21) 
nella prima giornata del 
girone di ritorno del cam- 
pionato di serie D. «Sia- 
mo preoccupati e delusi 
— ha tenuto a precisare, 
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per la prima volta in que- 
sta stagione, il presiden- 
te Sergio Rados — perché 
i risultati tardano ad ar- 
Tivare e intanto è stata 
superata la boa del giro- 
ne di andaa. Se le cose 
proseguiranno su questa 
falsariga, dovremo ne- 
cessariamente adottare 
dei provvedimenti». 

I rossoalabardati han- 
no chiuso l'andata con 
due soli punti in classifi- 
ca, occupando in triste 
solitudine l'ultima posi- 
zoine; soltanto una rapi- 
da quanto efficace ri- 
monta potrà risollevre le 
sorti della società alabar- 
data. 

Si inizia il girone di ri- 
torno anche in serei C. 
dove la capolista Latus 
"B* ospiterà il Sandrigo 
(viale Miramare ore 18) 
unica compagine finora 
capace di bloccaer sul 
pari gli scatenati under 
23 di Claudio Fonda, 
mentre il Polet sarà ospi- 
te della Goriziana. 

Ugo Salvini 


PALLANUOTO 


Incomincia 


la serie «B» 


Lo Sturla per l’Edera 
La Triestina a Savona 


Il campionato bussa alle 
porte, ma la triestina e l'E- 
dera sarebbero ben con- 
tente di tenere chiuse le 


‘serrature ancora per qual- 


che settimana. I rossoneri 
del presidente Ungaro 
esordiranno questa sera 
alla «Bianchi» (ore 19) con- 
troiliguri dello Sturla, con 
una formazione ancora 
mal collaudata e una pan- 
china giovanissima. Per il 
tecnico di Capodistria, 
Janci Vodopivec, sarà il 
primo incontro della sta- 
gione disputata con la 
squadra al completo. Qua- 
si un gioco d'azzardo. 

In porta esordirà Ales- 
.sandro Rautnik, un anno 
passato in prestito agli 
universitari del Cus, men- 
tre l'ex patavino France- 
sco De Sanzuane, nel suo 
ruolo di centrale, sarà 
molto probabilmente af- 
fiancato dallo spalatino 
Zeljco Karluotto, dai due 
fratelli Lorenzi, da Andrea 
Vallenich e dal capitano 


FEMMINILE / SERIE B 
Alla Pacco solo l’Interclub 
può buttar via la vittoria 


Mantenere il terzo po- 
sto. E' questo l'obietti- 
vo AREA che 
gioca oggi con la squa- 
dra di Ghnconta Sagit- 
taria oramai virtual- 
mente retrocessa nella 
categoria inferiore. Ba- 
sterebbe forse vincere 
le due partite in casa, 
quella odierna e quella 
con il Bancosport Ra- 
venna tra due settima- 
ne, per assicurarsi la 
partecipazione ai play- 
off nell'attuale posizio- 
ne di classifica, che ve- 
drebbe le neroazzurre 
di fronte al temibile 


-| Thiene (con l'eventuale 


bella in trasferta). i 

Per la partita di sta- 
sera, (appuntamento 
alla «Pacco» come sem- 
pre alle 20.30) che si 
preannuncia più fisica 
che tecnica consideran- 
do le caratteristiche 
delle ospiti, recuperano 
Surez e Mauri, mentre 
ci sono ancora problemi 
per la Bernardi: distor- 
sione alla caviglia. Sal- 


vo imprevisti, dunque, 


Giuliani disporrà più 0 
meno della squadra 
completo e onestamen- 
tei due punti li può but- 
‘tar via solo l'Interclib. 
Trasferta . formato 
«ridotto» per la Sgt che 
si recherà a casa del fa- 
nalino di coda Arcore 
con una formazione 
praticamente dimezza- 
ta. Turcinovich si trova 
a combattere ancora 
contro infortuni (o im- 
pedimenti vari) che 
hanno caratterizzato 
tutta l'annata bianco- 
celeste. In settimana a 


dover ricorrere alle cu- 
re mediche è stata la 
Gori che durante un al- 
lenamento ha subito 
una distorsione alla ca- 
viglia. Forse potrà gio- 
care domani. Intanto 
hanno ripreso gli alle- 
namenti la Brezigar e la 
Almerigotti: entrambe 
comunque non sono an- 
cora disponibili per la 
trasferta in terra lom- 
barda. Ancora assenti, 
stavolta per motivi di 


VISITE 
Medicina 
sportiva 


Come informa l'Usl 
n, ] Triestina, per le 
visite persso il Cen- 
tro regionale di me- 
dicina dello sport dal 
1 marzo vengono ap- 
plicate le seguenti 
nuove disposizioni. I 
minorenni (fino al 


18.0 anno) non paga- 
no la visita medica 
per il ticket come fi- 


nora (il rimborso av- 
viene attraverso 
l'Usl). Maggiorenni: 
A) Coloro che sono in 
possesso di autocer- 
tificazione e sono 
tesserati per una so- 
cietà sportiva affilia- 
ta al Coni, pagano so- 
lamente il ticket (L. 
21.500); B) Coloro 
che sono privi di au- 
tocertificazione pa- 
gano.in totale la visi- 
ta medica a tariffa 
convenzionata | (L. 
42.800). 


della vecchia guardia 
Alessandro Maizan. Una 
partita tutta da vedere, 
pronostici proibiti, anche 
perché lo Sturla è una for- 
mazione perfettamente 
sconosciuta ai triestini. 
Potrebbe rivelarsi deter- 
minante il fattore campo. 

La Triestina intanto (uf- 
ficialmente presentata al- 
la stampa ieri mattina) af- 
fronterà a Savona, in va- 
sca scoperta, l'Arenzano. 
Tra gli uomini di Tedeschi, 
potrebbero non prendere 
parte alla trasferta, oltre a 
Sandro Coppola, anche i 
vari Tommasi, Valeri Giu- 
stolisi e Stefanovic: lo 
straniero rossoalabardato, 
fino a ieri sera, non era an- 
cora stato messo in regola 
con il tesseramento fede- 
rale. Per la squadra del 
nuovo presidente Jacopo 
Rossini, notevolmente 
ringiovanita rispetto alla 
stagione scorsa, un inizio 
del sapore tutt'altro che 
dolca; 


Studio, la Rotta e la 
Sciucca. 

Sulla carta la partita 
in programma potrebbe 
sembrare «facile». «Non 
è affatto così — dice 
Turcinovich —. Nono- 
stante l'ultima posizio- 
ne in classifica, le no- 
stre avversarie hanno 
sempre giocato con 
grinta, senza mai mol- 
lare. Inoltre, quando 
hanno perso, sono sem- 


. pre state sconfitte per 


pochi punti di differen- 
za). 

A favore dell'Arcore, 
che in questo campio- 
nato ha vinto soltanto 
due incontri, è ovvia- 
mente il fattore campo. 

Oramai per la Sgt 
l'accesso ai play-off 
sembra non essere più a 
portata di mano, ma c'è 
da augurarsi che le gio- 
vani biancocelesti (in 
barba a tutti gli infortu- 
ni) riescano a cancella- 
re con una vittoria l'ul- 
timo periodo buio. 

Incontro tra le mura 
amiche questa sera 
(Poggi Paese, ore 20.30), 
per la Libertas che si 
troverà di fronte la Pal- 
lacanestro Treviso. La 
formazione biancoros- 
sa, dopo un avvio di 
campionato alquanto 
incerto, ultimamente 
Sta attraversando ùn 
buon periodo di forma, 
Ottenèndo anche risul- 
tati positivi. Un respiro 
di sollievo per l'allena- 
tore Sanzin che vede al- 
lontanarsi sempre di 
più la zona retrocessio- 
ne. 
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Sport 


Sabato 13 marzo 1993 


FORMAZIONI 
‘Protagonisti in campo 
con inizio alle ore 15 


Ancona-Panrma 


Arbitro: Racalbuto di Gallarate. 

Ancona: Nista, Fontana, Sogliano, Pecoraro, Mazza-' 
rano, Glonek, Lupo, Gadda, Agostini, Detari, Vecchio- 
la, (12 Micillo, 13 Lorenzini, 14 Bruniera, 15 Centofan- 
ti, 16 Caccia). 

Indisponibile: Ermini (strappo muscolare polpaccio 
destro). 

Parma: Ballotta, Benarrivo, Di Chiara, Minotti, Apol- 
loni, Grun , Melli, Zoratto, Osio, Cuoghi, Brolin. (12 
Ferrari, 13 Matrecano, 14 Pulga, 15 Pizzi, 16 Asprilla). 
Nella scorsa stagione l'Ancona era in serie B. Andata: 
Parma-Ancona 3-0. 
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Brescia-Juventus 

Arbitro: 

Luci di Firenze. 

Brescia: Landucci, Paganin, Rossi, Bortolotti, Brunet- 
ti, Bonometti, Sabau, Schenardi , Raducioiu, Hagi, 
Giunta (12 Vettore, 13 Marangon, 14 Dossi, 15 Quag- 
giotto, 16 Piovanelli). Indisponibili: De Paola e Domini 
(squalificati), Negro e Saurini (infortunati). 
Juventus: Peruzzi, Carrera, Torricelli, D. Baggio, 
Kohler, Julio Vesar, Conte (Galia), Platt (Moeller), Vial- 
li, R. Baggio, Ravanelli. (12 Rampulla, 13 De Marchi, 
14 Marocchi, 15 Galia o Conte, 16 Giacobbo). 
Indisponibili: Di Canio (squalificato) e Casiraghi (in- 
fortunato). 

Nella scorsa stagione il Brescia era in serie B. Andata: 
Juventus-Brescia 0-0. 


=" 


Cagliari-Sampdoria 

Arbitro: Cardona di Milano. 

Cagliari: Ielpo, Napoli, Festa, Bisoli, Firicano, Pu- 
sceddu, Moriero (Herrera), Cappioli, Francescoli, Mat- 
teoli, Oliveira. (12 Dibintonto, 13 Villa, 14 Herrera, 15 
Sanna, 16 Criniti). 

Sampdoria: Pagliuca, Sacchetti, Lanna, Walker, Vier- 
chowod, Invenizzi, Lombardo, Jugovic, Chiesa, Man- 
cini, Serena. (12 Nuciari, 13 Bucchioni, 14 Corini, 15 
Bertarelli, 16 Buso). 

Infortunati: Katanec, Bonetti e Mannini. 

Precedenti 1991-92: Cagliari-Sampdoria 3-2 e Samp- 
doria-Cagliari 1-1. Andata: Sam pdoria-Cagliari 2-0. 


Fiorentina-Pescara 

Arbitro: Brignoccoli di Ancona. 

Fiorentina: Mareggini, Carnasciali, Carobbi, Iachini, 
D'Anna, Pioli, Effenberg, Laudrup, Batistuta, Orlando,. 
Baiano. (12 Mannini, 13 Dell'Oglio, 14 Vascotto, 15 
Beltrammi, 16 Bartolelli). 

Indisponibili: Luppi e Faccenda (squalificati), Malusci 
e Di Mauro (infortunati); 

Pescara: Marchioro, Sivebaek, Ferretti, Mendy, Dun- 
ga, Nobile, Compagno, Ceredi, Borgonovo, Allegri, 
Massara. (12 Savorani, 13 Bivi, 14 De iuliis, 15 Marto- 
rella, 16 Alfieri), 

Indisponibili: Palladini, Zironelli, Dicara, Righetti e 
Sliskovic (infortunati). 

Nella scorsa stagione il Pescara era in serie B. Andata: 
Pescara-Fiorentina 0-2. 3 


Genoa-Foggia 
Arbitro: Pezzella di Frattamaggiore. 

Genoa: Spagnulo, Caricola, Branco, Fortunato, Tor- 
rente, Signorini, Ruotolo, Bortol azzi, Padovano, 
Skuhravy, Van't Schip. (12 Tacconi, 18 Panucci, 14 
Fiorin, 15 Onorati, 16 Iorio). 3 
Foggia: Mancini, Petrescu, Caini, Di Biagio, Di Bari, 
Fornaciari (Grassadonia), Bresciani (Roy), Seno, Bia- 
gioni, De Vincenzo, Kolyvanov. (12 Bacchin, 13 Gras- 
sadonia, 14 Fornaciari, 15 Nicoli, 16 Roy). 

Precedenti 1991-92: Foggia-Genoa 1-06 Genoa-Foggia 
2-2. Andata: Foggia-Genoa 2-2. 


Inter-Roma 
Aarbitro: Ceccarini di Livorno). 

Inter; Zenga, Bergomi, Tramezzani, De Agostini, Pa- 
ganin, Battistini, Orlando, Berti, Schillaci, Shalimov, 
Sosa (12 Abate, 13 Taccola, 14 Rossini, 15 Fontolan, 16 
Pancev). 

Indisponibili: Manicone (squalificato), Bianchi e Ferri 
(infortunati). 

Roma: Cervone, Garzya, Tempestilli, Bonacina, Bene- 
detti, Comi, Caniggia, Haessler, Muzzi, Salsano, Pia- 
centini. (12 Zinetti, 13 Pellegrino, 14 Caputi, 15 Totti, 
16 Carnevale). f 

Indisponibili: Aldair e Mihajlovic (squalificati), Gian- 
nini, Rizzitelli, ‘Rossi e Petruzzi (infortunati). 
Precedenti 1991-92: Roma-Inter 0-1 e Inter-Roma 0-0. 
Andata: Roma-Inter 4-1, 


Lazio-Milan 
Arbitro: Boggi di Salerno. — ; 

Lazio: Orsi, Bergodi, Favalli, Bacci, Gregucci, Cravero, 
Fuser, Doll, Winter, Gascoigne, Signori. (12 Fiori, 13 
Rinaldi, 14 Sclosa, 15 Stroppa, 16 Neri). 

Indisponibili: Corino, Luzardi e Riedle (squalificati). 
Milan: Cudicini, Gambaro, Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Lentini, Boban, Massaro, Savicevic, 
Eranio (12 Bistazzoni, 13 Nava, 14 Evani, 15 De Napo: 
li, 16 Simone). = 

Indisponibili: Van Basten, Gullit, Rijkaard, Papin, 
Tassotti, Donadoni, Rossi, Antonioli, F. Galli (infortu- 
nati). 

Precedenti 1991-92: Lazio-Milan 1-1 e Milan-Lazio 2- 
0. Andata: Milan-Lazio 5-3. 


Napoli-Udinese 
Arbitro: Bazzoli di Merano. Ri 
Napoli; Galli, Ferrara, Francini, Carbone, Corradini, 
Nela, Policano, Thern, Baglieri (Bresciani), Zola, Fon- 
seca; (12 Sansonetti, 13 Tarantino, 14 Pari, 15 Mauro, 
16 Bresciani o Baglieri). 

Indisponibili: Crippa (squalificato), Careca (infortuna- 
to). 

Udinese: Di Sarno, Pierini, Orlando, Sensini, Calori, 
Desideri, Mattei, Rossitto, Balbo, Dell'Anno, Kozmins- 
ki. (12 Di Leo, 13 Contratto, 14 Pellegrini, 15 Branca, 
16 Marronaro). s 
Indisponibili: Mariotto (squalificato) e Mandorlini (in- 
fluenzato). 

Nella scorsa stagione l'Udinese era in serie B. Andata: 
Udinese-Napoli 2-0. 
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Torino-Atalanta 


Arbitro: Merlino di Torre Del Greco. 

Torino: Marchegiani, Bruno, Cois, Fortunato, Annoni, 
Fusi, Sordo, Venturin, Aguilera, Scifo, Poggi. (12 Di Fu- 
sco, 13 Sottil, 14 Zago, 15 Mussi, 16 Casagrande). 
Indisponibili: Sergio e Aloisi (infortunati). 

Atalanta: Ferron, Porrini, Codispoti, Bordin, Bigliar- 
di, Montero, Rambaudi, De Agostini, Ganz, Perrone, 
Minaudo. (12 Pinato, 13 Tavan, 14 Magoni, 15 Rodri- 
guez, 16 Valenciano). 

Incerto: Alemao. 

Precedenti 9192: Torino-Atalanta 1-1 e Atalanta-Tori- 
no 1-3. Andata: Atalanta-Torino 0-0. 


ROMA — Adesso magnifi- 
cano tutti le gesta della 
Roma, il grande sforzo 
prodotto in Coppa Italia 
‘per rendere più umano il 
Milan dei record. Tutti di- 
sposti a salire sul carro di 
Vujadin Boskov. dimenti- 
cando che fino a qualche 
settimana fa gli avevano 
affibbiato la scomoda tar- 
ghetta di rimbecillito, in- 
capace a governare un 
gruppo dove troppo spesso 
erano state riscontrate in- 
temperanze caratteriali, e 
poi, si dice, troppo spesso 
Giannini e Rizzitelli ave- 
vano messo bocca sulla 
formazione da mandare 
in campo. 

Certo, i giallorossi non 
hanno vinto la Coppa dei 
Campioni. Non hanno del 
tutto eliminato i rossoneri 
dalla corsa alla finale, 
perché competizioni del 
genere devono essere ono- 
rate anche nel match diri- 
torno, ma dato il risultato 
dell'altra sera, se non al- 
tro, si può trarre una mo- 
rale: non bisogna mai (al- 
meno che non ci siano 
fondati motivi) condan- 
nare un allenatore se la 
sua squadra non riesce a 
esprimersi su buoni livelli 
e, soprattutto, sul piano 
dei risultati, consideran- 
do anche che ci sono giu- 


stificate motivazioni, non 
ottiene quanto l'opinione 
pubblica si aspetta. 

La verità, infatti, è che 
Boskov è stato criticato 
ancor prima che potesse 
ribadire quanto i suoi suc- 
cessi ottenuti in Svizzera, 
Olanda e Spagna non fos- 
sero frutto di occasionali 
felici episodi, ma nasceva- 
no invece, da una consoli- 
data ed esperta conoscen- 
za del mondo, del calcio 
che il buon Vujadin, già a 
Genova, con la Sampdo- 
ria, aveva dimostrato di 
possedere, 

La vittoria sul Milan 
stellare ha avvicinato alla 
Roma anche i più scettici 
(da ricordare, comunque, 
che la formazione capito- 
lina non perde dal 10 di 
gennaio) ha fatto ricrede- 
re molta gente sulla pre- 
senza di carattere e di 
cuore che la squadra ha 
sempre manifestato di 
avere, ma principalmente 
ha fatto scoprire che l'or- 
ganico giallorosso, iltanto 


vituperato organico, è di:. 


buona qualità e che, sem- 
mai, lo stesso aveva biso- 
gno di tempo per potersi 
esprimere al meglio. 
Almeno sul piano per- 
sonale, Boskov ha vinto la 
sua più dura battaglia. Ha 
aspettato al varco i suoi 


Vujadin Boskov è in auge. 


nemici, consapevole, co- 
munque, che i pericoli so- 
no ancora dietro l'angolo 
e che la sua Roma non ha 
fatto niente di ecceziona- 
le, anche se l'aver supera- 
to il primo turno di una fi- 
nale di Coppa Italia ed es- 
sere nei quarti della Cop- 
‘pa Uefa, è motivo per po- 
ter ostentare quanto siano 
valide le sue strategie e 


quanto siano affidabili gli 
uomini che, ad inizio sta- 
gione, la società gli ha 
messo a disposizione. 
Esorcizzato il Diavolo, 
zio Vujadin provaa fare le 
‘pulci alla sesta giornata di 
ritorno ' del campionato 
che può vivere momenti 
importanti, ovviamente, 
non per discorsi di vertice, 
dove il Milan, ancorché 
abbia evidenziato una 


SESSI. SERIE A / BOSKOV ESAMINA IL CARTELLONE DOMENICALE 


«Si puo battere il Milan» 


giustificata. flessione ‘pro- 
prio contro la Roma, può 
ancora e a buon diritto 
stazionare. Non sfuggono 
però al tecnico giallorosso 
i terni che, comunque, po- 
trebbero dare una diversa 
umanità agli uomini di 
Capello, impegnati a Ro- 
ma contro la Lazio e ‘pro- 
prio da questo match ‘par- 
te lasua disamina. 

«Purtroppo — spiega — 
per colpa delle squalifiche 
e degli infortuni i tifosi 
non potranno vedere in 
campo le due formazioni 
tipo. Prevedo che Zoff e 
Capello avranno studiato 
le previste. contromisure 
per cui in questa gara non 
vedo favoriti. Il pronostico 
è apertissimo: Lazio e Mi- 
lan potranno vincere en- 
trambe. Noi, in Coppa Ita- 
lia, abbiamo dimostrato 
che i rossoneri possono es- 
sere battuti. Col cuore, con 
la grinta, cercando di farli 
TEGIonan il meno possibi- 
e». 

Quello con lui, con i 
suoi giocatori, tenterà di 
attuare nell'altra sfida: 
«Per noi — spiega Boskov 
— i problemi si aggiungo- 
no ai problemi. Personal: 
mente, al momento, non 
so ancora chi potrà gioca- 
re, ma è certo, che quella 
schierata: contro l'Inter 


UDINESE / MENTRE LA SQUADRA DEVE AFFRONTARE IL NAPOLI 


Anche Sensini piace a tutti 


Nestor Sensini 


UDINE —: Sembra che.i 
buoi stiano già scappan- 
do dallo steccato: L'Udi- 
nese è ancora in corsa 
per guadagnarsi una sal- 
vezza, ben lungi da esser 
cosa fatta, e già si parla 
di vendite, di cessioni dei 
gioielli bianconeri alle 
squadre più disparate. 
Passi per Balbo il quale 
sembra avere una lunga 
schiera di estimatori sul- 
le sue tracce e per il qua-. 
le l'ultima novità è rap- 
presentata dal Parma del 
suo amico Sergio Berti, 
anche Dell'Anno e Sensi- 
ni faranno le valigie. 
Proprio l'italo-argentino 
ieri mattina, dopo l'alle- 
namento, ha visto il suo 
procuratore e, con tutta 
probabilità, non si'è trat- 
tato di un incontro di 
piacere. Il mediano, nel 


frattempo, smentisce 
così: «Nel momento in 
cui una squadra si com- 
porta bene è naturale che 
saltino fuori le voci di in: 
teressamento dei grandi 
club per certi giocatori. 
Ed è altrettanto normale 
che ognuno di nòi abbia 


il piacere di migliorare. 


professionalmente. ‘ Per 
quanto mi riguarda, pe- 
rò, nessuno ha ancora 
bussato.alla mia porta e 
io, di conseguenza, mi ri- 
tengo dell'Udinese fino 
alla scadenza del mio 
contratto (giugno ‘94). 
Poi, ora, è meglio pensa- 
re. alla, squadra‘ ev al 
match di domenica con- 
tro il Napoli: sarà duris- 
sima, contro una compa- 
gine che ha un grossissi- 
mo potenziale e che si 
trova'in brutte acque per 


una serie di circostanze. 
Il nemico peggiore? Cer- 
tamente il pubblico: so- 
no ‘60 mila persone che 
gridano e incitano la loro 
squadra per 90 minuti 
ininterrottamente, gio- 
care in quelle situazioni 
diventa molto difficile e, 
nello stesso tempo, esal- 
ta. Noi a ogni modo ci 
proviamo, siamo una 
squadra di matti e chissà 
che'mon' ci riesca it col- 
paccio». Le voci, pur- 
troppo per Sensini, gira- 
no e pare che dietro al 
mediano di General La- 
gos si siano scatenati al- 
cuni dirigenti del Parma 
e della Sampdoria. Nel 
valzer dei nomi c'è anche 
posto per Mariottini, au- 
tore di un ottimo lavoro 
nei suoi anni di perma- 


LA GIORNATA NEL GIRONE A DELLA SERIE C 


Domenica per il Ravenna? 


Gli alabardati giocano a Pesaro una difficile gara di riscatto 


TRIESTE — Quello della 
Vis Pesaro è ormai un no- 
me che rimarrà indele- 
bilmente scolpito nella 
memoria di Nereo Rocco, 
come imperituro ricordo 
della beffa patita dalla 
Triestina. all'esordio sul 
nuovo terreno e per di 
più dinnanzi a 28 mila 
spettatori, pubblico mai 
in precedenza registrato 
nemmeno nei lontani 
gloriosi tempi della serie 
A (d'altra parte, l'ingres- 
so era gratis, parola sem- 
pre magica). Anche alla 
luce della terza casalinga 
disfatta di domenica 
scorsa, difficile quindi 
immaginare una partita 
esterna.in cui possa esse- 
Te maggiore negli alabar- 
dati la voglia di far pro- 
pria l'intera posta: ma il 
tempo e il luogo potreb- 
bero essere i meno adatti 
a una condotta final- 
mente spavalda, anche 
se dopo tutto quello di 
Pesaro à uno dei due ter- 
reni più violati del Rocco 
(a questo siamo arrivati!) 
essendo caduta la Vis già 
quattro volte (il primato 
dell'Arezzo — sette scon- 
fitte casalinghe — è fuor 
di discussione). 

E' bensì vero che la Vis 
stessa è fresca reduce dal 
tennistico cappotto di 
Ravenna, ma sì è trattato 
dell'unica seppur sonora 
sconfitta nelle ultime do- 
dici gare; già al Rocco 
abbiamo capito come es- 
sa adori essere pressata 
per poi partire in contro- 
piede, e ancor di più lo 
farà ora che nel pisano 
Marini (7 gol) ha trovato 
un'autentica freccia, 

Una condotta arrem- 
bante della Triestina, in- 
somma, stavolta potreb- 
be rivelarsi paradossal- 
mente controproducen- 


te. Peraltro, è impossibi- 
le non osservare come le 
speranze di resurrezione 
appaiano legate a tutt'al- 
tra formazione, disposi- 
zione in campo e d'ani- 
mo di quelle viste all'ini- 
zio della gara con il Chie- 
vo. La squadraccia dello 
scorso anno, quando finì 
apparentemente tagliata 
fuori, ebbe la forza ner- 
vosa di trovare quattro 
vittorie consecutive: 
avrà questa almeno la 
stessa forza reattiva? 


TRIESTE — «Vincere. 
Bisogna vincere a tutti 
i costi. Non ci sono pro- 
blemi». Dal ritiro di 


inviano messaggi deci- 
samente combattivi 
per mezzo degli insepa- 
rabili cellulari. Cerone 
e compagni hanno pro- 
messo una prova ga- 
gliarda in quel di Pesa- 
To, che possa mitigare 
almeno parzialmente il 
Ticordo della nefasta 
gara di andata e il trau- 
ma ancora fresco per la 
disfatta contro la Vis 
Pesaro. 

La Triestina si trova 
forse per la prima volta 
a un autentico bivio: 
solamente con un suc- 
cesso la squadra di At- 
tilio Perotti potrebbe 
continuare a sperare 
Nella serie cadetta. E, 
per una volta, infortuni 
e squalifiche non ren- 
deranno forzate le scel- 
te del tecnico brescia- 
no. Tutti'i diciannove 


Riccione gli alabardati | 


Nel frattempo, la set- 
tima giornata non pare 
essere una di quelle sulla 
carta favorevoli agli ala- 
bardati. Il Ravenna rice- 
verà quella Samb che sui 
terreni altrui è sempre 
arrendevole, e quindi 
non dovrebbe mancare il 
bersaglio dei due punti. 
L'Empoli se la vedrà in 
casa con l'Alessandria, in 
serie positiva da 10 gior- 
nate e proveniente da 
qualcosa come sei pareg- 


TRIESTINA IN RITIRO A RICCIONE 


Perotti fa un’epurazione 
Ma anche Torracchi è pronto al rientro 


componenti della rosa, 
infatti, sono partiti ieri 
mattina alla volta del 
ritiro. Breve Sosta a 
Imola per il pranzo e 
arrivo in perfetta pun- 
tualità a ‘Riccione, 
Quindi tutti in campo 
per la seduta di allena- 
mento prevista, culmi- 
nata in una partitella 
che ha consentito a Pe- 
rotti di verificare le 
condizioni dei suoi gio- 
catori a 48 ore dall'ap- 
puntamento con il 
Chievo, È 
Questa mattina la ri- 
finitura. «Finalmente 
tuttii ragazzi sono a di- 
sposizione. Lo schiera- 
Tiene dei PEOEO so: 
aloppo del giovedì ha 
SO delle indicazio- 
ni sommarie Ma so- 
stanzialmente Veritie- 
‘te — ha confermato il 


direttore sportivo Ni- ‘ di 


cola Salerno — ma non 
è detto che le modifi- 
che ulteriori siano 
escluse. Facciolo ormai 


gl consecutivi: chiaro 
che i grigi proveranno a 
coglier il settimo sigillo, 
ma non sarà facile. Il Vi- 
cenza è in ritiro addirit- 
tura ‘da mercoledì per 
preparare quella che 
vuole sia la vittoria di 
Carpi, nonostante il fatto 


che la classifica degli , 


emiliani sia tale da non 
permettere loro alcuna 
distrazione casalinga: ne 
sa ‘qualcosa l'Empoli, 
uscito da Carpi domenica 
scorsa con un sofferto 0- 


si è ripreso e dovrebbe 
ripresentarsi tra i pali, 
mentre anche le condi- 
zioni di Torracchi sem- 
brano ideali. Vedremo 
cosa deciderà Perotti 
dopo le ultime ore di 
meditazione». 

Con ogni probabilità, 
saranno Bagnato, Ma- 
rino, Terracciano e 
Mezzini a pagare per la 
debacle di domenica 
scorsa, Alloro posto, ri- 
spettivamente, do- 
vrebbero essere schie- 
rati Milanese, Bressi, 
Donatelli e Labardi. 

Squadra certamente 
più agile e meno pos- 
sente, forse con mag- 
giori soluzioni offensi- 
Ve e un centrocampo 
da fioretto. Rientrerà, 
comunque, il prezioso 
Conca al posto di Dane- 
lutti con i suoi compiti 
i argine davanti al 
pacchetto arretrato. 
Così ‘suggerì Perotti 
nella partitella in fami- 
glia. Cambierà idea? 


nenza friulana, che molti 
darebbero in partenza 
verso Milano sponda ne- 
razzurra dato che di re- 
cente si è dimesso Bel- 
trami, Sicuramente sarà 
ancora l'aretino a co- 
mandare le operazioni 
bianconere di quest’e- 
state con un occhio di ri- 
guardo al capitolo ces- 
sioni. Per fortuna si par- 
la anche di qualche arri- 
voigral centrocampista 
Andrea Seno, veneto di 
nascita, sarebbe entrato 
nel mirino della società 
di via Cotonificio stanti 
anche i buoni rapporti 
che legano l'Udinese e il 
Foggia di Casillo. Assie- 
me a lui, anche se è un 
po' meno arrivabile, c'è 
Moretti: regista del Pia- 
cenza che sta facendo fa- 
ville nella cadetteria as- 


0. 

Como-Pro Sesto è der- 
by lombardo valido per 
la caccia alla quinta 
piazza, cui a nostro avvi- 
so parteciperà anche il 
Chievo: la posizione po- 
trebbe valere la disputa 
della Coppa Italia mag- 
giore se a vincere quella 
di G-1 saranno Ravenna 
o Palermo (le altre due 
semifinaliste sono lo 
stesso Como e la deten- 
trice Samb). Chievo che 
sarà al Picco di La Spe- 
zia, a saggiare la possibi- 
lità di ripresa degli aqui- 
lotti liguri, sprofondati 
în classifica come dei 
piombi malgrado gli ulti- 
mi recentissimi arrivi 
dello stopper Olmi (ex 
Casale) e del centrocam- 
pista Fiordisaggio. 

L'impegno casalingo 
con l'Arezzo dovrebbe 
consentire al Leffe di mi- 
gliorare ulteriormente la 
sua già buona classifica. 
Ospitando la Massese in 
un ennesimo derby to- 
scano, il quasi derelitto 
Siena potrebbe trovare 
un po' di comprensione 
nei corregionali degli 
identici colori biancone- 
Ti: occhio però al duo 
Margita-Romairone, ve- 
Ta coppia regina di ge- 
melli del gol con i loro 28 
centri complessivi, 

Infine, Carrarese-Pa- 
lazzolo è autentico scon- 
tro al 'calor bianco tra 
compagini in lotta per la 
salvezza, con i lombardi 
in periodo decisamente 
favorevole di sette parti- 
te utili consecutive, e gli 
apuani. a doversi rifare 
della sconfitta di Vicenza 
per non precipitare nelle 
ultimissime posizioni: la 
paura potrebbe fare non 
90, ma doppio zero, 


non sarà la formazione 
che ho in testa per un in- 
contro così importante. In 
| ogni caso, visto che anche 
loro hanno una serie di 
difficoltà, un pareggio 
non sarebbe disonorevole 
‘per nessuno». 
«Torino-Atalanta è un 
match difficile:da presen- 
tare. I bergamaschi, legge- 
vo le statistiche, hanno 
sempre disputato ottimi 
incontri contro i granata, 
i quali, tra l'altro stanno 
vivendo un periodo di im- 
mensa felicità. E non cre- 
do che gli uomini di Mon- 
donico potranno accusare 
la fatica profusa l'altra se- 
racontro la Juventus». 
«Napoli-Udinese è par- 
tita estremamente delica- 
ta proprio peri ‘partenopei 
che, alle importanti ‘as- 
senze, hanno dovuto ag- 
giungere anche quella di 
Careca grazie al quale 
l'attacco perde di fanta- 
sia. Senza contare poi che 
con Dell'Anno, Balbo’ e 
Branca in questo senso ne 
hanno da vendere». 
«Fiorentina-Pescara è 
l'ultima occasione per la 
squadra di Agroppi che ha 
grandi giocatori e che de- 
ve assolutamente invitare 
i suoi ad un importante 
successo. 


sieme a Totò De Vitis, ma 
dietro al quale sembra ci 
sia anche il Milan, certa- 
mente dotato di argo- 
menti finanziari più con- 
vincenti. 

Nel frattempo la trup- 
pa bianconera ha conti- 
nuato la marcia di avvi- 
cinamento a Napoli con 
una seduta ieri mattina. 
Pellegrini e Branca non 
ce la faranno e Rossitto 
ha riportato ùn lieve sti- 
ramento che ne mette in 
forse la presenza al San 
Paolo. 

E infine, martedì 13 
aprile alle. 20.30, al Friuli 
un'amichevole da amar- 
cord contro la formazio- 
ne giapponese in cui mi- 
lita Zico, la Kaiserashi- 
ma-Antlers. 

Francesco Facchini 


II 
Pronostico 
Totocalcio 
Ancona-Parma 
Brescia-Juventus 
Cagliari-Sampdoria 
Fiorentina-Pescara 
Genoa-Foggia 
Inter-Roma 
Lazio-Milan 
Napoli-Udinese 
Torino-Atalanta 
Modena-Pisa 
Monza-F. Andria 
Vis Pesaro-Triestina 
Palermo-Avellino 


PISO DE RIE BE E n pini DO 
BI DI DI da 


== 
Pronostico 
Totip 


l®corsa: 1°arrivato 


2° arrivato 


3*corsa: 1°arrivato 
2°atrivato 


4*corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


5* corsa: 1°arrivato 
2°arrivato 


6% corsa: \l°arrivato 
2°arrivato 


TRIESTE — Nissabi, 
uno dei cavali meno 
pretenziosi in gara, 
ha vinto la Tris tori- 
nese. In pratica, la 
corsa ha avuto dal 
via quali protagoni- 
sti i cavalli che sono 
poi entrati nella ter- 
na. Milord: Ciak ha 
superato sulla prima 
curva Nissabi dietro 
al quale si sistemava 
Nebraska Om; poi, 
sulla piegata finale, 
Nisabi. ritornava in 
vantaggio e, sul tra- 
guardo si salvava dal 
male: di “Nebraska 
Om e dal ritorno di 
Milord Giak. 
Totalizzatore: 

708; 132,41, 62; 
(1992). Monte premi 
Tris lire 
7.791.341.000,. com- 
binazione vincente 
1-6-5. Quota lire 
4.035.000 per 1.313 
vincitori. 

m.g. 


TORNEO DELLE PROVINCE 
Triestini battuti 
dai pordenonesi 


Pordenone __2 
Trieste 1 


MARCATORI: 3’ Pigno- 
loni, 46' Grisoni, 72’ Zo- 
ni. 

PORDENONE: Battila- 
na, Canton, Franco, Zo- 
ni, Valvassori, Favaret- 
to, Pignoloni, Del Puppo, 
Lotto, ‘Flumignan {dal 
69’ Del Pin), Infanti (dal 
55° Milani), 

TRIESTE: Baxa, Capo- 
lino, Pertot, Gombac, 
Giurisi, Grisoni (dal 76° 
Blanos), Menis, Mac- 
chia, Silvestri, Maicen, 
Beriavac. 

ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 


TARCENTO. — Sul 
magnifico impianto di 
Tarcento, per la prima 
volta in'un unico con- 
centramento, si sono 
affrontate le rappre- 
sentative provinciali di 
Pordenone e di Trieste. 
Diciamo subito che è 
stata una gara abba- 
stanza tirata, e agoni- 
sticamente valida. Ha 
vinto la rappresentati- 
va di Pordenone, in vir- 
tù di in insieme amal- 
gamato con alcune in- 
dividualità davvero di 
spicco. 

La rappresentativa 
di Trieste un po' sotto 
tono nella prima frazio- 
ne di gioco, si è riscatta- 
ta. nella ripresa, ma 
quando ormai tutto la- 
sciava presagire che 
terminasse in. parità, 
ecco che Zoni ben lan- 


+ ciato da un cross dalla 


Sinistra si insinuava e 
batteva imparabilmen- 
te l'incolpevole Baxa. 
Nel primo tempo co- 
me detto parte alla 
grande il Pordenone, e 
al 3' va subito in gol con 
Pignoloni, lesto a insi- 
nuarsi su ottimo lancio 
e dalla destra, e sull'u- 
scita del portiere lo an-, 
ticipa deviando in rete. 
Al 46' la rappresen-, 
tativa di Trieste, coglie 
il pareggio con Grisoni 
su punizione dal limite 
e tiro che aggira la bar- 
riera ed entra in rete. 
Nella ripresa la per- 
fetta parità viene spez- 
zata come detto al 72" e 
il risultato finale non 
cambierà dando al Por- 
denone una vittoria in 
fin dei conti meritata. 
Leonardo Cum 


Tolmezzo 3 
Cervignano (©) 


MARCATORI: 7’ Vidoni, 
82'. Valle (rigore), 85° 
Valle. 

TOLMEZZO: Toffolet- 
to, Carrera, Cattaino, 
Linda, Rupil, Agostinis, 
Baron, Borchia, Maion, 


Scarsini (dal 64’ Le- 
schiutta), Vidoni (dal 72’ 
Valle). 


CERVIGNANO: Lean- 
drin, Nadalin, Crose, 
Rossi, Costa, Foglia (dal 
59' Moratto), Businaro, 
Fabbroni (dall’84' Gom- 
boso), Del Pin, Marcon, 
Gori. 

ARBITRO: 
Pordenone. 


Bettoli di 


1993 


Sabato 13 marzo 1993 
SERIE A1 /LA STEFANEL IN TRASFERTA A FABRIANO 


EUROCLUB /«QUARTI» INCONTROLUCE 


Una Scavolini tirata a lucido 
Praticamente eliminata la Knorr battuta in casa 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA —Ilbrutto ana- 
troccolo della Campa- 
nia è l’unico a sorride- 
re, i due cigni non vola- 
no, hanno ammirato 
troppo le loro piume. E 
così la Scavolini Pesa- 
To, quella che in cam- 
pionato non va più 
avanti, che non vince 
mai, che è contestata 
anche dai tifosi, è l'uui- 
ca a vincere fra le ita- 
liane dell'Euroclub, 
stoppa Treviso e sogna 
Atene, anche se deve 
espugnare il palaverde 
e non è propriamente 
semplice. Il vero disa- 
stro invece lo ha fatto 
la Knorr Bologna che in 
versione europea non è 
mai stata convincente 
ma che contro il Real 
Madrid ha toccato il 
fondo, una prestazione 
che ha fatto impazzire 
di rabbia il presidente 
Cazzola ma anche mol- 
ti tifosi. Per Bologna 
ormai l'avventura eu- 
ropea è finita, pensare 
di vincere due partite a 
Madrid è pura follia, 
anche perché la Knorr 
ha perso proprio dove 
doveva essere più for- 
te, è crollata nelle sue 
guardie, Danilovic in 

articolare, che avreb- 
bon dovuto riequili- 
brare un confronto sot- 
to i tabelloni che inve- 
ce Sabonis non ha do- 
minato. Bologna non fa 
canestro, ed è incredi- 
bile per una squadra 
che avrebbe un poten- 
ziale offensivo enorme 
anche senza Moretti. Il 
grande problema da ri- 
solvere ora per Ettore 
Messina, per vincere il 
campionato, è quello di 
avere più equilibrio fra 
il lavoro della difesa e 
la produttività dell'at- 
tacco. 3 

Pesaro ha giocato 
unalgrande partita nel 
derby italiano d'Euro- 
pa, ha avuto un Carlton 
Myers semplicemente 
fantastico, un buon 
Magnifico, una rivela- 
zione nel giovane Ros- 
si. La Benetton con 
Teagle al rientro (di- 
screto) non ha l'equili- 
brio che ha trovato in 
campionato con Cor- 
chiani, giocano i singo- 
li, Kukoc super, ma non 
c'è la squadra. Ed allo- 


ra per il ritorno di mar- 
tedì a Treviso il prono- 
stico è aperto, anche se 
la Benetton può avere 
di più sotto canestro da 
Rusconi e ha sicura- 
mente più alternative 
di gioco rispetto ad una 
Scavolini che deve spe- 
rare in un altro miraco- 
lo di Garlton Myers e 
nel risveglio un 
Workman deludente. 
Un'italiana comunque 
andrà alle Final Four di 
Atene, dove ci saranno 
Real Madrid e Paok, 
che hanno vinto la pri- 
ma in trasferta, mentre 
resta il dubbio fra 
Olimpiakos, che ha 
vinto in casa, e Limo- 
ges che ora può Tecupe: 
Tare. Passassero due 
greche, in semifinale 
per la squadra italiana 
ci sarebbe sicuramente 
il Real Madrid, non è 
una buona notizia.Gio- 
chi fatti, almeno in ap- 
parenza, anche in Cop- 
pa Korac, nella finale 
tutta italiana fra Mila- 
noe Roma. La Philips si 
è imposta a Roma nella 
prima partita, ora ha il 
Titorno in casa e parte 
da più cinque, non do- 
vrebbe avere problemi. 
Ma Roma anche: lo 
scorso anno vinse la 
Coppa proprio con un 


colpo a sorpresa, an- 
dando a battere la Sca- 
volini sul suo campo 
dopo aver pareggiatoin 
casa. Attenzione dun- 
que a Radja e compa- 
gni, che non sono una 
squadra, ma che a li 
vello di individualità 
non sono secondi a nes- 
suno. Uno scatto d'or- 
goglio potrebbe anche 
creare dei problemi a 
Milano, che gioca bene 
solo nella versione tur- 
bo, perché appena met- 
te in campo Pessina e 
Baldi si blocca di colpo 
e non fa più canestro. 
Ed è un limite che può 
essere pesante anche in 
campionato, dove Mi- 
lano difende il secondo 
posto dal ritorno della 
Benetton. Nei molti an- 
ticipi di oggi Treviso va 
a Rimini: per la Marr 
due punti indispensa- 
bili per sperare ancora 
nella salvezza, quindi 
coltello fra i denti come 
i pirati e la speranza di 
conquistare il galeone 
del tesoro. E’ chiaro 
che la Benetton è molto 
più forte, ma ha la testa 
alle Coppe (quella d'I- 
talia vinta e quella eu- 
Topea da giocare) ed al- 
lora potrebbe anche di- 
strarsi, ma se non vin- 
ce sempre non può spe- 
rare di raggiungere la 
Philips. Lotta disperata 
anche a Cantù fra la 
Clear, in corsa per il 
quarto posto con Trie- 
ste e Reggio Calabria, e 
la Virtus Roma che ri- 
schia non solo di non 
vincere la Korac, ma 
soprattutto di non arri- 
vare ai play-off e non 
ha certo lo Fato giu- 
sto poi per affrontare la 
lotteria dei play-off. A 
Bologna torna da av- 
versario ‘Richardson, 
amore non dimenticato 
dei tifosi. E la sua Ba- 
ker arriva in un pessi- 
mo momento. per la 
Knorr, che in campio- 
nato è già sicuramente 
‘prima ma che deve rea- 
gire subito e di brutto: 
in una settimana ha 
perso. Coppa Italia e 

ampionato europeo, 
se è viva lo deve dimo. 
strare a spese della Ba- 
ker, che cerca punti per 
il decimo posto, ma ca- 
pita in una situazione 
Tori proprio favorevo- 


Dov 


TRIESTE — A un brutto 
allenamento fa seguito 
una bella partita. Così al- 
meno la pensano gli in- 
glesi del calcio, un con- 
cetto che confidiamo 
venga opportunamente 
tradotto nel basket. Soli- 
tamente: la Stefanel nel 
corso delle amichevoli 
infrasettimanali si dan- 
na l'anima facendo un fi- 
gurone, tanto da solleva- 
re il dubbio, alla domeni- 
ca, che le energie possa- 
no essere in riserva. La 
speranza è dura a morire 
o meglio sarebbe dire, di 
questi tempi, a infortu- 
narsi, sicuramente dal 
galoppo disputato con lo 
Zagreb, sorella minore 
del Cibona, non sono ve- 
nute molte indicazioni, a 
prescindere dal punteg- 
gio che ha dato ragione ai 
croati. 

D'altronde. i «resti» 
biancorossi si sono impe- 
gnati più che altro a per- 
fezionare una «zonaccia» 
che nelle intenzioni do- 
vrebbe intrappolare Fa- 
briano. Per quanto ri- 
guarda i singoli abbiamo 
scoperto un tiratore da 
tre, di nome Meneghin, 


ZONA PLAY-OFF 


N.B.: Le partite in casa sono indicate in maiuscolo. 


Sport 


= 42 sar Robe di Kappa _|PHILIPS TEAMSYSTEM 
36 |ROBE DIKAPPA |TEAMSYSTEM__ |Knorr BENETTON 
32 |Mar CLEAR PANASONIC __. |Philips 
30 |Teamsystem —|BIALETTI Scavolini JBAKER 
30__|ROMA Benetton KLEENEX  — [Scaini 
30 |Scani MARR Benetton |KuEENEX 
28 |Phonola ROMA Clear MARR 
26 |SCAVOLINI Stefanel SCAINI Panasonic 
26 [Bialetti [Baer STEFANEL |RobediKappa 
24 |Knorr Scavolini TPHONOLA Stefanel 


22 __|Glear Kleenex ROBE DI KAPPA | Phonola 
22 [emer scam — Jaar 

18. __|BENETTON Panasonic TEAMSYSTEM__|Kleenex 
18. [STEFANEL Philips Marr KNORR 
16 |PANASONIC_ |Phionola _ [Biatet CLEAR 
16 _ [Philips KNORR Roma scavo 


ovvero quando la classe 
continua a zampillare, e 
notato il solito «Caterpil- 
lar» De Pol, il quale do- 
vrebbe tornar utile in 
una trasferta assai diffi- 
cile al pari di Budin, il 
«tiramisù» di domenica 
Scorsa. 

. Nelle consuete condi- 
zioni di emergenza il 
Teamsystem diventa te- 
mibile in misura maggio- 
re di quanto non indichi 
la classifica, che lo collo- 
ca appena un gradino s0- 
pra la zona-retrocessio- 
ne. Davvero strana la 
formazione  marchigia- 
na, poiché a vedere le 
statistiche meriterebbe 
ben altra sistemazione. 
Si trova a metà graduato- 
ria nei tiri liberi,con il 73 
per cento, nelle conclu- 
sioni da due (54) e nelle 
bombe, dove ha un ren- 
dimento migliore rispet- 
to alla Stefanel (37,5 con- 
tro 34,1), il che stride con 
il suo ruolo di soggetto a 
rischio di A2. 


Evidentemente l'im- 


patto con la massima se- 


rie non è stato indolore e 
le sconfitte per il minimo 
scarto hanno inciso sotto 


il punto di vista psicolo- 
gico. Infatti il primo suc- 


mente insieme un botti- 
no di oltre 40 punti e no- 


cesso è giunto alla nona nostante l'altezza riesco- 
giornata (vittima la Pa- noa colpire efficacemen- 
nasonic . Reggio Cala- te da fuori. Spriggs, lo 
bria), poi Fabriano ci ha sbadato di AI con un cen- 


preso gusto, tantò da ca- 
stigare la Stefanel a 
Chiarbola. Un k.o. ro- 
cambolesco, autore  l' 
«agente» Murphy, con un 
gancio da metà campo 
all'ultimo secondo in un 
azione talmente sbalor- 
ditiva anche per gli arbi- 
tri, contestati perché a 
molti sembrò che il giraf- 
fone americano avesse 
commesso infrazione di 
passi. ‘ 

La compagine di Man- 
gano è capace di magre 


tinaio di palle perse, è 
comunque un buon ser- 
vitore di assist. Il quin: 
tetto è completato da 
Barbiero, ottima mano 
da tre, Guerrini, presso- 
ché infallibile dalla lu- 
netta, e Pezzin, gran lot- 
tatore. Buon sesto è Scar- 
nati, guardia, per il resto 
troviamo un pacchetto di 
lunghi panchinari piut- 
tosto acerbi fra cui Cala- 
vita, un oriundo che del 
basket statunitense ha 
dimenticato tutto, ma 


paurose e di imprese sen- : 

sazionali. Una ‘brutta Popriotutto. 

gatta da pelare soprat- Per quanto riguarda la 
tutto in casa, ne fanno Zona calda dei «play off» 
fede i successi a spese di il programma della quar- 


t'ultima giornata della 
«regular season» riserva 
alla Panasonic la trasfer- 
ta veneta con la Scaini, 
alla Clear l'impegno ca- 
salingo con la Virtus Ro- 
ma, mentre la Kleenex 
viaggia alla volta di Ca- 
serta. 


avverssari qualificati co- 
me Philips, Clear, Roma 
e persino Benetton. At- 
tenti a quei due: Spriggs, 
ex Lakers, e Murphy, 
sebbene formino un tan- 
dem atipico, rappresen- 
tano metà (forse qualco- 
sa ancora) squadra in 


quanto mettono regolar- Severino Baf 


SITI E LORIA NFL 


ririccoto [27] 
Brutto allenamento, bella partita? 


Triestini con i ranghi decimati, e la compagine marchigiana non può non incutere paura 


IL CAMMINO VERSO | PLAY-OFF 


PUNTI |14 MARZO [21 MARZO |25 MARZO |28 MARZO 


Prime prove a Kyalami 
Prost il più veloce 


KYAL AMI — Alain Prost su Williams Re 
realizzato il giro più veloce nella prima REA 
di prove ufficiali del Gran Premio del Sudafrica 
con un tempo di 1:16,804. Le Ferrari figurano al 
quinto posto con Alesi in 1:18,775, Il migliore 
degli italiani è stato Riccardo Patrese su Benet- 
ton Ford, che ha realizzato il nono miglior tempo 
in 1:19,341. Questi i tempi della prima sessione 
di prove Sura 45 minuti, come stabilito dal 
nuovo regolamento: 1. Prost (Fra) (Willi 
1:16.804; 2. Senna (Bra) (McLaren) i dea 
Schumacher (Ger) (Benetton) 1:17.507; 4. Hili 
(Gbr) (Williams) 1:17.732; 5. Alesi (Fra) (Ferrari) 
1:18.775; 6. Andretti (Usa) (McLaren) 1:18.903; 
7. Lehto (Fin) (Sauber) 1:19.120; 8. Brundle (Gbr) 
(oa 1:19.138; 10. Patrese (Ita) (Benetton) 
119.34]. 


Tris di Cipollini 
nella Parigi-Nizza 


MARSIGLIA — Mario Cipollini fa tris alla Pari- 
gi-Nizza mettendo a segno il terzo successo per- 
sonale nella tappa da Sarrians a Marsiglia corsa 
sulla distanza di 204 chilometri. L'italiano si è 
imposto in volata bruciando i belgi Nelissen e 
Capiot e il connazionale Baffi. La tappa è. stata 
turbata da una brutta caduta del francese Char- 
ly Mottet finito in ospedale con una clavicola 
fratturata, varie contusioni e un trauma cranico 
che gli ha fatto perdere per brevi istanti la cono- 
scenza. 


Tirreno-Adriatico: 
a Fidanza la terza tappa 


AVEZZANO — Giovanni Fidanza ha regolato il 
gruppo precedendo il belga Vanderaerden e gli 
italiani Zanini, Bartoli e Boldato nella terza tap- 
pa della Tirreno-Adriatico. Non ci sono stati 
scossoni alla classifica visto che il danese Skib- 
by, diventato leader il giorno prima a Ferentino, 
ha potuto mantenere l'esiguo vantaggio che lo 
separa da Maurizio Fondriest e dagli immediati 
inseguitori. Classifica generale: 1. Skibby (Dani- 
marca); 2. Fondriest, a un secondo; 3. Tchmil 
(Mol) a 4 secondi; 4. Della Santa ; 5. Argentin. 


. Pallavolo di Coppa 


Finale tutta italiana 


ATENE — Tutta italiana la finale del campiona- 
to d'Europa di pallavolo maschile: Maxicono di 
Parma e Ravenna hanno vinto, entrambe per 3- 
1, le rispettive semifinali. Maxicono ha battuto 
l'Olympiakos; con tempi parziali di 15-7, 15-6, 
14-16 e 15-8, mentre il Ravenna ha vinto sullo 
Zellik, coni parziali di 15-6, 5-15, 15-12 e 15-7. 


Pattinaggio su ghiaccio 
Browning mondiale 


PRAGA — Interpretando con grande dolcezza il 
personaggio di Humphrey Bogart sul tema di Ca- 
sablanca, Kurt Browning ha riconquistato il suo 
titolo di campione del mondo di pattinaggio arti- 
stico. Nella prova di danza, Stefania Callegari e 
Pasquale Camerlengo si sono piazzati al sesto 
posto. Tre coppie russe ai primi tre posti con l'o- 
ro a Maia Usova e Alexander Zhulin. 


Nuova Y10 


E PASSA, ACCENDE 


UN FINANZIAMENTO. 


FINO A 10 MILIONI 


ZER 


INTERESSI 


IN DODIGI MESI, 


MODELLO Y10/1.100 i.e. - PREZZO CHIAVI IN MANO L. 14.125.540 (al netto delle tasse provinciali e regionali). Esempi ai fini del TAEG (Art. 20 legge 142/92). 12 Rate a tasso zero: anticipo compresa IVA e messa su strada L. 4.125.540; importo da finan- 
ziare 10 milioni: durata 12 mesi; n. rate 12; importo rata L. 833.333; spese apertura pratica L. 250.000; TAN (tasso annuo nominale) 0% - TAEG (indicatore del costo totale del credito) 4,724%.18 Rate a tasso zero: anticipo compresa IVA e messa su strada 
L. 6.125.540; importo da finanziare 8 milioni; durata 18 mesi; n. rate 18; importo rata L.444.445; spese apertura pratica L. 250.000; TAN (tasso annuo nominale) 0% - TAEG (indicatore del costo totafe del credito) 4,05%. Riduzione tasso (50% 
anticipo compresa IVA e messa su strada L. 4.125.540; importo da finanziare 10 milioni; durata 36 mesi; n. rate 36; importo rata L. 345.600; spese apertura pratica L. 250.000; TAN (tasso annuo nominale) 14,78% - TAEG ( 
Offerta non cumulabile con altre in corso e valida solo per vetture disponibili nelle Concessionarie e salvo approvazione di Sava. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condiz 


FINO A 8 MILIONI 


INTERESSI 


IN DICIOTTO MESI 


MONTE INTERESSI CON 


O %DI 


RIDUZIONE 
IN TRENTASEI MESI 


E’ UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI DEL VENETO, 
FRIULI-VENEZIA GIULIA E TRENTINO-ALTO ADIGE FINO AL 31-3-93, 


105! Sugli interessi); 
indicatore del costo totale del Credito) 17,786%. 
ioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. SSAMA 
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Il Piccolo 


IL PICCOLO 


CAMICIA TAILLEUR 
IN SETA LAVATA IN SETA LAVATA 
L. 299.000 


‘ L. 79.000 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


Ù 


Ei 


LA 


DA (0, N) Î, 
oi 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori .di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17-18- 19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22-23 -24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12, 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. : 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. Lr re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 126 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 


TRIESTE; l'importo di nolo. 


cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. 


mobilistica, offre interes- 
sante opportunità di lavoro 
inviare referenze mano- 
scritte a cassetta n. 5/C Pu- 
blied 34100 Trieste. (C110) 
AGENZIA. Barilla-Mulino 
Bianco cerca padroncino 
portata minima q 30 metri 
cubi 20, per consegne zone 
Trieste-Gorizia. Telefonare 
0432/601981/521474. 
CERCASI apprendista pra- 
tica e aiuto commessa pa- 
Netteria telefonare’ lunedì 
dalle 14 alle 16 
040/395151. (A1030) 
CERCASI macellaio spe- 
cializzato zona Bassa friu- 
lana. Telefonare 
0431/970664 ore 9-12 saba- 
to escluso. (C00) 


tel. 


PRIMARIA SOCIETÀ 
COSMESIE PRODOTTI LARGO CONSUMO 
LEADER NEL SETTORE 


OFFRE 
concessione esclusive su zone libere Italia, 


numerose attività marketing, supporti aziendali 
@.trainin professionali, utili super interessanti 


SI RICHIEDE 
attitudini commerciali ed organizzative 


ete vendita, diretta e commerciale 
per informazioni TEL. 011 /9834333-4 ORE UFFICIO. 


DOMOVIP ditta leader pro- 
prio settore seleziona am- 
bosessi automuniti di bella 
presenza età minima 23 an- 
ni. Telefonare per appunta- 
mento lunedì ore 10-12 
0481/30677. (B177) 
RISTORANTE ITALIANO IN 
GERMANIA cerca cuoco/a 
con esperienza e camerie- 
re/i, trattamento familiare. 
Per informazioni tel. abita- 
zione 0049/5101/12548; tel. 
ristorante, chiuso il lunedì, 
0049/5101/6404. (C50085) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e _ ___ 
IMPIEGATA pluriennale 
esperienza contabilità 
adempimenti fiscali varie 
Ufficio offresi tel. 
040/821598. (A52875) 

» MACELLAIO esperto offre- 
si prov. Gorizia, Bassa friu- 
lana tel. 0481/470168 pasti. 

. (C50086) 


Impiego e lavoro 

Offerte 

me 
A. VENDITORE giovane, 
Militesente, veramente 
motivato, | concessionaria 
di primaria azienda auto- 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


PRIMARIA azienda ricerca 
propagandisti/venditori 

specialità odontoiatrica per 
la zona di: Udine, Gorizia. 
Rimborso spese, provvi- 
gioni, premi, corsi di adde- 
stramento, inquadramento 
di legge, gradita cultura 
universitaria in campo me- 
dico. biologico. Telefonare 
a: 02/66800669. (G42146) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 


LA CASA? 


siasi genere sgomberi an- 
che gratis. Tel. 412201- 
382752. (A880) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93388- 
0337/537534. (C00) 


—_ i 
12] Commerciali 


cn 
CENTRALGOLD ACQUI 
STA ORO a prezzi superio- 
ri. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. (A941) 

GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 

cicli 


ARI SEU 


VENDO 126 1.300.000, Pan- 
da 950.000, A112 1.000.000, 
Uno 2.900.000 tel. 
040/214885. (A53011) 

VENDO Fiat Tipo 1400 1990 
L. 8.500.000. 0481/45973 


Auto, moto 


è. bianca. (C50084) 


Appartamenti e Jocali 
Offerte affitto 


____ 
BOX affittasi via Calcara te- 
lefono 040/307132. 
(A52906) 
SISTIANA affittasi grazioso 
appartamento arredato im- 
mobiliare «Centro» 
0481/4115/484449. (C113) 


20 Capitali 
Aziende 
___ 
ESAMINIAMO vendita im- 
mobili, attività e/o ricerca 
soci ovunque per contanti. 
Telefonare 1678/54039. 
(S1268) 
GRADO pizzeria tavola cal- 
da fronte mare, affittasi sta- 
gione tel. 0431/80708. 
(C104) 


Case, ville, terreni 


Vendite 
mme n 


A. CORMONS impresa ven- 
de ultima villaschiera. Tel. 


“ 0432/701072. (B102) 


CAPANNONE ottima posi- 
zione. attrezzato officina 
metalmeccanica 470° mq 
vendesi. Scrivere a casset- 
ta n. 29/B Publied 34100 
Trieste. (A52899) 


CABAN 
IN SETA LAVATA 
L. 329.000 


CORMONS vendesi villetta 
a schiera recente costru- 
zione, mq 150 circa, più ter- 
reno. Tel. 0432/754373 ora- 
rio negozio. (B50105) 
GORIZIA vicinanze appar- 
tamento in villa con garage 
e giardino privato vendesi 
165.000.000. Consegna ot- 
tobre 193, EDILIS 
0481/92976-99954. (B00) 


VENDESÎÌ" 


buon. investimento nel 
centro di VILLACO 

- Capannone 260 mq 

- Uffici e negozi (metri quadri 

totale 300) 

Informazioni da Sonnenland Im- 
mobilien Ges. m. b. H., Kaiser-Jo- 
sef-Platz 5, 9500 Villaco, tel. 
04242-27650, fax 04242-22910, 
0 Aw. Dott. Franz P. Oberler- 
cher, Bahnhofstrasse 2/1, 9800 
Spittal/Drau, tel. 04762/61081. 


GRADO centro «vistama- 
re» 79.500.000 de 
75.000.000 mutuo. Impresa 
vende (IVA 4%) nuovi ap- 
partamenti: — grandissime 
terrazze, ascensore, porta- 
blindata, termoautonomo. 
Personalizzazioni interne 
(sconto contanti, super- 
sconto Pianoterra. 
0337/497133-492420. 

RONCHI vendesi rustico af- 
fiancato con terreno immo- 
biliare «Centro» 
0481/411516. (C113) 

TREBICIANO vendesi ville 
schiera con giardino immo- 
biliare «Centro» 
0481/411516. (C113) 


Diversi 
n 


MALIKA la vostra carto- 
mante consiglia aiuta ri- 
congiunge amori in 48 ore 
toglie ogni negatività. Tel. 
040/55406. (A986) 

MALIKA la vostra carto- 
mante vi aiuta e vi consi- 
glia salute amore toglie ne- 
gatività. Telefonare 
040/55406. (A099) 


E SIIOCOLO 


r—==—=====l, 
poveri nO OOO 0 


MAGLIA 
IN SETA LAVATA 
L. 49.000 


rr 


Sabato 13 marzo 1993 


dal 26 febbraio 


GIACCA 


IN SETA LAVATA 


L. 149.000 


ORARIO FERROVIARIO 


Per consegna a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 
TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 
TORINO - GENOVA - VENTI- 
MIGLIA - ANCONA - BARI - 


LECCE 


PARTENZE 


DA TRIESTE CENTRALE 


4.18R 
5.05R 


VeneziaS.L. 
VeneziaS.L.(2.acl,) 


54510 (**) Svevo - Milano C.le (via 


5.50D 
6.08L 


1.25E 
8.250 
9.55R 


Ve. Mestre) 

VeneziaS.L. 

Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
VeneziaS.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 


10.451C (*) Marco Polo -Roma Termi- 


ni (via Ve. Mestre) 


11.2510 (**) K/RAS-Venezia S.L. 


12.250 
13.25D 
1345R 


14.220 
15.25D 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Venezia S.L. 


16.101C (**) 7ergeste- Milano - Torino 


17.120 
17.251 
17.45D 
18.15E 
19.251 


20,20D 
20.92E 


21.150 


210€ 


Trieste - Roma 


(viaVenezia S.L.) 

Venezia S.L. 

VeneziaS.L. (2.acl.) 

Udine (via Cervignano) (2.a 
cl.) 

Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 

Portogruaro (2.a cl.) 
VeneziaS.L. 

Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.a cl. Vinkovci - Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
Torino P.N. (via Venezia S.L. - 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
Va P.P.); WL'e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a ci. 


‘ UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO, 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


mezzo indispensabile 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.011C* (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 
2.17D VeneziaS.L. 
6.50R Portogruaro (soppresso: nei 
a giornifestivi) (2.a cl.) 
7.10D Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
= Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl, Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 
Udine (via Cervignano) (2.a 
cli) 
Simplon Express - Ginevra 
{via Domodosspla - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra - Zagabria 
VeneziaS.L. (2.acl.) 
Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce- Trieste 
Venezia S.L. 
VeneziaS.L. 
VeneziaS.L. 


7.450 


810€ 


8.450 


8.526 


9,25R 
10.10E 


11.170. 

13.05D 

14.20D 

14.44L 
giorni festivi) (2.a cl.) 

15.26D VeneziaS.L, 

16.17D VeneziaS.L.(2acl.) 

17,311C. (**) KRAS-VeneziaS.L. 

18.16R VeneziaS.L.(2.acl.) 

19.06D VeneziaSLL. 

19.52 VeneziaS.L. (2.acl) 

20.06D VeneziaS.L. 

203610 (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

221310 (**) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 

29.19R VeneziaS.L. (2.acl.) 

28.40E Venezia S.L. 

(*) Servizio di.sola 1.a cl. con pa- 

gamento del supplemento IC e 

prenotazione obbligatoria del po- 

sto (gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IG. 


AI 


Portogruaro (soppresso nei. 


ma 


O ARNO 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.58D Carnia (2.a cl.); prosegue per 
Tarvisio nei giorni fostivi 
6.15R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2a cl) 


Udine 
Gondoliere - Vienna (via Udi- 
ne- Tarvisio) 

Udine (festivo) (2.a cl.) 

Udine 


Udine (2.a cl) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 


Udine (2.a cl.) 

Udine (2.acl,) 

Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17.30R Udine(2.acl.) 

17.45D Udinevia Cervignano (2.a cl.) 
18.10D Udine 

18.40R Udine (2.acl.) 

19.40D Udine 

21,33 D. «/talien Osterreich Express» - 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


6.550 
7.350 


8.32R 
10.55D 


12.40D 
13.15R 
14.10D 


14.40R 
15-40D 
16.55R 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.58R Udine (2.acl.) 

7.51D. Venezia (via Udine) (soppres- 
so nei giorni festivi) 
«Osterreich Italien Express» - 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 
Udine via Cervignano (2.a cl.) 
Udine 

Udine (2.acl,) 

Udine 

Venezia via Udine (soppresso: 
nei giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 


8.33 D 


8.45D 
9.51D 
10.59 D 
13.31 D 
14.93 D 


15.058 
15320 
16.390 


18.06R 
19.00R 
19.12D 


19.41 D 
20.57R 
22.00 D 


Tarvisio 

Udine (2.acl,) 

Gondoliere - Vienna (via Tar- 
Visio- Udine) 


tti 


| CARRERESS 


CRIARI 


Je per. 
Age 


giorni 


a Udi 


giorni 


giorni 


acl.) 


res- 


SS 


orni 


nei 


ar 


Sabato 
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BORSA VALORI 


Fin Pozzi rinc 


Titoli Apert. Rit. Uff. Jeri 
Alleanza 16450 16470, 16535 16588 
AIR 12850 12637 12754 12831 
BNapoli 2325 2300 2305 2338 
BNapoliR 1500 1487 1495 1506 
BToscana 3001 3059 3029 3095. 
Benetton 15775 15734 15711 15886 
Breda Sosp. - - = 
Ca Binda 390 415,8 406,1 407,4 
Cir 1165 1161 1169 1213 
Cir Risp 1220 1246 1244 1290 
CirRne 646 640,8 644,1 665,6 
Comit 5030 4988 4999 5076 
ComitRne 3640 3620 3634 3672 
Eur MeL 595 581,4 583 602,2 
Ferfin 1283 1292 1297 1309 
FerfinRne 759 741,7 745,2 7617 
Fiat Pri 3057 3075 3070 3121 
Fiat Rnc 3117 3139. 3123 3158 
BORSA DI MILANO 
Titoli Chius 
‘ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 28700. 
Zignago 5100 
ASSICURATIVE 
Assitalia 9650 
Fata Ass 14790 
Generali As 95790 
L'abeille 87910 
La Fond Ass 11990 
Previdente 13400 
Latina Or 5545 
Latina rnc 2760 
Lloyd Adria 12875 
Lloyd rne 10010 
Milano O. 12700 
Milano r nc 5790 
Sai 17500 
Sairne 7720 
Subalp Ass 9575 
Toro Ass Or 25200. 
Toro Ass priv. 12015 
Torornc 10710. 
Unipol 12450 
Unipol priv. 6850 
Vittoria As 7180 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8550 
Bca Legnano 5720 
Bca Di Roma 1980 
B. Fideuram 1094 
Bca Mercant 6670. 
Bna priv. 1415 
Bnarnc 811 
Bna 4095 
B Pop Berga 15160 
Bco Ambr Ve 4401 
BAmbr Ve rinc 2580 
B. Chiavari 3395 
Lariano 5000 
B Sardegnrnc 15550. 
Bnlrnc 11490 
Credito Fon 4850 
Credit 2900 
Creditrne 1670 
Credit Comm 2790 
Cr Lombardo 2640 
Interban priv. 22700 
Mediobanca 14550 
SPaolo.To 11100 
‘CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 6210 
Burgo priv. 6900 
Burgo rne 6880 
Fabbri priv. 3290 
Ed La Repub 4095 
+ L'espresso 5070 
Mondadori E 10600 
Mond Ed Rnc 5850 
Poligrafici 5470 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem'Augusta 28907 
Gem Bar Rne 4160. 
Ce Barletta 5560. 
Merone r nc 2110 
Cem. Merone ‘3700. 
Ce Sardegna 5300. 
Cem Sicilia 5550 
Cementir 1500 
Unicem 8050 
Unicemrnc 4945 
‘CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 4690 
‘Alcate r nc 4095 
Auschem 1000 
Auschemrnc 648 
Boero 7460 
Caffaro 395 
Caffaro rino 540 
Calp 3350. 
Enichem 998 
Enichem Aug 13949 
Fab Mi Cond 1450 
Fidenza Vet 1499 
Marangoni 2990 
Montefibre 765 
Montefib rnc 650 
Perlier 514 
Pierrel 2150 
Pierrelr nc 1345 
Recordati 9050 
Record r nc. 4570 
Saffa 4695 
Saffarne ‘3250 
Saffarno 4840 
Saiag 1250 
Saiagrnc 675 
Snia Bpd 1060 
Snia rne 722 
Snia rne 1070 
Snia Fibre 482 
Snia Tecnop 2080 
Tel Cavi Rn ‘6400 
Teleco Cavi 8530 
Vetreria It 2730 
COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasernc 
Standa 
StandarncP 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r no 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcable 
Italcabr no 
Nai Nav Ita 
Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo ‘2832 
Edison 4801, 
Edison r nc P 3450 
Elsag Ord 3470 
Gewiss 10250 
Saes Getter 5951 
FINANZIARIE 
Avir Finanz 4780 
Bastogi Spa 91 
RO 6249 
Bon Siele 
Bon Sieler nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r ne 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Dalmine 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r ne 
Ferr To-nor 
FRE 
Agrrne 
Fin Agroind o 
Fin Pozzj 6180 
759 
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BORSA Dogi 


Netto ripiegamento per Piazza Affari che ha scontato ieri 
il momento tecnico in attesa di altri sviluppi sul fronte 


(1 122) delle Tangenti. 


ALIANA - Tratta. 


Var% 
-0,82 
-0,60 
2141 
-0,73 
-2,19 
-1,10 
-0,32 
-3,63 
-356 
-3,28 
-1,52 
-1,08 
-3,19 
-0,92 
-2,17 
-163 
211 


Var. % 


20.17 
-0.97 


-2.43 
21.53 
-0.72 
-2.92 - 
-1.56 


Var% 
32,28 
-1,97 
-2,81 
2,64 
-2,23 
-1,85 
31,59. 
-0,80 
-1,66 
2,05 
-1,98. 
-2,30 
-1,24 
-0,54 

+2;11 
22,01 
22,41 


Var. % 
3.01 
-2.31 
-0.05 
0.16 


-0.05 


2.16 
0.78 
-1.36 
-1.40 
30191 

3.39 
20.62 
-3.06 
20.84 
-0.04 


me continua 
Titoli  Apert Rif Uff. leri 
Fondiaria 31025 31052 31173 31901 
GottRuf. 1301 1296. 1297 1315 
IMetanop 1675 1651 1652 169 
Italcem 10750 10908 10829 11123 
ItalcemR 5650 5692 5712 5842 
Italgas 3175 3187 3180. 3240 
Marzotto ‘6850 6965 6922 7034 
Parmalat 14580 14501 14463 14580 
PirelliSpa 1476. 1475 1478 1503 
PirellìR 881 882,8 8836 902,1 
Ras 25100 25085 25089 25597 
RasRnc. 14101 14091. 14110 14442 
Ratti 2560 2599 2620 2653 
Sip 1636 1654 1647 1656 
Sip ne 1499 1510. 1504 1473 
Sondel 1190. 1117 1119. 1142 
Sorin 3830 3793 3808 3902 
Titoli Chius. 
Finart Aste 3760 
Finarte priv. 845 
Finarte Spa 1939 
Finarte rnc ui 
Finmeccan 2295 
Finmecr nc 1820 
Finrex 920 
Finrex rnc 306 
Fiscamb Hrinc 2148 
Fiscamb Hol 2860 
Fornara 338 
Fornara Pri 380 
Franco Tosi 19400 
Gaic 1358 
Gaicr nc Cv 1252 
Gemina 1211 
Gemina rne 985 
Gim 3169 
Gimrno 1545 
Ifi priv. 11700 
Ifil Fraz 5400 
Ifilrne Fraz 2737 
Intermobil 1800 
Isefi Spa 879 
Isvim 8635 
Italmobilia 41800 
Italm ino 21510 
kernel rne 400 
Kernel Ital 293 
Mittel 1083 
Montedison 1300 
Monted rnc 751 
Monted r nc. Gv 1400 
Partrnc 7716 
Partec Spa 1520 
Pirelli E C 4010 
PirelECrnc 1280 
Premafin 5890 
Raggio Sole 1001 
Rag Solernc 985 
Riva Fin 5100 
Santavaler 1050 
Santaval Rp 564 
Schiapparel 346 
Serfi 4395 
Sisa 799 
Sme 5900 
Smi Metalli 594 
Smirne 548 
So PaF 2790 
So PaFrnc 1680 
Sogefi 3010 
Stet 2187 
Stetrnc 1900 
Terme Acqui 1600 
Acquirnc 577 
Trenno 2731 
Tripcovich 5000 
Tripcovr nc 1481 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13300 
Aedes rinc 5300 
Attiv Immob 2708 
Calcestruz 8815 
Caltagirone 2001 
Caltagr no. 1628 
Gogefar-imp 2690 
Cogef-imp r nc 1590 
Del Favero 1770 
Fincasa44 ‘2600 
Gabetti Hol 1490 
Gifim Spa 1599 
Gifimr ne 1270 
Grassetto 6400 
Risanamrne , 18300 
Risanamento 48200 
Sci 1425 
Vianini Ind 828 
Vianini Lav 2699 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE ‘© 
Alenia Aer 1170 
Danieli EG 9460 
Danieli rno 4850 
Data Consys 1660 
Faema Spa 2920 
Fiar Spa 8700 
Fiat 5640 
Fisia 1161 
Fochi Spa 10100 
Gilardini 2813 
Gilardrnc 2035 
Ind. Secco 1220 
| Secco rnc 1215 
Magneti r nc. 665 
Magneti Mar 688 
Mandelli Sa 
Merloni Rasa, 
Merloni r nc 954 
Necchi di 
Necchi r nc. o 
N. Pignone 5180 
Olivetti Or Ea 
Olivetti priv. 1875 
Olivetrne i 
Pininfr nc 9 
Pininfarina SL 
Rejna 7740 
Rejnar nce 92510 
Rodriquez 4969 
Safilo Risp 10490 
Safilo Spa Vico 
Saipem 2725 
Saipemrne 1830 
Sasib 5185 
Sasib priv. 4730 
Sasib no 3820 
Tecnost Spa 2518 
Teknecomp 549,5 
Teknecomr ne 405 
Valeo Spa 5030 
Westinghous 7887 
Worthington 2550 
MINERARIE METALLURGICHE 
Falck 3028 
Falckr nc: 4150 
Maffei Spa 2059 
Magona 3405 
TESSILI 
Bassetti 5210 
Gantoni It 2540 
Cantoni Nc 1850 
Centenari 292 
Cucirini 978 
Eliolona 1685 
Linif 500 410 
Linifr nc de 
Hi) 540 
Rotondi 4200 
Marzotto Ne 7202 
Marzotto r nc 
1000 
Sco 2290 
Siminte.. 1999 
Simint priv. 3375. 
Stefanel 6800 
Zucchi 5160 
Zucchi r nc 
DIVERSE 
| De Ferrari CI 
De Ferrrno 266000 
Bayer 500 
| Commerzbank 286; 
Con Acq Tor 11805 
Jolly Hotel 532 
Jolly H-r P 14000 
Pacchetti sa 
Volkswagen 279000 


1608,97 


DOLLARO 


Il dollaro rallenta e sembra non aver voluto approfittare 
delle incertezze che in mattinata circondavano la lea- 
(0,16) dership politica di Boris Ettsin. 


966,06 


MERCATO RISTRET' 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 97400 97200 0.21 
Briantea 9400 9400 0.00 
Siracusa 15800, 15850 -0.32 
Pop Com Ind 16200 16200 0.00 
Pop Crema 47000 46550 0.97 
Pop Brescia 7130 7150 -0.28 
Pop Emilia 95700 95700 0.00 
Pop intra ‘9030 9100 -0.77 
Lecco Raggr 7010, 7000 0.14 
Pop Lodi 12800 12500 2.40 
Luino Vares 16110 16110 0.00 
Pop Milano 4600 4615 -0.33 
Pop Novara 10001 10000 0.01 
Pop Sondrio 65900 66000 -0.15 
Pop Cremona 6900 7150 -3.50 
Pr Lombarda 2580 2590 -0.39 
Prov Napoli 5000 5030 -0.60 
Broggi zar 1272 1272 0.00 
Bilzar Lg92 1245 1259 1.41 
Galz Varese 241 250 -3.60 
FONDI D’INVESTIMENTI 
Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI ITALIANI 
‘Arca Azioni italia 12.931 12.854 
Arca 27 13.753 © 13.690 
Aureo Previdenza 14.950 14.841 
Azimut glob. Crescita 12.471 
Capitalgest Azione 19.156 
Capitalras 12.100 
Carifondo Delta 15.285 
Centrale Capital 14,363 
Cisalpino Azionario 11.057 
Coopinvest 10.998 
Euro Aldebaran 12.202 
Euro Junior 13.814 
Euromob. Risk Fund 14.999 
Finanza Romagest 10.591 
Fiorino 30,314 
Fondersel Industria 7.621 
Fondersel Servizi 10.215 
Fondicri Selez. italia 13.028 
Fondinvest 3 12.323 
Fondo Prof. 43.956 
| Fondo Prof. Gestione 12.425 
Fondo Trading 81341 
Galileo 10.830 
Genercomit Capital 10.840 
Gepocapital 13.011 
Gestielle A 8.957 
Imicapital 27.939 
Imindustria 11.008 
Imi Ital 13.927 
Industria Romagest 9.290 
Interbancaria Az. 18.779 
Investire Azionario 11.933 
Lagest Azionario 16.409 
Lombardo 14.417 
Phenixfund Top 9.937 
Primecapital 34.966 
Primeciub Azionario 11.644 
Primeltaly 11/208 
‘Quadrifoglio Azionario 12.348 
Risparmio Italia Az. 12.230 
Salvadanaio Az.. 10.726 
Sviluppo Azionario 12.130 
Sviluppo Indice Italia 8,465 
Sviluppo Iniziativa 11.898 
VenetoBlue 10.287 
VenetoVenture 10.437 
Venture-Time 11.624 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 16.066 A 
Adriatic Europe Fund 14.710 È 
Adriatic Far East Fund 10.374 È 
Adriatic Global Fund 15.249 15.261 
America 2000 13.564 13.666 
Azimut Borse Internaz. 10.416 10.455 
Azimut Trend 10.044 10.130 
BN Mondialfondo 12.578 12.629 
Capitalgest Internaz. 12.051 12.073 
Carifondo Ariete 12.211 12.194 
Carifondo Atlante 12.198 12.135 
Centrale America 12.142 12.139 
Centr. America (dol) 7,934 7,531 
Centrale Estremo Orient 10.000 10.000 
Cen. Estr. Oriente (Yen) 729 731 
Centrale Europa 13.451 13.456 
Centr. Europa (Ecu) 7,174 7,166 
Eptainternational 14.402 14.369 
Fideuram Azione 13.244 13.265 
Fondicri Inter. 17.141 17.087 
Europa 2000 14.335 14.338 
Genercomit Europa 14.508 14,514 
Genercomit Internazion. 15.652 15.709 
Genercomit Nordam. 17.631 17.752 
Geode 13.892 13.883 
Gesticredit Azionario 14.444 14.447 
Gesticredit Euroazioni 12.769 12.804 
Gesticredit Pharmachem 12.137 12.163 
Gestielle | 12.408 12.419 
Gestielle Servizi Finan 11.687 11.686 
Gestifondi Az. Internaz 13.028 13.087 
i East 12.176 12.084 
Imi Europe 12.820 19.832 
Imi West 14.213 14.217 
Investimese 13.728 19.782 
Investire America LR 
Inivestire Europa e RnS of 
Irivestire Internaz. 12.248 dot 
Investire Pacifico 12.957 15960 
past Azionario Intern doo 15545 
lagellano î i 
riente 2000 14.005 1900 
Performance Azionario 11.825 RSS 
Personalfondo Az. 13.197 i 
PrimeGlobal 19.917 9931 
PrimeMediterraneo 12.138 dl 
Prime Merrill America 15.441 12550 
Prime Merrill Europa 15.320 15. fi 
Prime Merrili Pacitico 15.121 15.1 
Sanpaolo H. Ambiente 15.408 15.419 
Sanpaolo H. Finance 18.747 18.757 
Sanpaolo H. Industr. 13.676 13.696 
Sanpaolo H. Int. 13.728 13.749 
Sil Blue Chips 13.296 13.298 
Sviluppo Equity 14.479 14.529 
Sviluppo Indice Globale 11.882 11.904 
Triangolo A 13.875 13.873 
Triangolo C 12.097 12.103 
Triangolo S 14.431 14.489 
Zetastock 13.375 13.371 
Zetaswiss 13.686 13.631 
BILANCIATI ITALIANI 
America 17.117 17.070 
Arca BB 26.397 26.311 
Aureo 22.339 22.260 
Azimut bilanciato 15.215 15.190 
Azzurro 21.404 21.348 
BN Multifondo 11.316 11.288 
EN Sicurvita 15.201 15.176 
Capitalcredit 14.648 14.593 
Capitalfit 16.904 16.842 
Capitalgest 19.139 19.070 
Garifondo Libra 22.968 22.866 
Cisalpino Bilanciato 15.518 15.476 
Cooprisparmio 10.658 10.624 
Corona Ferrea È 13.420 13.400 
©T Bilanciato 12.824 12.796 
Eptacapital 13.075 13.029 
Euro Andromeda 21.596 21.479 
Euromob. Capital Fund 15.085 15.044 
Euromob. Strategic Fund 13.609 13.582 
Fondattivo 10,993 10.994 
Fondersel 34.243 34.196 
Fondicri 2 11,989 11.959 
Fondinvest 2 19.413 19,365 
‘ondo Centrale 18.164 18.079 
Fondo Prof. Risparmio 11.750, 11.670 
Genercomit 29.759 23.695 
Geporeinvest 13.193 13.138 
Gestielle B 10.739 10.656 
Giallo 10.417 10.384 
Grifocapital 14.610 14.567 
iNtermobiliare Fondo 14.391 14.373 
Investire Bilanciato 11.706 11.672 
Mida Bilanciato 10.593 10.530 
Multiras 21.190 21.149 
Nagracapital 17.622 17.564 
Nordcapital 12.511 12.458 
lenixfund 13.332 13.306 
Primerend 22.188 22.154 
CONVERTI 
Titoli Cont. Ter 
Cantoni Ite-93 007% 98,5 = 
Centrob-bagm96 8,5% 101 102 
Centrob-saf 96 8,75% 88,85 90,5 
Centrob-safr96 8,75% 89,5. 90,6 
Centrob-valt 94 10% 109,75 109 
Coton Olc-ve94 C07% 93,5 — 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 98,2 98,1 
Euromobil-86 Cv 10% 99,3 99,1 
Finmecc-88/93 Cv9% 103,25 103,25 
Imi-86/93 28 Ind 100,3 ii 
Imi-86/93 30 Co Ind 99,5 = 
Imi-86/93 30 Pco Ind 100,1 _ 
Imi-n Pign 98 Wind 121,25 1238 
Iri-ans Tras 95 0v8% 92,5 92,9 
Italgas-90/96 Cv.10% 109,1 108,9 
Magn Mar-95C0.6% 88,9 7 
Medio B Roma-94exw7% 120 120,5 
CAMBI - Quotazioni indicative 
Monete Prec. Odier. 
Dollaro Usa 1.601,87 1.608,97 
Ecu 1.875,20 1.873,97 
Marco tedesco 965,38 966,06 
Franco francese, 284,71 284,27 
Lira sterlina 2.313,18 2.300,83 
Fiorino olandese. 858,92 859,54 
Franco belga 46,90 46,93 
Peseta spagnola 13,54 13,54 
Corona danese 251,69 251,50 
Lira irlandese 2.349,37 2.347,49 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Cibiemme PI 70 68. 2.94 
Con AcqRom 150 150 0.00 
Cr Agrar Bs 5180 5210 -0.58 
Cr Bergamas 11900 11800 0.85. 
© Romagnolo 12490 12500 -0.08 
Valtellin. 12660 12680  -0.16 
Creditwest 60006100 -1.64 
Ferrovie No 3100 3100. 0.00 
Finance 5500. 4900 12.24 
Finance Pr 4200 ‘3990 5.26 
Frette 7015 7015 0.00 
Ifis Priv 505 499 1.20 
Inveurop 590 550. 7.27 
Ital Incend 147000 151000 -2.65 
Napoletana ‘4350 4310 0.93 
Ned Ed 1849 10001010 --0.99 
Ned Edif Ri 1480 1480 0.00 
Sifir Priv. 1600 1600 0.00 
Bognanco 259 259 0.00 
Zerowatt 5150. 5150 0.00 
Titoli; Odier. Preo. 
Quadrifoglio Bi 13.973 13.889 
Redditosette Lie 29.647 | 22.697 
Risparmio Italia Bil date Lena 
mi K n 
a 
piga d'Oro : ; 
Sviluppo Portfolio 16.853 16.769 
Venetocapital 11226 11205 
Visconteo 22.090 22.021 
Arta teri INTERNAZIONALI. 3,1 | 15,545 
Armonia “12.799 12.802 
Centrale Global 16435 16.415 
O 13417 19408 
Fondo Prot. Inter. IA 14008 
iepoworl È K 
Gestimi Internazi 12.944 12.948 
Gesticredit Finangac e VERA Elica 
Rn 
TX ho hi 
Rolointernatio1 13.416 13.381 
SET 
N, 

o a 
ne DE 
apitalgest M E È 
Garifondo Carige e 10.718. 10.716 
Carifondo Lire Più 14.444 14.452 
Cosa Cosi Conto Cor Le LESCO 

e i . 
Euro Voga toneterio —— tISSS 11397 
Fideuram M 15.570 15.577 
Eongieri Moneta 14.666 IRoso 
Ca ogonte! Mi 12.58 1.559 
ercomit Monetari. i % 
Gesticredit Monete. 1970419701 
Gestielle Liquidità e 155% 
piestiongi lonetario 10500 18277 
Interbancari i 20.542 22.537 
lialmongy se rota 11684 11685 
Monetario Romagest 13.058 SERA 
Performance Monetario 0.544 15.021 
ersonalfondo Mon. 15.021 ig 
Primemonetario 16.539 14545 
Raraiioglio Obbl. ERE Iaelo 
ras A n 
Risparmio Italia Cor. 14.060 14.062 
Sogestit Conto Vivo 12518 12.514 
enetocash — "° 12.609 12.607 
ABBLIGAZIONARI MISTI .o664 10.664 
Arca RR 12.816 12019 
Aureo Rendita E IE 
Azimut garanzia IRE 14.057 
Azimut glob. Reddito AA OLI 11/247 
BN Rendifondo 255 12/996 
Gaftonto Ale alla iG66 12200 
la x 7 
Centrale Reddito SÌ 
Geaipino Reddito 11.782 111777. 
CT Rendita 11.685 11.684 
Eptabond 19.780 19.778 
Euro Antari 13.457 > 43.455 
No, 12.610 12.605 
Ealomobi Regia 11.997 11994 
Fonderse Heddlta 11.119 11121 
Fondimpi 17.624 17/624 
DNA IAUES( 1 So 12294, 1212 
Fondinvesti — nf 3 .297 
Fondo Prof. Reddito 12.623 12.621 
Gone comli Rendita SS 2) 
jeporei I b } 
Gesfimi Previdenziale 11.990... 11.931 
oh 30art  D7ArA 
estiras (a È 
Giardino 11.420 11.416 
Griforend,,. 12.526 12.523 
Imirend È 14.350 14.350 
Investire Obbligaz. 20.310 20.303 
Lagest Obbligaz, 17.912 17.913 
Mida Obbligaz. 15998 15.933 
Money-Time 12.526 12,523 
Nagrarena, 12.770 12.769 
Nordfondo 15489 15.485 
Phenixfund 2 14.978 14/972 
Eitagora 11107 11.102 
Primecash i 12.103 12.106 
Primeclub Obblig. 17.656 17.658 
Rendicredit 11/298 11/235 
Rendifit_— 12,989 12.389 
Risparmio Italia Red. 20.823 20.839 
Rologest x 16.180 16.179 
Rolomoney 11042 11.043 
Salvadanaio Obb. 14.675 14.667 
Sforzesco 11.875 11.869 
ES Domani 16.101 TE 0a 
Sviluppo Reddito 17.240 Dedo 
Vee TESS 17/568 
‘erde 5 di 
o ELA CANAZI 7 266 17281 
Adriatic Bond 13.058 13.036 
AG, E, 15.401 15.408 
Arcobaleno ira Internaz 10.156 10.164 
Azimut Rendita, 11.239 11.234 
Garifondo Boni 18.774 AS.IT7T 
Centrale MOnEYE. nd 13045 13,064 
SO 11.662 11682 
;uromi 14. E 
Fodera manage ZII 1025 
oct ring (Ecu) 6,326 6,323 
Ganigoormam SI E 
minano: 12.298. 12/241 
Lagos Chbio meme: GER SE 
lasi i 7 È 
Performance Obbligaz. 11.911 11.920 
Primebond w È 
Sviluppo Bond n 
Vasco De Gama s 
Fondo INA 
‘ondo 3 i 
-VE 1.334/20 1.333,67 
Salguoa. 17.408,99 17,393/32 
Titoli I Hold He 
ia dol. ,81 s 
Fata dol, 72,76. 117.278 
Interfund dol. 38,13 61/467 
Int.Securities 004 27,30 51.201 
Itaifortune A dol 39/27 63.084 
Italfortune B d 11.10 17.827 
Italfortune C dol. ,80 17.345 
Italfortune ecu 10,44 19.544 
Italunion dol... 21,37 94.192 
Mediolanum ecU 20,70 38.881 
Rasfund dol: _ nds 28,05 43.897 
Rominvest It. Bonds ecu 98,45 184.593 
Rom. Short Term ecu 156,49 293.387 
Rom. Universal eCU 24,71 46.345 
Tre R dol. 34,95 > 55.272 
Titoli a, Cont, Term. 
Mediob-barl 94 Cv.6% 95,75 Co) 
Mediob-cir Ris 0 7% 90,9 SS 
Mediob-cir RisN07% 98,5 99 
Mediob-ftosi 97 CV7% 895 91 
Mediob-italcem Exw2% 93,4 93,35 
Mediob-italg 95 CV6% 12 1142 
Mediob-pir 96 0V6,5% 97,45 98,1 
Mediob-sic95cv EXW5% 88,8 89 
Mediob-snia Fibre 6% 100. 100,1 
Mediob-unicem Cv 7% 97,8 97 
Mediob-vetr95 CV8,5% 956 ga 
Opere Bav-87/93 Cv6%, 109,9 110,5 
Pacchetti-90/950010% 93,6 ei 
Pirelli Spa-cv 9,75% 972 98,5 
Rinascente-86 C08,5% 979 aa 
Saffa 87/97 Cv.6,5% 964 9% 
Serli-ss Cat 95 CV8% 1035. 1065 
Moneie Peo. Odier 
Dracma greca 7415 744 
Escudo portoghese 10/45 10.45 
Dollaro canadese 1.285,72 1.296,09 
Yen giapponese È 13,69 z 13/65 
Franco svizzero 1.045,28 1 05541 
Scellino austriaco DoS ‘43750 
Corona norvegese Ico 2271 0 
Corona svedese 210,90 206.76 
Marco finlandese 265/48 26535 
Dollaro australiano 1.124,96 1.134,65 


Il marco, sull'onda di una autonoma correzione rialzista, 
mantiene un certo equilibrio verso la lira e tiene invece 
( + 0,09%) sotto pressione il franco francese. 


TITOLI DI ST. 


Titoli 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 85/93 9% 
Cct Ecu 85/93 8,75% 
Cct Ecu 85/93 9,75% 
Cct Ecu 86/94 6,9% 
Cot Ecu 86/94 8,75% 
Cct Ecu 87/94 7,75% 
Cet Ecu 88/93 8,5% 
Cct Ecu 88/93 8,65% 
Cet Ecu 88/93 8,75% 
Cct Ecu 89/94 9,9% 
Cct Ecu 89/94 9,65% 
Cct Ecu 89/94 10,15% 
Cct Ecu 89/95 9,9% 
Cet Ecu 90/95 12% 
Cet Ecu 90/95 11,15% 
Cet Ecu 90/95 11,55% 
Cet Ecu 91/96 11% 
Cct Ecu 91/96 10,65% 
Cet Ecu 92/97 10,2% 
Cet Ecu 92/97 10,5% 
Cet Ecu 93 De 8,75% 
Cet Ecu93.St8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-90/95 11,9% 
Ccet-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cot-19ag93 Cv Ind 
Get-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cet-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind. 
Ccet-ap95 Ind 
Cet-ap96 Ind 
Cet-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Ccot-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cot-ge96 Ind 
Cet-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-I993 Ind 
Cct-1g95 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-mg93 Ind 
Cct-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Cot-mz94 Ind 
Cot-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cet-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Ccot-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cet-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cet*st94 Ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cot-st96 Ind 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-1l993 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ag99 Ind 
Cet-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cot-ap99 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cot-fb99 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Get-ge99 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Get-gn98 Ind 
Cet-gn99 Ind 
Cct-1997 ind 
Cct-1998 Ind 
Cet-mg97 Ind 
Cet-mg98 Ind 
Cet-mg99 Ind 
Cet-mz97 Ind 
Cot-mz98 Ind 
Cet-mz99 Ind 
‘(Got-nv96 Ind 
Ccot-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cet-ot98 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-179e99 12% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-19602 12% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19e97 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg02 12% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Bip-inv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st9412,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18g9n93 8,75% 
Cct-185t93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-83/93 Tr 2,5% 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usi 13,95% 
Cct-lg94 Au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Gto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-20ge98 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina vc 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p.74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 


Prezzo Var.% 
100,05 0.25 
98,85 0.36 
98 -0.41 
98,6 0.10 
98 0.00 
99,4 1.02 
100,6. 3.07 
98,13 0.00 
970 10:21 
98 -0.51 
99,5 -1.00° 
100. 0.00 
101. 0.40 
102 0.99 
103,5 0.93 
109,9 -0.09 
106,95 -0.42 
101,8 -1.83 
104,9 -0,57 
103,5 0.19 
106 -1.94 
98,9 0.00 
96,2 -1.33 
102,9. 0.00 
104,9. -2.78 
100,8 -0.15 
100,05 -0.15 
100. -0.05 
102 0.05 
100,55 -0.05 
100,35 0.05 
103,2 -0.10 
101,25 0.00 
101,05 0.00 
98,15 0.00 
97 0.05 
99,95 0.00 
100,25 0.05 
98,35 0.00 
97,75, -0.05 
100,4. 0.15 
100 0.00. 
100,95, 0.30 
101,5. 0.10 
99,8 -0.10 
100. -0.05 
100,9 -0.05 
100,05 -0.05 
100. 0.00 
100,55 -2,38 
99,95 0.00 
101. 0.00 
97,6 0.00 
101 0.00 
98,3 0.05 
100. 0.00 
96,8 0.05 
100,15 0.00 
97,8 0.00 
99,85 0.20 
97 0.10 
100,95 0.05 
99,9 -0.10 
100 0.00 
99,75 0.00 
100,4 0.25 
99,95 0.05 
99,65 0.05 
99,7 0,05 
100,45. 0.20 
101 -0.15 
991015, 
99,8' -0.05 
100,65 0.05 
100,2. 0.00 
98,3 0.05 
100,05 0.05 
1 -98.97, 
100,25 0.05 
99,95 0.00, 
99,95 0.00 
100,05 0.00 
100,25 0.00 
99,95 -0.05 
99,95 0.00 
100,1 0.00 
99,95 0.00 
100. 0.05 
100. 0.00 
99,6 0.05 
97 021 
97,5 -0.10 
97,05. 0.05 
97 -0.05 
97,2 0.26 
96,5 0.00 
101. 0.00 
97,1 -0.05 
99,7. 0.05 
97,1. 0.00 
100,15 0.05 
97,25 -0.05 
96,95 0.05 
97,3 -0.81 
97 0.00 
96,8 -0.10 
97,6 0.00 
96,7 -0.10 
96,95 0,05 
96,5.‘ -0.05 
98,75 0.00 
97,65. -0.05 
97,1 -0.05 
99,4 0.25 
96,8 0.00 
98,1 0.05 
96,75 0.00 
98,2 -0.05 
Î 97,2: 140.05 
99,9 -0.15 
97,75 0.00 
97,6. -0.05 
98,05 0.00 
100,05 


96,85 
100,1 


Domanda 


16950 
191900 
121000 
123000 


Il Piccolo 
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Mercato ufficiale ua 18 
Generali 36000 = n: 
Warr. Generali 91/01 29000 sx 3 
Lloyd Ad. 13010; 5950 

Lloyd Ad. risp. 10450 2230 TT 
5 È 1940. 1900 
Soli = 5000 5000 
Sai 17750 17500 Tripcovichrisp. 1498 1481 
Sairisp. 1850 7720 Attivitàimmobil, 2760 2708 
Shia BPD* 1109 1060 Fiat* 5680 5640 
Snia BPD risp.* 1135 1070 Fiatpriv.* = = 
Snia BPDrisp.n.0. 730, 722 Fiatrisp* pi = 
Rinascente 8800 8730 Gilardini 2830 2813 
‘Rinascente priv. 3700 3680  Gilardinirisp. 2035 2035 
Rinascente r.n.c. 3690 3670 Dalmine 402 404 
Gottardo Ruffoni = —  LaneMarzotto = w 
G.L. Premuda 1250 1250. LaneMarzottor. 7280 7270 
G.L. Premuda risp. 1150 1150. LaneMarzottome 4280 4270 
SIPexfraz. - = “Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* exfraz. - —  Terzomercato 

Warrant Sip ‘91/94 116 112. Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 9l 91 So.pro.zoo. 1400 1400 
Gomau: 1250 1225 CarnicaAss. 5800 5800 

BORSE ESTERE 
Amsterdam Tend. 104,20. (-1,60) Bruxelles Bel. 124011. (047) 
Francoforte Dax 1707,14(-0,59)  HongKong H.S. 617040 (-3,16) 
Londra Ft-Se100 291590. (-1,26) Parigi Cac40 196518 (119) 
Sydney Gen. 1661,50 (+0,02) Tokyo Nik. 18037,52 (+0,74) 
C.Su. 2127,20 (171) NewYork D.JInd 342782 (-0,84) 


Zurigo 


PIAZZA AFFARI 
Scambi in forte discesa 
Mercato ancora incerto 


MILANO — Chiusura di settimana in netto ri- 
piegamento per la Borsa valori di Milano, che ha 
scontato ieri sia il particolare momento tecnico 
di fine mese operativo sia le incertezze per nuo- 
vi possibili sviluppi dell'inchiesta sulle tangenti. 
L'indice Mib ha segnato a fine giornata un calo 
dell’1,22% a 1136 punti. Un ribasso alla vigilia 
della seduta dei riporti, che lunedì chiuderà il 
ciclo di marzo, era nelle aspettative degli opera- 
tori, ma il risultato è forse stato più negativo del 
previsto, soprattutto dopo che le prime chiama- 
te a listino avevano evidenziato una tenuta ac- 
cettabile. Le vendite in gran parte collegate alla 
sistemazione di posizioni si sono invece infittite 
nel finale producendo scompensi anche vistosi; 
l'atteggiamento di sostanziale cautela da parte 
degli investitori ha fatto mancare la domanda, 
tanto da rendere difficoltoso l'assorbimento del 
materiale offerto. In visibile calo gli scambi, 
contrariamente a quanto di solito avviene negli 
ultimi giorni del mese. S 

Si sono difese bene le Fiat, che tra le blue chip 
sono in pratica le uniche a segnare una variazio- 
ne positiva, con un +0,20% a 5640 lire tenuto 
senza difficoltà pure nel resto della seduta. In 
grave difficoltà per contro le Olivetti, che hanno 
ceduto il 2% a 2202 lire, segnando nel dopo un 
secco ribasso con minimo a 2130 lire equivalen- 
te a una perdita di oltre il 5%. 

Tra i valori che hanno saputo limitare più di 
altri il calo figurano le Generali, per un -0,72% a 
35.790 lire, la controllata Alleanza (-0,31%), le 
Montedison (-0,76%) e le Sip (-0,54% per l'ordi- 
naria, +2,10% la risparmio), che hanno annun- 
ciato un aumento di capitale nel complesso ap- 
prezzato dagli operatori. Buon andamento tra i 
titoli più capitalizzati anche per le Bnl, con sod- 
disfazione degli investitori per la tenuta del di- 
videndo nel ‘92 annunciata giovedì, in progresso 
del 3,51%. Segnali negativi invece per il resto del 
comparto bancario, con evidenza per le Medio- 
Panca Sal: perle Banca Roma (-3,65% e prezzo 
sotto le 2000 lire), per Comit (-1,51% i 
(1,99% ) e Gredit 

Perdite sensibili pure per diversi assi ivi 
come Ras (-1,98%), Fondiaria (-2,28%), Toro. e 
Assitalia. Tra i vari gruppi industriali, Cir 
(-3,62%) soffre della debolezza di Olivetti Pirelli 
cede l'1,60% con la finanziaria e l'1,66% con la 
holding, in campo Fiat perde Fidis (-1,94%) ma 
Soprattutto Snia Bpd (-4,42%). Anche ieri i valori 
del settore costruzioni hannorisentito dello stop 
si decreto che sbloccava gli appalti; hanno cedu- 

0 Aedes -5,20%, Calcestruzzi -2,07%, Galtagiro- 
Da “4,71%, Cogefar -1,47%. Più ampio il calo del- 

© Grassetto (-7,91%) a cui è collegato quello del- 
la controllante Premafin (-5,31%). 


4 _MOVIME NAVI fassa 
I —___ 
TRIESTE arrivi 
Data .| Ora Nave * [Provenienza Ormeggio 
1238 15.30. Bu.SOZOPOL Venezia 12 
12/8 20.00 No.JAHRESPRAY Qua Iboe Siot3 
133. 7.00 Tu.K.BURHANETTIN — Derince 31 
133 1200. Eg.MASROSE Alessandria 35 
138. 1600 Br.NESTOR Isa S. Rosa R/Siot 
13/3. sera Gr.COSTAS Salonicco 32 
1383 —  LiDENEB Sture R/Siot 
13/3 matt. It. FRECCIADELL'OVEST Ravenna 47 
_— ENNNE 
partenze 
12/3 14.00 It. PALLADIO 23 Durazzo 
12/3 pom. It.SOCARS 52 Monfalcone 
128. sera Ue.IZMAIL 49 Limassol] 
128. sera TuGUNEYVILDIZI Temi ordini 
12/3 sera Ue. ARKADYSVERLOV 35 Ravenna 
133 8.00 Gr.ILIAD Siot 1 ordini 
13/8 12.00 Is.RAOEFET 55 Ashdod 
198° 14.00 It, DELPHINUS Terni Tubarao 
138° sera Sv.SAMER 13 Lattakja x 
13/3 sera Tu.K.BURHANETTIN 3] Derince 
13/3 1400 Fr.BREIZKLIPPER Frigo Palermo 
19/3 sera Ue, NIKOLAY 
CHERKASOV 50 Tychi 
13/3 sera It.SOCAR4 52 n 
movimenti 
Data [ora] Neve paormeggio | ormeggio | A ormeggio 
123. pom. IL.GENOVA rada 51 
12/3 16.00 No. ELLIDA tada Siot4 
12/3 18.00 Ue. ARKADYSVERDLOV rada Siot4 
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Economia 


TO INCONTRA LE PARTI SOCIALI 


upati in forte calo 


Nel °92 una diminuzione del 5,5 per cento - Trentin diserta il vertice 


SCENARI 


Deutsche Bank: 
«questa Italia 
dovra rinascere» 


CERNOBBIO — Guarda- 
to dall'estero il diavolo 
italiano non è così brutto 
come lo si dipinge da noi 
e la convinzione diffusa 
è che il sughero dell'eco- 
nomia italiana, dopo 
aver toccato il fondo del 
barile nel 1993, comince- 
rà dall'anno prossimo a 
muoversi verso l'alto. 
Questo spunto di ottimi- 
smo, sia pure cauto e 
condizionato soprattutto 
all'evoluzione ’ politica, 
viene dagli economisti 
riuniti a Villa d'Este dal- 
lo Studio Ambrosetti per 
scrutare «lo scenario del: 
la finanza ai fini del van- 
taggio competitivo». 

E, se non mancano le 
ombre, su questo scena- 
rio si inizia anche a scor- 
gere qualche lama di lu- 
ce. «Gli elementi fonda- 
mentali dell'economia 
italiana — si sbilancia 
André Levy-Lang, ammi- 
nistratore delegato di Pa- 

ibas — restano molto 
positivi, il tessuto pro- 
duttivo è forte e per 
quanto ci riguarda con- 
serviamo una fiducia 
molto grande sulle possi- 
bilità dell'Italia». Lo con- 
ferma l'interesse che, in 
generale, Paribas nutre 
per il Credito Italiano nel 
quadro delle privatizza- 
zioni. A patto, natural- 
mente, che il meccani- 
smo sisblocchi, come au- 
spica il prof. Carlo Sco- 
gnamiglio, che si dice 
convinto che nemmeno 
le vicende di Tangento- 
poli intaccheranno. la 
possibilità di procedere 
su questa strada, visto 
che il cammino ancora 
da fare va valutato nel- 
l'arco di almeno sei mesi. 

Intanto, anche in Ger- 
mania non ci si abbando- 
na al pessimismo nel va- 
lutare il rischio-Italia. Lo 
testimonia Ulrich Weiss, 
consigliere della Deut- 
sche Bank secondo il 
quale «malgrado le noti- 
zie pubblicate ogni gior- 

‘ai quotidiani, dopo il 
18 aprile l'Italia farà un 
passo avanti con le ne- 
cessarie riforme» e supe- 
rerà quella che ha defini- 
to «una catarsi, necessa- 
ria per rinascere». Per il 


momento, con un cambio 
più realistico e un export 
facilitato. E — aggiunge 
ancora Weiss — «il po- 
tenziale di creatività dei 
suoi imprenditori resta 
enorme». Accenti non di- 
versi vengono anche dal- 
l'irlandese Pete Suther- 
land, amministratore de- 
legato dell'Allied Irish 
Banks, secondo il quale 
«si può tirare una linea di 
divisione fra politica ed 
economia, e in campo 
economico l'Italia rap- 
presenta ancora una 
buona opportunità per 
gli investitori». 

Del resto, anche un 
economista italiano, il 
prof. Mario Arcelli, di- 
rettore del Centro di stu- 
di monetari della Luiss, 

ensa che il 1994 sarà 
‘anno della ripresa, so- 
prattutto «se continuerà 
e si rafforzerà la politica 
dei redditi e non verran- 
no trasferiti sui prezzi i 
sacrifici richiesti al siste- 
ma». «Quella che ci si 
presenta — sostiene lo 
studioso — è un'occasio- 
ne quasi unica: potrem- 
mo ripartire in condizio- 
ni dnalogie a quelle del- 
l'inizio degli Anni Ottan- 
ta, quando entrammo nel 
sistema monetario euro- 
]eo con una lira sottova- 
utata. Oggi inoltre go- 
diamo del fatto che le in- 
dicizzazioni sono scom- 
parse e abbiamo meno 
preoccupazioni sul fron- 
te dell'inflazione». 

Naturalmente, Arcelli 
non sottovaluta i fattori 
negativi. «Il vero proble- 
ma — sottolinea — è il 
debito pubblico. Ma la 
situazione italiana, in 
rapporto a quella degli 
altrì paesi non è così ter- 
ribile come la si descri- 
ve: la percentuale del 
surplus di fabbisogno sul 
debito pubblico in In- 
ghilterra toccherà l'8% e 
in Germania il 6%, men- 
tre in Italia ci sarà un 

iccolo avanzo primario 
To 5%) anche se non riu- 
sciremo probabilmente a 
raggiungere l'obiettivo 
programmato dei 50 mila 

miliardi». 
A.M. 


DOPO MANI PULITE 
Parla Prometeia: 
«Uscire dalla crisi 
senza vittimismi» 


PORDENONE — «La ripresa economia è alle porte ma 
l'Italia rischia di farsela sfuggire di mano perché c'è una 
tendenza diffusa a pensare a la nuova fase di crescita 
arriverà da sé, come un colpo di bacchetta magica». Sono 
parole di Nicola Bellini, analista di Prometeia (noto isti- 
tuto di previsioni economiche, fondato dal ministro An- 
«dreatta), intervenuto a un covegno sugli enti fieristici a 
Pordenone. «Siamo allo stremo dal punto di vista finan- 
ziario e viviamo un momento politico drammatico — ha 
aggiunto Bellini — e l'unico modo per uscire dalla morsa 
della crisi consiste nel ricercare opportunità che vadano 
al di là dell'attesa di un miglioramento della congiuntu- 
ra internazionale». La ricetta non c'è ma Bellini fornisce 
dei suggerimenti: «Sembra l'uovo di Colombo, ma dob- 
biamo pensare che il nostro Paese deve immediatamente 
dotarsi di nuove infrastrutture, ammodernare l'appara- 
to dello Stato, creare nuove politiche economiche come 


strutture “soft di mercato che si possono riconoscere in 


vetrine commerciali come le fiere o in infrastrutture te- 


lematiche, cercando di pilotare la ripresa mediante inve- s 


stimenti mirati, anche a costo di sfidare il debito pubbli- 
co». 

Bellini non pensa affatto a una soluzione facile del 
«problema Italia». «Siamo svantaggiati nel contesto in- 
ternazionale — dice — e ciò perché pensiamo ancora di 


risolvere i problemi dell'economia con palliativi, “droghé 


che si chiamano svalutazione, domanda estera, nuovi 
mercati, e che non basteranno a risollevarci automatica- 
mente. In più c'è da considerare che non ci muoviamo 
più in un sistema stabile; è difficile pensare alla stabilità 
degli anni Ottanta, anzi, si prospolianio variabili forti 
come ad esempio l'enigma delle misure protezionistiche 
degli Stati Uniti d'America. Tutto ciò fa prevedere una 
ripresa ma non si potrà tornare al Bengodi del passato. Si 
aggiunga, inoltre, che il mondo imprenditoriale italiano, 
ha bisogno di un forte recupero di credibilità in contesto 
mondiale». : 

Ere incide la pressione giudiziaria di Tangentopo- 
i? 

«Certamente l'attuale azione giudiziaria influisce su 
certi fattori. Anche a fare considerazioni di realismo 
economico non si arriverà a cancellare ciò che è stato, e 
una classe imprenditoriale che si è piegata ai ricatti, chi 
più chi meno volentieri, dimostra di non essere all'altez- 
za dell'Europa. Qualsiasi cosa si decida per limitare gli 
effetti del blocco degli appalti, servirà forse per aprire di 
nuovo i cantieri, ma non a recuperare la nostra credibili- 
tà internazionale in tempi brevi». 

Un esempio? 

«Potranno i nostri costruttori affrontare a testa alta 
sii appalti internazionali? E che dire dei nostri impren- 

itori che devono sedere nei consigli di amministrazione 
delle grandi realtà internazionali dopo essere passati 
‘magari per San Vittore? L'economia non si sana dando la 
colpa ai politici piuttosto che agli imprenditori o vice- 
versa, ma rendendosi conto che si pone il problema di 
come l'imprenditoria italiana, dopo i fatti di Tangento- 
poli, possa recuperare credibilità. Non possiamo dimen- 
ticare i fallimenti di operazioni internazionali come le 
grandi fusioni, la scarsa fiducia che molti partners euro- 
pei hanno veso l'imprenditoria italiana già da diversi 
anni. Dunque le tangenti costituiscono solo un ulteriore 
colpo alle difficoltà in cui ci troviamo e da cui si può 
uscire solo ricercando nuova vitalità, riinovando il ruo- 
lo del capitalismo in Italia, evitando i vittimismi, perché 
il mondo non rischia di crollarci addosso solo per l'azio- 
ne di Di Pietro. In questo senso condivido l’analisi fatta 
da Amato nella sua contestata prolusione alla Bocconi, 
Tangentopoli non è la causa di tutti i mali dell'economia 
ma bensì la ciliegina sulla torta, e confondere la ciliegina 
con la torta certamente non ci aiuterà a uscire dalla cri- 

si». 
Lorenzo Brosadola 


ST |NEWYORK 


Alenia, in cassa 
3600 lavoratori 


ROMA — Rischia di aggravarsi ulteriormente il già 
difficile caso dell'Alenia. L'azienda ha deciso di far 
ricorso unilateralmente alla Cigs a zero ore per 3.600 
lavoratori di cui 850 sono già in cassa integrazione. 
Lo rende noto la Uilm il cui segretario Giovanni Con- 
tento sostiene che si tratta di una decisione «inaccet- 
tabile che va respinta con una mobilitazione generale 
unitaria per indurre l'azienda a modificare le sue 
scelte. Siamo:consapevoli —1 continua Contento — 
delle difficoltà che ha l'azienda sia sul piano finan- 
ziario sia per la scarsa competitività rispetto agli altri 
produttori internazionali. Ma proprio per questi mo- 
tivi — precisa Contento — noi sosteniamo che il ri- 
lancio dell'Alenia può avvenire solo grazie allo sforzo 
e al coinvolgimento di tutti i lavoratori e del sindaca- 
to». Anche la Fim-Cisl, in una nota, denuncia l'irre- 
sponsabile decisione della Finmeccanica-Alenia. 


HI EFIM. La Cee chiede il blocco del prestito obbliga- 
zionario del Tesoro a copertura del debito Efim. A 
quanto si apprende, gli uffici della Comunità hanno 
chiesto al governo italiano di sospendere la procedu- 
ra per l'emissione delle obbligazioni per 9 mila mi- 
liardi da parte della Cassa depositi e prestiti che, se- 
condo il decreto firmato dal ministro del Tesoro, Pie- 
ro Barucci, dovrebbero avere godimento 1 aprile ‘93 
ed essere dunque emesse, almeno una prima tranche, 
nelle prossime settimane. 


Wi FOKKER, La Fokker si accingerebbe a tagliare 2-3 
mila posti di lavoro. Il provvedimento, che secondo i 
sindacati include anche i licenziamenti, sarebbe di- 
rettamente collegato agli scarsì ordini in portafoglio 
della compagnia aeronautica. La società, nel cui capi- 
tale è presente la Finmeccanica con circa il 6%, ha 
confermato ufficialmente, senza fornire dettagli, che 
ridurrà significativamente gli effettivi, in linea conla 
programmata riduzione della produzione annuale di 
Fokker-100 (a 47 esemplari da 59), di Fokker-50 (a 20 
velivoli da 27). 


Mi PAF. Sul mercato per blocchi di titoli è passato di 
mano giovedì, secondo i dati resi noti ieri, un pac- 
chetto di 4,4 milioni di titoli Paf corrispondente al 
6,28 per cento del capitale della holding industriale di 
Gianni Varasi. La transazione è avvenuta ad un prez- 
zo di 2.000 lire per azione contro le 1.540 lire fissate, 
sempre giovedì, in Borsa. Alcune banche, come «ere- 
dità» della vicenda Lombardfin, hanno in carico a 
4.000 lire un consistente pacco di Paf. 


M ENEL. Sembra arrestarsi il calo dei consumi di 
energia elettrica che aveva caratterizzato gli ultimi 
mesi del ‘92. A febbraio — secondo i dati diffusi dal- 
-l'Enel —la richiesta di energia elettrica si è attestata 
sui 20,1 miliardi di kwh con una flessione del 3,5% 
rispetto allo stesso mese del 1992; tuttavia se si tiene 
conto del diverso numero di giorni, il calo è solo dello 
0,3%. pi 


Wall Street 
a capofitto 
perde oltre 
50 punti 


NEW YORK — EF' scatta- 
ta «l’up-tick rule», il 
blocco automatico delle 
contrattazioni sul tele- 
matico, ieri alla borsa di 
New York. L'indice Dow 
Jones, dopo aver aperto 
in ribasso, è precipitato 
perdendo i 50 punti ol- 
tre i quali scatta il bloc- 
co. 

La minaccia di una ri- 

presa dell'inflazione 
emersa con l'aumento, 
superiore al previsto, 
registrato in febbraio 
dai prezzi alla produzio- 
ne ha scatenato il flusso 
delle vendite che, dopo 
la sfuriata iniziale e il 
successivo rallentamen- 
to, sembra riemergere 
in questa seconda parte 
in tutta la sua dramma- 
ticità, 
._ Il Dow Jones era stato 
indicato a metà seduta 
in ribasso di 46,20 punti 
a 3.410,80. Nella prima 
mezz'ora, dopo aver mo- 
strato una buona resi- 
stenza. attorno alla so- 
glia dei 3,400, toccando î 
‘minimi a 3.404,04, l'indi- 
ce aveva progressiva- 
mente recuperato e sta- 
zionato per tutta la pri- 
ma fase attorno a 3420 
punti, Il listino, vista 
l'attuale vulnerabilità, 
sembra risentire più del 
previsto della reazione 
tecnica del mercato ob- 
bligazionario, partico- 
larmente penalizzato 
nell'ultimo periodo dal- 
la fuga di liquidità verso 
Wall Street. 0, 

In particolare, gli in- 
vestitori hanno guarda- 
to con una certa preoc- 
cupazione al rimbalzo 
registrato dai tassi di in- 
teresse dei buoni del te- 
soro a 30 anni, conside- 
rato il principale punto 
di riferimento del mer- 
cato, saliti a 6,81% dal 
6,76% di giovedì sera. 


Il leader della Cgil contrario 


all'ipotesi di «patto sociale» 


Posizioni ancora distanti 


fra sindacati e industriali. 


ROMA — Non facciamo 
la guerra delle parole. 
«Patto sociale» o meno, 
dobbiamo trovare un ac- 
cordo sul costo del lavo- 
ro. Gli industriali sono 
determinati, i sindacati 
pure. Ma la Cgil sembra 
non avere intenzione di 
seguire la strada aperta 
dal presidente del Consi- 
glio, Giuliano Amato, Di- 
fatti, ieri, alla prima vera 
riunione sulla contratta- 
zione e la riforma del sa- 
lario la maggiore delle 
tre confederazioni si è 
presentata a palazzo 
Chigi senza i due leader: 
Bruno Trentin e Ottavia- 
no Del Turco. 

Nonha destato sorpre- 
sa la «diserzione» del se- 
gretario generale aggiun- 
to, deciso a lasciare pre- 
sto la sua poltrona cigiel- 
lina. Ma il fatto che 
Trentin abbia dato «for- 
fait» potrebbe essere un 
segnale pericoloso: le la- 
cerazioni del sindacato 
rosso rischiano di osta- 
colare ancora una volta, 
dopo l'accordo del 31 lu- 
glio, il difficile percorso 
del maxi-negoziato. 

Le posizioni tra sinda- 
cati e industriali sono di- 
stanti ancora mille mi- 
glia. Ma la volontà di an- 
dare fino in fondo sem- 
bra esserci, complice, 
forse, la crisi occupazio- 
nale sulla quale ieri 1'I- 
stat si è «sbizzarrito»: nel 
‘92 i lavoratori della 
grande industria sono di- 
minuiti del 5,5%, mentre 
il costo del lavoro medio 
per dipendente è aumen- 
tato del 7,9%. 

Il calo dei livelli occu- 
pazioriali è stato del 4,8% 
nel primo semestre del- 
l'anno e del 6,3% tra lu- 
glio e dicembre ‘92. Mel 
mese di dicembre, però, 
c'è stata una più spiccata 
contrazione stimata nel 
7,1% rispetto al corri- 
spondente periodo del- 
l’anno precedente. A su- 
bire drastici tagli sono 
stati gli operai e gli ap- 
prendisti (-6,8%), meno 


LA CONDANNA CEE 
Ilva, ’Iri pronto 
a «tagliare» 


BRUXELLES — «Siamo 
d'accordo sulla necessità 
di tagli di capacità pro- 
duttive e l'Iri è pronto a 
fare la sua parte sulla ba- 
se di valutazioni di pro- 
duttività industriale». Lo 
ha detto l'amministrato- 
re delegato dell'Iri, Mi- 
chele Tedeschi, al com- 
missario Cee per la con- 
correnza Karel Van 
Miert durante l'incontro 
incentrato sul problema 
della crisi del settore si- 
derurgico europeo e sul 
futuro dell'Ilva, sul qua- 
le pende la minaccia di 
una condanna da parte 
di Bruxelles sugli aiuti al 
capitale di 650 miliardi 
di lire accordato dall’en- 
te di via Veneto. 

Come è noto, la com- 
missione, per graziare 
l'Italia, pone due condi- 
zioni: un nuovo piano di 
ristrutturazione dell'Il- 


ACCORDO RAGGIUNTO: CHIUSA LA COMPAGNIA 


va, atteso entro il primo 
aprile, e il riconoscimen- 
to, da parte del governo 
italiano, che l'apporto di 
capitale costituisce un 
aiuto di stato illegale. A 
questo proposito, la posi- 
zione italiana non è tra- 
sparente. Il governo so- 
stiene di essere pronto 
«dall'astenersi dal con- 
trastare» la tesi secondo 
cui si tratta di un aiuto di 
Stato, mentre Tedeschi, 
in un comunicato, affer- 
ma che il governo «dice 
di rinunciare a discutere 
con la commissione sulla 
qualità o meno dell'aiuto 
all'Ilva, non perchè è 
d'accordo sulla loro na- 
tura di aiuti di Stato, ma 
perchè correttamente ri- 
tiene doverne discutere 
nell'ambito del nuovo 
piano che supera netta- 
mente quello vecchio», 


consistente, invece, la 
diminuzione tra gli im- 
piegati e gli intermedi 


(-3,3%). 
Dati che di certo 
avranno pesato sul verti- 


ce di palazzo Chigi. Si è 
cercato di delineare il 
quadro macro-economi- 
co nel quale inserire il 
destino dei lavoratori. In 
particolare è stata af- 
frontata la questione 
della durata dei contratti 
che, secondo l'ultima 
ipotesi, potrebbero dura- 
re 4 anni, E la possibilità 
di creare una sessione di 
verifica della politica dei 
redditi che Cgil, Cisl e Uil 
vorrebbero annuale. Le 
parti sociali hanno co- 
munque  ilustrato. ad 
‘Amato le loro posizioni e 
le discussioni accese non 
sono mancate. Tanto che 
la riunione si è protratta 
fino a tarda sera. 

L'esecutivo conta 
molto sull'accordo. Per 
questo non vuole dare 
tregua aindustriali e sin- 
dacati: ha stabilito un 
fitto calendario di incon- 
tri (il prossimo sarà lu- 
nedì sera) per arrivare 
alla «soluzione finale» 
che dovrebbe portare un 
nuovo modello contrat- 
tuale e salariale per tutti 
i ‘lavoratori, oltre che 
rinnovare la rappresen- 
tanza sindacale nelle 
aziende. 

Il direttore generale 
della Confindustria, In- 
nocenzo Cipolletta, vor- 
rebbe mettere da parte 
gli scontri almeno sulle 
parole, ossia su quel 


«patto sociale» chiesto 
dal presidente del Consi- 


glio e rifiutato a gran vo- 
ce dalla sola Cgil. «Noi 
siamo disponibili al con- 
fronto» sottolinea Cipol- 
letta che avverte: «più 
passa il tempo e più le 
questioni sul tappeto 
crescono». E, sempre 
più, potrebbe allonta- 
narsi la «soluzione fina- 
le». 

Chiara Raiola 


PORDENONE — L'eco- 
nomia della provincia di 
Pordenone, in controten- 
denza rispetto alla situa- 
zione nazionale, è in net- 
ta ripresa. L'ultimo tri- 
mestre del 1992 — come 
emerge dall'indagine 
congiunturale trimestra- 
le, realizzata dall'Asso- 
ciazione degli industriali 
in collaborazione con il 
Centro studi Confindu- 
stria e presentata ieri — 
ha fatto registrare incre- 
menti consistenti nei più 
significativi parametri, 
confermando le aspetta- 
tive di crescita della pro- 
duzione e una notevole 
ripresa delle vendite sul 
mercato estero. 

Ed è proprio l'export 
la chiave del «successo» 
pordenonese. Aumentate 
del 19,3 per cento tra il 
terzo e il quarto trime- 
stre 1992, le esportazioni 
sono state favorite dalla 
svalutazione della lira. 
Gli ‘imprenditori hanno 
quindi consolidato e am- 
pliato posizioni sui mer- 
cati stranieri, mentre le 
realtà proiettate verso il 
mercato interno faceva- 
no i conti con le conse- 
guenze della crisi istitu- 
zionale e sociale. E c'è un 


Sabato 1 3 marzo 1993| 
IL CASO DI PORDENONE 


Quando l’impresa 
va a gonfie vele 


secondo fattore che in- 
fluisce positivamente: 
l'assoluta marginalità 
dell'attività legata al set- 
tore pubblico, oggi noto- 
riamente travagliato. 

Analizzando più det- 
tagliatamente i dati del- 
l'indagine (illustrata, 
nella sede pordenonese 
dell'Assindustria, dal vi- 
cepresidente per i rap- 
porti, economici Piero 
Della Valentina e dal di- 
Tettore Massimo Mazza- 
riol), emerge soprattutto 
‘un incremento della pro- 
duzione, tra il terzo e 
quarto trimestre 1992, 
addirittura del 13,7 per 
cento, dopo un calo dello 
0,1 e del 4,4 per cento ri- 
spettivamente nel secon- 
do e terzo trimestre del- 
l'anno. La robustezza 
della ripresa produttiva 
è inoltre confermata dal 
dato tendenziale (il con- 
fronto su base annua) 
che segnala un aumento 
del 7,8 per cento. 

Anche le vendite han- 
no registrato un'impen- 
nata, con un incremento 
del 22,1 per cento nel 
quarto trimestre, rispet- 
to al periodo precedente. 
Dopo due trimestri di 
flessione è balzato in 


avanti il portafoglio or- | 
dini: anche in questo ca- 
so l'aumento è del 22 per | 
cento, Infine, uno sguar- 
do all'occupazione, il cui 
calo ) lo 0,3 per cento —è 
stato più contenuto ri: | 
spetto alla diminuzione | 
dell'1,5 del terzo trime- | 
stre. Per i primi mesi del 
1993, comunque, le pre- 
visioni sono caute: la 
maggior parte degli in- 
dustriali interpellenti 
parlato di sostanziale 
stabilità della produzio- 
ne, sono preoccupati per 
l'andamento della do- 
manda interna, mentre 
contano su una buona te- 
nuta dell'export. 
«Sappiamo bene — è 
stato il commento di Del- 
la Valentina — di essere 
di fronte a un periodo di 
recessione, del quale po- 
tremo risentire anche | 


successivamente. Il pri- . 


mo trimestre '93 si rivela 
cruciale: i benefici im- 
mediati dovuti alla sva- 
lutazione della lira sono 
già stati «monetizzati) € 
non sappiamo se questo 
trend verrà consolidate. 
La crisi si è allontanata, | 
ma non è scongiurata». 
Cristina Savi | 


CASSE DI RISPARMIO E MONTI 
Nomine bancarie, il Senato 


approva la riforma 


ROMA — La'riforma del- 
le nomine dei presidenti 
e dei vice presidenti delle 
Casse di risparmio e dei 
Monti su pegno di prima 
categoria e le nuove nor- 
me sulla composizione 
delle assemblee degli 
stessi istituti sono state 
approvate dalla commis- 
sione finanze e tesoro del 
Senato riunita in sede 
deliberante. Il provvedi- 
mento passa ora alla Ca- 
mera per la seconda let- 
tura. ea 

La riforma, che entra 
in vigore il giorno suc- 
cessivo alla sua pubbli- 
cazione sula. Gazzetta 
Ufficiale, è diretta ad 
evitare. il referendum 
proposto dal comitato 
Giannini che chiede l'a- 
bolizione della responsa- 
bilità del tesoro sulle no- 
mine bancarie. Le nuove 
norme prevedono che le 
fondazioni debbono es- 
sere dotate di assemblee 


e di consigli di ammini- 
strazione. Spetterà alle 
assemblee la nomina dei 
presidenti e dei vice pre- 
sidenti degli istituti. 

Alla composizione del- 
le assemblee concorre- 
ranno (con una percen- 
tuale non inferiore al 15 
e non superiore al 40%) 
regioni, comuni ed enti 
locali territoriali. Ad una 
misura non inferiore al 
25% dovranno corri- 
Speed i Col de- 
signati enti dotati 
ma giuridica 
che operano da almeno 
cinque anni nei settori 
della ricerca scientifica, 
della sanità, dell’assi- 
stenza sociale, dell’arte, 
dell'istruzione e della tu- 
tela degli utenti, ed i con- 
siglieri designati dagli 
ordini professionali e 
dalle camere di commer- 
cio, 

Infine i 


consiglieri 
eletti 


dalle assemblee 


non potranno essere me- 
no del 20 e più del 50%. 
Le assemblee durano in 
carica dieci anni e po- 
tranno essere rinnovate 
una sola volta. Infine, i 
membri dei consigli di 
amministrazione attual- 
mente in carica conser- 
veranno il posto fino alla 
scadenza del loro man- 
dato. 

Le nuove norme ap- 
provate oggi prevedono 
inoltre che i consigli di 
amministrazione delle 
fondazioni derivate dalle 
casse di risparmio tra- 
sformate in spa siano no- 
minati dalle assemblee, 
che i consigli durino in 
carica tre anni e che non 
possano essere confer- 
mati per più di due man- 
dati. L'incarico di consi- 
gliere della fondazione è 
incompatibile con cari- 
che amministrative o 
elettive ricoperte negli 
enti locali o regionali 


CASE: INVERSIONE DI TENDENZA DOPO DIECI ANNI 


Compravendite ferme 


I prezzi tendono scendere nelle grandi città, a salire in provincia 


MILANO — Il 1992, dopo 
un lungo ciclo positivo ini- 
zato alla metà del 1983, è 
stato un anno d'inversione 
di tendenza per il mercato 
Immobiliare: agli inizi del 
1993, dopo anni di espan- 
sione, i prezzi sono ten- 
denzialmente stabili e so- 
no previsti in discesa dalla 
primavera almeno fino al- 
l'autunno di quest'anno 
mentre le compravendite 
segnano il passo. E’ quan- 
to emerge dal primo rap- 
porto per il 1993 dell'O- 
smi, Osservatorio immobi- 
liare di Nomisma. Il ciclo 
positivo quasi decennale 
che ha visto la ripresa de- 
gli investimenti, un forte 
incremento delle transa- 
zioni e dei prezzi ma an- 
che una profonda modifi- 
cazione strutturale nel 
settore si è interrotto a 
metà dello scorso anno. 
Nella prima parte del 
1992 l'Osmi ha registrato 
un calo del 10% delle com- 


pravendite e prezzi ancora 
in crescita. Ma nella se- 
conda, invece, la diminu- 
zione delle transazioni è 
stata ancora più evidente 
e probabilmente l’anno si 
è chiuso con un calo del 
15-20%, Nel secondo se- 
mestre i prezzi hanno re- 
gistrato «diffuse e signifi- 
cativey riduzioni nominali 
più forti nelle città di mag- 
giore dimensione. In me- 
dia i prezzi medi di abita- 
zioni usate nelle tredici 
grandi aree urbane analiz- 
zate da Nomisma sono sa- 
liti dell'8,3% (-4,5% a Mi- 
lano, +4,3% a Torino). In 
tredici città di provincia 
l'aumento è del 18,7% 
(+34,1% a novara il massi- 
mo, +2,7% a Bergamo il 
minimo). 

La crisi della lira e le in- 
certezza economiche di fi- 
ne anno, ha detto Gualtie- 
ro Tamburini, responsabi- 
le scientifico dell'Osmi, 
non hanno portato nuovi 


Venezia, fine del monopolio 


VENEZIA — Finisce a Ve- 
nezia il regime di monopo- 
lio dei lavoratori portuali 
sullo scarico delle merci e 
vengono abbassati i costi 
di servizio, per rendere lo 
scalo lagunare più compe- 
titivo sul mercato nazio- 
ale. Lo stabilisce un ac- 
cordo sottoscritto tra i sin- 
dacati e il Provveditorato 
al porto di Venezia. Il con- 
tratto, nato in applicazio- 
ne del «Decreto Tesiniy 
sulla. regolamentazione 
del lavoro portuale, entre- 
rà in vigore il primo aprile 
prossimo e durerà fino al 
gennaio del 1994, salvo 
variazioni introdotte dalla 


definitiva conversione in 
legge del decreto ministe- 
riale. 

In base all'intesa viene 
definitivamente chiusa 
l'attività della «Compa- 
gnia lavoratori portuali», i 
cui 750 dipendenti sono 
stati trasferiti, in veste di 
soci, alla società «Cesam», 
recentemente Costituita. 
Tra di essi rientreranno 
anche quei dipendenti e 


addetti che erano stati in- 


seriti nelle liste di mobili- 
tà. Alla società spetterà la 
movimentazione delle 
‘merci varie, mentre i mez- 
zi del Provveditorato al 


porto si occuperanno dei 
movimenti di merci rinfu- 
se. Per l'utilizzo delle 
strutture portuali, il Prov- 
veditorato ha previsto di 
utilizzare settemila lavo- 
ratori della «Cesam» al- 
l'anno, Il pagamento delle 
prestazioni lavorative è 
stato ridotto dalle attuali 
420 mila a 383 mila lire al 
giorno, sotto forma di «co- 
sto di trasferimento». 
All'interno dello scalo 
veneziano operano già da 
tempo altre società priva- 
te, la «Vecon», specializza- 
ta nel movimento di con- 
tainer, e la «Multiservice», 


che occupa alcuni spazi 
del porto. Contro quest'ul- 
tima la «Cesam» aveva sol- 
levato ricorso presso la 
Pretura. L'accordo preve- 
de la costituzione di una 
commissione paritetica 
che avrà lo scopo di esami- 
nare le caratteristiche di 
nuove società intenziona- 
te a gestire servizi del por- 
to. Secondo le intenzioni 


. del provveditore Alessan- 


dro Di Ciò, tuttavia, non 
dovrebbero essere date ul- 
teriori concessioni rispet- 
to a quelle delle società at- 
tualmente operanti nello 
scalo lagunare. 


ingressi nel mercato im- 
mobiliare: il denaro è ri- 
masto investito in titoli di 
debito pubblico o sono sta- 
ti allocati in obbligazioni e 
valute straniere. La reces- 
sione si specchia soprat- 
tutto nel comprato dei ne- 
gozi, immobili commer- 
ciali e capannoni indu- 
striali dove si registra una 
netta tendenza alla con- 
trazione, sia nei prezzi che 
nelle compravendite; più 
evidente rispetto alle abi- 
tazioni, 

Prendendo a riferimen- 
to le previsioni degli ope- 
ratori immobiliari, secon- 
do Nomisma, «la tendenza 
atona dovrebbe protrasi 
fino alla metà del 1993 per 
poi modificarsi sulla spin- 
ta dei benefici effetti pro- 
venienti da una possibile 
ripresa». Secondo gli ulti- 
mi dati dell'Isco, le inten- 
zioni di acquisto di un'abi- 
tazione si sono infatti ul- 
teriormente ridotte e No- 


misma ipotizza per il bien- 
nio 1993-94 una diminu- 
zione di circa 100 mila 
compravendite (-10% ri- 
spetto al 1992), La debo- | 
lezza della domanda, uni- 
ta a un'offerta in aumento, 
potrebbe accentuare la 
flessione dei prezzi. La 
previsione di un calo che 
durerà almeno fino all’au- 
tunno è elaborata da no- 
misma in base a un calcolo 
econometrico ma è confor- | 
tata dalle previsioni degli 
operatori immobiliari. In 
città come Milano e Roma | 
dovrebbero prevalere le.’ 
spinte al ribasso ma nelle 
città di provincia la spinta 
verso l'alto potrebbe anco- 
ra non essersi esaurita. 
Nel 1992 il settore costru- 
zioni ha mostrato una con- 
trazione: l'Ance prevede 
un calo reale degli investi- 
‘menti dell'1% rispetto a un 
incremento decimale del 
pil (+1,2% su un aumento 
del pil dell'1,4% nel 1991). 


Assicurazioni 


Protesta lavoratori 


ROMA — Il 26 marzo prossimo i lavoratori italiani del 
settore assicurativo scenderanno in piazza per protesta- 
re controla «disattenzione del ministero dell'Industria e 
le imprese di assicurazione verso i rischi di forte crisi 
occupazionale». Ambienti sindacali informano che la 
manifestazione principale si terrà a Roma, sotto la sede 
del dicastero dell'indusria. I sindacati ‘protestano in par- 
ticolare contro la mancata applicazione della legge 
506/92, che prevede i finanziamenti da parte del fondo 
vittime della strada anche per le compagnie commissa- 
riate (e non solo per quelle in liquidazione). 

I rappresentanti del lavoratori assicurativi chiedono 
che i finanziamenti vengano attivati prima del risana- | 
mento e non dopo, come invece sostengono i commissar! 
delle compagnie in crisi (ein particolare della Tirrena). 
La protesta, inoltre, riguarderà il processo di ristruttu- 
razione in atto nel Centro-Sud, che potrebbe portare — 
si sostiene — «a uno svuotamento di molte attività assi” 
curative, con pesantissimi riflessi occupazionali». 
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GENERALI / CONVEGNO 


Polizze spaziali, | Lloyd, il tempo stringe 


rischio in orbita 


Per gli assicuratori necessario saper 
definire alla perfezione i contratti, 
addentrandosi nel dettaglio tecnico. Ieri 
le dispute giuridiche tema centrale della 
conferenza. Essenziale per le compagnie 
- secondo il vice-direttore delle Generali 
Pagnanelli (in foto) - dotarsi di esperti. 


Dall'inviato 
Fabio Pagan 


ROMA — Le guerre spa- 
ziali sono l'incubo degli 
assicuratori. Nulla a che 
vedere — naturalmente 
— con le «Star Wars» di 
reaganiana memoria. Si 
tratta delle dispute sulle 
polizze siglate tra assicu- 
ratori da una parte e in- 


. dustrie ed enti spaziali 


dall'altra. Queste dispu- 
te sono per i legali come 
il miele per le api. Che 
Succede se un satellite si 
guasta in orbita dopo tre 
mesi di funzionamento? 
E se un lanciatore fa ci- 
lecca al momento del 
via? E se un satellite per 
telecomunicazioni inva- 
de la frequenza di un al- 
tro? Chi paga i danni? 

Gli assicuratori cerca- 
no di smorzare sul na- 
scere queste forme di li- 
tigiosità. Se gli avvocati 
fiutano l'affare, possono 
costruirci sopra una que- 
relle di anni, facendo lie- 
vitare pazzescamente i 
costi. Dunque: meglio 
pagare subito. O saper 
definire alla perfezione 
le polizze, addentrandosi 
nel dettaglio tecnico. 

Le, dispute giuridiche 
in.orbita sono state il te- 
ma delle due sessioni che 
ieri hanno concluso a Ro- 
ma la settima conferenza 
delle Generali sulle assi- 
curazioni spaziali. Assi- 
curatori e broker ameri- 
Cani. e inglesi, francesi e 
Italiani hanno snocciola- 
to alcuni casi clamorosi. 
La Martin Marietta con- 
tro l'Intelsat per recupe- 
rare 400 mila dollari. La 
McDonnell Douglas che 
cita la Thiokol per due 
satelliti «ripescati» dagli 
astronauti Shuttle. La 
Western Union contro 74 
sottoscrittori per la per- 
dita di carburante a bor- 
do di un satellite... E che 
succederà — qualcuno si 
è chiesto — quando il 


vettore Proton russo ver- 
rà utilizzato dai clienti 
occidentali? Come con- 
trollare le procedure di 
lancio se non c'è l'acces- 
sibilità ai poligoni dell'ex 
Urss? Vale la pena corre- 
re un rischio del genere 
per mettere in orbita un 
satellite a prezzi strac- 
ciati? E si troverà l'assi- 
curatore che coprirà l'o- 
perazione? ar 

Gli uomini di Ariane 
chiedono intanto agli as- 
sicuratori un «bonus» 
che tagli le spese delle 
polizze, visto che il vet- 
tore europeo dimostra 
un'elevata affidabilità di 
lancio. Ma allora ai 
clienti più «pericolosi» 
bisognerebbe forse affib- 
biare un «malus» per pu- 
nizione? Benito Pagna- 


GENERALI 
Leader 
mondiale 


ROMA — Le Genera- 
li si confermano lea- 
der mondiale delle 
assicurazioni spazia- 
li. La compagnia 
triestina copre oltre 
il 20 per cento del 
mercato; un altro 45 
per cento si trova in 
Europa e il 30 per 
cento negli Usa. Le 
Assicurazioni Gene- 
rali, oggi, sono in 
grado di sottoscrive- 
re in proprio rischi 
fino a 55 milioni di 
dollari a fronte di 
‘una capacità di circa 
380 milioni di dollari 
per una singola mis- 
sione spaziale di tipo 
commerciale, Lo 
scorso agosto le Ge- 
nerali offrirono una 
polizza sulla vita a 
Franco Malerba, pri- 
mo italiano sullo 
Shuttle. 


nelli, vice direttore gene- 


rale. della compagnia 
triestina, è drastico: «Lo 
abbiamo detto più volte 
che il criterio del bonus 
può trovare una sua logi- 
ca solo se applicato ai ri- 
schi di massa, come av- 
viene per la Rc auto. Nel- 
lo spazio, con 15 satelliti 
commerciali all'anno co- 
perti da assicurazione, 
non è possibile. Meglio 
ricorrere come si fa da 
tempo, a tariffe differen- 
ziate a seconda dei clien- 
ti e dei rischi. Il ‘No 
Claims Bonus” è un'erba 
cattiva che ogni tanto 
riappare malgrado l'uso 
di erbicidi». 

E che dire del crescen- 
te numero di danni par- 
ziali: denunciati? E' giu- 
sto chiedere agli assicu- 
ratori di pagare per un 
malfunzionamento di 
poco conto che non com- 
promette l'operatività 
del satellite? Alle: Gene- 
rali sono convinti di no. 

Ed è accettabile, anco- 
ra, che un cliente denun- 
ci un guasto a un satelli- 
te con mesi e mesi di ri- 
tardo? Chi potrà mai li- 
quidare il danno con la 
certezza di non essere 
stato turlupinato? Pa- 


*gnanelli batte il tasto 


della «Sunset Glause», 
una formula che limiti a 
«tempi ragionevoli» (due 
o tre mesi) il termine per 
la denuncia del danno da 
parte dell'assicurato. 

«Una cosa sembra cer- 
ta»), commenta. Pagna- 
nelli. «L'entrata nel mer- 
cato di nuovi lanciatori 
leggeri e di mini-satelliti 
per telecomunicazioni e 
per il telerilevamento 
‘obbligherà le compagnie 
di assicurazioni a prov- 
vedersi di nuovi esperti: 
Ingegneri, tecnici, legali 
Specializzati nel settore 
spaziale. Io credo che 
siamo alla vigilia di nuo- 
Ve assunzioni...), 


“A GONARS SUD 
dal 12 marzo 1993 


A AUTOGRILL 


Economia / Regione 


SHIPPING 


e Paccorpamento incalza 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Morale ai 
tacchi a palazzo della 
Marineria. I giorni tra- 
scorrono inesorabili e i 
margini temporali di 
azione si assottigliano, 
nel tentativo di non can- 
cellare dalla mappa dello 
shipping mondiale 
Lloyd Triestino. . 
Entro la fine di marzo 
Iri, Finmare, sindacati 
debbono chiudere la 
trattativa sul piano 
riorganizzazione della 
flotta pubblica: ma i sin- 
dacati nazionali prote- 
stano che non è ancora 
giunta loro alcuna con- 
vocazione. A ogni buon 
conto, ieri a Bruxelles 
l'amministratore delega- 
to dell'Iri, Tedeschi, 
ricordato che .il tempo 
dei finanziamenti pub- 
blici alle aziende a parte- 
cipazione statale è finito. 
‘A Trieste le organizza- 
zioni sindacali pensano a 
una manovra concertata 


insieme al presidente’ 


della giunta regionale, 
Turello, al sindaco di 
Trieste, Staffieri, al vice- 
ministro Camber. Sta- 
mane in Comune il sum- 
mit della maggioranza 
valuta quale potrebbe 
essere la soluzione più 


La riduzione a 4,5 miliardi del capitale 
sociale potrebbe rendere ancor più 
vulnerabile dal punto di vista finanziario 
la compagnia e facilitare l’assorbimento 
da parte della capogruppo genovese (nella 
foto Rosina), non solo azionista ma 
principale creditrice del Lloyd. 


te 


acconcia per gli interessi 
triestini. A metà aprile 
Finmare, se nòn inter- 
verranno novità, firmerà 


‘le conclusioni del rac- 


conto Lloyd: un capitolo 
intitolato «accorpamen- 
to», tappa finale dell'av- 
ventura societaria della 
compagnia. 

Modesta  consolazio- 
ne: il governo, nel decre- 
to sull'occupazione. ap- 
provato martedì sera, ha 
concesso la proroga della 
legge 160/89, che per- 
mette il prepensiona- 
mento a tutti i dipenden- 
ti delle società Finmare, 
che intendano avvalersi 
di tale ‘agevolazione. 

Ragionando poi sull'o- 
perazione finanziaria 
condotta a termine gio- 
vedì dal consiglio di am- 
ministrazione — accan- 
tonamento «prudenzia- 


le» di 17 miliardi e capi- 
tale sociale ridotto a 4,5 
miliardi —, qualcuno vi 
ha colto una sottile mali- 
zia. Per quanto in questo 
periodo il Lloyd non stia 
andando male auspice 
l'alta quotazione del dol- 
laro, è evidente che con 
un capitale così strimin- 
zito l'azienda è a rischio 
permanente di esiziali 
scivoloni. Una tale sotto- 
capitalizzazione è quindi 
una costante spada di 
Damocle. Tra l'altro il 
consiglio di amministra- 
zione ha chiesto la situa- 
zione economico-patri- 
moniale aggiornata al 15 
marzo, È 

Basta pochissimo, per 
mettere in crisi l'azienda 
e determinare il ricorso 
all'art. 2447 del Codice 
civile, che prevede, in 
caso di riduzione del ca- 


pitale al disotto del limi- 
te legale, o la ricapitaliz- 
zazione o la trasforma- 
zione della società. Al 
punto 4 dell'art. 2448 la 
riduzione del capitale al 
disotto del minimo legale 
è considerata una causa 
di scioglimento della so- 
cietà. L'art. 2447 riman- 
da alle norme contenute 


* nel capo VIII del codice, 


intitolate «Della trasfor- 
mazione e della fusione 
delle società». Finmare 
avrebbe così apparec- 
chiata la tavola con tutti 
li strumenti giuridici 
lel caso, Lo spegnimento 
del Lloyd, per mancanza 
di SGpIRie: consentireb- 
be alla finanziaria Iri di 
procedere a un accorpa- 
mento «necessario», a 
una indilazionabile euta- 
nasia. 
Lacalamita, presiden- 


te lloydiano, insiste: l’ac- 
corpamento — per quan- 
to pericoloso — è il dan- 
no minore, perchè Fin- 
mare (250 mld di capitale 
sociale) è abbastanza ro- 
busta da nutrire il tra- 
sporto di linea unificato 
(Lloyd-Italia). Si obietta: 
ma se Finmare ha i soldi, 
perchè non li dà al Lloyd 
senza inghiottirlo? I ver- 
tici Finmare e Lloyd — 
rilevano in molti — stan- 
no conducendo un sottile 
gioco per «spaventare» la 
Regione e convincerla a 
lasciare perdere. Su que- 
sta linea l'argomento più 
insistente attiene alla 

‘avosa massa debitoria 

ella compagnia: 155 mi- 
liardi verso le banche, 
175 mld verso Finmare; 
nel '92 sono stati pagati 
56 mld di oneri passivi, 
33 dei quali a Finmare. 
Genova ha un affilato 
coltello dalla parte del 
manico. Questo rimane il 
punto critico di ogni ra- 
gionamento serio sul 
Lloyd: i debiti quasi pa- 
Teggiano l'entità patri- 
moniale (30 mld la sede, 
270 mld di navi, 174 mld 
di crediti). Chi subentra a 
Finmare, oltre a valutare 
l'effettivo valore del pa- 
trimonio, deve sorbirsi i 
debiti. 


GRAN MOVIMENTO NEGLI ISTITUTI DI CREDITO 


Slovenia, capitale triestino 


Una cordata veneto-giuliana ottiene il controllo della Razvojna Banka 


LUBIANA — Giovedì scor- 
so a Lubiana ed a Celje è 
stato sanzionato l'ingresso 
di capitali italiani ed au- 
striaci in due banche da 
tempo operanti in Slove- 
nia. A Lubiana c'è stata 
l'assemblea dei soci della 
Razvojna banka. Questi 
erano sino a giovedì una 
settantina, nella totalità 
imprese industriali e com- 
merciali nonché banche 
operanti in Slovenia. Gio- 
Vedì scorso è stato sanzio- 
nato l'ingresso di cinque 
società triestine di cui ca- 
pofila è la Finanziaria Saf- 
ti. Le altre quattro società 
sono l'Adriaimpex, la In- 
fordata, la Resim e la Far- 
co, tutte operanti nel cam- 
po dell’import export, spe- 
cie in quello tra Italia e 
Slovenia. Le società trie- 
stine hanno apportato ca- 

itali freschi per 9 milioni 
ci ‘marchi tedeschi (circa 9 


‘ miliardi di lire) e hanno în 


tal modo ottenuto, con il 
51% delle azioni, il con- 
trollo della banca. Nel cor- 
so dell'assemblea è stato 
eletto pure il nuovo consì- 


glio di amministrazione 
composto da nove mem- 
ri. Tre di essi sono citta- 
dini italiani. Im una prossi- 
ma assemblea, che avrà 
luogo in aprile, quando 
Verrà approvato il bilancio 
dello scorso anno, verrà 
deciso anche l'eventuale 
cambio del nome della 
banca. La sede sarà nel 
centro commerciale e fi- 
‘nanziario di Lubiana. —_ 
La Razvojna banka è 
sorta alcuni ‘anni addietro 
su iniziativa della Ljubl- 
janska banka, che detene- 
va il 60% delle azioni (con 
l'aumento di capitale ha 
soltanto il 26%), con l'in- 
tenzione di Operare nel 
Sud dell'allora Jugoslavia. 
Ora, specie dopol' Ingresso 
dei partner triestini, la 
maggior attenzione sarà 
dedicata agli scambi con 
l'Italia. Da quanto si può 
sapere le intenzioni dei di- 
SE della banca sono di 
allargare il raggio d'azione 
in tutta la Slovenia ed an- 
che negli altri Paesi dell’a- 
rea centroeuropea, laddo- 


ve sussista la possibilità di 
scambi commerciali che 
interessino soprattutto il 
mercato italiano e quello 
sloveno. È 
» Nella stessa giornata di 
giovedì a Celje, città istria- 
na a metà strada tra Lu- 
biana e Maribor, c'è stata 
anche l'assemblea dei soci 
della  «Stajerska banka 
obrti in podjetnistva». Si 
tratta di una piccola banca 
finora operante su base lo- 
cale. Lo scorso anno i diri- 
genti di questa banca ave- 
vano. offerto sul mercato 
locale azioni per circa 4 
milioni di marchi tede- 
schi. Il loro tentativo di al- 
largare la base operativa 
non riuscì. Parimenti non 
riuscì il tentativo di far ac- 
quisire la banca a due fi- 
nanzieri stranieri, lo sviz- 
zero Werner Schick e il ca- 
nadese Joseph J. Duggan, 
che tentarono, con un in- 
vestimento di 3,6 milioni 
di marchi, di acquisire il 
58% delle azioni della ban- 
ca. La Banca di Slovenia 
allora bocciò questo tenta- 
tivo. 


Da giovedì la Stajerska 
banka ha un nuovo pro- 
prietario. Questo è la ban- 
ca austriaca Volksbanken 
A. G. di Vienna, capofila 
delle banche popolari au- 
striache. Con un iniezione 
di denaro fresco ed anche 
con l'aumento di capitale 
la Volksbanken diviene 

roprietaria del 73% della 
FERA di Gelje, che, tra 
l'altro, cambia nome, as- 
sumendo quello di Ljuds- 
ka banka (Banca popolare) 
per adeguarsi al nuovo so- 
cio di maggioranza. 

E' questa la quarta ban- 
ca austriaca a sbarcare in 
Slovenia con il beneplaci- 
to della Banca di Slovenia, 
istituto di emissione e di 
controllo, . avendo la 


Volksbanken ottemperato ‘ 


li onerosi obblighi ri- 
Chiesti per: investitori 
stranieri negli istituti ban- 
cari sloveni. 

L'ingresso della Volks- 
banken nel mondo banca- 
rio sloveno (è evidente che 
anche qualora la sede ri- 
manga a Celje il giro d'a- 


zione sarà allargato a tutta 
la Slovenia) dovrebbe in- 
teressare da vicino anche 
tre banche popolari del 
Veneto, la Banca popolare 
vicentina, la Banca popo- 
lare veneta di Padova e la 
Banca popolarre di Asolo e 
Montebelluna. Alcuni me- 
si addietro le tre banche 
avevano espresso l'inten- 
zione di acquisire una par- 
te delle azioni della Volks- 
banken probabilmente in 
vista del suo ingresso nel 
mercato sloveno. Anche se 
a Vicenza, la cui banca po- 
polare è la capofila di que- 
sta operazione, si trince- 
Tano dietro ad un com- 
prensibile riserbo, si può 
arguire che il tentativo 
stia andando in porto. An- 
che perché negli annunci 
pubblicati nei giorni scorsi 
sui quotidiani sloveni con 
i quali la Volksbanken cer- 
cava personale qualificato 
vi era anche la richiesta, 
almeno per alcuni funzio- 
nari, della conoscenza del- 
la lingua italiana. 

Marco Waltritsch 


Il Piccolo [31] 


REGIONE 
Cogolo: 
fatturato 
oltre quota 
60 miliardi 


UDINE — Nuovo vertice, ie- 
Ti nella sede udinese della 
Regione per la Cogolo spa 
sul Piano industriale e orga- 
nizzativo. La riunione è sta- 
ta convocata dal vicepresi- 
dente della giunta regionale 
e assessore all'industria 
Ferruccio Saro. C'era l'am- 
ministratore delegato della 
Cogolo Spa Carlo Bortoletti, 
due dei tre commissari 
(Franco Asquini e Giuseppe 
Ratti), la Friulia, i sindacati, 
un gruppo di consiglieri re- 
gionali. I programmi di svi- 
luppo della Cogolo sono sta- 
ti illustrati dall'ammini- 

stratore delegato, per quan- 
to riguarda la divisione con- 
cia e l'engeneering, alla luce 
dei risultati del triennio 90- 
92 che indicano notevoli in- 
crementi di produzioni e 

fatturato ed una progressi- 

va affermazione su mercati 

fondamentali quali quelli di 

Francia, Germania e Inghil- 

terra, Su queste basi, nel 

triennio 93-95 sono in pro- 

gramma investimenti per 

complessivi 7 miliardi di li- 

re in tecnologie di processo 

@ di innovazione con un 

‘consolidamento dei mercati 

stranieri e prospettive di 
fatturato in crescita da 59a 
64 miliardi di lire, 

Un quadro sostanzial- 
mente positivo che pure de- 
ve misurarsi con la crisi ge- 
nerale e con lo stato di pre- 
Carietà in cui versa la Cogo- 
lo spa, in affitto nei capan- 
noni di San Giorgio di Noga- 
To, proprio in quanto non è 
ancora definita la questione 
dell'acquisto dei beni del 
gruppo Cogolo in ammini- 
strazione straordinaria. La 
tenuta dell'azienda — se- 
condo il management — è 
condizioriata o da una ridu- 
zione del costo di acquisto 
dei beni ex-Cogolo (cira a 
suo tempo fissata in 26 mi- 
liardi di lire e che si è accer- 
tato non essere giuridica- 
mente riducibile), oppure da 
una diversa valorizzazione 
di alcuni cespiti societari 
(capannone di Zugliano) a 
seguito d'una modifica della 
loro destinazione d'uso. E' 
Stato osservato che esiste 
una proposta di legge (Do- 
naggio) che potrebbe con- 
sentire di trasformare l'area 
di Zugliano in commeciale. 
Questo fatto «darebbe respi- 
ro all'iniziativa industriale 
che altrimenti rischia di sal- 
tare!». Altra ipotesi esami- 
nata è quella di cedere im- 
mediatamente l'area di San 
Giorgio e, successivamente, 
quella di Zugliano attraver- 
so vendite con aste separa- 
te. Una strada questa che 
incontrerebbe il favore del- 
la «procedura» (commissari, 
comitato di sorveglianza) 
solo a patto che vi sia un im- 
pegno della Cogolo spa ad 
acquisire lo stabilimento di 
Zugliano in modo incondi- 
zionato, indipendentemente 
dall'iter legislativo. 


un'area di servizio a misura d'uomo 


RIA 


Vedas: 
vs 
ssa 


Ras 
stes 
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A ISIEIINIO 
vi 


li 


O 


ì ta 


GIO. 


12.20 CHECK UP. 
12.25 CHE TEMPO FA, 


12.35 CHECK UP. 


DES 
14.00 PRISMA. 
14.30 TG UNO AUTO. 
14,45 SABATO SPORT, 


16.50 DISNEY CLUB. 


DOMENICA. 


19.50 CHE TEMPO FA. 


Radiouno 


18.56, 20.57, 22.57. 


I417719,21723: 


chi sogna che; 


Radiodue 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 


7.00 EURONEWS. 


TORI, 


SCI. 


SCI. 
13.15 SPORT SHOW. 


16.00 ATLETICA 


door. 
19.25 TMC METEO. 
19.30 TMC NEWS. 
19.45 ATLETICA 


door. 


10.00 CIAO ITALIA. la parte. 
10.30 VEDRAI - IL SABATO DEL VILLAG- 


11.00 CIAO ITALIA. 2a parte. 


12.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 


16.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 


18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.15 PIU' SANI PIU' BELLI. 
19.25 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.30 TELEGIORNALE SPORT. 
20.40 SALUTI E BACI. Con Pippo Franco. 
‘ 23.00 TELEGIORNALE UNO. 
23.15 SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.35 SALVATORE GIULIANO. Film. 
2.35 TELEGIORNALE UNO. 


rr no pi O VO ACRI SCO VAN INA II 


è locali: Le campane del Natisone; 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


8.40: Bolneve; 8.45: Chi sogna chi 
9: Week-end; 
10.15: Black out; 11: Il documen- 
tario di Spazio aperto; 11.15: Mi- 
na presenta; 11.45: Cineteatro; 
12.53: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Estrazioni del lotto; 13.25: Sem- 
pre... di sabato; 14.06: Oggiav- 
venne; 14.30: Stasera (e domani) 
dove, 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 15.33: Habitat, l'uomo 
e l'ambiente; 15.54: Radiouno- 
clip; 16: Week-end; 17.04: Il son- 
no della ragione; 17.30: Autora- 
dio; 18: Ribalta; 18.15: Protagoni- 
sti discreti; 18.30: Quando i mon- 
di si incontrano; 19.20: Ascolta, si 
fa sera; 19.25: Adesso musica 1; 
19.55: Black out; 20.33: Ci siamo 
anche noi; 21.04: Dottore, buona- 
sera; 21.30: «Tutte le ore ferisco- 
no, l'ultima uccide»; 21.50: Ra- 
diounoclip; 22: Adesso musica 
due; 22.22: Teatrino: Carlo Gol- 
doni; 22.52: Bolmare; 23.09: La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


9,00 TMG SCI PIANETA NEVE. 
9.45 GET SMART. Telefilm. 

10.15. CRONO - TEMPO DI MO- 
10.50 COPPA DEL MONDO DI 


11.55 COPPA DEL MONDO DI 


14.00 BASKET: NBA SU TMC. 
LEGGERA. 
Campionati del mondo in- 


LEGGERA. 
Campionati del mondo in- 


22.00 PATTINAGGIO ARTISTI- 


6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 


6.55 MATTINA2. 
7.00 TG2 FLASH. 
8.00 TG2 FLASH. 
9.00 TG2 FLASH. 
10.00 TG2 FLASH. 


10.05 GIORNI D'EUROPA. 

10.35 LASSIE. Telefilm. 

11.00 TUA BELLEZZA E DINTORNI. 
12.00 SCRUPOLI. Presenta Enza Sampò. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 

13.20 TG2 DRIBBLING - METEO 2. 


14.00 SUPERSOAP. 


14.10 QUANDO SI AMA. 

14.35 SANTA BARBARA. 

15.20 VEDRAI. Rubrica. 

15.50 SPAZIO LIBERO. 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


16.15 TGS PARQUET, 


18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 


19.35 METEO. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG 2-LO SPORT. 

20.20 VENTIEVENTI. 

20.40 DUE SBIRRI A HONG KONG. Film. 
22.20 DETTO TRA NOI - LA CRONACA IN 


DIRETTA. 
23.30 TG 2- NOTTE. 


Sampò. 
1,00 NOTTE SPORT. 
4.50 DRIBBLING. 
5.25 VIDEOCOMIC. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8: Giocate con noi; 8.05: Le figuri- 
ne di Radiodue; 8.46: Verranno a 
te sull'aure; 9.06: Spazio libero; 
9.56: Settimanalia; 10.25: Pecca- 
to di omissione; 11: Le figurine di 
Radiodue; 11.03: Dedalo; 12.50: 
Dedalo; 14.15: Appassuliatella; 
15: Una lettera da Praga; 15.45: 
Bolmare; 15.50: Le figurine di Ra- 
diodue; 15.53: Dedalo; 16.36: 
Estrazioni del lotto; 16.53: Deda- 
lo; 17.32: Invito a teatro; 19.20: 
Bolneve; 19.55: Radiodue sera 
jazz; 21: Programma di sala; 
21.10: Concerto sinfonico; 22.41: 
Le figurine di Radiodue; 22.44; 
Confidenziale; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45,-20.45, 
23,45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
7.30: Prima pagina; 8.30: Alfabeti 
sonori; 9: Radiotre suite; 12.10: 
Radiotre suite (II parte); 14.05: La 
parola e maschera; 15.20: I mae- 
stri dell'interpretazione; 16: I do- 
cumentari di Radiotre; 16.45: 
Concerti jazz; 17.45: Laboratorio 
infanzia; 18.10: Il senso e il suo- 
no; 19.15: Scatola sonora; 19.45; 
‘Radiotre suite; 23.43; Consigli per 
l'acquisto di pensieri; 23.58: 
Chiusura. 


O} ee 


6.30 PRIMA PAGINA News. 
8.35 CASA KEATON. Telefilm. 
9.05 SABATO 5, 
10.30 NONSOLOMODA. 
11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. 
11.30 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.35 FORUM GIOVANI. 
14.30 AMICI. 
15.30 LINGO. Gioco. 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
animati. 
18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25, STRISCIA LA NOTIZIA. 


23.45 SENZA. SCRUPOLI. 


CO. Campionati del mon- 
d 


o. 
0.30 ATLETICA LEGGERA. 
Campionati del mondo in- 


20.40 
23.00 


LA CORRIDA. Condotto da 


Corrado. 
STANNO TUTTI BENE. 
Film. 


6.45 TGR AGRICOLTURA REGIONI. 


9.00 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 
9.15 NEONEWS. 
9.30 VEDRAI. 

10.00 ICONCERTI DI RAI3. 

10.45 VENT'ANNI PRIMA. 


10.55 SCI ALPINO. Coppa del monto. 
11.50 TG3 FLASH. 

11.55 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO. 
12.55 LA DANZA DEGLI ELEFANTI. Film. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 


14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 


15.15 «N.E. MAGAZINE TV». 
18.10 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. 
METEO 3. 


19.00 TG3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


19.45 TG3 INSIEME. 


. 20.15 LO DICO AL TG3. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


20.30 ULTIMO MINUTO. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 HAREM. Un programma di Catherine 
Spaak. 


23.45 MAGAZINE 3. 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


Presenta Enza 


METEO 3. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
2.20 FUORI ORARIO PRESENTA: COSE 
(MAI) VISTE. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Settegiorni; 12.15: 
Dieci minuti con la Bibbia; 12.30: 
Giornale radio; 15: Giornale ra- 
dio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. : 
Programmi in lingua slovena - 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
‘cronaca regionale; 8,10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.50: Pa- 
gine musicali: Musica leggera slo- 
vena; 9.30: Pagine musicali: New 
Age - World Sounds; 10: Notizia- 
Tio e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Libro aperto; 11.45: Pagine 
musicali: Musica orchestrale; 12: 
Realtà locali: Trasmissione per la 
Val Resia; 12.45: Realtà locali: 
Trasmissioni per la Valcanale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Realtà 


DD ITALIA 1 


10.45 PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm, 

11.45 MONDIALE DI FORMULA 
UNO. Telefilm. 

12.45 STUDIO APERTO, 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

13.45 AGLI ORDINI PAPA”. Tele: 

x film. 

14.15 NON E‘LA RAI. Show. 

16.00 UNOMANIA. Magazine. 

16.05 TOPVENTI. 

16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

17.05 A TUTTO VOLUME. 

17.30 MITICO. 

18.00 UNOMANIA STUDIO - 
CHIUSURA. | 

18.05 TARZAN. Telefilm. 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE. Show. 

19.00 STUDIO SPORT. 

19.10 UNOMETEO. 

19.15 ROCK e ROLL. 


15: Giril Zlobec: Incontri italiani 
di un poeta sloveno; 15.20: Pagi- 


ne musicali: Musica per tutte le . 


età; 16: La donna nel Medioevo; 


16.20: Pagine musicali; Musica ‘ 


per tutte le età; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Janez Pov$e: «La ra- 
gione della vita»; 18.35: Pagine 
musicali: Spiritual; 19; Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit: 
«Top 20»; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 16.37: Dediche e ri- 
chieste; 18: Battisti fan club; 
18.30: La testata giornalistica 
sportiva presenta il campionato 
di pallanuoto; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera, Meteo; 19.20: Clas- 
sico; 20.30: Grl Stereorai; 21: 
Pianeta rock; 21.30: Grl Stereo- 
rai; 22.57: Ondaverde; 23: Grl ul- 
tima edizione, Meteo; 24; Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaver- 
de, Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero. 
Gr nazionale; 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 

: stampa del «Piccolo». Gr Tegiona- 
le; -7.10,. 12.10, 19.10. Viabilità 
delle autostrade: ogni ora dalle 7 
alle 19. Musica 24 ore su 24, 


w RETEQUATTRO 


:10.50 LA STORIA DI AMANDA, 

11,50 CELESTE. Telenovela, 

12:45 IL PRANZO E* SERVITO. 
Gioco, 

13.30 TG 4. News. 

13,50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco. 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.05 NATURALMENTE  BEL- 


LA. 

15.45 ANCHE IRICCHI PIANGO- 

- NO. Telenovela. 

16.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

16.50 BUON POMERIGGIO. Fi- 
ne. > 

17.00 IO TUE MAMMA, 

17.30 TG4.News. ‘ 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Nell'ultima puntata ab- 
biamo parlato della na- 
tura di fotoromanzo 
«chiuso», puro e duro (è il 
Cossutta dei fotoroman- 
zi) di «Duello di cuori», il 
film tv di Phlippe Mon- 
nier su Raidue, Ora — 
dopo aver visto giovedì 
la seconda parte — vor- 
remmo . discuterne la 
possibilità di salvataggio 
nel senso del comico. 
Infatti «Duello di cuo- 
ri», quanto più è medio- 
cre ‘e grossolano come 
«mélo» (un genere che ha 
la sua dignità e la sua 
storia: basti, ricordare 
l'alto nome di Mataraz- 
zo!), tanto più si può re- 
cuperare come esempio 
di comico involontario. 
Ciò deriva dalla sua pe- 
culiare coerenza mai 
Se dal senso del ri- 
icolo: il film diventa 
un'autoparodia quasi 
perfetta. La comicità di 
«Duello di cuori» nasce 
sul piano delle scelte di 
base delfilm, imodi cari- 
cati del fotoromanzo 
senza mediazioni, sotto- 
lineati dalla musica ga- 
satissima — di Serge 


Franklin, con le passioni 
frementi, le corse Mud 
‘ghianti nell'erba, i dialo- 
ghi folli, come quello fra 


J.P. Bouvier e Daniela 
Poggi scoperta a cornifi- 
carlo che è purissimo 
«Ciquito y Paquito» di 
«Avanzi»: «Tu non credi 
al pettegolezzi...» — 
schiaffo — «Ero là!» («Tu 
ci stesti!»). E nasce al- 
tres, la comicità, sul 
piano di caratteristiche 
involontarie del film co- 
me l'inespressività degli 
interpreti, che sembra 
facciano apposta a ren- 
dersi ridicoli in ogni si- 
tuazione (il modo clow- 
nesco in cui si spiano!), 0 
il montaggio dilettante- 
sco (la sequenza dell'i- 
nondazione nella prima 
puntata, la scena buffis- 
‘sima di Sara che calma il 
cavallo imbizzarrito nel- 
la seconda, e sembra che 
stiano a 100 metri di di- 
stanza). 

A volte, poi, è del tutto 
impossibile comprende- 
re — ed è questo che po- 
trebbe rendere in futuro 
«Duello di cuori» ùn pic- 
colo classico delkitsch — 
se la comicità sia volon- 
taria ono. Vedi nella pri- 
ma puntata una sequen- 
za memorabile: lo zinga- 
ro spia i due amanti; 
stacco sulla statuetta di 
un toro (corna!) nello 
studio, e panoramica sul 
marito, Simon. Uno pen- 
sa che sia una ridicolag- 


gine involontaria, per- 
ché così la drammaticità 
è già andata a farsi be- 
nedire, e invece no: «Lei 
è cornuto, signore!», urla 
lo zingaro al marito poco 
dopo nella stessa. se- 
FUEnzA, dunque la sim- 

ologia era voluta. Ma 
più tardi nella puntata, 
quando la gitana Sara si 
trasferisce alla fattoria, 
dove diverrà l'amante di 
Simon, sul suo «Qui mi 
troverò bene» il montag- 
gio stacca su immagini 
di tori, con inevitabile ef 
fetto di metafora ghi- 
‘gnante (degna del gran- 
de Nando Cicero, l’auto- 
re del boccaccesco di 
«Ultimo tango a Zaga- 
rol»); eppure il film par- 
rebbe assolutamente se- 
rio... ; 

Il lettore avrà notato 
che citiamo più spesso la 
prima puntata del film. 
Infatti la seconda, allon- 
tanandosi dal comico 
kitsch della Camargue, 
decade, si riduce, per lo 
più a mera balordaggine 
senza più il buffo dell'ec- 
cesso: si salvano solo un 
‘paio di frasi memorabili 
(o soldi mescolati coll’a- 
more «finiranno col dila- 
niarci senza grida in un 
odio silenzioso») e un'al- 
tra superba «‘mpaccata 
de doppi sensi» nel dia- 
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Senza Provenza 
frana il «Duello» 


logo a letto fra Ilaria Bor- 
relli e Claude Giraudi | 
«Stavi così bene fra le 
mie braccia prima!» — 
«Sì, fisicamente l'ho sen- 
tito, ma io non l'amo, | 
William». In genere però 
il film non 
prima. 

Ma. fortunatamente 
tutte le strade portano 
alla Camargue Vidal do- 
ve la gitana ritrova il ca- 
vallone bianco e tutto si 
recupera sulla riva del 
mare, con un abbraccio | 
fra Ilaria Borrelli e Da- 
niela Poggi, «Noi vivre- 
mo qui nella tenuta, sa- 
remo come due sorelle» 
— «Sì: come due sorelle». 
E.allora i violini si scate- . 
nano a tutta manetta; . 
sicchè uno s'immagina 
l'orchestra (se ricordia- . 
mo bene, la Filarmonica 
di Praga) che ci dà den- 
tro a tal punto che gli ar- 
chetti si arroventano per 
l'attrito: e quelli che alle ‘| 
orecchie degli spettatori 
sembrano î toni alti dei 
violini, in realtà sono i 
gemiti dei violinisti stri- 
nati dall'archetto del vi- 
cino. Ma prima che la co- 
lonna sonora possa regi-. | 
strare le sirene dei pom; | 
pieri cecoslovacchi che 
accorrono per spegnere 
l'orchestra, RaiDue sfu- 
ma bruscamente, Fine. 


verte come | 


RETI PRIVATE 


Un Oscar di notte 


In «Stanno tutti bene», Marcello Mastroianni (nella foto con il re; 


. «Stanno tutti bene» di Giuseppe Tornatore 


gista Giuseppe Tornatore) veste i 
panni di un vecchio signore che gira l'Italia per andare a trovare i figli. 


17.35 
18.15 


22.30 RTA NEWS. 

23.00 RTA SPORT. Ù 

23.10 STRATEGIA. (Repli- 
ca). 


19.35 SPECIALE TG: I 
Oo E LE PERSO- 


20.15 COLDIRETTAMEN- 
TE. 

20.30 Film: IL CIRCUITO 
DELLA PAURA. 
22.30 TELEFRIULI NOT- 

TE 


23.00 PENNE 
RABBIATA. 


ALL'AR- 


18,50 


23.25 Telecronaca hockey , 19-00 
TELEFRIULI 19.30 
ci, — | 20.30. 
25) 
13.30 Rubrica: —SUPER 3325 
PASS. ; 
13.55 TG FLASH. 23.40 
15.10 Rubrica: PARLIA- 0.40 
MONE. (Replica). 
16.55 TG FLASH. 0.50 
17.00 Documentario; GUL- 
LIVER. 2.50 
17.30 Rubrica: ARCOBA- 
LENO. 
18.00 Rubrica: ITALIA A 5 
STELLE. 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 PENNE ALL'AR- 
RABBIATA, 


CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 
USA TODAY CINE- 
MAE POSTA. News. 
BROTHERS. Tele- 
film. 

SAMURAI. Telefilm. 
DOLCI BUGIE, Film. 
GLITTER. Telefilm. 
SA DIAMO AL CINE- 


PROFONDO NEWS. 
SPECIALE SPETTA- 
COLO. 

DUELLO A FORTE 
SMITH. Film. 
WEEKEND. 


19.40 PARLIAMONE. Ma- 
Tio Marzotti incon- 


tra... 

20.00 INTERNESCIONAL 
VIDEO CLUB. 

20.30 TELEMARE SPE- 
CIALE, 


21.15 TELEMARE NEWS. 
21.40 PARLIAMONE, 
22.00 MARESETTE, . 
22.30 TELEMARE NEWS, 
22.50 SPECIALE REGIO- 


NE. 
23.00 UK TOP 40 VIDEO 
CHARTS. 
0.05 NIGHT MARE. (MA- 
RENOTTE). 


22.00 TUTTOGGI. 2.a edi- 
zione. 

22.10 LO STATO DELLE 
COSE. 


23.10 .LE SPIE, Telefilm. 
24.00 L'OROSCOPO. A cura 
di Regulus. 


TELE+3 
i STE 


12.00 +3 NEWS. 
12.05 L'UOMO E LA GRU. 
i 13.00 ELDORADO PERDU- 
TO. 
14.00 DIVE TO ADVENTU- 
RE. 


15.00 ANTARTICA. 

16.00 WEATHER FORE- 
CAST, 

17.00 LA GUERRA PIU’ 
ALTA DEL MONDO. 

17.30 LUNGOMETRAGGI 
NATURA. 

19.30 NEL CUORE DEI CO- 
RALLI DEI CARAIBI. 

20.30 VIAGGI E SCOPER- 

‘E 


STES 

22.30 CODEX PURPU-. 
REUS ROSSANEN- 
IS, 


SIS, 
23.00 MADAGASCAR, 
L'ULTIMO GOND.- 


WANA. 
23.30 IL NILO. 


TRA MOGLIE E MARITO. 
Show, 

LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 


door. 24.00 TG5. News. 20.00 KARAOKE.Show. 19.00 TG4. News. 
4.45 CNN. 0.15 STANNO TUTTI BENE. 20.30 STAR TREK L'ULTIMA 19.50 IL NUOVO GIOCO DELLE 
" n Film la parte. GENERAZIONE. COPPIE. Gioco. 
Eventuali variazioni 1,40 STRISCIA LA NOTIZIA. 22.30 SODA CRACKER. Film. 20.30 MARIA. Teleromanzo. 
degli orari o dei pro- 2.00 TG5 EDICOLA. 0.50 STUDIO APERTO, 22.30 PARLAMENTO IN. 
grammi dipendono 2.30 ARCA DI NOE”. 1.02 RASSEGNA STAMPA, 23.15 TG4 NEWS. 
esclusivamente dalle 3.00 TG 5 EDICOLA. 1.10 STUDIO SPORT, 23.20 CONCERTI FILARMONICI 
singole emittenti, che 3.30 PARLAMENTO IN. 1.20 METEO - PREVISIONI DELLA SCALA. 
non sempre le co 4.00. TG 5 EDICOLA. DEL TEMPO. 0.20 4PERSETTE. 
È ; Ius 4.30 REPORTAGE. 1.30 COMPLESSO 0.45 OROSCOPO DI DOMANI. 
nicano in tempo util DI COLPA. 
ti Poiutile: 5.00 TG 5 EDICOLA. Film. 1.15 TOP SECRET. Telefilm. 
per ii rci di ef- 5.30 ARCA DI NOF'. È 2:40 IL FANTASMA DEL PAL- 2.30 A CUORE APERTO. Tele- 
fettuare le correzioni. 6.00 TG5 EDICOLA. COSCENICO. Film. film. 
TELEANTENNA TELEPADOVA TELEMARE TELECAPODISTRIA TELEQUATTRO 
—r—___  z—CL'Tà'{inN--mm- L|ÙÌÙÎÙÙui I TOO ZI — — — 
15.00 CARTONI ANIMATI. 13.10 BROTHERS. Tele- 10.15 ADOLESCENZA IN- 13.00 MANNIX. Telefilm. 11.10 ZONAFRANCA Gon- 
16.00 MEDICINA IN CASA. film. QUIETA. Telero- 13.50 LE NOTTI LADRE. duce in studio Gian- 
17.00 Telefilm: LA CAM- 13.40 USATODAY. manzo. Film drammatico. franco Funari, 
PANA TIBETANA. 14.00 ASPETTANDO IL 11.00 TELEMARENEWS. 15.25 LANTERNA MAGI 13.00 PRIMA PAGINA. 
17.50 Documentario: ALLE DOMANI. — Telero- 11.25 PARLIAMONE. Ma- CA. Programma peri 13.30 FATTI E COMMEN- 
SOGLIE . DELL'E- manzo. rio Marzotti incon- . ragazzi, TI. 
STINZIONE. 14.30 IL TEMPO DELLA tra... 16.55 CONCERTO DEL- 13.50 PRIMA PAGINA. 
18.15 Telefilm: DUELLO NOSTRA VITA. Tele- ‘12.00 SPECIALE ‘REGIO- L'ORCHESTRA FI- 14,00 FILO DIRETTO. (Re- 
SUL FONDO. FOFAn ZO, NE. LARMONICA DI plica). 
18.45 MEDICINA IN casa 15.20 WEEKEND. 12.15 TELEMARE NEWS. BERGEN. 15.22 Film:  GOSTTRI- 
Tin 17.10 ANDIAMOAL CINE: 12.45 UK TOP 40 VIDEO 17.55 CONCERTINO. a Gn 
È o CHARTS. 18.00 MAPPAMONDO. 16.50 ANDIAMO AL 2 
N IONI se ION 17.25 USA TODAY MUSI- 15.00 INTERNESCIONAL 1900 TUTTOGGI, l.a edi- MA. 
Don Mario Del Ben. cA. 0. VIDEO CLUB. zione. 16.58 CARTONI ANIMATI. 
19.15 RTA NEWS, 17.35 WINSPECTOR. Car- 16.00 Film:IL MAESTRO. | 19.25 DOMANI E' DOME- | 17.15 L'ISPETTORE 
- RTASPORT. toni. 17.30 CARTONI ANIMATI. NICA. Rubrica reli- BLUEY. nl ee 
19.50 STRATEGIA. A cura 18.05 USATTODAY SPORT. 18.20 MARESETTE. Setti- osa. 18.10 GIRONE A. I migliori 
CE ROMEO spazza RIE IO ETIOPE Caronno manale  d'informa- . 19,35 MANNIX. Telefilm. gol della serie G. 
20.30) Filo: |(SANGUENMARIQ 18:20 USATODAT GRISO, zione, 20.30 GLI UOMINI FALCO, 19.00 ANTEPRIMA 
SOLE. 18.35 IL RITORNO 19.15 TELEMARE NEWS. Film di azione. SPORT. A cura della 


redazione sportiva. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 
20.00 BARNEY MILLER. 
20.31 ZONA FRANCA. 
22.24 ANTEPRIMA 
SPORT. (Replica). 
22.54 FATTI E COMMEN- 
TI. (Replica). 
23.24 PRIMA — PAGINA. 
(Replica). 


24.00 La storia del rock: 
U2. 


TELE+2 


13.30 SPORTIME, 

13.45 SPOR TIME VOL. 
LEY, 

14.00 GOLMANIA. 

15.00 CALCETTO —, DEI 
CAMPIONI. 

16.00 CALCIO: CAMPIO. 
NATO INGLESE. 

18.00 BILIARDO. 

20.15 SPORTIME BOXE, 

20.30 CALCIO: CAMPIO- 
NATO SPAGNOLO. 

22.00 +2 NEWS. 

22.15 OBIETTIVO SCI. 

23.00 AUTOMOBILISMO, 

23.45 BILIARDO. 

2.00 BILIARDO. 

3.00 PUGILATO. 


n: 


Il cinema in ty, per le reti private, offre in primo luo- 
go agli appassionati una maratona notturna nel se- 
gno di Brian De Palma. Italia 1 celebra colui che spes- 
.50 è stato additato come l'erede di Alfred Hitchcock, 
con «Complesso di colpa» del 1976 (in onda all’1.10) 
e «Il fantasma del palcoscenico» che lo rivelò nel 
1974, trasmesso alle 2.40. 

Per il resto vanno segnalate due «prime tv»: «Stan- 
no tutti bene» (1990) di Giuseppe Tornatore (Canale 
5, ore 23). Seconda prova per il Premio Oscar di «Nuo- 
vo Cinema Paradiso». Alle prese con l’ingrato compi- 
to di rimanere all'altezza delle attese, Tornatore si 
concentra sul suo mondo trarealtà e sogno e racconta 
il viaggio in Italia di Matteo Scuro, vedovo e pensio- 
nato, che un giorno lascia Castelvetrano per far visita 
ai cinque figli che vivono sul continente. Dietro uno 
Spesso paio di occhiali, Marcello Mastroianni espri- 
me lo stupore attonito doi anziani. Tra le sequenze 
da ricordare, un amore di sogno con Marina Vlady 
Sulla spiaggia di Rimini, che porta ben visibile la ma- 
no dello sceneggiatore Tonino Guerra. 

«Soda Cracker» (1989) di e con Fred Williamson 
(Italia 1, ore 22.30). «Giallo» di colore per un divo dei 
neri d'America. 

Reti Rai 
«Due sbirri a Hong Kong» 


Ecco i due film segnalati per la giornata: «Due sbirri 
a Hong-Kong» (1990) di Wayne Crawford (Raidue ore 
20,40). Martin Hewitt è l'agente Williams, in servizio 
a Los Angeles con l'incarico di perseguire i teppisti 
che imbrattano i muri. La sua opera piacerebbe al 
nostro ministro Ronchey ma, nella commedia gialla 
di buon ritmo, la svolta è dietro l'angolo. Infatti Wil- 
liams, che ha per compagno un agente di origine rus- 
sa, si caccia presto in un ginepraio e scopre il volto 
crudele della criminalità metropolitana. Finirà a 
compiere la sua indagine in Estremo Oriente. 5 

«Salvatore Giuliano» (1962) di Francesco Rosi 
Raiuno, ore 0,35). Il regista lo definisce un «contribu- 
to del cinema perinsegnare alla televisione quali pos- 
sono essere i mezzi del reportage in grado di riflettere 
sulla storia». Narra la storia del bandito Giuliano, dal 
dopoguerra ai fermenti separatisti siciliani, fino alla 
misteriosa morte di questo contraddittorio eroe per 
mano del traditore Pisciotta. Tra gli attori non pro- 
fessionisti si riconosce uno ieratico Salvo Randone. 
Per il cinema italiano fu la scoperta del realismo. 


Canale 5, ore 14.30 
Padri, figli e «Amici» 


Si riparla di «Padri e figlie» ad «Amici», su Canale 5. 
Ospite del programma condotto da Maria De Filippi 
sarà il padre di una ragazza 16.enne, Gabriella di 
Agrigento, che due settimane fa lo aveva accusato di? 
essere un uomo violento, amorale, assente e ipocrita. 


Canale 5, ore 13.35 
«Forum» per giovani 


Una lite tra studentesse per l'utilizzo di un motorino 
di proprietà comune sarà il primo caso nella puntata 
di «Forum», condotto da Rita Dalla Chiesa. Nel secon- 
do caso il contendere sarà il pagamento di una con- 
travvenzione elevata al guidatore di un'auto, che s0- 
stituiva alla guida il proprietario. 


Italia 1, ore 20.30 
«Star Trek. L'ultima generazione» 


Nuove, inedite puntate di «Star Trek. L'ultima gene- 
razione», seguito ideale della serie più famosa degli 
anni ‘60, andranno in onda su Italia l il sabato in 
prima visione tv a partire da oggi. Ogni settimana 
saranno trasmessi due episodi con protagonisti gli 
uomini dell'equipaggio dell'astronave «Enterprise» 
in viaggio negli astri. «Cospirazione» e «Cuore di Klin- 
gon» sono i titoli dei due episodi. Per il telefilm si 
tratta del debutto in prima serata. In Italia esiste un | 
«fans club» dedicato al capitano Kirk e al dottor ! 

Spock: si trova a Torino e conta oltre 700 iscritti che 
ogni anno s Incontrano per una convention-raduno. 


Retequattro, ore 17 
«lo tue mammà» 


Dopo due mesi di assenza, giustificata da impegni 
teatrali, Corrado Tedeschi torna in tv con la nuova 
serie di «Io ti e mammà», in onda su Retequattro. || 
Protagonisti coppie di fidanzati e future suocere che 
si «affrontano» in un gioco sulla vita a due. Tedeschi 
dal 3 marzo recita al Teatro delle Erbe a Milano «Tre 
Papà e una bimba», tratto dal film «Tre uomini e una | 
culla», Tedeschi definisce «Io tu e mammà», «una tra- 
Smissione leggera e senza pretese, senz'altro diver- 
tente e intrigante, un passatempo per trascorrere 
un'ora in allegria». Nel primo ciclo il programma ave- 
va un ascolto medio di circa 2 milioni di spettatori. 


Raidue, ore 22.20 
«Detto tra noi» 


La vicenda delle quindici donne rapinate e violentate 
di recente a Sanremo e Torino sarà al centro della 
puntata serale di «Detto tra noi», in onda su Raidue. 
Piero Vigorelli si collegherà con Sanremo e Torino per | 
‘ascoltare le testimonianze di We persone finite in,; 
carcere in quanto fortemente somiglianti ai veri col- 
pevoli, arrestati successivamente, In scaletta anche 
gli interventi di alcune delle vittime delle violenze, 
dei familiari e di alcuni investigatori. 


Raiuno, ore 14 
Margherita Buy a «Prisma» 


Margherita BUY: Protagonista del film di Umberto 
Marino «Comincio tutto per caso», sarà ospite di «Pri- 
sma», il settimanale di spettacolo del Telegiornale 
Uno in onda su Raiuno. Il programma, curato da 
Gianni Raviele, offrirà anche immagini del nuovo 
film dei fratelli Taviani, «Fioriley e interviste a Enri- 
co Ruggeri, Cristiano De Andrè e Renato Zero, prota- 
gonisti dell'ultimo Festival di Sanremo. 


‘Raiuno, ore 20.40 


«Saluti e baci» da Tangentopoli 


Sarà Tangentopoli il tema centrale della puntata di 
«Saluti e baci», il varietà satirico di Castellacci e Pin- É 
gitore su Raiuno, con protagonisti Pippo Franco, Ore- 
ste Lionello, Leo Gullotta e Valeria Marini. Sul palco- 
scenico del Salone Margherita saliranno i sosia di al 
cuni protagonisti della politica e della vita industria: 
le italiana. Ospite, il giornalista sportivo Giampiero | 
Galeazzi, che si presenterà travestito da Batman. | 
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Spettacoli 


TEATRO / ROMA 


Divisi al potere 


Incisivo «Risiko» di Quartullo alla Cometa 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 
ROMA —. E' piacevole 


Vedere, una volta tanto, 
una commedia sull'at- 
tualità senza compiaci- 
menti retorici, con un 
forte afflato metaforico 
Senza che questo turbi il 
Piano realistico dell'a- 
zione, Francesco Apollo- 
ni, con il suo «Risiko. 
Quell'irrefrenabile. vo- 
glia di potere» (al Teatro 
La Cometa), ha ottenuto 
un bel successo persona- 
le: la commedia è secca, 
incisiva, probabile, pole- 
mica, divertente e dram- 
matica. Ma è anche pes- 
simistica, disperata, ci- 
nica, piena di colpi di 
Scena. E' scritta bene, 
Scivola nella bocca degli 
Interpreti senza incep- 
parsi in inutili preziosi- 
Smi, utilizza il turpilo- 
quio quel tanto che ba- 
Sta, si appiglia ai ritrova- 
ti della scienza e della 
tecnica — telefoni, cellu- 
ari, computer — senza 
che questi aggeggi perda- 
No completamente una 
significanza etica che 
vada oltre il semplice 
fatto di costume. toe 

Insomma, a 26 anni, 
Apolloni mostra di aver 


qualcosa da dire e di sa- 
perlo dire con quella 
semplicità e pregnanza 
che contraddistingue la 
drammaturgia adulta. 
Ma vediamo in detta- 
glio questo «Risiko», gio- 
co di strategia e tattica 
molto in voga negli anni 
‘80. Su un cartellone che 
riproduce i continenti, i 
duellanti si affrontano a 
suon di armate e coraz- 
zate per conquistare pez- 
zo a pezzo il mappamon- 
do. L'obiettivo ‘dei cin- 
que interpreti «di suc- 
cesso» (più una ragazza 
di provincia che ha già 
confusamente intuito le 
regole del gioco) è quello 
di manovrare l'elezione 
del nuovo segretario del 
movimento giovanile di 
un partito politico di cui 
non si fa il nome, La par- 
tita a Risiko che occupa 
gran parte del secondo 
tempo è un riflesso e una 
metafora dei giochi in- 
terni che — all'improv- 
viso — disgregheranno il 
gruppetto fino a quel 
momento unito «contro il 
mondo». ‘Ambizione, 
spregiudicatezza, disin- 
voltura nel saper giocare 
le alleanze e gli appoggi, 
sono tutte qualità che gli 
eventi attuali ci hanno 


abituati a considerare 
naturalmente pertinenti 
all'attività politica: la 
commedia di Apolloni 
graffia perché fotografa 
una situazione che si 
propone sotto il segno 
del rinnovamento. Que- 
ste nuove leve della poli- 
tica nascono già scaltrite 
e — forse — l'elemento 
che più disturba è la 
strana commistione di 
immaturità e perversità 
che l'autore è riuscito — 
con discrezione — a in- 
fondere nei suoi perso- 
naggi. 

La regia di Pino Quar- 
tullo sottolinea il ritmo 
veloce scandito dai vari 
quadri, ma sono gli attori 
a dare il meglio e a sotto- 
lineare la credibilità del 
testo: lo stesso Apolloni 
nei panni ambigui di 
Giulio, deus ex machina 
dell'intreccio; Lucrezia 
Lante della Rovere, ga- 
loppina della politica con 
voglia di tenerezza; Ste- 
fano Militi, mai scontato 
nel ritratto di un «terro- 
ne»; Alberto Molinari, 
Federico Scribani e la 
brava Marianna Moran- 
di, nei panni della came- 
riera rampante dal buffo 
accento umbro. 


TEATRO 
Sorpresa 
nel foyer 


UDINE — Oggi e do- 
mani, nell'atrio del 
Palamostre di Udine, 
dopo la rappresenta- 
zione di «Le tenta- 
zioni di Toniy di An- 
drea Taddei, che 
concludono la sta- 
gione di Teatro Con- 
tatto, ritornano le 
voci e le immagini 
poetiche di «Fram- 
menti di vita ante- 
riore». Un'altra «sor- 
presa» scaturita dal 
progetto ideato e di- 
retto da Francesco 
Accomando, regista 
e CORRO Son 
agnia del Css, che 
i alcuni 
brani tratti da «L'o- 
pera da tre soldi», 
«Un uomo è un uo- 
mo» e alcune roga- 
zioni brechtiane dal 
«Libro di devozioni 
domestiche». L'alle- 
stimento scenico è 
firmato a Mara Udi- 
na, musiche scelte da 
Raffaele Scognami- 
glio. 


MUSICA: GORIZIA 


Bravo, ma vuol strafare 


Applausi al violinista Masayuki Kino in duo con la moglie 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


GORIZIA — L'idea di ri- 
Spolverare, a dieci anni 

ì distanza, il vincitore 
di un concorso non è una 
trovata fine a se stessa. 
Può, oltre a confortare il 
giudizio allora espresso, 
fornire delle risposte in- 
teressanti sugli sbocchi 
Professionali, sull'evolu- 
zione interpretativa dei 
giovani, insomma forni- 
Te una base statistica su 
un fenomeno quanto mai 
di moda quale il concdr- 
so. Nel caso specifico 
dell'associazione gori- 
ziana «Lipizer», alla cui 
trovata ci riferiamo, l'e- 
sibizione del «laureato» 
nel decennale è anche 
Motivo. di soddisfazione, 
un riandare al pioneri- 
smo delle prime espè- 
rienze, ripercorrendo le 
fortune di quello che è 


| PRIME VISIONI )) 


CINEMA 
Malle 
a Cannes 


PARIGI — Il regista 
francese Louis Malle 
sarà il presidente 
della. giuria del 
46.mo Festival inter- 
nazionale del cinema 
di cannes, che si 
svolgerà dal 13 al 24 
maggio. Louis Malle, 
che ha vinto con Jac- 
ques Cousteau la 
«palma d'oro» a Can- 
nes nel 1956 per «Le 
monde du silence», e 
più recentemente è 
Stato premiato a Ve- 
nezia nell'87 con il 
Leone d'oro per «Au 
revoir les enfants), 
paccno il posto del- 
‘attore. Gerard De- 
pardieu. 


ormai il fiore all'occhiel- 
lo, la competizione violi- 
nistica d'autunno. 

L'anno scorso venne 
ripresentata la violinista 
coreana al cui nome è le- 
gato la prima edizione. 
L'altra sera è intervenu- 
to all'auditorium Fogar il 
trionfatore dell'edizione 
'83, Masayuki Kino; na- 
tivo di Tokio, perfezio- 
natosi in Europa, oggi ha 
trent'anni, famiglia al 
seguito e | la. moglie, 
Miyako Hashimoto, in 
veste di solerte e volon- 
terosa collaboratrice al 
pianoforte. 

. Subito dopo il premio 
Lipizer, Kino ha vinto al- 
tri concorsi in vari punti 
del globo, lasciando il se- 
me per un'attività con- 
certistica che ne fa uno 
dei violinisti più indaffa- 
rati in continue trasferte 
intercontinentali. 

E' forse troppo presto 


— data l'ancor giovane 
età ma soprattutto il na- 
turale entusiasmo e ge- 
nerosità, la propensione 
a scatenarsi in diavolerie 
strumentali — per indi- 
viduare adesioni spiri- 
tuali e una traccia più 
scavata ‘all'interno del 
repertorio. Certo è che 
per la serata goriziana 
Kino ha voluto strafare 
con un programma pro- 
lisso, due Sonate e 
un'antologia di trastri- 
zioni operate dai massi- 
mi acrobati dell'archet- 
to, Kreisler, Szimanows- 
ki, Wieniawski, per non 
citare i von Vecsey e Sa- 
rasate offerti alla fine co- 
me bis. 

A Kino basta molto 
meno per avvincere l'u- 
F'atcavi SONO sufficienti 

‘ata pulita, la facilità 
Negli acuti, l'agilità so- 
Ppraffina, il timbro consi- 
stente. 


CINEMA / RECENSIONE 


Gli incubi in cammino 


Lynch, regista di «Twin Peaks», questa volta ha fatto un film 


TWIN PEAKS - FUOCO 

CAMMINA CON ME 
‘Regia: David Lynch 
Interpreti: Kyle Ma- 
cLachlan, Sheryl Lee. 
Usa, 1992 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Come all'inizio di «Polter- 
geist», anche in questo 
«Fuoco cammina con me» 
titoli di testa scorrono 
sullo schermo di un televi- 
sore fuori sintonia, in- 
quietante immagine elet- 
tronica che sembra ‘pronta 
a partorire mostri. Quasi a 
voler suggerire che — 
spentosi il serial «Twin 
Peaks» sugli schermi tv — 
i suoi incubi possono con- 
tinuare a rincorrerci, al 
cinema, o nella realtà. 
David Lynch usa dun- 
que, ancora una volta, il 
racconto della morte di 
Laura Palmer come un 


corpo indocile e selvaggi: 
che sfugge alle apparenze 
e alla sua destinazione 
originaria. Come un Sogno 
che non si accontenta di 
rimanere confinato nelle 
ore notturne, ma che ci di- 
sturba lo sguardo anche 
alla ino dei sala 
Già Lynch aveva fa 

svelare alla figlia, neo 
«Il diario segreto di Laura 
Palmer, le Confessioni 
private della giovane vitti. 
ma, assecondando e tra- 
dendo al tempo stesso le 
‘più Dio curiosità del 
‘pubblico televisivo. Ora, in 
questo film dal fascino 
bizzarro e magnetico, 
Lynch si diverte a raccon- 
tare l'antefatto dell'omici- 
dio di Laura Palmer, e ad 
accentuare gli aspetti 


«proibiti» della vicenda, 


gli oscuri rapporti fra il 
voyeurismo, il sesso e la 
violenza. Quasi un gioco a 
scacchi con lo spettatore e 
le sue attese, che forse è 
una metafora ironica del- 


Delle Sonate, una era 
per violino solo, la secon- 
da delle sei scritte da Eu- 
gène Ysaye, l'altra ap- 
parteneva a Guillaume 
Lekeu, musicista belga 
scomparso cent'anni or- 
sono a soli ventiquattro 
anni, un particolare che 
deve indurre ad un giu- 
dizio meditato e pruden- 
te. La Sonata in sol mag- 
giore sembra proiettata 
verso il passato di un ro- 
marticismo più tedesco 
che francese; prolissa e 
mielosa, ma pervasa da 
un afflato di mistico ri- 
gore. z 

Un pubblico numeroso 
ha accolto con fitti ap- 
plausi ogni brano in pro- 
‘gramma, insistendo con î 
consensi ai due musicisti 
giapponesi soprattutto 
dopo la perigliosa e acro- 
batica «Fantasia sul 
Faust di Gounod» di Wie- 
niawski. 


l'attuale industria multi- 
mediale, che vuole brac- 
care a tutti i costi il suo 
pubblico. 

Il ritmo e lo stile di que- 
sto film sono omologhi al- 
l'andamento del serial te- 
levisivo. La prima parte, 
tranquilla e accattivante, 
ci introduce in una iper- 
realistica atmosfera di 
provincia americana, dai 
toni brunodorati e dai 
particolari retrò, mentre il 
finale è spiccatamente 
horror. Ogni personaggio 
sembra una caricatura, e 
sembra nascondere qual- 
che»segreto o qualche in- 
quietante doppiezza. L'a- 
gente Cooper (Kyle Ma- 
cLachlan) si fa attendere 
un po‘, ma la sua prima 
apparizione si caratteriz- 
za subito per i suoi aspetti 
mistico-magici, come del 
resto accade per la stessa 
Laura Palmer (Sheryl 
Lee). aaa) 

Sono i personaggi più 


CONCERTO: TRIESTE 


Un gioco di squadra in quattro 


Servizio di 


raggiungono. 


Stefano Bianchi 


TRIESTE — L'insostenib; 
Tezza del quartetto d'arc] 
tato dell'esecuzione è 

le qualità di ciascun e 


tn lavoro di squadra all’ 


quale la tensione ideale che 
na gli interpreti non deve veni n: 
Mesi l'equilibrio della formazione 
è dato dalla costante consapevolez_ 
za di quanto sta accadendo Sugli al- 
tri leggi. E' una consapevolezza che 
‘deriva da un lungo e approfondito 


C sulla parti- 
tura eseguita, che dev'essere «cela- 


ta» da un'apparente facilità dell'ese- 
Cuzione che solo i grandi interpreti. 


lavoro di scavo analitico 


ile legge- 
hi: il risul- 
condizionato 
al N esecut, 

Intesa tra i singoli elementi Ki 
Interno del 
accomu- 


loro eppure così 


ne Sovietica. 


iasi organico e per 

Vale per qualsiasi | 
alsiasi strumento: in un quartetto 
‘d'archi è una necessità ancor più 


evidente, per la natw 


i impiegati, così ; 
strumenti imp! Coat ciascuno, di 


‘una propria personalità. Giovedì se- 


ra al Teatro Miela, 
Stagione concerti 
Glasbena Matica 
abbonati la sua fo 
tistica. Composto 
(violino I), Stefan tr: 
Marko Biteznik (viola), Peter Filip- 
cic (violoncello), il Quartetto d'archi 
della Glasbena Matica dal 1985 (an- 
No della sua costituzione) si è esibito 
IN Italia, Slovenia, Austria, ex Unio- 


stica 1992-93, la 
ha offerto ai suol 
rmazione quartet- 
da Zarko Hrvatic 


L'abitudine a suonare assieme ha 


ra stessa. degli 
così simili tra 


nell'ambito della 


Tob (violino II), 


avuto modo di maturare e affinarsi 
con gli anni; quanto non sempre ha 
convinto fino in fondo, l'altra sera, è 
stata la qualità del suono, la limpi- 
dezza dell'intonazione. Gli esecutori 
hanno, dunque, giocato le loro carte 
migliori sul tavolo del lavoro di 
squadra: è apparso chiaro fin dal 
Quartetto n. 3 «Romantico» di Pavle 
Merkù e poi nel Quartetto in re mag- 
giore op. 44 n. l di Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy. Per il Quartetto di 
Francois Devienne è subentrato il 
fagottista Francesco Fulrlanich, che 
bene si è integrato nell'organico. La 
formazione per archi ha invece chiu- 
sola serata con il Quartetto op. 59 n. 
4 di Kim Tesakov. 


|_AGENDA | 


Sottobanco 
al Rossetti 
Interviste 
al Cristallo 


Ultime repliche, oggi e do- 
mani, per «Sotto banco» di 
Domenico Starnone, in 
scena al Politeama Rosset- 
ti, e per «Le interviste im- 
possibili», che il Gruppo 
della Rocca propone al 
Teatro Cristallo. 

Sempre oggi, alle 16 al ci- 
nema Ariston si proietta il 
film «Il portaborse» di Da- 
niele Luchetti, di cui sono 
co-protagonisti, accanto a 
Nanni Moretti, gli inter- 
preti di «Sotto banco», Sil- 
vio Orlando e Angela Fi- 
nocchiaro, che saranno 
presenti alla proiezione e 
al termine parteciperanno 
a un incontro col pubblico 
coordinato da Noemi Cal- 
zolari. 


Teatro dialettale 
La casa nova 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 16.30, al teatro Silvio 
Pellico di via Ananian, per 
la stagione dell’«Armo- 
nia», gli «Ex Allievi del To- 
ti» replicano «La casa no- 
va» di Carlo Goldoni. 


Teatro dei Fabbri 
Ayckbourn 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 17.30, alla «Scuola dei 
Fabbri» in via dei Fabbri 
2/a, il Teatro Rotondo pre- 
senta «Camere da letto» di 
Alan Ayckbourn. Regia di 
Marino Decolle e Riccardo 
Fortuna. 

A Gorizia 

Schubert 

Oggi, alle 17.30 nella sala 
convegni dei Musei pro- 
Vinciali di Borgo Castello a 
Gorizia, per la stagione 
dell'Agimus, «Paesaggi di 
Schubert» con Federica 
Volpi e Vincenza Pecorari 
Soprani, Roberto Nonini 
clarinetto, Alessandro Ar- 
bo pianoforte, 


La Barcaccia 
Amor e barufe 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 17.30, al teatro dei Sa- 
lesiani, la Barcaccia repli- 
ca «Amor e barufe in pia- 
za» di Carlo e Giorgio For- 
tuna. 


A Turriaco 
Judy Moss 


Domani, alle 20.30 nella 
sala Arci di Tumiaco (Gori. 
zia), concerto jazz del Ju- 
dy Moss Trio. 


Farra d'Isonzo 

Pianista T=E 
Domani, alle 18 all'orato- 
rio «S.Maria» di Farra d'I- 
sonzo (Gorizia), concerto 
della pianista Silvia zaz- 
zaro. 


ibili della vicenda, 
sn; «medium», in 
grado di captare incubi e 
fantasie che si celano nel- 
la coscienza degli altri, o 
nell'oscurità dei boschi di 
Twin Peaks. E sono en- 
trambi l'alter €90 dello 
stesso, visionario Lynch, 
che è in grado di Sovrap- 
porre apparenza € realtà, 
cinema classico © moder- 
no, spettacolarità e speri- 
mentazione. 

Anche in questo film, 
Lynch riesce così ad at 
trarci nella sua Stanza dei 
velluti rossi, dove è vivi e i 
morti convivono, e dove si 
può parlare 4 Tovescio 
noe Lynch lo fa, rac- 
contandoci l'antefatto 
della storia, e non il segui- 
to, come la più banale lo- 
gica produttiva Vorrebbe), 
E' una delle tante metafo- 
re del suo cinema selvag- 
gio, che è capace di inven- 
tare questo Edgar Allan 
Poe dello schermo. 


ante 15.15 


sulla Terza Rete Ty 
La Sede regionale RAJ 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


Fai 


rotocalco del sabato (6° puntata) 
UN TELEFONO IN AIUTO 
l luoghi dei poeti; 
David Maria Turoldo 
IL MIO FIUME 
L'opinione di; 
CARLO de INCONTRERA 
0000 de INCONTRERA 
Dal mondo di Alpe Adria: 
Rivive il mito di Luis Tre 
RAI Bélzano ter 
Marionette slovene .. RTVs 
La memoria: 
GABRIELE D'ANNUNZIO 
Dalla Comina a Fiume 
VERONICA VASCOTTO 
interpreta TOSCA 
AI pianoforte Ennio Silvestri 
L’INTERROGATORIO 


Regia di MARIO LICALSI 


VOGLIO FARE DELLA MIA SERA 


UNA SERATA 


\amso 
DOO 


o SCELGO 
| IL NAZIONALE 


I GRANDI FILM DI QUESTA SETTIMANA: 


PER LA PRIMA VOLTA SULLO SCHERMO 
LA TERRIBILE TORTURA DELLA 


REALTÀ VIRTUALE! 


Nel 2013 venne costruita la più terrificante 
ed inviolabile prigione della storia dell'umanità. 
Tra i detenuti, il Capitano JOHN BRENNICK. 


Questa è la sua storia. 


CHRISTOPHER 
LAMBERT 


NON È IL SEGUITO, MA IL PROLOGO DEL SERIAL TELEVI- 
SIVO. GLI ULTIMI 7 GIORNI DI LAURA PALMER 
CHE NON AVETE VISTO E NON VEDRETE MAI INTV! 


(97) 


dal genio diabolico di 


DAVID LYNCH 


} TWIN PEAKS 
' fuoco 


— Cammina 


UNA PRODUZIONE CIBY PICTURES PX FRANCIS BOUYGUES 
tradi DAVID LYNCH. “FUOCO CAMMINA CON ME* (ie WAlx Wi E) 
SHERYL LEE « MORRA KELÎY + DAVID BONNIE è CHRISISAAK » HARRY DEAN 
‘ STANTON « RAY WISEE KYLE MacLACHIAN 
4. MELRUOLO DEL'AGENTESFCIALE DALE COOPER SCENOGRAREDI PATRICIA NORRIS 
> MONTAGGIODI MARY SWEENEY. DIREORE DELA FOTOGRAFARON GARCIA, 
*_ NSICHE COMPOSTE DA ANGELO BADALAMENTI PRODOTTO DA GREGG FIENBERG: 
PODUMORESICUTVI MARK FROST & DAVID IYNCH 
IL ROMANZO "TL DIARIO SEGRETO DI LAURA PALMER DI JENNIFER LYNCH. 
ZEDITODA SPERLING 8 KUPFER. SCIMEGGIATURA DI DAVID IYNCH & ROBERT ENGELS 
DIRETO DA DAVID LYNCH  UNTSCUSIITÀ PER LITALA PENTA FILM 
PAS 
"x Ver 
sE, PENTA 


RECORD STORICO DI INCASSI IN'AMERICA 
STEVEN SEAGAL - ERIKA ELENIAK qmiss LueLIo DI PLAYB0Y] 


STEVEN 
(SIEVATGUA-L 


>. Equipaggio” 
prigioniero. Stop. 
Unvomo solo 
lotta per salvare 
la nave... 


ULI 


rà, 
vene CO RSS SOI ARR 


Candidato a 9 Premi OSCAR 


MIGLIOR FILM «MIGLIOR REGIA :cLIvt EASTWOOD 
MIGLIOR ATTORE roraconista CLINT EASTWOOD 
MIGLIOR ATTORE now protaconiSTA : GENE HACKMAN 
vincitore DI È GLOBI D'ORO 


CLINT EASTWOOD -miciton aecia 
(GENE HACKMAN -micuton artoRE NOM PROTAGORISTA, DE SN 


CLINTEASTWOOD. | GENE HACKMAN 
MORGAN FREEMAN RICHARD HARRIS, 


Lo 


DI [cos steREO] 


Il Piccolo [33] 


ua TEATRI E CINEMA “S 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SA 
TRIPCOVICH. Stagione 
Lirica e i Balletto 
1992/'93. Martedì 16 mar- 
zo ha inizio la prevendita 
dei biglietti per tutte dieci 
le rappresentazioni di 
«Lucia di Lammermoor» 
di Gaetano Donizetti. Bi- 
glietteria della Sala Trip- 
covich (orario 9-12, 16- 
19. Nei giorni di spettaco- 
lo 9-12, 18-21. Lunedì 
chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Ore 20.30, Back- 
stage «Sottobanco» di D. 
Starnone, con Angela Fi- 
nocchiaro e Silvio Orlan- 
do, regia di Daniele Lu- 
chetti. In abbonamento: 
spettacolo n. 9B (alterna- 
tiva). Sconto agli abbo- 
nati. Durata 2h e 30'. Pre- 
notazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale (tel. 
630063; 9-12.30, 15.30-19) 
e Politeama Rossetti 
(v.le XX Settembre 45, 
tel. 54331; 14-19.15). Pe- 
nultima recita. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Sabato 20 mar- 
zo ore 21, Ornella Vanoni 
in concerto. Fuori abbo- 
namento. Sconto agli ab- 
bonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063) e 
Politeama Rossetti (tel. 
54331). Non sono valide 
le tessere, 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Dal 26 al 28 mar- 
zo, Sandro Massimini in 
«My fair lady». Fuori ab- 
bonamento. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063) e 
Politeama Rossetti (tel. 
54331). Non sono valide 
le tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Sabato 3 aprile 
ore 21, Fabrizio De An- 
drè in concerto. Fuori ab- 
bonamento. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063) e 
Politeama Rossetti (tel. 
54331). Non sono valide 
le tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Lunedì 5 aprile 
ore 21, Gianni Morandi in 
concerto. Fuori abbona- 
mento. Sconto agli abbo- 
nati. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e Poli- 
teama Rossetti (54331). 
Non sono valide le tesse- 


re. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA, Ore 20.30. Il 
Gruppo della Rocca di 
Torino presenta: «Le in- 
terviste impossibili». Con 
Fiorenza Brogi, Oliviero 
Corbetta, Michele Di 
Mauro, Bob Marchese. 
Regia di Oliviero Corbet- 
ta. Lo spettacolo dura 2h. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30. L'Armonia presen- 
ta la compagnia «Ex al- 
lievi del Toti» in «La casa 
nova» di C. Goldoni, re- 
gia di Bruno Cappelletti. 
Prevendita biglietti Utat. 

TEATRO MIELA. Oggi ore 
20.30: Quelli de Il Lumici- 
no presentano, tratto da 
«The creation. of the 
world and other busi- 
ness» di Arthur Miller, 
«La creazione del’ mon- 
do». 

TEATRO «LA SCUOLA DEI 
FABBRI». Via dei Fabbri 
2/a, ore 20.30 il Teatro 
Rotondo presenta «Ca- 
mere da letto» di A. Ayck- 
bourn. Regia R. Fortuna, 
M. Decolle, scene Pino 
Giuffrida. 

TEATRO DEI SALESIANI. 
Oggi presso il Teatro dei 
Salesiani via dell'Istria 
53 alle ore 20.30 «La Bar- 
caccia» presenta la com- 
Media dialettale in due 
tempi: «Amor e... barufe 
!n piaza» di Carlo e Gior- 
gio Fortuna per la regia 
di Carlo Fortuna. Preno- 
tazione posti e prevendi- 
ta biglietti all’Utat, Galle- 
ria Protti. Ampio par- 
cheggio con ingresso in 
via Battera. 

ARISTON. FestFest. Ore 
18.30, 22: «Malcolm X» di 
Spike Lee, con Denzel 
Washington candidato 
all'Oscar '93 per il mi- 
glior attore protagonista. 
La storia del celebre lea- 
der afro-americano in un 
avventuroso e appassio- 
nante kolossal d'autore. 
2.a settimana di succes- 
so. Durata 3 ore e 20 mi- 
nuti, intervallo di 5 minuti 
tra 1.062.0tempo. 

ARISTON, Silvio Orlando e 
Angela Finocchiaro. Solo 
oggi ore 16 (unico spetta- 
colo): «Il portaborse» di 
Daniele Luchetti, con Sil- 
vio Orlando, Angela Fi- 
nocchiaro, Nanni Moret- 
ti... sempre attuale il film- 
mani pulite che ha antici- 
pato le rivelazioni su 
Tangentopoli e la corru- 
zione politica. AI termine 
del film: incontro del pub- 
blico con Silvio Orlando 
e Angela Finocchiaro. In- 
gresso unico lire 6.000. 

ARISTON. Libri. In vendita 
alla cassa a lire 5.000 i 
volumi della Script/Leu- 
to: «Spike Lee», «Gabrie- 
le Salvatores», «Zhang 
Yimou» «Edgar Reitz», 
«Francis Ford Coppola», 
«Sam Raimi». 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: «Orlan- 
do» di Sally Potter, con 
Tilda Swinton. Dal ro- 
manzo di Virginia Woolf, 
un magico viaggio attra. 
verso il tempo e la ses- 
sualità. 


EXCELSIOR. Ore 17.15, 
18.50, 20.30, 22.15. «L'ar- 
mata delle tenebre» di 
Sam Raimi. Intrappolato 
nel tempo, circondato dal 
male... senza via di 
scampo. Dall'autore di 
«La casa». 

GRATTACIELO. 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: «Il di- 
stinto gentiluomo» con 
Eddie Murphy attorniato 
da simpatici e bravi nuo- 
vi attori nel suo ultimo di- 
Vertentissimo film. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Porca e selvaggia»... 
dall’iniziazione alla de- 
pravazione più assoluta. 
Il nuovo super-anal-hard 
girato negli Usa con Miss 
Pomodoro. V. m. 18 

MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Sister Act - 
Una svitata in abito da 
suora». VII settimana di 
crescente successo delle 
rock-suore con la scate- 
nata Whoopi Goldberg. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «2013 
La fortezza» con Chri- 
stopher Lambert e Loryn 
Locklin. Per la prima vol- 
ta sullo schermo Ia terri- 
bile tortura della realtà 
Virtuale. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Twin 
Peaks, fuoco cammina 
con me» con Sheryl Lee 
e David Bowie. Dal genio 
diabolico di David Lynch 
gli ultimi 7 giorni di Laura 
Palmer che non avete 
mai visto e non vedrete 
mai in Tv! Dolby stereo 

NAZIONALE 3.. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Trap- 
pola in alto mare» (Under 
siege). Record. storico 
d'incassi in America! 
Con Steven Seagal e Eri- 
ka Eleniak (Miss luglio di 
Playboy). In Dolby ste- 
reo. 2.0 mese. 

NAZIONALE 4. 15.30, 
17.45,.20, 22.15: «Gli spie- 
tati» con Clint Eastwood, 
Gene Hackman, Morgan 
Freeman e Richard Har- 
ris. Candidato a 9 Oscar. 
Panavision e Dolby ste- 
reo. 

ALCIONE.. (Tel. 304832). 
16, 18, 20, 22: «La morteti 
fa bella». Regia di Robert 
Zemeckis con Meryl 
Streep, Bruce Willis, Gol- 
die Hawn, Isabella Ros- 
sellini. Una divertentissi- 
ma commedia dal regista 
di «Ritorno dal futuro» e 
«Chi ha incastrato Roger 
Rabbit». 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 
22: «Dracula», di Bram 
Stoker. Un film di grande 
successo di Francis Ford 
Coppola. Seconda setti- 
mana. 

LUMIERE _FICE. . (Tel. 
820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Sex and 
zen. Il tappeto da pre- 
ghiera di carne», di Mi- 
chael Mak. Una diverten- 
te commedia tratta:da un 
classico della letteratura 
erotica cinese. V.m. 18. 

LUMIERE. Speciale bam- 
bini. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15 «La sire- 
netta» di Walt Disney. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Eccitanti gioie del ses- 
so». Un porno speciale! 
V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
‘92/93. Ore 18, 20, 22: «Il 
grande cocomero» di 
Francesca Archibugi, 
con S. Castellitto, V. Fu- 
gardi, A, Galiena, A. De 


Razza. Prossimo film: 
«Gli spietati». di Clint 
Eastwood. 


STAGIONE CONCERTISTI- 
CA ’92/’93. Mercoledì 17 
marzo ore 20.30, concer- 
to del Kronos Quartet. In 
programma musiche di 
Riley, Golijov, Gubajdu- 
luna, Zorn, Oswald, Dau- 
gherty, Gorecki. Biglietti 
alla cassa del Teatro - 
Utat - Trieste. 

STAGIONE DI PROSA 
’92/'93. Lunedì 22 e mar- 
tedì 23 marzo. p.v. ore 
20.30 Plexus T S.r.l. pre- 
senta «Il Mistero dei ba- 
Stardi assassini» di Ro- 
bert Thomas, regia di 
Guglielmo Ferro con Ar- 
turo Brachetti, Monica 
Scattini, Roberto Citran. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro. 


VERDI. 18, 20, 22: «Som- 
merby» con Richard Ge- 
re e Jodie Foster. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Trauma», il grande ri- 
torno alla regia di Dario 
Argento. Per tutti. 

VITTORIA. 18.30, 20.15, 22: 
«Sex and Zen. Il tappeto 
da preghiera di carne». 
V.m. 18 anni. 


ARISTON oca 


Ore 16 


IL PORTABORSE 


di Daniele Luchetti 


con SILVIO ORLANDO 
€ ANGELA FINOCCHIARO 
| due attori. al temine 
della proiezione incontre- 
ranno il pubblico. 
often 
Ore 18.30 e ore 22 


Denzel 
ashington 
‘un film di SPIKE LEE 


Malcolm X| 


HE 


235% 
sis 


. * COLABRODO 


Il Piccolo 


STOVIGLIE 
D'ACCIAIO INOX. 


GRUPPO 
CASSERUOLA 

2 CM 16 GRUPPO 
CASSERUOLA S CM 14 


DM 14, + BRICCO & CM 10. 


RUPPO CASSERUOLE 
CM 10; 12; 14. 


GRUPPO 
3 PEZZI 
DA BAGNO 
IN PORCELLANA: 
© 2 BICCHIERI 
+ 1 PORTASAPONE. 


GRUPPO 2 TAGLIERI DI LEGNO. 


GRUPPO 2 LENZUOLA 
BIANCHE, 
CON ANGOLI, 
CM 85x190. 


PIANTA 
RAMPICANTE. 


"— BAMBOLOTTO: — 
PIANGE, BEVE E FA PIPÎ, 


. IL PICCOLO 


| 
si SERVIZIO È 
DA TAVOLA RETTANGOLAR 
PER 6 PERSONE, 100% COTONE 
STAMPATO. TOVAGLIA 
CM 140x180. 6 TOVAGLIOLI CM 38x38. 


.__ BAMBOL 
CON CORREDINO. 


REZZI FO 


Alla Upim.A due passi da casa tua. 
7 


® GRUPPO 
10 ASCIUGAPIATTI 
DI MISTO LINO, 
CM 50x70. 


GRUPPO 6 UTENSILI DA 
CUCINA CON APPENDINO. 
COLORI: BIANCO, ROSSO. 


| .TAPPETINO 


CM:60x120. 


COLORLASSORTITI. 


MANTOVANI 
GRUPPO 4 PZ. 
COMPOSTO DA: 2 SAPONI, 

1 BAGNOSCHIUMA DA 500 ML. 

1 SHAMPOO DA 500 ML. 


MOBILETTO A TRE RIPIANI. 
COLORI: BIANCO, NERO. 


COPRIABITO 100% COTONE 
4 MISURE, 
4 DISEGNI, 8 COLORI, 


_ REVLON 
LOZIONE IDRATANTE 
CORPO NATURAL HONEY. 
DISPONIBILE SIA PER 
PELLI NORMALI CHE 
PER PELLI SECCHE, 


TDK GRUPPO 
6 AUDIOCASSETTE D. 90”, 


FUORISTRADA E CAMION FILOGUIDATI. 


GRUPPO 2 PADI 


E D'ALLUMINIO: 


ESTERNO LUCIDATO. 


GRUPPO 5 CANTINETTE 
SOVRAPPONIBILI A 6 POSTI. 


BISTECCHIERA 
ANTIADERENTE 
CM 28x28. 


‘GRUPPO 3 PEZZI 
DA FORNO 
IN MATERIALE 
ANTIADERENTE. 
TORTIERA DOPPIA, 
CROSTATA, PLUM CAKE. 


- Einmezzo a tante novità, sboccia la 
con un acquisto di 100.000 lire nette 


buono sconto da 30.000 lire, 


utilizzabile per un successivo acquisto di 100.000 lire nette. (Sono esclusi i 
reparti profumeria, toeletteria, libri, dischi, audio-videocassette 


‘INTERNO ANTIADERENTE IN. TEFLON 2. 
MISURE: & CM 26 -© CM 22. i 


_ SET DA COTTURA 
IN COCCIO. 
3 PEZZI, 


(scontrino unico) un 


La promozione è valida dal 6 marzo al 17 aprile. 


ROTONDO 


prima sorpresa di primavera: 


BISTECCHIERA DI ALLUMINIO 
ANTIADERENTE CM 28x28. 


SET PER 
LAVAGGIO 
AUTO. 


BATTERIA 3 PEZZI DI VETRO PER FORNO E MICROONDE. 


TEGAME 
DM 25. 


LAMPADA CON BASE DI LEGNO 
VERNICIATO H.CM 53, PARALUME 
IN TESSUTO DECORATO @ CM 32, 
COLORI: NOCE, BLU, BORDEAUX.“ 


ed elettronica). 


TEGAME 
RETTANGOLARE 
CM 34x19. 


TEGAME 
OVALE È 
CM 30x21. 


CARRELLO 
CON ROTELLE 7 
A DUE RIPIANI.*& 
COLORI; 
BIANCO, NERO. 


NDA IN TESSUTO 
TENDA DOCCIA 
CM 180x200, 
DISEGNI ASSORTITI. 


ALCUNI ARTICOLI POSSONO NON ESSERE PRESENTI IN TUTTI | PUNTI VENDITA. - AUT. MIN: 


upim 


